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Ora che i morti americani in Iraq sono 
più di mille Bush dovrebbe imparare 
la lezione di Falluja. Quella città non 


era mai stata un centro del fanatismo vicepresidente Cheney che la forza è 
islamico. Lo è diventata perché gli l’unica risposta. Philip Stevens, 

Usa hanno seguito il motto del Financial Times, 10 settembre 


Chi 

Indebolisce 

Prodi 

Antonio Padellaro 

D i questi tempi tra gli elettori 
del centrosinistra circola 
qualche spiacevole sensazio¬ 
ne, e si sente dire: non è che poi Berlu¬ 
sconi vince un’altra volta e ce lo tenia¬ 
mo fino al 2011? È, fortunatamente, 
un interrogativo (per ora) soltanto 
scaramantico visto che nei due anni 
trascorsi il premier ha perso tutto 
quello che poteva umanamente per¬ 
dere in fatto di elezioni e di capelli. 
Riguardo a questi ultimi, dicono i be¬ 
ne informati che se li è fatti trapianta¬ 
re chiedendoli alla sorella. Non poten¬ 
do ripetere la stessa operazione con i 
voti che copiosamente lo hanno ab¬ 
bandonato, anche la partita delle re¬ 
gionali del 2005 e quella delle politi¬ 
che delle 2006, sembrerebbero desti¬ 
nate a concludersi male per il leader 
di Forza Italia. A meno che l’opposi¬ 
zione, senza volerlo, non provveda a 
dargli una mano. Cattivi pensieri, cer¬ 
to, ma non del tutto campati in aria. 
Mettiamoci, per esempio, nei panni 
di un qualunque elettore di centrosi¬ 
nistra che legge in questi giorni di 
Romano Prodi e di quanto gli succe¬ 
de intorno. Le polemiche sulle prima¬ 
rie. Lo scontro nella Margherita. Il 
candidato premier dell’Ulivo che, ri¬ 
volto all’Ulivo, teme «equivoci», pre¬ 
tende «chiarezza». Non c’è da uscirne 
un po’ frastornati? 

Non si tratta di drammatizzare una 
battuta più o meno felice o uno scat¬ 
to di nervi o un vivace scontro di 
vedute in un partito come la Marghe¬ 
rita in cui convivono componenti di¬ 
verse e tenaci ruggini personali. Sa¬ 
rebbe meglio se Rutelli non desse 
l’impressione di voler mettere i basto¬ 
ni tra le ruote a Prodi. Sarebbe utile 
se Prodi, come promesso, chiudesse 
presto la disputa con Rutelli, ricono¬ 
scendogli magari qualche altra quali¬ 
tà oltre a quella di essere “un bello 
guaglione”. Sarebbe cosa buona e giu¬ 
sta non dover leggere più certe inter¬ 
viste di Marini o di Franceschini, così 
antipatizzanti nei confronti del Pro¬ 
fessore da far pensare a un’imminen¬ 
te disastrosa rottura tra il partito di 
Prodi e Prodi stesso. Rischio che an¬ 
che i Ds osservano con forte preoccu¬ 
pazione perché se non risolto in fret¬ 
ta potrebbe investire tutta la coalizio¬ 
ne. Una sorta di demenziale suicidio 
a cui è meglio non pensare. 

In tempi normali discussioni del ge¬ 
nere sarebbero percepite all’esterno 
come il ripetersi un po’ stucchevole 
di un rituale noto, fatto di tensioni, 
polemiche e di successive tregue e 
chiarimenti. La solita vecchia politi¬ 
ca, insomma. Sopportabile se nel frat¬ 
tempo non fosse cambiato tutto in¬ 
torno a noi. 


Ciampi con i musulmani d'Italia: appello per Simona e Simona 
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I Presidente della Repubblica Ciampi ieri con il direttore della Lega musulmana mondiale Mario Scialoja 
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L’ultimatum arriva sul web, sul sito «isla- 
mic-minbar.com»: l’Italia ha 24 ore di 
tempo per rispondere positivamente alla 
nostre richieste oppure di Simona Pari e 
Simona Torretta non si saprà più nulla. I 
terroristi chiedono «la liberazione delle 
donne musulmane» rinchiuse nelle «pri¬ 
gioni dell’occupazione», e in cambio of¬ 
frono «pochissime informazioni» sulle 
due volontarie rapite in Iraq. Il documen¬ 
to appare di dubbia autenticità. 

La nebbia che avvolge il sequestro 
delle due Simone si fa sempre più fìtta. E 
tuttavia Palazzo Chigi, con una nota uffi¬ 


ciale, fa sapere che «la giustizia dell’Iraq è 
autonoma» ma l’Italia è impegnata per la 
liberazione di chi è detenuto senza i «ne¬ 
cessari presupposti». 

Un documento che appare più che 
una risposta al presunto ultimatum, un 
segnale rivolto ai terroristi che hanno 
davvero rapito le due pacifìste. Un tenta¬ 
tivo per sottolineare la volontà di lasciare 
aperte le porte di una eventuale trattati¬ 
va. 

FONTANA e DE GIOVANNANGELI 
APAGINA2e3 


80 mila in piazza 
per le due 
volontarie 

IERVASI A PAGINA 4 


Roma 


Ultimatum: liberare le detenute irachene 
Palazzo Chigi annuncia: ce ne occuperemo 

Nuove minacce in rete dei seguaci di Al-Zawahiri: «Avete 24 ore, in cambio informazioni sugli ostaggi» 
Dubbi sulla rivendicazione. Il governo italiano si attiverà comunque per chi è recluso «senza presupposti» 


SEGUE A PAGINA 27 


11 settembre, il terrore non si ferma 

A tre anni dalle Twin Towers, il mondo è sempre più insicuro. E Powell dice: «Bin Laden è vivo» 


Terrore globale 

Chi Soffia 
sulla Paura 


I 


William Pfaff 

1 terrorismo e le misure adot¬ 
tate per fronteggiarlo si raffor¬ 
zano a vicenda e rischiamo di non 
riuscire a fermare l’escalation una 
volta superata una certa soglia. 

La soglia è stata superata in Russia 
la settimana scorsa, con conse¬ 
guenze potenzialmente devastan¬ 
ti. 

SEGUE A PAGINA 27 


Cile 

Il Terrorista 

PlNOCHET 

Ariel Dorfman 

E rano tre gli isolati che divi¬ 
devano il DuPont Circle e 
lo Sheridan Circle, due incroci da 
cui sono passato spesso nel mio 
periodo di esilio a Washington. 
Tra i due era lo Sheridan Circle a 
sembrarmi più importante negli 
anni ottanta, a riempirmi mag¬ 
giormente di tristezza e di rabbia. 

SEGUE A PAGINA 26 


Tre anni dopo le Twin Towers, il 
mondo è sempre più insicuro. Tre 
anni dopo quel tremendo attacco che 
sconvolse l’America e il mondo, il ter¬ 
rorismo è tutt’altro che sconfìtto. La 
guerra in Iraq non solo non lo ha 
sconfitto ma ha finito per alimentar¬ 
lo. E Powell dice: «Bin Laden è vivo». 
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Economia 


r 


klCGVC 

KUWICf 

2C01 ,. 

/ 



“I 


IO CO- 
f)\VJC &1A 
J SlCGJWU 
Òvoli Qft 
P5VC.N0 
Vt.SlKV, 


La ripresa non c’è 
Il debito pubblico 
supera tutti i record 

matteucci a pagina 13 



Howard Dean 


«Bush non è credibile 
Kerry può farcela» 
marsilli a pagina 7 

Jo seph E. Stigl itz 


«Questa guerra 
un disastro mondiale» 

PALIERI a pagina 8 

Ken Follet 


«Le due Torri, oltre 
ogni immaginazione» 

PALIERI A PAGINA 24 


Il aartiglano Davide 



Davide Lajolo è uno dei grandi «testimoni 
del tempo», della Storia italiana 
del Novecento. Mitico comandante 
partigiano Ulisse, scrittore, giornalista. 
Dirige l'Unità tra il 1948 e il 1958, 
guidando il giornale nei difficili passaggi 
di quegli anni ; per poi tornare, 
negli ultimi anni della vita 
alle amate colline del Monferrato. 
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Rimini: Anpi esclusa dalle celebrazioni 


Resistenza, An Cancella i Partigiani 


Cristina Gentile 

I l tempo dell'oblio. Chissà se ce un 
tempo giusto per dimenticare. E 
se è giusto farlo, soprattutto se gli epi¬ 
sodi e gli attori da rimuovere sono 
quelli di un dramma chiamato guerra 
mondiale, che ha investito tutto il Pae¬ 
se e segnato l'alba della Repubblica. 
Sessanta anni bastano a Rimini, dove 
dei partigiani, protagonisti della libera¬ 
zione dal nazifascismo, avvenuta il 21 
settembre 1944, non ce traccia nei car¬ 
telloni delle celebrazioni ufficiali. «Sia¬ 
mo stati esclusi dall'organizzazione del¬ 
le cerimonie per il 60° anniversario - 
confermano all'Anpi di Rimini - e invi¬ 
tati solo indirettamente tramite il grup¬ 
po che coordina le altre associazioni di 
ex combattenti, il Nastroazzurro». 

SEGUE A PAGINA 11 


fYOtltC dd video Maria Novella Oppo 

Domestico 

C ome i giornali di carta, anche i telegiornali hanno dato notizia del 
sondaggio secondo il quale, se votassero gli europei, le elezioni 
Usa le vincerebbe Kerry. Il corrispondente della Rai Giulio Borrelli ne ha 
dedotto che gli americani hanno ancora negli occhi e nella testa il terribile 
11 settembre, mentre gli europei lo avrebbero in qualche modo rimosso. 
Quasi che, dell'abbattimento delle torri gemelle, con tutto quello che ne è 
seguito, si potesse prendere coscienza solo alla stessa maniera petrolifera 
di Bush. Un modo per dire che solo Bush è davvero americano, mentre il 
candidato democratico è uno straniero in patria. Allo stesso modo, da 
noi, i pacifisti sono stati descritti come infiltrati, se non addirittura 
filoterroristi, dai giornalisti del padrone e dai suoi domestici. E, a proposi¬ 
to di domestici, è andato in onda nel Tgl anche un pregevole Bondi da 
Gubbio, dove si svolge un seminario teatrale, nel quale interpreta San 
Francesco tra i lupi di Forza Italia. Guardando estatico il microfono, 
Bondi ha esalato (se abbiamo sentito bene) la definizione dei politici 
come «uomini di pensiero, di lotta e di contemplazione». Si vede che, a 
furia di contemplare Berlusconi, si è bevuto completamente il cervello. 
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Toni Fontana 


Non ha riproposto la tesi, esposta 
nella tappa di giovedì a Berlino, 
del «sequestro a scopo di riscatto» 
e ha promesso l’impegno della 
nuova dirigenza irachena per 
giungere alla liberazione delle due 
italiane rapite. Questi, in sintesi, i 
titoli della bre¬ 



RAPITE due italiane di pace 

Due ore di colloquio a Palazzo Chigi 

Il capo di Stato mediorientale 
assicura il massimo impegno 
per la liberazione delle due Simone 

R 


Appelli e prese di posizione 
delle comunità musulmane in Italia 

1 II capo della moschea di Roma 
consegna un appello a Veltroni 


ve visita del ca¬ 
po di Stato ira¬ 
cheno, il nobile 
sunnita Ghazi 
al Yawar, accol¬ 
to ieri al Quiri¬ 
nale e a Palazzo 
Chigi. Sulla tap¬ 
pa romana e 
sulla sua utilità 
per giungere al¬ 
la liberazione 
delle due pacifi- 

ste sequestrate da venti terroristi 
armati fino ai denti, pesano tutta¬ 
via non pochi dubbi. Al Yawar, 46 
anni, rampollo di una ricca ed in¬ 
fluente famiglia, per molti anni 
esule in Arabia Saudita, è in carica 
dalla fine di giugno e dispone di 
poteri molto limitati, non parago¬ 
nabili a quelli del premier sciita 
Allawi a sua volta «vigilato specia¬ 
le» controllato dagli americani. 

Odiatissimo dai capi degli in¬ 
sorti Yawar ha tentato, senza suc¬ 
cesso, di venire a patti con la guer¬ 
riglia, ma la guerra, in special mo¬ 
do nelle regioni sunnite, sta di¬ 
vampando. Non si può escludere 
che il sequestro avvenuto a Ba¬ 
ghdad, sia stato deciso proprio al¬ 
lo scopo di lanciare un ricatto in 
occasione della sua visita. Il tema 
che più di altri può condizionare 
la vicenda delle due donne rapite, 
quello della presenza militare ita¬ 
liana a Nassiriya, è stato così af¬ 
frontato, ma nè Fospite iracheno 
nè il governo hanno voluto darvi 
particolare enfasi. Al Yawar ha sot¬ 
tolineato «Fimpegno ed il sacrifi¬ 
cio dei civili e dei militari italiani 
in Iraq». Berlusconi, che ha chie¬ 
sto al capo di Stato iracheno il 
massimo impegno per la liberazio¬ 
ne delle due donne rapite, ha affi¬ 
dato alFufficio stampa di Palazzo 
Chigi il compito di stilare una no¬ 
ta nella quale si spiega tra l’altro 
che «il governo desidera continua- 


Il presidente iracheno 
non ha riproposto 
la tesi del rapimento 
a scopo di riscatto 
attuato da criminali 


Al Yawar condanna il sequestro 

A Roma il presidente iracheno. Berlusconi: i militari italiani resteranno a Nassiriya 


comuni 





re ad aiutare il popolo iracheno 
secondo le modalità che verranno 
indicate dalle autorità legittima¬ 
te» secondo le prescrizioni delle 
risoluzioni Onu. Commentando 
queste affermazioni Gavino An- 
gius, capogruppo Ds al Senato, ha 
sottolineato che Berlusconi «ha 


manifestato la sua opinione che è 
diversa dalla nostra, penso - ha 
aggiunto - che non era opportuno 
rimarcarla adesso». Al Yawar, al¬ 
meno secondo quanto è trapelato 
sull’incontro con Berlusconi, che 
è durato due ore, non ha fatto 
cenno alla tesi del «sequestro a 


i dati del 2004 


In carcere 8500 iracheni 
Amnesty: sono molti di più 


In Iraq ci sono quattro categorie di detenuti in Iraq: chi sconta 
una condanna già emessa; chi è in attesa di giudizio ed è accusato 
di un reato; chi è in attesa di giudizio da troppo tempo e la cui 
detenzione preventiva non è necessaria; chi è in stato di detenzio¬ 
ne amministrativa, cioè persone in carcere per motivi di sicurez¬ 
za, arrestate senza accusa nè processo, e comunque non in relazio¬ 
ne all' accertamento di un reato. 

Infine c' è una quinta categoria, ampiamente denunciata da 
Amnesty, quella dei detenuti fantasma. «Sono persone catturate 
dalle forze della coalizione nel corso di raid notturni e mai 
registrate negli elenchi dei prigionieri», spiega Marco Bertotto, 
presidente della sezione italiana di Amnesty. Queste persone 
«vengono nascoste alle ispezioni del Comitato internazionale 
della Croce Rossa e in questo modo la loro cattura sfugge ai 
controlli, nessuno sa dove sono». 

Queste detenzioni fantasma rendono altamente incerto il 
numero dei prigionieri attualmente nelle carceri irachene: se 
infatti gli ultimi dati, forniti dalle forze di coalizione e relativi al 
gennaio 2004, parlano di 8.500 persone, secondo Amnesty sono 
molti di più. Di questi, dice Bertotto, «almeno 6.400, secondo un 
rapporto del 13 giugno 2004 dell' ufficiale americano Barry John¬ 
son, sono le persone fatte prigioniere dalle forze della coalizio¬ 
ne». Non è dato, invece, sapere quante siano le donne detenute. 
Ma si sa con certezza, invece, di «abusi su uomini e donne in 
carcere». «Se ne fa menzione, fra F altro - spiega Bertotto - anche 
nel rapporto Taguba, frutto delle indagini condotte nel 2003 
sulle carceri gestite dalle forze della coalizione, in cui venivano 
denunciati numerosi abusi a uomini e donne iracheni, e si parla 
specificatamente di uno stupro a una detenuta da parte di una 
guardia Usa». 


scopo di estorsione», avanzata il 
giorno prima in un’intervista, for¬ 
se allo scopo di allontanare il so¬ 
spetto che l’Iraq sia un paese nelle 
mani delle bande di terroristi co¬ 
me a molti appare. Mentre era in 
corso il colloqui con Berlusconi 
alcuni ministri al seguito di Al 
Yawar, in particolare quelli dell’in¬ 
dustria e del commercio, hanno 
incontrato 
esponenti della 
Confindustria 
per parlare d’af¬ 
fari. La questio¬ 
ne del seque¬ 
stro è però pre¬ 
valsa su tutto. 

Mentre il 
presidente sun¬ 
nita dell’Iraq si 
trovava a palaz¬ 
zo Chigi, molti 
esponenti mu¬ 
sulmani che vivono in Italia pren¬ 
devano posizione sul sequestro. 
Dalla moschea di Roma il segreta¬ 
rio generale del centro islamico 
d’Italia, Abdallah Redouane ha 
lanciato un appello, consegnato al 
sindaco Veltroni, ad esponenti 
della comunità di Sant’Egidio e 
musulmani, nel quale si «supplica¬ 
no i fratelli nell’espressione degli 
Ulema dell’Iraq e tutti coloro» 
che hanno a cuore il paese medio¬ 
rientale «a prodigarsi compiendo 
tutto ciò che è possibile a favore 
della liberazione degli ostaggi ita¬ 
liani e dei loro collaboratori Raad 
e Bassem senza alcuna condizione 
e richiesta». Dall’Algeria arriva la 
presa di posizione per la «libera¬ 
zione immediata e senza condizio¬ 
ni delle volontarie» di otto associa¬ 
zioni femminili. La giornalista al¬ 
gerina Nacera Benali, corrispon¬ 
dente da Roma per il quotidiano 
Al Watan e la radio, sfuggita alla 
violenza degli integralisti dice che 
il sequestro «ricorda gli anni bui 
vissuti in Algeria, la barbarie fero¬ 
ce». «La presenza dei militari ita¬ 
liani in Iraq - prosegue la giornali¬ 
sta, femminista e militante contro 
l’integralismo - viene percepita 
dalla maggioranza degli arabi co¬ 
me non opportuna e attenua la 
simpatia di molti verso il vostro 
paese. Gli estremisti strumentaliz¬ 
zano questa presenza per diffonde¬ 
re sentimenti di ostilità e di odio». 


Nacera Benali, 
femminista e 
militante contro il 
fondamentalismo : 
ripenso agli orrori 
di Algeri 




I presidente del Consiglio Berlusconi con il presidente iracheno Ghazi Al Yawar ieri a palazzo Chigi 


Giambalvo/Ap 


"ESSE? «No a trattative segrete, lavoriamo insieme a Parigi» 

deputato dell’Ulivo G' ' 


L ex generale del Libano: occorre mobilitare il mondo arabo moderato per far crescere il fronte che chiede il rilascio 


Umberto De Giovannangeli 


Il generale Franco Angioni, oggi depu¬ 
tato indipendente dell’Ulivo, è stato co¬ 
mandante del contingente italiano in 
Libano negli anni più duri della guerra 
civile che dilaniò quel Paese; una guer¬ 
ra combattuta anche a colpi di rapi¬ 
menti. Per l’esperienza acquisita sul 
campo, il generale Angioni è la persona 
più adatta per analizzare gli aspetti più 
inquietanti legati al rapimento delle 
due giovani volontarie italiane. 

L’opinione pubblica italiana è 
sotto shock per il rapimento 
delle due giovani cooperanti. 
Questo rapimento segna un 
ulteriore salto di qualità nel- 
l’agire dei terroristi in Iraq? 
«Vorrei che si finisse di mostra¬ 
re stupore, meraviglia quando av¬ 
vengono questi eventi. Il cadere dal¬ 
le nuvole sulla crudeltà del terrori¬ 
smo, ovvero sulla scelta degli obietti¬ 
vi o degli ostaggi di questo terrori¬ 
smo. Sembra quasi che non voglia¬ 
mo convincerci che il terrorismo 
non ha etica, non ha morale; quindi 
è ipocrita manifestare ogni volta stu¬ 
pore: attaccano la Croce Rossa, vie¬ 
ne attaccato l’Onu, vengono coinvol¬ 
ti dei bambini, delle donne. Ma ci 
vogliamo convincere che il terrori¬ 
smo ha per finalità ultima quella di 
spargere terrore. Non solo: ogni vol¬ 
ta che agisce, il terrorismo sceglie 
l’obiettivo. E siccome non può falli¬ 
re, perché se fallisse perderebbe pre¬ 
stigio, sceglie gli obiettivi 
“morbidi”, vale a dire quegli obietti¬ 
vi che non fanno correre il rischio, 
contrariamente agli obiettivi “duri”, 
di non riuscire completamente nel¬ 
l’impresa. Dobbiamo accettare que¬ 
sta realtà, perché ormai ci siamo 


dentro questa guerra. C’è poi un’al¬ 
tra considerazione di fondo da fa¬ 
re...». 

Di cosa si tratta? 

«Quando succede qualcosa di 
critico nelle zone d’emergenza - e in 
questa ottica sarebbe molto impor¬ 
tante definire quali siano queste zo¬ 
ne - solo allora si inizia a escogitare 
una strategia. In Iraq lo scenario è 
abbastanza noto da tempo; qualcu¬ 
no lo aveva previsto agli inizi del 
2003 che se si fosse scatenata la guer¬ 
ra in Iraq sarebbe dilagato il terrori¬ 
smo internazionale. Ora il danno è 
stato fatto. Cosa aspettiamo a preve¬ 
dere, a pianificare, a prevenire circo¬ 
stanze e casi simili a quelli che sino 
ad oggi si sono verificati? Perché al¬ 
trimenti cominciamo sempre da ca¬ 
po e questo è un gioco perverso a 
favore del terrorismo stesso». 

Lei parla di un’azione di previ¬ 
sione... 

«Dobbiamo metterlo in conto 
che se continuiamo a essere nel 
triangolo sunnita, i rapimenti saran¬ 
no all’ordine del giorno, perché ci 
saranno gli attacchi diretti, quello è 
scontato; ma siccome c’è in contem¬ 
poranea la guerriglia, il sabotaggio e 
il terrorismo, se vogliamo essere pre- 

Non si può rivolgersi 
al governo iracheno, 
privo di poteri, 
né alle screditate 
forze della 
coalizione 


senti in Iraq, dobbiamo essere muni¬ 
ti contro tutte e tre queste forme di 
lotta. Se noi continuiamo ad avere 
nostri connazionali in qualsiasi par¬ 
te dell’Iraq, dobbiamo mettere a cal¬ 
colo e sapere che potranno essere 
oggetto o di attacco diretto, in caso 
di guerriglia, o coinvolti in azioni di 
sabotaggio - se abbiamo dei tecnici 
che svolgono attività connesse alle 
attività petrolifere - oppure esposti 
al terrorismo». 

Come affrontare questo rapi¬ 
mento? 

«Intanto bisogna individuare 
questo possibile nemico. Probabil¬ 
mente Simona Pari e Simona Torret¬ 
ta sono in mano a un gruppo oltran¬ 


zista sunnita; uno di quei gruppi, al 
di là della loro appartenenza confes¬ 
sionale, decisi a mostrare la massi¬ 
ma determinazione per cacciare tut¬ 
ti gli occidentali. Che sia in collega¬ 
mento con al Zarkawi o che sia indi- 
pendente da Al Qaeda, questo non 
ha importanza, perché purtroppo 
sono gli effetti che dovrebbero pre¬ 
occuparci». 

Quale tattica attuare? 

«La prima cosa che bisogna evi¬ 
tare è di svolgere una diplomazia 
segreta. Perché questo farebbe au¬ 
mentare non solo una tragica confu¬ 
sione ma anche una tragica concor¬ 
renza fra le decine di gruppi terrori¬ 
sti e di guerriglia che ormai sono 


attivi in tutto F Iraq. Naturalmente 
non sto parlando dell’attività segre¬ 
ta dei servizi, che è istituzionale; sto 
parlando della diplomazia, cioè del¬ 
l’azione del governo. Occorre una 
diplomazia attiva, palese...». 

Ma verso chi indirizzarla? 

«Andiamo per esclusione. Non 
ci si può rivolgere al governo irache¬ 
no, perché non ha alcun prestigio 
né potere, e questo non per colpa 
sua ma perché nonostante l’ipocrita 
affermazione della risoluzione 1546 
del Consiglio di Sicurezza dell’Onu, 
gli è stata tolta qualsiasi vera sovrani¬ 
tà dal momento che la linea di co¬ 
mando del governo Allawi è separa¬ 
ta da quella della forza multinazio¬ 


nale, e di conseguenza la forza multi¬ 
nazionale fa le cose che il governo 
iracheno non farebbe mai, come 
bombardare i luoghi sacri, continua¬ 
re rappresaglie su Falluja quando in¬ 
vece non si è sicuri che ci sia il terro¬ 
rismo, e quindi coinvolgendo anche 
molti civili, e tutto ciò non fa che 
accrescere ulteriormente la rabbia, 
l’indignazione, il desiderio di ven¬ 
detta di tutti coloro che si sono 
schierati con il terrorismo. Non ci si 
può rivolgere al comando della for¬ 
za multinazionale, perché non ha il 
controllo delle aree dove probabil¬ 
mente sono le due italiane, e che 
comunque se venisse a scoprire qual¬ 
cosa agirebbe di conseguenza. Non 
ci si può rivolgere al capo carismati¬ 
co degli sciiti, l’ayatollah Al Sistani, 
il quale ha indubbiamente tanto pre¬ 
stigio ma non ha alcuna influenza 
sui gruppi sunniti, su quegli “atei”, 
sui fedelissimi di Saddam Fiussein, 
ex agenti del Mukhabarrat (il servi¬ 
zio segreto iracheno ai tempi del 
rais, ndr.) e anche sui gruppi più 
radicali sciiti. Non ci si può rivolge¬ 
re nemmeno genericamente, in for¬ 
ma consenziente, agli ipotetici rapi¬ 
tori perché questo potrebbe essere 
interpretato come l’accettazione del 

Il terrorismo non ha 
etica, non ha morale; 
sceglie obiettivi 
“morbidi” perché non 
può permettersi 
di fallire 


ricatto. Tolte queste aree su cui è 
bene non indirizzarsi, non rimane 
che la diplomazia palese verso il 
mondo arabo moderato, come si sta 
cercando di fare, allo scopo, questo 
dovrebbe essere ben chiaro, di cerca¬ 
re di dimostrare quanto sia vasto e 
determinante il fronte del consenso 
al rilascio rispetto a quello che è in¬ 
vece il fronte favorevole al rapimen¬ 
to. Un’attività di cui non sono a co¬ 
noscenza, ma che reputo di grande 
importanza mettere in campo, è 
quella che dovrebbe tendere ad ac¬ 
centuare il legame con il governo 
francese che è a buon punto per il 
rilascio dei due giornalisti. Il gover¬ 
no italiano non deve agire in manie¬ 
ra isolata o facendo ancora pesare la 
divisione che si è determinata in Eu¬ 
ropa a causa della guerra. È necessa¬ 
rio continuare a riscuotere il soste¬ 
gno dei musulmani iracheni e degli 
iracheni per dimostrare, nel contem¬ 
po, sia fermezza sia disponibilità al 
dialogo, a cui prima o poi è necessa¬ 
rio aprirsi. Ma nel fare questo, dob¬ 
biamo comunque sempre tenere 
presente l’”illogica” del terrorismo. 
Paradossalmente, le manifestazioni 
di gratitudine svoltesi a Baghdad ver¬ 
so le nostre due giovani volontarie, 
accolte con grande soddisfazione da 
tutti coloro che sono in ansia per la 
sorte delle rapite, possono far accre¬ 
scere il risentimento dei rapitori, 
perché ai loro occhi quei manifestan¬ 
ti rappresentano la prova del danno 
prodotto dall’Occidente nella terra 
dell’Islam. Bisogna cercare di entra¬ 
re nella cultura e nella logica del 
nostro nemico per poterlo meglio 
isolare e colpire. Dobbiamo svilup¬ 
pare il consenso dell’Islam modera¬ 
to ma con azioni profondamente 
ponderate». 


scontri a Sadr City 

Assassinati a Baghdad 
tre commercianti libanesi 

BAGHDAD Stranieri sempre nel mirino in Iraq: tre 
libanesi, due uomini d'affari e la moglie di uno di 
loro, sono stati assassinati a Baghdad. Uomini ar¬ 
mati hanno aperto il fuoco nella loro abitazione 
nella capitale irachena. I due, Georges Badine e 
Karim Khoury, avevano avviato da pochi mesi 
un’attività di import alimentare insieme a un so¬ 
cio iracheno. Nel dopoguerra in Iraq sono stati 
sequestrati 15 libanesi, per lo più rilasciati dopo il 
pagamento di un riscatto. Ma a giugno un tecnico 
delle telecomunicazioni è stato sgozzato dai suoi 
rapitori. 

In molte parti dell’Iraq proseguono intanto i 
combattimenti. La guardia nazionale ha aperto il 


fuoco contro un gruppo di sostenitori del leader 
sciita Moqtada al-Sadr che uscivano da una mo¬ 
schea di Baghdad dopo la preghiera del venerdì. 
Fonti dell’ospedale Naman riferiscono che ci sono 
stati due morti e 5 feriti. Non è ben chiaro che cosa 
abbia provocato la sparatoria: i manifestanti stava¬ 
no urlando slogan a favore di Sadr ma, secondo 
fonti del movimento dell'esponente sciita, erano 
disarmati. Nonostante il cessate-il-fuoco procla¬ 
mato nel quartiere di Sadr City all'inizio del mese, 
in scontri con le forze Usa sono rimasti uccisi 
almeno 24 iracheni negli ultimi 10 giorni. 

Un traduttore iracheno che lavorava per le 
forze americane è stato intanto ucciso ieri a Mos- 
sul, nel nord dell'Iraq. Lo ha indicato un colonnel¬ 
lo della polizia locale Fiashem Ahmed Shihab. La 
vittima, aggredita con armi automatiche in un 
quartiere settentrionale di Mossul, è stata colpita 
da numerosi proiettili, hanno riferito alcuni medi¬ 
ci. 

Gli iracheni che lavorano per gli occidentali 
sono spesso obiettivi della guerriglia irachena. 
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Mentre la Cia, dopo aver analizzato il 
video trasmesso giovedì da al Jazira, 
conferma che l’uomo apparso accanto 
ad un kalashnikov era proprio Ayman 
al-Zawahiri, un gruppo che usa pro¬ 
prio il nome del vice di Bin Laden (An¬ 
sar al-Zawahiri) si è fatto vivo sulla rete 
per rivendicare il sequestro di Simona 
Pari e Simona Torretta. Il testo, tra far¬ 
neticanti minacce, contiene una richie¬ 
sta indirizza al nostro paese, ma il cui 
destinatario è a Baghdad. Molti tutta¬ 
via i dubbi sulla veridicità della rivendi¬ 
cazione. Anche un responsabile del sito 
che Pha messa in rete si è spinto a difi¬ 
nirla «falsa» e, in serata, la società che 
gestisce il portale ha annunciato la chiu¬ 
sura, ufficialmente per ragione tecni¬ 
che. Sempre ieri sera tuttavia una nota 
licenziata da Palazzo Chigi fa ritenere 
che il governo abbia deciso di esemina- 
re o perlomeno tenere in qualche consi¬ 
derazione quanto si legge nel comuni¬ 
cato dei terroristi. «Il governo italiano - 
recita il comunicato - proseguirà la sua 
azione, in tutte le sedi proprie ed istitu¬ 
zionalmente competenti, affinchè even¬ 
tuali detenuti che risultano costretti in 
assenza di necessari presupposti, possa¬ 
no essere liberati». Più avanti si precisa 
che tutto ciò è stato deciso «a prescinde¬ 
re che la richiesta provenga da un grup¬ 
po effettivamente rappresentativo», 
ma, alla luce di quanto è stato detto in 
precedenza è lecito ritenere che questo 
sia stato il tema del colloquio romano 
con il presidente iracheno al Yawar 
che, su questo, 



RAPITE due italiane di pace 

Un gruppo che si firma Ansar- al- Zawahiri 
rivendica il sequestro di Simona Torretta 
e Simona Pari: «Notizie delle due italiane 
in cambio della scarcerazione delle irachene» 

r mv 

Concesse 24 ore di tempo: «Se non 
ci ascoltate non saprete più nulla di loro 

Il responsabile del sito: messaggio falso 

Restano molte perplessità 
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non ha rilasciato 
alcuna dichiara¬ 
zione. 

I terroristi 
chiedono che l’Ita¬ 
lia si attivi per ot¬ 
tenere la liberazio¬ 
ne delle detenute 
musulmane dete¬ 
nute nelle carceri 
irachene. Una pre¬ 
tesa alla quale il 
governo ad inte¬ 
rim ha risposto con un secco no, men¬ 
tre il presidente iracheno, La nuova 
e-mail, si dice negli ambienti dell’intelli- 
gence, non appare tuttavia credibile. 
Qualcuno, pur con molti dubbi, ritiene 
che forse i sequestratori vogliano man¬ 
dare segnali allo scopo di saggiare le 
reazioni nel nostro paese, ma i più so¬ 
no convinti che il messaggio vada pre¬ 
so con molta cautela e scetticismo. Val 
la pena comunque di registrare i conte¬ 
nuti del documento che rappresenta 
pur sempre un tassello di questa vicen¬ 
da. Il testo è apparso, come il preceden¬ 
te, sul sito «islamic-minbar.com» i cui 
responsabili però, dopo la pubblicazio¬ 
ne del primo messaggio dei «partigiani 
di al-Zawahiri», avrebbero deciso di 
non dare altro spazio a questo gruppo. 
I presunti seguaci del medico egiziano, 
mente della rete di al Qaeda, avrebbero 
così chiesto ospitalità ai «partigiani del¬ 
la lotta armata» (Ansar al Jihad al Mu- 
sallah) che avrebbero spedito il testo 


La società che 
gestisce il portale 
ha annunciato la 
chiusura 


Le misure di sicurezza davanti a Palazzo Chigi 


•' ; 
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utilizzando la loro sigla. Il testo esordi¬ 
sce attaccando il governo italiano «cro¬ 
ciato, sionista e criminale» che, secon¬ 
do i terroristi, dovrebbe pretendere da 
Baghdad «la liberazione delle prigionie¬ 
re musulmane in tutte le prigioni dell' 
occupazione». Ciò dovrebbe avvenire, 
secondo Lultimatum, nelle prossime 
24 ore. 

Gli esperti fanno partire il conto 
alla rovescia alle 1.45 di ieri mattina, 
cioè dalla pubblicazione sul Web del 
testo. L’ultimatum sarebbe dunque sca¬ 
duto stanotte. In cambio della liberazio¬ 
ne delle detenute musulmane «stupra¬ 
te nelle prigioni irachene», i seguaci di 
Al Zawahiri promettono «pochissime 
informazioni» sulle due volontarie rapi¬ 
te. Per rendere più credibile la loro mi¬ 
naccia gli autori del testo apparso sul 
sito «islamic-monbar.com» scrivono 
che, se le loro richieste non verranno 
accolte «il popolo italiano non saprà 
mai nulla» sulla sorte di Simona Pari e 
Simona Torretta. Seguono altre minac¬ 
ce rivolte contro il governo italiano al 
quale i terroristi dicono che «la nostra 
parola è come una spada e quando noi 
minacciamo, noi diamo applicazione 
alla nostra minaccia». Il testo si conclu¬ 
de con un paragrafo dedicato alla Dani¬ 
marca, che schiera circa cinquecento 
soldati in Iraq, e che, dicono i terroristi 
«riceverà la sua punizione dopo che 
sono state punite l’Italia e la Russia». 
Fin qui il secondo messaggio dei «parti¬ 
giani di al Zawahiri» che, nel loro pri¬ 
mo scritto, rivendicavano i recenti at¬ 
tentati e la strage in Ossezia e rivolgeva¬ 
no assurde e infami accuse alle due ita¬ 
liane rapite. An- 


Ultimatum sul web, l’Italia apre uno spiraglio 

«Liberate le detenute irachene». Dubbi sul testo. Palazzo Chigi: rilasciare chi è detenuto ingiustamente 

gli altri ostaggi 


cor prima 


dello 


il testo 


per ragioni 
tecniche 


fc fc l’in tervista 
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Ecco il testo del comunicato con il quale il gruppo di Ansar Al 
Zawahri avrebbe posto un ultimatum all'Italia. 

«Il governo italiano crociato, sionista criminale deve liberare le 
prigioniere musulmane credenti in tutte le prigioni dell 1 occupazio¬ 
ne crociata e sionista criminale sulla terra dell 1 Iraq in cambio dell 1 
ottenimento di pochissime informazioni sugli ostaggi italiani». 
«Nessun musulmano nel mondo shiita o sunnita può negoziare con 
un governo crociato, sionista e crimi¬ 
nale che aiuta le forze americane nel¬ 
lo stupro di musulmane nelle prigio¬ 
ni irachene, perchè il vero musulma¬ 
no non accetta di negoziare con chi 
offende il suo onore». 

«Noi vogliamo un impegno dell 1 Italia 
- dice ancora il testo - a liberare im¬ 
mediatamente tutte le prigioniere mu¬ 
sulmane nelle carceri dell 1 Iraq senza 
alcuna condizione in cambio di po¬ 
chissime informazioni sui due ostag¬ 
gi italiani. E diamo un termine di 24 
ore al governo italiano per rispondere alle nostre richieste, e se non 
risponde, il popolo italiano non saprà mai nulla sulla sorte delle due 
italiane». 

«Noi crediamo che il governo italiano capisca bene la lezione ora e 
sappia che la nostra parola è come una spada, e quando noi 
minacciamo, noi diamo applicazione alla nostra minaccia...» 

«Il governo di Danimarca - si conclude nel messaggio - deve 
aspettarsi una punizione...è grazie a Dio che I 1 Italia e la Russia 
sono state punite...ed è il turno del governo danese di ottenere la 
sua parte di punizione». 



Il ministro francese: i nostri due giornalisti 
sono vivi e vengono trattati correttamente 


PARIGI «Sono vivi e vengono trattati in modo corret¬ 
to» i due giornalisti francesi rapiti 23 giorni fa in Iraq 
dalla stessa banda che ha catturato e ucciso Enzo 
Baldoni. Lo ha detto ieri mattina il ministro degli 
Esteri Michel Barnier, sulla base di «indicazioni se¬ 
rie». «La nostra linea - ha affermato il capo della 
diplomazia francese ai microfoni della radio Europe 
1 - rimane quella della fiducia. Pensiamo che un 
esito positivo di questo rapimento è possibile. Ma la 
nostra è una linea di prudenza e discrezione. Sono 
sempre prudente e vigilante sulle parole utilizzate 
perché è in gioco l’incolumità di Christian Chesnot e 
Georges Malbrunot». «Noi - ha sottolineato Barnier 
- continuiamo ad essere totalmente mobilitati, a Ba¬ 
ghdad con squadre molto attive e ad Amman con un 
coordinamento. Sono pronto a ritornare nella regio¬ 
ne, ad Amman, appena sarà necessario». Barnier ha 
poi ricordato che il governo di Parigi è in possesso di 
informazioni secondo cui i due giornalisti di Radio 
FRance international e di «Le Figaro» sono vivi. Dai 
rapitori sono finora giunti due ultimatum, uno che 
chiedeva la revoca della legge sul divieto del velo 
islamico nelle scuole francesi, l’altro per un riscatto 
di cinque milioni di dollari, entrambi scaduti. Parigi 


punta su una doppia «manovra»: quella della diplo¬ 
mazia ufficiale, che in pochi giorni ha ottenuto il 
risultato di schierare a sostegno della liberazione dei 
due reporter, un vastissimo schieramento nel mon¬ 
do arabo e musulmano che va dai regimi moderati ai 
gruppi dellTslam radicale, come Hezbollah libanese 
e Hamas palestinese. Alla diplomazia ufficiale si ac¬ 
compagna quella «segreta», condotta dai servizi di 
intelligence sul campo. A far discutere è la presa di 
posizione del leader dei salafìsti iracheni, lo sceicco 
Mehdi al Sumadai, secondo il quale un conto sono i 
giornalisti francesi, un altro gli ostaggi italiani. Per lo 
sceicco, i reporter Christina Chesnot e George Mal¬ 
brunot, meritano la liberazione immediata perché la 
Francia «si è sempre opposta all’occupazione delll? 
raq». Per l’Italia e per gli altri Paesi «membri delle 
forze di occupazione» è diverso. Un brutale distin¬ 
guo che imbarazza la Francia. In un’intervista al 
quotidiano comunista «l’Humanité», l’imam salafì- 
sta insinua che la liberazione dei due giornalisti fran¬ 
cesi (a Parigi data per sicura e imminente verso la 
fine della settimana scorsa e adesso derubricata a 
«possibile») forse tarda a venire perché il premier 
iracheno Allawi mette i bastoni tra le ruote. 


scadere dell’ulti¬ 
matum da Ba¬ 
ghdad è arrivato 
un secco no alle 
richieste dei terro¬ 
risti. Una fonte 
del governo, il vi¬ 
ce ministro dell’ 
Interno, Ramai, 
ha ricordato che 
«solo i tribunali 
iracheni hanno il 
diritto di decidere il destino dei detenu¬ 
ti custoditi nelle sue prigioni e nessun 
gruppo terrorista può pretendere la 
scarcerazione». Nel corso della sua visi¬ 
ta a Roma il presidente iracheno Ghazi 
al Yawar ha manifestato la sua «perples¬ 
sità sull’attendibilità della rivendicazio¬ 
ne apparsa su Internet». 

Un nuovo particolare, anche in 
questo caso da valutare con prudenza, 
giunge intanto da Baghdad. Abdel Sa¬ 
larti al Kubaisi, membro del consiglio 
degli Ulema sunniti, protagonista di in¬ 
terventi e presunte mediazioni in occa¬ 
sione del sequestro dei quattro vigilan¬ 
tes italiani, è stato intervistato ieri da al 
Jazira. L’esponente religioso dice di 
aver parlato con le due volontarie italia¬ 
ne alcuni giorni prima del loro seque¬ 
stro. Simona Pari e Simona Torretta 
avrebbero confidato ad Al Kubaisi di 
sentirsi «sotto pressione a Baghdad» e 
di avrebbero espresso l’intenzione di 
«andare a Falluja». 

Un membro 
del consiglio degli 
Ulema: «Le 
volontarie mi dissero 
di sentirsi sotto 
pressione» 
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Patrick Cockburn 

inviato dell’Independent 


«Quello delle italiane è un sequestro politico» 

Il giornalista inglese: a Baghdad aumentano i rapimenti per denaro. Nel mirino spesso donne e bambini 


Bianca Di Giovanni 


Patrick Cockburn è inviato a Ba¬ 
ghdad per The Independent. Rispon¬ 
de alle domande dell’Unità durante 
una breve pausa del suo lavoro. 
Signor Cockburn, quali notizie 
può darci sul rapimento delle 
due pacifiste italiane? 

«Temo che molto di quello che 
vi dirò lo sapete già. In ogni modo 
qui il rapimento è stata una sorpresa 
perché finora non erano mai state 
rapite donne straniere. Ma bisogna 
capire che invece molte donne irache¬ 
ne lo sono state. È una cosa abbastan¬ 
za comune». 

Per quali ragioni vengono rapi¬ 
te le donne irachene? 

«Per denaro. La stampa e i media 
internazionali parlano di continuo 
dei rapimenti degli stranieri. Ma nel¬ 
la realtà gli iracheni rapiti sono mol¬ 
to più numerosi, sia uomini che don¬ 
ne. E la ragione è sempre il denaro. 
Questo fenomeno ha avuto una esca¬ 
lation nell’ultimo anno». 

Che tipo di famiglie vengono 
prese di mira? 

«Generalmente uomini d’affari, 
dottori. Famiglie benestanti, non ne¬ 


cessariamente molto ricche, perché 
non direi che ci sono ricchi oggi in 
Iraq. Un numero abbastanza rilevan¬ 
te di dottori hanno lasciato l’Iraq, si 
sono trasferiti in Giordania perché 
hanno paura dei rapimenti». 

Quanti finora hanno potuto pa¬ 
gare e sono stati rilasciati? 
«Non so dire il numero preciso. 
Un numero consistente è stato rila¬ 
sciato, ma altri sono stati uccisi. Il 
fatto è che il riscatto richiesto è alto: 
centomila dollari, duecentomila. Di 
solito ci sono lunghi negoziati». 

La situazione è terribile... 
«L’Iraq ha molta paura. Alcuni 
sono terrorizzati all’idea di mandare 
i propri figli a scuola per il rischio di 

«Molte irachene 
vengono rapite 
più delle straniere 
La ragione 
principale 

è il riscatto» ÉÉ 
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rapimenti». 

Si è arrivati a questo? 

«Il rapimento è molto comune: è 
diventato un grande affare». 

È più diffuso a Baghdad o in 
tutto l’Iraq? 

«Credo sia più frequente a Ba¬ 
ghdad, se non altro perché qui abita¬ 


no persone più abbienti». 

Conosceva le due pacifiste ita¬ 
liane rapite? 

«Le ho incontrate, ma non posso 
dire di averle conosciute». 

Pensa siano state rapite per de¬ 
naro, come accade alle altre 
donne irachene, o per altri mo¬ 


tivi? 

«Di rapimenti qui ce ne sono di 
ambedue i tipi: per denaro e per ra¬ 
gioni politiche. A me sembra più pro¬ 
babile in questo caso un motivo poli¬ 
tico». 

Perché? Sono delle pacifiste. 

«Sì, ma a me sembra che il nume¬ 


ro di persone che hanno partecipato 
al rapimento e il fatto che fossero 
ben armate, con fucili MI6, non Ka¬ 
lashnikov, fa supporre un rapimento 
politico, una pressione sullTtalia». 

Si ipotizza che si tratti di segua¬ 
ci di Saddam Hussein. Che ne 
pensa? 

«Credo che nessuno lo sappia al 
momento. La resistenza qui di solito 
non è coinvolta in questi colpi, ma 
nessuno può escludere nulla. Penso 
che sia troppo presto per fare ipote¬ 
si». 

Cosa pensa del fatto che i rapi¬ 
tori hanno cercato proprio lo¬ 
ro due. 

«Beh, loro erano abbastanza co- 

«In Iraq la gente 
ha paura a mandare 
i bambini a scuola 
Chi può decide 
di lasciare 
il Paese» 


nosciute nella zona ed era molto faci¬ 
le rapirle. Forse tra gli stranieri erano 
le persone più facili da rapire. So che 
la linea telefonica era stata tagliata 
prima del rapimento». 

La stampa inglese ha riferito di 
questo rapimento? 

«Sì, c’è stata molta attenzione. 
Anche noi comunque abbiamo infor¬ 
mazioni limitate, come tutti gli al¬ 
tri». 

Pensa che il fatto che siano ita¬ 
liane, cioè di un Paese che ha 
appoggiato la missione di Bu¬ 
sh, abbia avuto un peso nella 
scelta dei rapitori? 

«È probabile, ma non è certo. 
Sappiamo che due giornalisti france¬ 
si sono stati rapiti, quindi non si può 
dimostrare nulla. Per me è anche 
molto difficile tracciare una linea net¬ 
ta tra rapimenti con ragioni politiche 
e rapimenti in cui si chiede un riscat¬ 
to. Qui non è chiaro neanche que¬ 
sto». 

Da pochissimo hanno rapito e 
ucciso anche un altro italiano, 
Enzo Baldoni... 

«Ripeto, il fatto che l’Italia sia 
coinvolta nel conflitto e che ha solda¬ 
ti qui forse ha un’influenza, ma tutto 
questo non si può dimostrare». 


rapporto anglo-americano 


«Saddam non aveva 
un arsenale proibito» 

LONDRA Quando le truppe anglo-americane hanno invaso 
l'Iraq Saddam Hussein non aveva armi di distruzione di 
massa. Da tempo ormai questo è ovvio, ma fra un paio di 
settimane diventerà anche ufficiale. A dirlo sarà il rappor¬ 
to finale degli ispettori mandati da Washington e Londra 
ad indagare sui fantomatici arsenali iracheni, secondo 
quanto ha anticipato ieri il quotidiano britannico The 
Guardian. Se il verdetto sarà così netto come sostiene il 
giornale, significa che un'altra turbolenza irachena si ab¬ 
batterà su Tony Blair proprio nei giorni del congresso 


annuale del Labour - dal 26 al 30 settembre a Brighton - 
quando il premier dovrà fare i conti con una base del 
partito da sempre contraria alla guerra e con diversi espo¬ 
nenti di primo piano, come l'ex ministro Robin Cook, che 
da tempo lo sollecitano ad approfittare della tribuna con¬ 
gressuale per chiedere scusa pubblicamente per l'errore di 
valutazione commesso e per promettere di non partecipa¬ 
re mai più a guerre preventive. La presenza di armi vietate 
era stata la principale giustificazione avanzata dal primo 
ministro britannico per dare il via all'invasione dell'Iraq a 
fianco degli americani e senza l'autorizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite. L'Iraq Survey Group (Isg) è un'equipe composta 
da 1.400 scienziati incaricati da Washington e Londra di 
setacciare l'Iraq alla ricerca delle armi chimiche e batterio- 
logiche. Nel rapporto intermedio diffuso dall'Isg nell'otto¬ 
bre del 2003 e in successive dichiarazioni, il capo degli 
ispettori, David Kay, aveva già detto di non aver trovato 
prove dell'esistenza di armi di distruzioni di massa. 
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me» ai rappresentanti dell’Islam mode¬ 
rato in Italia, ieri in visita al Quirinale 
per consegnare nelle mani del capo del¬ 
lo Stato il «manifesto contro il terrori¬ 
smo e per la vita», sottoscritto «dalle 
musulmane e dai musulmani d’Italia». 

L’abbraccio dell’IsIam Solo l’ab¬ 
braccio comune alla cultura della vita 
consente la salvezza la pace e il benesse¬ 
re dell’umanità», si legge nel manife¬ 
sto, che esprime tra l’altro il «cordoglio 
per le vittime» dell’11 settembre «nel 
terzo anniversario della tragedia che ha 
insanguinato gli Stati Uniti» - ricorda¬ 
to anche dal presidente Ciampi, insie¬ 
me al massacro di Beslan. Tra i firmata¬ 
ri, presenti ieri in Quirinale, Mario Scia¬ 
lo] a, direttore della «Lega musulma¬ 
na», Souad Sbai dell'Associazione don¬ 
ne marocchine in Italia, Khalid Cha- 
ouki dei Giovani musulmani d'Italia, 
Yahya Sergio Pallavicini, vice presiden¬ 
te della comunità religiosa islamica 
d'Italia, Feras Jabareen, imam del Cen¬ 
tro culturale islamico di Colle Val d'El- 
sa, Irta Lama, Ali Baba Faye, coordina¬ 
tore del Forum «Fratelli d'Italia-Demo- 
cratici di Sinistra», Magdi Allam, del 
Corriere della Sera. Ringrazia il presi¬ 
dente Ciampi per l’appello la famiglia 
di Simona Pari. Mentre oggi, in tutta 
Italia, rispondendo all’appello lanciato 
dall’Ucoii, si mobiliteranno in ricordo 
dell’11 settembre e per la liberazione 
delle due volontarie rapite. «Cittadine 
di un paese che nutre nei confronti del 
mondo islamico sentimenti di sincera 
ed antica amicizia», nelle parole di 
Ciampi. «Amiche dei musulmani e del 
popolo iracheno», nelle parole di quan¬ 
ti, tra i musulmani italiani, hanno co¬ 
nosciuto in modo diretto o indiretto il 
valore del suo impegno. 

Le voci della moschea di Roma 

«Liberate la nostra studentessa Simona 
Torretta e la sua compagna Simona Pa¬ 
ri», chiede con in modo accorato il cen¬ 
tro islamico di Roma in un «appello e 

Oggi in programma 
le manifestazioni 
di solidarietà 
promosse 
in tutta Italia 
dalPUcoii » 


contatti con la leadership irachena», il 
segretario del congresso iracheno, che 
in serata ha preso parte alla fiaccolata 
romana per le due Simone: «Le due 
ragazze italiane operavano in modo se¬ 
rio per il bene del popolo iracheno - ha 
ripetuto al-Khalissi -. Sentiamo vergo¬ 
gna e non possiamo immaginare che ci 
siano iracheni capaci di atti così nefan¬ 
di, contrari all'interesse del popolo ira¬ 
cheno». 

Il sorriso di Simona Simona Tor¬ 
retta, in particolare, alla moschea di 
Roma la ricordano tutti. China a parla¬ 
re con qualche bambino, fuori alle aule 
del centro islamico adibite a scuola, do¬ 
ve Simona - tra il 2001 e il 2002 - ha 
studiato arabo. Oppure, mano nella 
mano con la bambina irachena che dal¬ 
l’Iraq portò in Italia perché fosse curata 
dalla leucemia. In quell’occasione intro¬ 
dusse anche l’altra Simona nella comu¬ 
nità del centro islamico romano. «Era 
il fiore della moschea», racconta uno 
dei custodi. «La mattina presto l’anda¬ 
va a prendere in ospedale per accompa¬ 
gnarla qui», ricorda il segretario genera¬ 
le Abdallah Redouane, che nel 1999 ha 
voluto fare del centro islamico un cen¬ 
tro per l’insegnamento della lingua ara¬ 
ba, aperto a tutti (il 90% degli studenti 
sono italiani non musulmani) «un po’ 
come il British Council»: «Simona era 
sempre sorridente - racconta -, faceva 
parte della nostra famiglia, portava gio¬ 
ia». 

E così la ricordano anche le compa¬ 
gne del corso di arabo. Alcune, figlie di 
arabi nate in Italia, vengono per impa¬ 
rare la lingua dei padri, altre italiane, 
come Simona, vengono per imparare - 
come spiega una di loro - la «lingua 
degli altri». Anche l’imam della mo¬ 
schea di viale Jenner, a Milano, duran¬ 
te la preghiera del venerdì, ha chiesto la 
liberazione delle due volontarie italia¬ 
ne, insieme a quella dei due volontari 
iracheni e dei giornalisti francesi. 


Anche a Milano 
rimam di viale 
Jenner, nella 
preghiera, ha chiesto 
la liberazione 
delle ragazze 


11 settembre 

D Viminale: per l’Italia nessuna allerta specifica 
Ma Pisanu avverte: «I nostri 007 troppo macchinosi» 


Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi stringe la mano a Mario Scialoja oiiverio/Ap 


ROMA Nessun segnale concreto lascia pen¬ 
sare che l'Italia sia sotto la minaccia di un 
«attacco terroristico imminente». Il Vimi¬ 
nale rassicura in occasione dell’11 settem¬ 
bre, terza ricorrenza dell’attentato alla Tor¬ 
ri Gemelle: le attività dei servizi e dell’anti- 
terrorismo «non evidenziano concreti se¬ 
gnali che facciano ritenere il territorio del 
nostro Paese esposto ad un imminente at¬ 
tacco da parte di formazioni terroristiche 
di matrice islamica». Anche se, continua¬ 
no fonti del ministero dellTnterno, lTtalia 
continua ad essere «al pari di altri Paesi, 
un obiettivo privilegiato dello jiadismo». 
E per questo, ovviamente, prosegue il mo¬ 
nitoraggio delle migliaia di obiettivi sensi¬ 
bili sparsi sul territorio nazionale. 

Il ministro Pisanu, però, ieri ha espres¬ 
so perplessità sull’attuale struttura dei ser¬ 
vizi segreti. «Penso che dobbiamo avere 


un servizio unico più compatto, più agile 
e più dotato di capacità di analisi e di 
capacità operative, e posto sotto il diretto 
controllo del presidente del Consiglio». 
L’attuale sistema, ha proseguito il mini¬ 
stro nel corso di una intervista televisiva, è 
«piuttosto macchinoso»: meglio dunque 
«far crescere gli operativi e diminuire i 
burocrati». 

Allora, spiega, ben venga una riforma 
dei servizi: «Se ne sta discutendo in Parla¬ 
mento, è il Parlamento che stabilisce i tem¬ 
pi, evidentemente c' è la mancanza di un 
orientamento univoco. Io penso che sia 
difficile trovare un largo schieramento par¬ 
lamentare, ma su queste cose dobbiamo 
cercarlo, perchè su materie delicate come 
questa si deve decidere al di sopra delle 
tradizionali divisioni tra maggioranza e op¬ 
posizione» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Sono cittadine di un paese che 
nutre nei confronti del mondo islami¬ 
co sentimenti di sincera ed antica ami¬ 
cizia. Hanno scelto di andare in Iraq 
mosse da umana solidarietà. Attendia¬ 
mo con ansia la loro liberazione. La 
richiede, unito, tutto il popolo italia¬ 
no». Con queste 


RAPITE due italiane di pace 


Una delegazione della comunità musulmana 
dal Capo dello Stato: nel manifesto 
«contro il terrorismo e per la vita» 
anche il cordoglio per V 11 settembre 


Il ringraziamento della famiglia Pari 
Nella moschea di Roma si ricordano 
Simona e Simona, «due nostre amiche 
impegante per il bene dell’Iraq» 


parole il presiden¬ 
te della Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio 
Ciampi ha rivolto 
ieri un nuovo ac¬ 
corato appello ai 
rapitori di Simo¬ 
na Torretta e Si- 
mona Pari. Un ap¬ 
pello per la libera¬ 
zione, che Ciam¬ 
pi ha voluto pro¬ 
nunciare «insie- 


L’appello di Campi e degli islamici italiani 

Incontro al Quirinale: «Liberate le due volontarie». Veltroni: «Speriamo che il messaggio arrivi lontano» 


supplica», che lo stesso segretario gene¬ 
rale del centro, ieri, durante una ceri¬ 
monia ufficiale svoltasi nei locali della 
moschea al termine della preghiera, ha 
«rimesso nelle mani» dell’imam Jawad 
al-Khalissi, segretario generale del con¬ 
gresso iracheno e in quelle del sindaco 
di Roma, Walter Veltroni, oltre che del 
presidente di «Un ponte per» e della 
Comunità di Sant’Egidio. «Un appello 
che coincide con 
la propensione al 
dialogo della città 
di Roma», ha 
commentato Vel¬ 
troni: «Speriamo 
che arrivi lonta¬ 
no, nelle case de¬ 
gli iracheni e ma¬ 
gari ai rapitori». 
Si è impegnato «a 
compiere ogni 
sforzo» e a «attiva¬ 
re tutti i nostri 


Un momento della fiaccolata in corso ieri a Roma per chiedere la liberazione delle due volontarie italiane rapite in Iraq 


Schiavella/Ansa 


La Pace nelle strade: «Liberate le due Simone» 

In ottantamila sfilano a Roma: ci sono le associazioni, i bambini, la politica. Fassino: «Diciamo no al terrorismo» 


Maristella Iervasi 


ROMA In silenzio e con le candele acce¬ 
se. Con le bandiere arcobaleno allaccia¬ 
te al collo e le parole scritte sugli stri¬ 
scioni, nei volantini e nel cuore: «Libe¬ 
ratele! Liberate la pace. Liberate le due 
Simone e gli iracheni dalla guerra». Co¬ 
sì Roma abbraccia Simona Pari e Simo¬ 
na Torretta. Ottantamila persone (se¬ 
condo gli organizzatori) con le fiaccole 
accese in corteo da piazza Venezia a 
piazza Vittorio, fin sotto la sede del- 
l’Ong di cui le due volontarie rapite a 
Baghdad facevano parte. È le candele 
restano accese nella notte, dopo la 
grande manifestazione di solidarietà. 

Giovanni e Marco hanno 11 anni. 
Sono due amichetti e insieme recitano 
un appello: «La violenza uccide il mon¬ 
do e noi vogliamo vivere in questo 
mondo. Siamo qua per questo». E in 
piazza con le «luci» della speranza acce¬ 
se per le due Simone si sono incontra¬ 
te persone di tutti i colori e religioni. 
Ci sono i musulmani e i rom, gli ameri¬ 
cani e gli iraniani, i cattolici e i cristia¬ 
ni: «Proviamo vergogna per questo ra¬ 
pimento», dice l’imam iracheno Jawad 
Al-Kalissi. E ci sono anche i politici. 
Quelli dell’opposizione, ovviamente, 
come Piero Fassino - segretario dei Ds 
- che dice: «Siamo qui per dire no al 
terrorismo e sì alla vita di queste no¬ 
stre connazionali. Oggi la priorità è 
chiedere la loro liberazione. È necessa¬ 
rio essere uniti e forti in questa direzio¬ 
ne». 

L’appuntamento è sotto l’Altare 
della Patria. I manifestanti attendono 
«Un ponte per... » che quando entra in 
corteo viene salutato con un applauso. 
Fabio Alberti, il presidente, non c’è. 
Parlerà più tardi da Piazza Vittorio: 
«Chiediamo vita e libertà per gli ostag¬ 


gi e il popolo iracheno.... Liberate Si- 
mona e Simonetta senza condizioni». 
Poi aggiorna i presenti sulla situazione 
attuale in Iraq e i manifestanti hanno 


Ong 


Leonardo Sacchetti 


ROMA «È arrivato il momento di 
rompere questo clima d'ansia e di 
angoscia: le Ong italiane non lasce- 
ranno l'Iraq. In collaborazione con 
“Un ponte per... ” vogliamo orga¬ 
nizzare una delegazione della socie¬ 
tà civile che si rechi a Baghdad a 
dimostrare il nostro impegno per 
alleviare la sofferenza di quel popo¬ 
lo». È la proposta di Raffaele K. Sali¬ 
nari, presidente della organizzazio¬ 
ne non governativa «Terre des 
Hommes». 

Come vi organizzerete? 

«Ci muoviamo per ottenere una 


un brivido e c’è chi si asciuga gli occhi. 
Dopo il discorso Alberti stesso è stre¬ 
mato e commosso, ha un lieve malore. 
Sotto il palco, allestito nei giardini del 


rapida liberazione delle due Simone. 
Abbiamo avviato una serie di consul¬ 
tazioni con tutto il mondo del volon¬ 
tariato italiano e con i politici inte¬ 
ressati, ma soprattutto stiamo coin¬ 
volgendo le comunità musulmane 
italiane, perché riteniamo che solo 
un simile messaggio di pace possa 
arginare le derive fondamentaliste». 

Siete in Iraq da molto tempo, 

quali sono le vostre attività? 

«Abbiamo un ufficio di rappre¬ 
sentanza a Baghdad ma operiamo 
anche in altre città, come a Karbala. 
Portiamo avanti vari progetti di assi¬ 
stenza all'infanzia: centri per i bam¬ 
bini mendicanti nella capitale, per 
dar loro un riparo di notte; aiutia- 


quartiere vicino a Termini ci sono an¬ 
che Sergio Cofferati, sindaco di Bolo¬ 
gna, il primo cittadino della capitale 
Walter Veltroni, Don Ciotti del grup- 


mo oltre venti centri d'ospitalità per 
madri e figli nelle zone più colpite». 

La vostra ong ha ritirato il 
proprio personale italiano 
dall'Iraq? 

«Non so da dove sia uscita que¬ 
sta notizia che le ong abbiamo ab¬ 
bandonato il Paese. Non è vero! At¬ 
tualmente, i nostri tre cooperanti ita¬ 
liani sono fuori dall'Iraq ma solo per 
un normale avvicendamento. A Ba¬ 
ghdad lavorano con noi 12 iracheni. 
Nei prossimi giorni, i nostri volonta¬ 
ri vi faranno ritorno». 

La vostra iniziativa non ri¬ 
schia di accavallarsi con gli 
sforzi delle istituzioni per la 
liberazione delle due Simone? 
«Per niente. Le istituzioni devo¬ 
no continuare a fare il loro lavoro, 
ma il mondo della cooperazione de¬ 
ve poter coinvolgere tutti i nostri 
referenti locali e anche quella comu¬ 
nità musulmana irachena scesa in 
piazza giovedì scorso a Baghdad. Ri¬ 
peto: non ce ne andremo dall’Iraq». 


po Abele, l’eurodeputato Vittorio 
Agnoletto. 

La gente si guarda, si cerca e si 
abbraccia. Come un passaparola ripe¬ 


tono le frasi che la famiglia Torretta ha 
fatto avere a tutti loro: «Una forte emo¬ 
zione ci impedisce di partecipare perso¬ 
nalmente alla fiaccolata...». «Con il 


cuore siamo lì», fa sapere Anna Maria 
De Propis, la mamma di Simona. Tra 
la folla ci sono intere famiglie con i 
figli al seguito, anche piccolissimi. Mol¬ 
ti i giovani e i pensionati. Ci sono i 
Disobbedienti e il popolo pacifista, 
l’Arci, il sindacato Cgil, Armando Cos- 
sutta, Paolo Serventi Longhi della Fede¬ 
razione nazionale della stampa, il magi¬ 
strato Ferdinando Imposimato, rap¬ 
presentati delle altre Ong, il Comitato 
per le vittime dell’11 settembre, espo¬ 
nenti dei Verdi, di Ds, della Margheri¬ 
ta... Insomma, tutti i protagonisti del¬ 
l’Italia democratica. 

Giuseppe è medico a Tor Bella Mo¬ 
nica al suo fianco Michelangelo di 7 
anni e mezzo. «Sono qui - dice - per 
solidarietà. Anche se quel ch’è succes¬ 
so in Iraq non mi sorprende: questo 
rapimento potrebbe essere la risposta 
irachena alle torture americane di Abu 
Ghraib». Più in là l’arcivescovo emeri¬ 
to di Gerusalemme, monsignor Ilario 
Capucci: «La parola terrorismo è un 
vocabolo sporco che dovrebbe essere 
tolto dai dizionari... Sono qui per dire 
no, no, no ad ogni terrorismo e violen¬ 
za». 

Il corteo muove i primi passi che è 
già buio. Le candele s’accedono e il 
silenzio regna totale. A parlare solo gli 
striscioni, in uno sventolìo qua e là di 
bandiere della Pace. «Stop bombing 
thè cities»; «Pace contro i signori della 
guerra»; «Via la guerra dalla storia». 
Alfredo scende dalla bici e la trascina a 
mano. Ha 75 anni e vola alla testa della 
fiaccolata per guardare la scenografìa: 
«È bellissima» dice, la voce diventa ro- 
ca». Roberto Piperno invece marcia 
con un dettaglio di un quadro del Cara¬ 
vaggio sul petto: il sacrifìcio di Isacco. 
«Tutti noi stiamo facendo sacrifìci, spe¬ 
riamo che chi ci governa ci veda e ci 
dia ascolto». 


l’agenda 

delle manifestazioni 


Proseguono in tutt’ltalia le manife¬ 
stazioni per la liberazione delle due 
italiane e degli altri due ostaggi ira¬ 
cheni rapiti martedì scorso. E in un 
giorno simbolico come guesto, di 
dolore e di ricordo delle vittime del- 
i'11 settembre, si moltiplicano le 
iniziative contro il terrorismo. A Mi¬ 
lano alle 15.30 un corteo sfilerà da 
Largo Cairoli fino a piazza Duomo. 
Stanotte, invece, da piazza di Porta 
Capena a Roma, un corteo di fede¬ 
li percorrerà 14 km fino al santua¬ 
rio del Divino Amore. A Venezia, 
una fiaccolata con attori e registi 
partirà dal teatro La Fenice, fino a 
piazza San Marco. Da Agliana, in 
provincia di Pistoia, stasera partirà 
la «Marcia per la giustizia» fino a 
Quarrata. A Otranto alle 12, un con¬ 
certo per ricordare le vittime del- 
i’11 settembre e alle 17 un sitinai 
Giardini. Ad Ancona alle 20 partirà 


un corteo da piazza Cavour. A Rovi¬ 
go, sit in in piazza Merlin. A Peru¬ 
gia, piazza della Repubblica sarà 
presidiata dai manifestanti fino a 
martedì e alle 20.30 i pacifisti sfile¬ 
ranno con le fiaccole in mano. A 
Sondrio, alle 10, un presidio in 
piazza Campello. A Cremona, alle 
17, sit in in corso Vittorio Emanue¬ 
le. A Pescara una fiaccolata pren¬ 
derà alle 18.30 da piazza Italia. A 
Terni, torce accese in piazza Taci¬ 
to. Intanto l’associazione «arti¬ 
colo 21» ha lanciato un appello 
a tutte le associazioni giornali¬ 
stiche italiane perché stabilisca¬ 
no un dialogo con quelle dei 
paesi arabi, attraverso iniziati¬ 
ve comuni e l’Unione delle co¬ 
munità islamiche italiane conti¬ 
nua a promuovere manifesta¬ 
zioni per la liberazione degli 
ostaggi. 


«Terre des Hommes»: 
dall’Iraq non ce ne andiamo 
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Vladimiro Frulletti 


ROMA Ci sono «gli avvoltoi, i Comunisti 
italiani e i Verdi, impegnati contro Rifon¬ 
dazione in una guerra fratricida», come li 
appella il sito del correndone Ds Aprile- 
OnLine , e c’è la Iena, con la “I” maiusco¬ 
la, che pure azzannerebbe, «perché l’aper¬ 
tura di Bertinotti a 



RAPITE due italiane di pace 

Revelli: «quelle coraggiosissime ragazze 
rischiano la vita. Il ritiro 
lo chiedevamo prima, lo chiederemo dopo» 
Diliberto, Pdci: sbaglia, ma lo rispetto 

P 

G 

iffiy 

mà 

Barenghi: «Una parte della sinistra è indietro 
\ dà risposte legittime, ma senza tener conto 
j della situazione. In Rifondazione è aperta 

la battaglia politica, spero che il segretario la vinca» 


lavorare uniti per 
la liberazione degli 
ostaggi meritava 
considerazioni di 
un altro livello, 
mentre quelle arri¬ 
vate da una parte 
della sinistra sono 
reazioni che anda¬ 
vano bene un me¬ 
se fa», ma che inve¬ 
ce sorseggia il bic¬ 
chiere mezzo pie¬ 
no, «e con Bertinotti sono completamen¬ 
te d’accordo, dalla prima all’ultima riga 
dell’intervista a Repubblica». 

E se la Iena del giornalismo italiano, 
Riccardo Barenghi, «sempre critica con 
Bertinotti, si sa», trova «saggezza» nelle 
parole del segretario di Rifondazione, gli 
avvoltoi, per una volta, «volano molto 
basso», secondo il professore di scienze 
politiche Marco Revelli. Il segretario del 
Pdci Diliberto contestualizza le perplessi¬ 
tà: «Bertinotti ha deciso di fare l’accordo 
con il centrosinistra spostandosi su posi¬ 
zioni moderate. Lo giudico un errore, 
ma lo rispetto e considero misere le accu¬ 
se al segretario di Prc di volere un posto 
da ministro», mentre meno tenero è Cos- 
sutta, il presidente dei Comunisti, che 
non accetta «nessuna unità con questo 
governo, corresponsabile della guerra in 
Iraq. Quella di Bertinotti è una novità 
che non mi convince affatto». 

Revelli - si diceva - è quasi schifato. 
Parla di un atteggiamento «scandaloso» 
della politica italiana che si scatena sulle 
parole del segretario di Rifondazione, 
mentre ci sono «due coraggiosissime ra¬ 
gazze che stanno rischiando la pelle», c’è 
un mondo «che sta andando Inori con¬ 
trollo e giornali e politici si accapigliano 
sulla collocazione di certe affermazioni». 
Ma nel merito il professore (studioso e 
appassionato partecipe delle vicende del¬ 
la sinistra italiana) condivide le opinioni 
di Bertinotti. «Se usciamo dalla logica dei 
micro gruppi politici intenti ad alzare le 
proprie bandierine - fa notare Revelli - ci 
accorgiamo che nelle dichiarazioni di 


«Prima di tutto, salvare le due pacifiste» 

Aprile e la sinistra comunista con Bertinotti. Ma Cossutta insiste: sbaglia 




Vittorio Agnoletto e il segretario di Rifondazione Comunista Fausto Bertinotti durante una manifestazione contro la guerra 


Bertinotti c’è un elemento scontato. E 
cioè che in questo momento bisogna far 
di tutto per cavar fuori dal fondo del 
pozzo due volontarie che rischiano la vi¬ 
ta». E un dopo che passerà per la richie¬ 
sta del ritiro delle nostre truppe dall’Iraq. 
«Lo si chiedeva prima, lo si chiederà do¬ 
po. La guerra è una decisione folle che 
produce follia. Nelle parole di Bertinotti 
va apprezzato l’atteggiamento umano di 
chi dice “facciamo 
di tutto per salvare 
le ragazze”». 

Per tornare ad 
Aprile , la rivista on 
line affonda: «I 
rimbrotti e le accu¬ 
se mosse da Verdi 
e Pdci contro Berti¬ 
notti appaiono det¬ 
tate da una logica 
fratricida all’inter¬ 
no della sinistra ra¬ 
dicale». E lo stesso 
Bertinotti, intervenuto alla festa naziona¬ 
le dei Verdi a Bologna, rafforza la sua 
posizione, arrivando al Papa Buono («ci 
sono persone sequestrate, un paese come 
il nostro deve fare di tutto perché siano 
liberate. Come diceva Giovanni XXIII ci 
sono cose che possono fare tutti gli uomi¬ 
ni di buona volontà»), passando dal para¬ 
dosso («da questo governo mi divide tut¬ 
to, ma farei anche un patto con il diavolo 
pur di salvarle»). Si scrolla di dosso le 
contestazioni No global, pronto a scom¬ 
mettere che non farà «il ministro, e non 
tutti i ministri sono venduti», dice rife¬ 
rendosi alle «cose volgari dette da Luca 
Casarini», leader dei Disobbedienti. A 
Vauro e alla sua vignetta (che lo intende 
impegnato nell’inciucio) «non rispondo, 
perché quando l’imbarbarimento rag¬ 
giunge i punti di questa vignetta finisce 
la comunicazione». La vignetta di Vauro 
non è piaciuta neppure a Barenghi, «e da 
una certa parte della sinistra si è un po’ 
fermi su risposte legittime, per carità, ma 
che non tengono conto della situazione, 
degli ostaggi. Bisogna essere capaci di 
adeguarsi a quello che succede, d’inven¬ 
tarsi nuove idee, di rispondere con la 
politica ai fatti. Senza cambiare posizio¬ 
ne di fondo sulla guerra». «Aprire nuovi 
fronti», ripete l’ex direttore del Manife¬ 
sto, piegando un gergo militare, «e Berti¬ 
notti ha colto bene il momento, altri mi 
sembrano indietro. Ce la farà con il parti¬ 
to? Penso di sì, sta facendo una battaglia 
politica, sta scommettendo sul futuro go¬ 
verno, sta tormentandosi anche sul passa¬ 
to recente. Spero che ce la faccia». 


Vittorio Agnoletto «Strumentali e politiciste le critiche a Fausto» 

europarlamentare X 


Ma per noi pacifisti è un errore non chiedere la cessazione dei bombardamenti e il ritiro delle truppe italiane 


Simone Collini 


ROMA Vittorio Agnoletto, eurodeputato 
eletto come indipendente nelle liste di Ri¬ 
fondazione, bolla come «strumentali» e 
«pericolose per il movimento» le critiche 
rivolte in questi giorni a Bertinotti, ma al 
tempo stesso sostiene che il ritiro delle trup¬ 
pe italiane dall'Iraq «non va messo tra pa¬ 
rentesi», anche perché «non è in contraddi¬ 
zione con la liberazione delle due ragazze 
italiane». 

Onorevole Agnoletto, condivìde o 
no quanto detto da Bertinotti dopo 
rincontro tra governo e opposizio¬ 
ne? 

«Sono d'accordo che oggi è in assoluto 
prioritario ottenere la liberazione delle due 
ragazze italiane, che bisogna fare il possibi¬ 
le, utilizzando tutti gli strumenti a disposi¬ 
zione e chiedendo fino in fondo al governo 
di compiere il proprio dovere senza com¬ 
mettere gli errori e le scorrettezze che ci 
sono state nel passato, come nel caso Baldo- 
ni». 

Ad esempio? 

«Aveva sbagliato Frattini ad andare su 
Al Jazira e sostenere che gli italiani prose¬ 
guiranno il loro impegno in Iraq. E pur¬ 
troppo sbaglia oggi Berlusconi a ripeterlo: 
si sta giocando con il fuoco, ce il rischio di 
far precipitare la situazione mettendo a re¬ 
pentaglio vite umane. E poi bisogna evitare 
di dare incarichi alla Croce rossa italiana, la 
Croce rossa più anomala al mondo, visto 
che per statuto è indipendente ma da noi 
ha un commissario di nomina governati¬ 
va». 

E con quel che ha detto Bertinotti 
sul terrorismo è d’accordo? 

«Certo, perché la lotta al terrorismo e 
il no alla guerra non possono essere di¬ 
sgiunti e vanno assunti dal movimento co¬ 
me elementi fondanti. E condivido le paro¬ 
le di Bertinotti quando dice che il terrori¬ 
smo non è solo la risposta alla guerra, ma 
ha radici proprie, una sua soggettività e 
una sua strategia politica autonome, che 
sono in opposizione a noi non solo per i 
mezzi che usa, ma anche per la società che 
vuole costruire. Detto questo, qui ce un 
primo appunto che va fatto a Bertinotti, e 
cioè che il batterci contro il terrorismo non 
ci deve impedire di vedere che c'è una resi¬ 
stenza civile, di massa, contro l'occupazio¬ 
ne ma che è anch'essa contro le pratiche 
terroristiche. Questa resistenza civile la dob¬ 
biamo riconoscere, anche se non condivi¬ 
diamo gli ideali per cui si batte, come la 


costruzione di una società islamica. Con 
essa dobbiamo dialogare e riconoscerne il 
diritto all'autodeterminazione». 

Condivide anche quanto detto dal 


segretario di Rifondazione sul ritiro 
delle nostre truppe? 

«Intanto, non sono d'accordo con la 
tesi secondo cui per ottenere maggiori risul¬ 


tati per la liberazione delle due ragazze biso¬ 
gna lasciare in sospeso la richiesta del riti¬ 
ro. Le due cose non sono affatto in contrad¬ 
dizione». 


Bertinotti ha spiegato che una ri¬ 
chiesta del genere, al tavolo con il 
governo, avrebbe interrotto subito 
le relazioni. 


«Un simile incontro è finalizzato a 
uno scambio di informazioni, sul modello 
francese, e ognuno ci deve andare con le 
proprie identità, chiedendo al governo di 


agire in modo trasparente e senza smettere 
di porre il problema del ritiro. Essendo la 
richiesta del ritiro nata ben prima di qua¬ 
lunque ricatto, non rischia di essere letta 
come un cedimento alle iniziative dei terro¬ 
risti, quindi non c'è nessun motivo per so¬ 
spenderla neanche per un periodo di tem¬ 
po limitato. Semmai da sospendere sareb¬ 
bero i bombardamenti delle forze occupan¬ 
ti, cosa che credo dovrebbero chiedere tut¬ 
te insieme le forze di opposizione». 

Insomma, è d'accordo con le criti¬ 
che di Casarini, che ha parlato di 
"strappo definitivo" col movimento, 
o da Caruso che reclama "un urgen¬ 
te chiarimento politico", o da Dili¬ 
berto e Rizzo, dei Comunisti italia¬ 
ni? 

«No, quello è politicismo, si tratta di 
accuse strumentali. Bertinotti ha commes¬ 
so un errore, anche se secondo me si tratta 
più di un infortunio. Ma certe polemiche 
mi preoccupano». 

Perché? 

«Mi identifico con il percorso del mo¬ 
vimento, e sono convinto che si debba di¬ 
scutere mantenendo l'unità, la vera forza 
del movimento italiano contro la guerra. E 
chiederei a tutte le forze politiche che sono 
dentro il movimento di non usarlo come 
arena per le loro battaglie, ma anzi di evita¬ 
re le polemiche e lavorare per la sua unità». 


Il delirio di Baget Bozzo 
«Non ci sono islamici moderati» 


DALL'INVIATA 


GUBBIO «Voglio iniziare il mio intervento 
parlando delle due ragazze che saranno pro¬ 
babilmente decapitate oggi (ieri, ndr). È suc¬ 
cesso a Baldoni e loro seguiranno la sua 
sorte. Noi non abbiamo mai parlato di resi¬ 
stenza (irachena, ndr) e io sul dialogo inter¬ 
religioso ho qualche dubbio». 

Sono passate le quattro del pomeriggio 
clou del seminario azzurro quando Don 
Gianni Baget Bozzo recita - a modo suo - il 
de profundis per il dialogo con l'Islam mo¬ 


derato propugnato appena il giorno prima 
dal ministro Beppe Pisanu. A fianco, sul 
palco, il giovane Angelo Pisanu, moderato¬ 
re del dibattito, sgrana gli occhi e probabil¬ 
mente non crede alle sue orecchie. Dovrà 
ricredersi perché il sacerdote prosegue: 
«Non si può parlare di moderatismo quan¬ 
do gli imam condannano il rapimento di 
due italiane ma accettano l'uccisione di 
bambini ebrei, quando anche il cardinale 
Tettamanzi accetta l'uccisione di bambini 
ebrei». Conclusione del brano: «Questo go¬ 
verno ci ha scagliato dalla parte giusta nella 
guerra di civiltà che si sta combattendo». 


La platea del park Hotel ai Cappuccini - 
dove un momento sì e uno no si citano i 
Vangeli, il giorno inizia con la Santa Messa, 
Adornato rammenta l'infanzia nei 
boy-scout e la necessità di «tendere la ma¬ 
no» - applaude calorosamente e a lungo 
l'oratore. Nessuno si alza e se ne va. A parte 
la rotazione innaturale del collo di Pisanu 
Junior e la preoccupazione di Fabrizio Cic- 
chitto, non appaiono segni di imbarazzo. 
Nessuno degli (almeno sei) oratori successi¬ 
vi prende le distanze dalle affermazioni di 
Baget Bozzo o spende qualche parola sull'ar¬ 
gomento. Nessuna correzione di rotta emer¬ 
ge dall'affollato parterre del seminario eugu¬ 
bino dedicato al futuro di Forza Italia, quel 
partito cui alcuni militanti rimproverano 
una certa mancanza di "personalità", un ec¬ 
cesso di "generosità" a favore degli alleati. 
Ma tutto l'intervento del consigliere berlu- 
sconiano è semplicemente il contrario di 
quello di Pisanu. Il ministro rilancia la "ca¬ 


sa" del Ppe in chiave centrista, il dialogo 
con l'opposizione moderata, l'esigenza di 
riallacciare i rapporti con i «ceti sociali di 
riferimento»? Baget Bozzo chiarisce che il 
partito deve restare "cerniera" del governo, 
che l'unica differenza tra Rifondazione e la 
Margherita risiede in «modesti conati come 
Letta e Bersani», che non esistono più bloc¬ 
chi sociali di riferimento perché «ognuno è 
isolato, senza radici, è il mondo dei soli, la 
società del precariato». Requiem per il sog¬ 
getto centrista-liberale-riformista. Modera¬ 
tismo addio. È già tutto negli incipit di di¬ 
scorso. Di Baget Bozzo si è già detto. Si può 
aggiungere che la libreria dell'hotel espone 
le sue opere: «Di fronte aH'Islam-Il grande 
conflitto», «L'Impero d'Occidente». Pisanu 
l'altroieri aveva esordito con la regola di 
San Francesco, invitando a parole «soppesa¬ 
te e caste, costruttive e brevi». Inutile dire 
da che parte stia il pubblico. 

f. fan. 


Il Presidente dei Ds lancia due proposte: per le amministrative diritto di voto ai sedicenni. E agli immigrati 

D’Alema: sull’Iraq no a polemiche inutili 


Diritti umani, premio Sakharov 


An lo darebbe a Bush 

Sergio Sergi 


ROMA Sbaglia chi parla di «consociativismo» 
commentando l'incontro dell'opposizione 
con il presidente del Consiglio sulla vicenda 
delle volontarie rapite a Baghdad. Per Massi¬ 
mo D'Alema, anzi, aver accettato l'invito del 
governo «è un fatto positivo». A margine del 
dibattito organizzato dalle Adi a Orvieto, il 
presidente Ds ha affermato che è necessario 
evitare «che una cosa così seria», come il 
rapimento di Simona Pari e Simona Torret¬ 
ta, «diventi immediatamente oggetto di chiac¬ 
chiericcio politico». Anche Francesco Rutelli, 
presente a Orvieto, ha spiegato che «tutto si 
può fare, tranne che le solite polemiche itali¬ 
che». Per il presidente della Margherita «il 
senso dell'unità è quello di salvare due vite 
umane, due donne impegnate nella difesa 
della popolazione irachena e vittime di un 


terrorismo sanguinario». E Rutelli invita tutti 
a mobilitarsi per «ottenere il sostegno delle 
comunità islamiche moderate e delle donne 
musulmane». Massimo D’Alema si è soffer¬ 
mato anche sul dibattito interno all’opposi¬ 
zione che, ha commentato, attualmente 
«non è brillantissimo». Per il presidente Ds, 
tuttavia, «la salute del centrosinistra nel Pae¬ 
se è buona perché, stando ai dati delle elezio¬ 
ni più recenti, la maggioranza degli italiani si 
è espressa a nostro favore in modo crescente, 
individuando nel nostro schieramento quel¬ 
lo più adeguato per assicurare governabilità 
al Paese». D’Alema, poi, si è detto favorevole 
a «concedere il diritto di voto ai sedicenni, a 
cominciare dalle amministrative. E anche 
agli immigrati che vivono, lavorano e pagano 
le tasse in Italia». Per il presidente Ds si tratte¬ 


rebbe di due misure che «farebbero ringiova¬ 
nire il corpo elettorale e metterebbero in cam¬ 
po interessi non corporativi». D'Alema ha 
invitato a fare «una riflessione a più ampio 
spettro» sulla questione della rappresentanza 
nella società globalizzata, tema dell'incontro 
promosso delle Adi, e a ragionare «sul fatto 
che i paesi europei a natalità più alta sono 
quelli dove il welfare funziona meglio e dove 
l'occupazione femminile è più alta». Il vero 
problema, per il presidente dei Ds, è quello di 
fare «politiche che favoriscano la piena affer¬ 
mazione del ruolo femminile». D’Alema, infi¬ 
ne, ha parlato della formazione sociale dei 
giovani: «in passato - ha ricordato - se ne 
occupavano i partiti, che avevano anche fun¬ 
zione pedagogica. Oggi bisogna farlo con 
strumenti nuovi». 


Il Parlamento europeo - forse non tutti lo sanno - 
assegna ogni anno il «premio Sakharov», a peren¬ 
ne ricordo del fisico russo, uno dei più noti dissi¬ 
denti ai tempi dell'Llnione Sovietica. Si tratta di un 
premio «per la libertà di pensiero» e nel nome 
della difesa dei diritti umani nel mondo. Negli anni 
scorsi il premio è stato conferito, tra gli altri, all'ex 
presidente sudafricano Nelson Mandela, al leader 
della «primavera di Praga», Aleksandr Dubcek, 
all'irriducibile oppositrice birmana Aung San Suu 
Kyi, alla deputata curda Leyla Zana, cui non è mai 
stato consentito di ritirarlo, alle madri argentine di 
Plaza de Majo. L'anno scorso il premio è andato 
al segretario generale delle Nazioni Unite, Kofi 
Annan il quale lo ha ritirato in memoria del suo 
vice, Sergio Viera de Mello, ucciso in un attentato 


a Baghdad. 

Quest'anno, in vista dell'assegnazione, sono co¬ 
minciate a circolare, tra i gruppi parlamentari, le 
prime proposte. Il Pse, per esempio, suggerirà di 
dedicare il premio all'associazione «Reporters 
sans frontieres», per ricordare il sacrificio di deci¬ 
ne di giornalisti sui fronti di guerra o sotto regimi 
illiberali. Qual è stata, invece, la bella pensata di 
Alleanza nazionale? Con i parlamentari europei, 
Umberto Pirilli e Salvatore Tatarella, ha proposto 
di conferire il premio al presidente degli Stati 
uniti, Gorge W. Bush, «simbolo di quanti intendo¬ 
no non rassegnarsi al dilagare della barbarie e 
della criminalità..., e che ha dimostrato il corag¬ 
gio di rischiare le proprie personali fortune politi¬ 
che». No comment. 
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Gianni Marsilli 


ROMA Era partito di gran carriera, e 
solo un anno fa non erano certo pochi 
quelli che lo vedevano già in gara per la 
Casa Bianca, duellante con George W. 
Bush fino al 2 novembre prossimo. 
Aveva suscitato interesse e simpatia 
per i suoi toni estremamente categorici 
sulla guerra in 


USA verso le presidenziali 


Il governatore del Vermont a Roma 
attacca la Casa Bianca: 
«L’America deve cambiare presidente 
questa è l’unica soluzione» 




«I democratici devono insistere 
su credibilità di Bush, occupazione 
e stabilità economica 
Gli Usa hanno bisogno dell’Europa» 


Howard Dean 
«Tre carte per vincere 
Kerry può farcela» 


Iraq, che fin 
dalFinizio ave¬ 
va considerato 
una iattura per 
gli Stati Uniti e 
per il mondo 
intero. Verso 
Bush era più li- 
quidatorio di 
John Kerry, 
più tagliente e 
ironico. Dalla 
sua casa in le¬ 
gno bianco nel 
Vermont, do¬ 
ve esercita il 
mestiere di go¬ 
vernatore, ave¬ 
va iniziato con 
grande deter¬ 
minazione il 
suo viaggio ver¬ 
so Washin¬ 
gton. Poi, si sa come andò. Howard 
Dean non rastrellava abbastanza largo: 
perse le primarie, e adesso tocca a John 
Kerry. 

Abbiamo incontrato Howard Dean 
in un albergo romano, dov’è appena 
arrivato per partecipare alla 2a 
“ Giornata dell’Interdipendenza”, 

l’evento organizzato dal politologo 
Benjamin Barber, che ha trovato que¬ 
st’anno ospitalità sotto l’ala di Walter 
Veltroni. Alla Convention democrati¬ 
ca di Boston, applauditissimo, Dean 
aveva detto che certo, non avrebbe fat¬ 
to mancare il suo pieno appoggio a 
Kerry, anche se «avrei preferito essere 
al suo posto». Con Kerry si sente quin¬ 
di regolarmente, fa parte dei suoi 
“consulenti”: «Ho il privilegio di dargli 
dei consigli, ma privatamente. Quindi 
delle nostre conversazioni non posso 
parlare pubblicamente». Il divario tra 
Bush e Kerry dopo la Convention re¬ 
pubblicana di New York è invece pub¬ 
blico e preoccupante. Gli abbiamo 
quindi chiesto se John Kerry ha ancora 
la possibilità, a otto settimane dal voto, 
di invertire la tendenza, che oggi lo 
fotografa distaccato di 9-11 punti dal 
presidente in carica: «Certo che può 
vincere. In otto settimane si può fare». 
E che cosa dovrebbe fare, per risalire la 
china? Dean ha le idee chiare: «Battere 
su tre tasti: la credibilità di Bush, la 
situazione occupazionale, la stabilità 
economica». L’Iraq è tutt’ora in cima 
ai suoi pensieri, ed è in quel contesto 
che situa le crepe da allargare nella «cre¬ 
dibilità» di Bush. Vero è che, in ben 
diciannove Stati decisivi, gli ultimi son¬ 
daggi danno i due alla pari: «Bush può 
vincere, è vero. Ma anche Kerry può 

«Con le sue aggressioni 
il presidente 
ha radicalizzato 
certi settori dell’Islam 
Occorre invece 


vincere». 

Howard Dean è un fervente sosteni¬ 
tore dell’internazionalizzazione del 
problema iracheno: «Fui d’accordo 
con George Bush quando intraprese le 
operazioni militari contro l’Afghani¬ 
stan dei talebani. 

Era stata un’azione concertata con 
tutti gli alleati. Era proprio dall’Afgha¬ 
nistan, inoltre, che era partita la minac¬ 
cia, così tragicamente avveratasi, del¬ 
l’attentato dell’11 settembre. Tant’è ve¬ 
ro che sono stato partigiano dell’invio 
in Afghanistan di effettivi militari anco¬ 
ra più consistenti, e di aiuti economici 
e finanziari molto più importanti». 
Aveva approvato anche la prima guer¬ 
ra contro l’Iraq, quella condotta da Bu¬ 
sh senior: «Anche in quel caso vi era 
l’intera comunità internazionale, esiste¬ 
va una vera coalizione». Ma la guerra 
di Bush junior no, non ne accetta né le 
motivazioni né la gestione. Insiste mol¬ 
to sull’amputazione operata dall’ammi¬ 


nistrazione Bush nei suoi rapporti con 
l’Europa: «Abbiamo estremo bisogno 
della collaborazione europea». Dall’Eu¬ 
ropa vorrebbe però una maggiore ini¬ 
ziativa politica: «Sarebbe molto impor¬ 
tante se gli europei avessero una propo¬ 
sta. Io sostenni Bill Clinton quando 
decise di agire per il problema bosnia¬ 
co, rispetto al quale l’Europa aveva 
aspettato troppo». E’ anche per questo 
che è a Roma: «Per coltivare i rapporti 
con le forze politiche europee, è molto 
importante che siano stretti e costan¬ 
ti». Definisce «terribile» quanto sta ac¬ 
cadendo alle due ragazze italiane in 
Iraq, «totalmente innocenti». 

Lo inquadra nel quadro terrorista e 
«nel fatto che è stato Bush a radicalizza- 
re» certi settori dell’Islam, con le sue 
scelte di aggressione scriteriata. E’ natu¬ 
ralmente partigiano di «un dialogo 
con l’Islam moderato», tanto quanto è 
nemico di uno scontro di civiltà. An¬ 
che lui vede nel problema israelo-pale- 


il dialogo» 


V 


Roma 


Interdipendenza, via al convegno 
a confronto studiosi, politici e religiosi 


ROMA Roma è la seconda città, dopo 
Filadelfia dove l’anno scorso venne fir¬ 
mata la “Dichiarazione d’interdipen¬ 
denza”, ad ospitare la Giornata ideata 
dal politologo americano Benjamin Bar¬ 
ber. L’iniziativa è promossa dalla sua 
associazione Civ World, in collaborazio¬ 
ne con il Comune di Roma, le Adi, 
Legambiente, il Movimento dei Focola¬ 
ri e la Comunità di Sant’Egidio. «La 
giornata dell’Interdipendenza - spiega 
Barber - è il 12 settembre, il giorno do¬ 
po la barbarie del terrorismo che colpì 
New York, perché già cerca una soluzio¬ 
ne, una via d’uscita. Le due volontarie 
italiane rapite rappresentano con la lo¬ 
ro opera a favore delle popolazioni ira¬ 
chene la potenza dell’interdipendenza 



benevola». Giudica invece Al Qaeda co¬ 
me «una organizzazione non governati¬ 
va malvagia», massimo esempio di inter¬ 
dipendenza negativa. 

Oggi in piazza del Campidoglio si 
svolgerà una serata interreligiosa in me¬ 
moria dell’11 settembre. Interverranno 
sul tema “Dialogo per la pace” il cardi¬ 
nale Paul Poupard, il rabbino capo della 
comunità ebraica di Roma Riccardo Di 
Segni, la teologa islamica iraniana 
Shahrzad Hushmand. Testimonieran¬ 
no tra gli altri il rabbino Elio Toaff, 
monsignor Shleman Warduni, l’imam 
Warith D. Mohammed. Domenica si 
svolgerà il convegno vero e proprio nel¬ 
le sale dell’Auditorium-Parco della Mu¬ 
sica. Interverranno tra gli altri il sindaco 


Walter Veltroni, il governatore del Ver¬ 
mont Howard Dean, il presidente della 
Commissione europea Romano Prodi. 
Invieranno messaggi il presidente della 
Camera Pierferdinando Casini e anche 
il segretario generale delle Nazioni Uni¬ 
te Kofi Annan. Al dibattito parteciperan¬ 
no Carlo De Benedetti, Michel Rocard, 
Chiara Lubich, Andrea Riccardi, Milan 
Kucan, Enrico Letta, Adam Michnik e 
diverse altre personalità. 

L’idea di fondo di Benjamin Barber 
è che «l’il settembre 2001 ha reso chia¬ 
ro agli americani che i confini nazionali 
non sono scudi. Oggi viviamo in un 
mondo interdipendente, che ci piaccia 
o meno. Forze globali quali l’Aids, la 
Sars, l’effetto serra, il traffico di droga e 


prostituzione così come il terrorismo 
evidenziano il fatto che nessun paese 
può combattere da solo». L’”Interde- 
pendence Day” nasce quindi come base 
cooperativa di forze transnazionali, e 
promuove una “nuova architettura” del¬ 
le relazioni mondiali. Si avvale del con¬ 
tributo di singole personalità e di asso¬ 
ciazioni, in particolare quelle italiane so¬ 
pracitate, che all’evento di Roma di que¬ 
sto weekend hanno attivamente parteci¬ 
pato. La Dichiarazione di Interdipen¬ 
denza s’impegna, tra l’altro, a 
“garantire giustizia e uguaglianza per 
tutti”, a “creare un ambiente globale 
sicuro e sostenibile”, a “mettere in atto 
forme democratiche di governance glo¬ 
bale”. 


stinese una chiave di volta, ed ha le 
idee piuttosto chiare: «Conosco molti 
palestinesi che potrebbero giocare un 
ruolo importante nel processo di pace. 
Ma non credo che Arafat sia un uomo 
di pace, credo che non la farà mai». 

Gli chiediamo se, qualora Bush ve¬ 
nisse riconfermato, si possa almeno 
sperare in un secondo mandato più 
saggio del primo, un po’ come era sta¬ 
to con gli otto an¬ 
ni di Ronald Rea- 
gan alla Casa 
Bianca: «Non cre¬ 
do proprio. Bush 
ha avvelenato le 
relazioni con trop¬ 
pa gente e con 
troppi paesi. E’ 
molto diverso da 
Reagan, che ave¬ 
va uno staff più 
sofisticato del 
suo. Bush è cir¬ 
condato da rozzi 
ideologi fonda¬ 
mentalisti. Certo, 
Colin Powell è un 
eccellente segreta¬ 
rio di Stato. Il pro¬ 
blema è che lì den¬ 
tro nessuno 
l’ascolta». 

E’ sufficiente 
l’ultima risoluzio¬ 
ne approvata dal¬ 
le Nazioni Unite, 
anche con il voto 
della Francia, per 
garantire una 
«exit strategy» dal 
vespaio iracheno? 
Si riuscirà a per¬ 
correre il cammi¬ 
no indicato, fino 
alle prime elezio¬ 
ni? Dean è lapida¬ 
rio: «Bisogna cam¬ 
biare presidente, 
questa è l’unica 
soluzione. 

E’ alla Casa 
Bianca la soluzio¬ 
ne del proble¬ 
ma». In presenza 
del dramma degli 
ostaggi, che cosa 
pensa del compor¬ 
tamento adottato 
dai francesi, che 
per aver salva la 
vita dei due gior¬ 
nalisti catturati 
hanno parlato 
con tutti e ricevu¬ 
to il plauso persi¬ 
no di Hamas e al¬ 
tre organizzazio¬ 
ni considerate 
membri effettivi 
della galassia ter¬ 
rorista? «Sarebbe 
corretto non trattare con i terroristi, 
ma non mi permetto di commentare il 
comportamento dei singoli paesi in si¬ 
mili occasioni». 


«Bush è circondato 
da rozzi ideologi 
fondamentalisti 
Nessuno ascolta 
il segretario di Stato 
Powell» 


V 


Cia sotf accusa, i prigionieri fantasma sono almeno 100 

Dopo lo scandalo torture, il Congresso Usa vuole indagare ancora sui prigionieri in Iraq e Afghanistan 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Congresso intende indaga¬ 
re ancora sugli abusi nei confronti dei 
prigionieri in Iraq e in Afghanistan, do¬ 
po aver appreso che la Cia continuereb¬ 
be a tenerne nascosti almeno un centi¬ 
naio in giro per il mondo. Detenuti 
fantasma è il nome in gergo con cui 
vengono indicati i prigionieri che non 
vengono registrati nei libri matricola, 
di solito per nasconderli agli ispettori 
della Croce Rossa Internazionale. «So¬ 
no parecchie dozzine, probabilmente 
un centinaio - ha ammesso il generale 
Paul J. Kern, testimoniando innanzi al¬ 
la commessione parlamentare d'inchie¬ 
sta - Non posso fornire un numero 
preciso perché la Cia si è rifiutata di 
fornirci informazioni in merito. Senza 
documenti a disposizione è impossibi¬ 
le quantificare». 

Che la Cia avesse tenuto alcuni pri¬ 
gionieri nascosti nel famigerato carcere 
di Abu Ghraib alla periferia di Ba¬ 
ghdad era noto, ma si parlava di un 
numero molto più ridotto, circa otto 
persone e, stando alle dichiarazioni uffi¬ 
ciali, dopo lo scandalo delle torture tut¬ 
ti avrebbero dovuto essere registrati. 
Evidentemente si trattava solo della 
punta dell'iceberg e le critiche piovute 


addosso alf amministrazione Bush sia 
dal fronte democratico che quello re- 
pubblicano non hanno impedito che la 
pratica continuasse. Non registrare i 
prigionieri di guerra è una violazione 
della Convenzione di Ginevra che gli 
Stati Uniti hanno sottoscritto. 

«Qui la situazione con la Cia e i 
detenuti fantasma comincia a somiglia¬ 
re a un brutto film», è sbottato in aula 
il senatore repubblicano John McCain, 
esprimendo rabbia e frustrazione per il 
rifiuto dell'agenzia investigativa di col¬ 
laborare con gli inquirenti del Pentago¬ 
no. Il senatore democratico Cari Levin 
ha invitato il presidente della commis¬ 
sione, il repubblicano John Warner, ad 
assumere gli opportuni provvedimenti 
nei confronti della Cia: «È un fatto asso- 

L’agenzia di 
spionaggio 
continuerebbe 
a tenere 
detenuti non 
registrati 


lutamente inaccettabile che non siano 
stati forniti i documenti richiesti». 

Un portavoce della Cia ha assicura¬ 
to che l'agenzia sta collaborando «a pie¬ 
no» con le inchieste avviate dalle autori- 


Ossezia 


tà militari, senza fornire ulteriori parti¬ 
colari. Sul numero dei detenuti fanta¬ 
sma, «gli accertamenti del caso sono 
tuttora in corso», ha dichiarato Mark 
Mansfield dal quartier generale dell' 


agenzia. Sulla base della prima inchie¬ 
sta condotta dal Pentagono, almeno tre 
iracheni sono morti mentre si trovava¬ 
no in custodia di agenti della Cia nella 
prigione di Abu Ghraib. La polizia mili¬ 


tare li ha identificati con sigle tipo 
«Oga 1», «Oga 2» L'acronimo (Other 
government agency) è normalmente 
utilizzato dal dipartimento alla difesa 
per indicare la Cia. 

Mentre l'inchiesta su come l'ammi¬ 
nistrazione Bush ha gestito lo scandalo 
dei prigionieri torturati si concentra 
sull'agenzia di intelligence, alcuni sena¬ 
tori hanno insistito perché anche i verti¬ 
ci militari siano considerati responsabi¬ 
li. Il democratico Ted Kennedy ha ri¬ 
chiamato l'attenzione sul ruolo svolto 
dal generale Ricardo Sanchez, che era 
comandante in capo delle truppe ame¬ 
ricane in Iraq e da cui dipendevano 
quindi tutti i campi di prigionia; dal 
generale Paul Abizaiz, comandante dell' 
Us Central Command; dal generale Ri- 

Il caso era già esploso 
ma si era parlato 
di un numero ridotto 
Nella bufera 
anche i vertici 
militari 


chard Myers, capo di Stato maggiore; 
dal sottosegretario alla Difesa Paul Wol- 
fowitz; e dal segretario alla Difesa Do¬ 
nald Rumsfeld. Kennedy ha fatto un 
esempio: quando un capitano della Ma¬ 
rina, mentre era ai comandi del suo jet, 
ha provocato una collisione con una 
nave, è stato immediatamente trasferi¬ 
to ad altro incarico. «Per gli ufficiali 
della Marina il messaggio è chiaro: chi 
sbaglia viene cacciato. In questo caso 
chi deve perdere il posto? Sanchez, Abi¬ 
zaiz? Myers? Wolfowitz? Rumsfeld? Il 
presidente? La responsabilità alla fine 
di qualcuno deve essere». 

Anche altri senatori democratici so¬ 
no convinti che Sanchez debba essere 
oggetto di un provvedimento discipli¬ 
nare «per aver contribuito a creare le 
condizioni in cui gli abusi si sono potu¬ 
ti verificare». Fra queste, aver mantenu¬ 
to un rapporto di 75 a 1 fra prigionieri 
e guardie, mentre le linee guida militari 
indicano un rapporto massimo di otto 
a uno. È stato inoltre ricordato che il 
segretario alla Difesa Rumsfeld in per¬ 
sona, su richiesta di George Tenet, allo¬ 
ra direttore della Cia, aveva autorizzato 
la detenzione segreta di alcuni prigio¬ 
nieri a Camp Cropper in Iraq. L'ammi¬ 
nistrazione Bush in seguito ha ammes¬ 
so che si era trattato di una violazione 
delle leggi internazionali. 


Beslan, identificato 
il capo dei terroristi 

Mosca. Il «colonnello della morte» ha un un volto e 
un nome. Il capo del commando terrorista che ha 
preso d’assalto la scuola di Beslan è stato identifica¬ 
to. Si tratta di Ruslan Khoutchbarov, detto il «colon¬ 
nello», è originario del villaggio di Galancki, nel sud 
della Cecenia, e già partecipato ad altre operazioni 
lanciate dal signore della guerra Arbi Baraie. È quan¬ 
to rivela il quotidiano russo «Vremia Novostei», che 
cita fonti anonime dei servizi russi, precisando che 
l’uomo, 32 anni, potrebbe essere riuscito a fuggire, 
in quanto il suo cadavere non è stato trovato tra 
quelli dei 31 terroristi morti durante il blitz. Nessu¬ 
na conferma ufficiale è però giunta dalle forze di 
sicurezza Fsb, né dalle autorità di Mosca. 


Descritto dagli ostaggi della scuola nell’Ossezia 
del Nord come il più crudele di tutto il commando 
di terroristi, Khoutchbarov - diventato il luogote¬ 
nente di Shamil Basaiev, uno dei capi della guerri¬ 
glia cecena - avrebbe addestrato le «vedove nere», 
che assaltarono il teatro moscovita della Dubrovka 
nell’ottobre del 2002, e sarebbe tra i registi di diversi 
attentati, tra cui quello alla sede delle Fsb dello scor¬ 
so 15 settembre a Magas, nell’Inguscezia. 

Il «colonnello» appare anche nel video girato 
dai terroristi: sarebbe proprio lui, infatti, il guerri¬ 
gliero incappucciato che mostra alla telecamera il 
pulsante di innesco delle cariche esplosive all’inter¬ 
no della palestra. Khoutchbarov viveva nella Russia 
centrale, nella regione di Oriol, dove ha avuto anche 
un figlio dalla compagna russa prima di fuggire 
perché ricercato per un omicidio. 

Il Parlamento dell’Ossezia del Nord ha intanto 
eletto ieri l’ex ministro dei Trasporti, Alan Borad- 
sov, come nuovo premier dopo le dimissioni del 
governo in seguito alla tragedia degli ostaggi di Be¬ 
slan. 
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l’Unità 



sabato 11 settembre 2004 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Non si può sempre 
piangere. Oggi, 11 settembre, in 
America qualcuno fa festa. Lynne 
Vellucci di 35 anni e James Buongior¬ 
no di 38, italo americani di Broo- 
klyn, hanno deciso di sposarsi nel 
terzo anniversario dell'attacco alle 
torri gemelle. «È 


1 

1 SETTEMBRE tre armi dopo 

C’è chi toma a sposarsi nel giorno della 
strage ma molti non hanno superato il trauma 1 
della data maledetta: 4 americani su 10 hanno 
attacchi d’ansia per timori di altri attentati 

* 

Oggi al Ground Zero una rievocazione 
silenziosa. I familiari leggeranno 
i nomi delle 2751 vittime 

Per l’anniversario souvenir in crescita 


L’America ha paura e sogna la normalità 

Le minacce di Al Qaeda al primo posto delle preoccupazioni. Vomii: Bin Laden è vivo e in fuga 


il giorno giusto - 
annuncia Lynne 

- per una celebra¬ 
zione dell'amo¬ 
re, che ci aiuti a 
uscire dalla psi¬ 
cosi del terrori¬ 
smo». 

Quest'anno, 
per la prima vol¬ 
ta, la ricorrenza 
cade di sabato, e 
per tradizione 

gli americani si sposano nel fine setti¬ 
mana, preferibilmente d'autunno. 

Ma non tutti hanno superato come 
Lynne e James il trauma di una data 
maledetta. Secondo il sito theknot. 
com, che vende abiti da sposa su In¬ 
ternet, il numero dei matrimoni ri¬ 
flette una diminuzione del 55 per 
cento rispetto al secondo sabato di 
settembre del 2003, e del 65 per cen¬ 
to rispetto al 2002. «Sulle partecipa¬ 
zioni matrimoniali la data fa una 
brutta impressione», conferma Jo- 
Ann Gregoli, proprietaria di Elegant 
Occasions, una agenzia di Manhat¬ 
tan che organizza banchetti nuziali. 

Gli americani hanno ancora pau¬ 
ra. Ieri il segretario di Stato Colin 
Powell ha confermato che Osama 
Bin Laden è ancora vivo e in fuga, 
secondo quanto risulta allo spionag¬ 
gio americano. «Al Qaeda - ha detto 

- ha la capacità di rigenerarsi». Un 
sondaggio dell'Associated Press ha ri¬ 
levato che quattro americani su dieci 
vengono colti da attacchi d'ansia per 
la possibilità di un attacco terroristi- 
co. Le minacce di al Qaeda sono la 
maggiore causa di preoccupazione 
per l'americano medio, insieme con 
la crisi economica e il timore di esse¬ 
re licenziato. A volte basta poco per 
evocare la memoria della strage: il 
rumore di un aereo in volo, la sirena 
di un'ambulanza, le notizie negative 
dall'Iraq in televisione. Andre Gar¬ 
da, uno studente di ventanni che 
abita nel Bronx, ammette che da tre 
anni la sua vita è cambiata. «Non 
vado più a Manhattan - spiega - se 
non è assolutamente necessario. 

Non la chiamerei paura, ma pruden¬ 
za. Non voglio essere nel posto sba¬ 
gliato quando accadrà la prossima 
tragedia». 

Quest'anno al Ground Zero non 
vi saranno le commemorazioni spet¬ 
tacolari dei primi due anniversari. 

Nel 2002 il presidente George Bush 
aveva trasformato l'omaggio alle vitti- 

11 l’intervista 

premio Nobel per l’economia 



La Cia: autentico 
il video di Al Qaeda 

NEW YORK Per la Cia il video,tra¬ 
smesso dal network arabo Al 
Jazira, del numero due di Al 
Qaida, Ayman al Zawahri è 
autentico. 

Un portavoce ha riferito ieri che gli 
esperti si sono espressi «con un alto 
livello di sicurezza»: l'uomo che nel 
video profetizza la sconfitta a breve 
deir America in Iraq e in 
Afghanistan e sfida Bush dicendo 
che i piani americani sono falliti, è 
proprio il braccio destro di Osama 
bin Laden. L'analisi del video 
prosegue comunque per accertare il 
periodo in cui il messaggio sarebbe 
stato fidamato. Tuttavia, i 
riferimenti alla crisi nel Darfur 
(Sudan) e allo stato dei 
combattimenti in Iraq e 
Afghanistan, presenti nel 
messaggio, inducono a pensare che 
il video sia recente. 


La zona dove sorgevano le torri gemelle 


Indonesia 


Jiakarta, un sms aveva avvisato 
la polizia deU’attacco all’ambasciata 


Jiakarta. La morte viaggia per sms. La poli¬ 
zia indonesiana ha ricevuto un sms, un mes¬ 
saggio telefonico, 45 minuti prima dell’atten- 
tato contro Pambasciata australiana (nove 
morti, tutti, indonesiani, e oltre 180 feriti) 
che minacciava un attacco contro una rap¬ 


presentanza diplomatica occidentale, se non 
fosse stato liberato immediatamente Abu 
Bakar Bashir, il religioso islamico fondatore 
della Jemaah Islamiyah e ritenuto ispiratore 
degli attentati all’Hotel Marriott di Jiakarta 
(2003) e a Bali (2002). A riferirlo in una 


conferenza stampa il ministro degli Esteri 
australiano, Alexander Downer. L’avverti¬ 
mento tuttavia non è stato passato alla poli¬ 
zia australiana se non diverse ore dopo l’at¬ 
tacco. Sul fronte delle indagini, la polizia in¬ 
donesiana è giunta alla conclusione che sia¬ 
no stati tre i kamikaze che l’altro ieri hanno 
colpito l’ambasciata australiana a Jiakarta. 

Mentre l’Australia rafforza tutte le misu¬ 
re di sicurezza per prevenire un nuovo atten¬ 
tato, il premier conservatore australiano 
John Howard ha ribadito che il suo Paese 
non ritirerà le proprie truppe dall’Iraq. «Si 
può èensare quel che si vuole del nostro coin- 


vogimento in Iraq, ma il giorno che l’Austra¬ 
lia permetterà che decisioni come queste pos¬ 
sono essere governate dalle minacce del terro¬ 
rismo sarà il giorno in cui l’Australia perderà 
il controllo del suo futuro», ha detto il pre¬ 
mier. «Le agenzie di intelligence ci hanno 
informati che c’è la possibilità di un altro 
attentato di questo tipo nella capitale indone¬ 
siana», ha detto ancora Howard. «Non ci 
sono informazioni specifiche ma la natura 
delle indicazioni raccolte e il numero di per¬ 
sone che si ritiene operative suffraga il timo¬ 
re che ci possa essere un altro attentato», ha 
aggiunto. 


me in una occasione di propaganda 
per la guerra in preparazione contro 
l'Iraq, e nel 2003 il suo vice, Dick 
Cheney, aveva rappresentato il gover¬ 
no in una funzione religiosa. Oggi vi 
sarà una rievocazione silenziosa e pri¬ 
va di retorica. I due raggi di luce che 
puntano verso il cielo dove sorgeva¬ 
no i grattacieli gemelli saranno spen¬ 
ti nell'ora in cui avvenne l'attacco. I 
nomi delle 2751 
vittime saranno 
letti dai genitori 
e dai nonni di al¬ 
cuni di loro. 
L'anno scorso la 
lettura era stata 
affidata ai bambi¬ 
ni rimasti orfani. 

Come forse 
era inevitabile, la 
commemorazio¬ 
ne assume un ri¬ 
svolto commer¬ 
ciale sempre più evidente. Intorno al 
Ground Zero si sviluppa il turismo e 
prende piede la vendita di souvenir. 
La catena di fioristi «1-800-Flowers» 
propone per 50 dollari una «torre 
celebrativa», che riproduce con fiori 
e dolciumi la forma dei grattacieli 
abbattuti. Magliette e cappelli con 
scritte e foto commemorative vanno 
a ruba. La ditta dell'Illinois che ha 
brevettato i «Beanie Beabies», gli ani¬ 
maletti di peluche da collezione, ha 
lanciato un’«aquila dell'11 settem¬ 
bre», con una scritta che celebra il 
«giorno del patriottismo» proclama¬ 
to dal presidente George Bush. Vin¬ 
cent Ragusa, che tra le macerie ha 
perso il figlio Michael, pompiere, è 
rassegnato. «Credo - sospira - che 
questo sia il modo di vita americano. 
Non mi piace, ma la gente è così». 

Gli unici politici presenti oggi al 
Ground Zero saranno il sindaco Mi¬ 
chael Bloomberg e i parlamentari 
eletti a New York. Il presidente Bush 
andrà a messa nella chiesa di fronte 
alla Casa Bianca e osserverà un minu¬ 
to di silenzio nel momento in cui 
avvenne l'attacco. Per il fine settima¬ 
na non ha altri impegni. Ha deciso di 
astenersi dai discorsi per due giorni, 
perché non sembri troppo sfacciato 
il modo in cui sfrutta la tragedia a 
fini elettorali. I sondaggi conferma¬ 
no che la paura del terrorismo fa il 
suo gioco. Anche ieri, in un comizio, 
ha ribadito che vuole rimanere all'of¬ 
fensiva. «Avete visto - ha esclamato - 
le stragi dell' 11 settembre, e avete vi¬ 
sto quello che è accaduto agli scolari 
russi». Il candidato democratico 
John Kerry protesta inutilmente. 
«George Bush e Dick Cheney - ha 
dichiarato - si comportano in modo 
svergognato, scandaloso, irresponsa¬ 
bile, con il continuo sfruttamento 
della guerra al terrorismo per i loro 
fini politici. Questo prova soltanto 
che direbbero e farebbero qualunque 
cosa per essere rieletti». 


Stiglitz, un disastro mondiale la guerra di Bush 

Lo studioso americano: il conflitto dimostra i pericoli delVunilateralismo. Danni anche all economia 


dall’INVIATA Maria Serena Palieri 


MANTOVA «I ruggenti anni Novan¬ 
ta», in libreria in questi giorni per 
Einaudi, è il nuovo saggio di Joseph 
E. Stiglitz. Dopo il successo del pre¬ 
cedente testo destinato al largo pub¬ 
blico, «La globalizzazione e i suoi 
oppositori», il Nobel per l'Econo¬ 
mia nel 2001 - studioso prestato alla 
politica durante la prima presidenza 
Clinton, come capo dei consiglieri 
economici e, dal '97 al 2000, vicepre¬ 
sidente della Banca Mondiale - qui 
lancia un attacco all'arma bianca all' 
amministrazione Bush. Ma fa anche 
parziale ammenda per le politiche 
economiche che, nel decennio scor¬ 
so, lui stesso contribuì potentemen¬ 
te a influenzare. Stiglitz oggi tornato 
a insegnare - alla Columbia Univer¬ 
sity - è a Mantova dove, nell'ambito 
di Festivaletteratura, stasera incon¬ 
tra i lettori a Palazzo Ducale. Alla 
vigilia dell'incontro l'abbiamo inter¬ 
vistato. 

Dopo le dimissioni dalla Ban¬ 
ca Mondiale lei, fatto raro se 
non unico, si è preso l'agio di 
rimettere i panni di studioso 
e analizzare in modo critico le 
strategie che lei stesso aveva 
caldeggiato. Perché? 

«La tesi, che espongo in questo 
libro, è che al centro di un'econo¬ 
mia di successo c'è, sì, il mercato. 
Ma il mercato da solo non risolve 
tutti i problemi: ci vuole la politica, 
ci vuole il governo. E anche durante 
l'amministrazione Clinton non ab¬ 
biamo mantenuto abbastanza que¬ 
sto equilibrio. Ecco perché, dopo la 
recessione, la ripresa economica an¬ 
cora tarda». 

In seno alla Banca Mondiale 
ha caldeggiato la cancellazio¬ 
ne del debito ai paesi in via di 


sviluppo. La caldeggia tutto¬ 
ra? 

«Sì, soprattutto per i paesi più 
poveri. È diffìcile sostenere una cre¬ 
scita economica senza la cancellazio¬ 
ne del debito. Ed è anche una que¬ 
stione morale: prendiamo i crediti 
concessi a Mobutu, in Congo. Si sa¬ 
peva benissimo che i soldi finivano 
sui suoi conti personali in Svizzera, 
pure quei crediti servivano a com¬ 
prare un alleato fedele durante la 
Guerra Fredda. È giusto che oggi sia 
il suo popolo a pagare per lui? Ora si 
parla di cancellazione del debito ira¬ 
cheno, ma a me sembra che ci siano 
paesi più poveri, come la Nigeria, 
che di questo hanno maggiore biso¬ 
gno. Uno dei temi che mi stanno a 
cuore è questo: dopo la Guerra Fred¬ 
da abbiamo avuto un'opportunità 
enorme di ridefìnire le relazioni in¬ 
ternazionali, anche economiche, sul¬ 
la base di nuovi valori. Per quarant' 
anni era valso il principio "il nemico 
del mio nemico è mio amico", ed 
erano stati nostri amici governanti 
tremendi come Mobutu e Pinochet. 
Avevamo una possibilità: ridefìnire 
l'ordine economico basandolo non 
sulla minaccia, ma sul sostegno alla 
crescita. E non l'abbiamo fatto. 
Sotto questo profilo, l'Iraq co¬ 
sa le dice? 

«Dimostra il pericolo insito nell' 
unilateralismo. È una colpa che ha 
radici già negli anni Novanta: nel 
'97-98, durante la crisi asiatica, noi 
impedimmo al Giappone di creare 
un Fondo monetario asiatico, come 
sponda ai paesi del Sud Est in crisi. 
Avevamo paura che crescesse, in 
quell'area, l'influenza giapponese a 
discapito della nostra. Con l'Iraq Bu¬ 
sh ha portato questa logica alle con¬ 
seguenze più devastanti. 

Invece di un nuovo modello 
di realazioni internazionali 


negli ultimi anni gli Usa han¬ 
no esportato una nuova va¬ 
riante del rapporto tra merca¬ 
to e politica: l'intreccio per¬ 
verso tra controllori e con¬ 
trollati. Lei accusa la Sec, l'or¬ 
ganismo che ha il compito di 
salvaguardare i piccoli inve¬ 
stitori, di "incompetenza e 
mancanza di impegno". E 


ROMA Undici settembre 2001-undi¬ 
ci settembre 2004. Terzo anniversa¬ 
rio degli attentati contro le Torri 
Gemelle a New York e contro il 
Pentagono a Washington. Per fare 
il punto su questi tre anni, su quel 
che è accaduto e su quel che potrà 
accadere, oggi, a partire dalle 14.45, 
Lucia Annunziata fa il suo debutto 
su Sky con una lunga maratona di 
nove ore di diretta dall'Italia e dal 
mondo con ministri italiani (quello 
degli Esteri, Franco Frattini, e quel¬ 
lo degli Interni, Giuseppe Pisanu), 
leader politici (Piero Fassino, Fran¬ 
cesco Rutelli, Ignazio La Russa, Em¬ 
ma Bonino, Giuliano Amato), opi¬ 
nionisti (il condirettore de l'Unità, 
Antonio Padellaro, il direttore del 
Diario, Enrico Deaglio, Giovanni 
Sartori e Marcello Sorgi della Stam¬ 
pa), esponenti del mondo islamico 
moderato e radicale, con immagini 
da Ground Zero e da Washington e 


scende nel dettaglio dello 
scandalo scoppiato nei mesi 
successivi all'l 1 settembre in¬ 
torno alla figura di Richard 
Grasso, il presidente della 
Borsa di New York. Perché è 
così significativo? 

«Grasso ha chiesto una gratifica 
di cinque milioni di dollari per aver 
rimesso rapidamente in funzione la 


da Roma e Milano, con le fiaccola¬ 
te dei musulmani italiani. «È una 
maniera per capire quanto succes¬ 
so e quel che ci attende», dice l'ex 
presidente Rai. 

La puntata speciale di oggi, di¬ 
cono da Sky, sarà un assaggio dello 
sforzo giornalistico della testata in 
vista dell'inizio del programma 
«America 2004», curato dalla stessa 
Annunziata e che, da martedì pros¬ 
simo, andrà in onda alle 23,30. 
Uno sguardo sulle presidenziali sta¬ 
tunitensi del prossimo novembre, 
con la sfida tra Bush e Kerry. Una 
sfida che passerà proprio per i temi 
della sicurezza e del terrorismo, dal¬ 
la tragedia dell'11 settembre del 
2001 alle guerre americane in Af¬ 
ghanistan e Iraq. Proprio questi 
due temi, però, saranno al centro 
dell'intervista che Pisanu ha rilascia¬ 
to per la puntata speciale di oggi. 

l.s. 


Borsa dopo 1' 11 settembre. Cosa che 
rientrava nei suoi precisi doveri. E 
fatto particolarmente odioso se si 
pensa a tutti i vigili del fuoco e i 
poliziotti morti quel giorno, mentre 
erano in servizio. Fatto particolar¬ 
mente sgradevole è quello dell'auto¬ 
regolamentazione: la Borsa di New 
York non è solo un luogo di contrat¬ 
tazione, fa parte del sistema di auto¬ 


regolamentazione del mercato azio¬ 
nario. Se alcune aziende e operatori 
contribuiscono a pagare lautamente 
il Presidente, cioè il regolatore, quali 
garanzie ci saranno sulla sua equità? 
Ecco una vicenda lampante, e parti¬ 
colarmente odiosa, di conflitto di 
interessi, dove un governo dovreb¬ 
be intervenire». 

Tra i suoi obiettivi polemici, 


c'è il taglio delle tasse voluto 
da Bush. Perché? 

«Un taglio alle tasse ben proget¬ 
tato può sostenere la crescita econo¬ 
mica. Ma bisogna tagliarle ai più di¬ 
sagiati, perché sono loro che, se aiu¬ 
tati, spendono. Così come spendo¬ 
no i pubblici servizi, scuole e sanità, 
se sono messi in condizione di poter¬ 
lo fare, perché sono perennemente 
affamati di fondi. Questa ammini¬ 
strazione, invece, ha tagliato le tasse 
ai ricchi. Così non ha stimolato 
l'economia e ha aumentato il defi¬ 
cit. Noi avevamo cercato di massi¬ 
mizzare lo stimolo per dollaro, Bu¬ 
sh l'ha fatto precipitare». 

Ci sono analogie impressio¬ 
nanti con le politiche dell'at¬ 
tuale governo italiano. 
«Quando ho pubblicato questo 
saggio negli Usa, un anno fa, tutti 
pensavano che si trattasse di un pro¬ 
blema americano. Poi, dopo Enron 
da noi, ecco scoppiare in Europa i 
casi Vivendi e Parmalat. Bush pur¬ 
troppo dà un pessimo esempio. La 
famiglia media americana dal 2000 
ha perso 1.500 dollari annui di red¬ 
dito e ha visto crescere il costo delle 
assicurazioni sanitarie del 50% . Sta 
peggio, è più povera. E così sarà nei 
paesi che ci imitano». 

Da un punto dì vista economi¬ 
co, la guerra in Iraq per gli 
Usa si sta dimostrando un 
buon affare? 

«È difficile per chiunque capire 
perché siamo lì. Armi di distruzione 
di massa non ce n'erano, con eviden¬ 
za. Non è stato dimostrato il legame 
tra Saddam Hussein e Al Qaeda. Al¬ 
cuni pensavano che essere lì garan¬ 
tisse l'accesso al petrolio. Se questo 
era il problema, il prezzo del petro¬ 
lio è salito in modo esorbitante. È 
un disastro. E nuoce, a ruota, all'eco¬ 
nomia mondiale». 


American 

Drin. 

Il risveglio dal sogno americano. 



Il film “11 settembre 2001” in edicola con 
il manifesto e in libreria con manifestolibri, 
dal 9 settembre a 6,90 euro. 

Per info: book@manifestolibri.it tei. 06/68719.330 



Speciale America 2004 

11 settembre, oggi su Sky 
nove ore di diretta 
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DALL’INVIATA 


Luana Benini 


POLIGNAIMO A MARE (Bari) Segni di 
disgelo non se ne vedono. I chiari¬ 
menti interni restano affidati alla 
riunione dell'ufficio di presidenza 
di lunedì prossimo. E oggi France¬ 
sco Rutelli darà la sua risposta pub¬ 
blica a Prodi snocciolando tutte le 
sue carte. «La 



IL CONFRONTO nel centrosinistra 

Stavolta è il coordinatore di a ridare 
fuoco alle polveri. Alla Festa dice: 
se si presentasse anche un altro, per esempio 
Parisi, mi troverei in difficoltà a scegliere 

11, .j | 

| 

Le magliette con “siamo tutti belli guaglioni” 
non sciolgono il gelo. Oggi parla Rutelli 
lunedì il chiarimento all’ufficio politico 

Treu: è come l’Alitalia, c’è poco tempo 


Margherita è co¬ 
me l'Alitalia - 
mormora Tizia¬ 
no Treu - ha po¬ 
chi giorni per 
salvarsi». 

Proprio die¬ 
tro l'arco che in¬ 
troduce alla cit¬ 
tà vecchia c'è un 
banchetto dove 
un gruppo di ra¬ 
gazze della Mar¬ 
gherita vende magliette stampate in 
fretta e furia con su scritto «Siamo 
tutti belli...guaglioni». Per solidarie¬ 
tà al presidente e per sdrammatizza¬ 
re. Così come cerca di sdrammatiz¬ 
zare Franco Marini ricamando sui 
lupi marsicani: «Attento Romano i 
lupi ci sono». Prende spunto dalla 
notizia dei branchi di lupi che in 
questi giorni hanno scorrazzato ai 
Castelli romani. Ma è un modo per 
avvisare Prodi che lui, il «lupo mani¬ 
cano» è ben vivo e in grado di tener¬ 
gli testa. Commenti sul discorso di 
Prodi a Genova, pochi, smozzicati e 
non «ufficiali». I rutelliani plaudo¬ 
no al fatto che il candidato premier 
abbia molto smussato sul piano del¬ 
le polemiche personali riconoscen¬ 
do così di aver esagerato. I prodiani 
confermano per filo e per segno i 
problemi politici che restano aperti. 
Uno innanzitutto: la Margherita è 
un partito di centrosinistra e non di 
centro, sia ben chiaro. 

A sera la festa si ripopola di diri¬ 
genti per il dibattito più atteso, quel¬ 
lo che vede gli esponenti del centro- 
sinistra confrontarsi sulle prospetti¬ 
ve della coalizione. In platea ci sono 
anche De Mita e lo stesso Marini, 
supercorteggiati dalla base (insieme 
hanno passeggiato per i vicoli), Ca¬ 
stagneti, Bindi, e alla fine arriva an¬ 
che Rutelli. Il dibattito si accende 
intorno al tema delle primarie per la 
leadership. E sulla proposta di Prodi 
sono toni tiepidi da parte di tutti. 
Solo Boselli la sostiene con enfasi 
(«È di grande importanza sapere da¬ 
gli italiani se il nostro candidato pre¬ 
mier ha la forza necessaria per guida¬ 
re il paese 5 anni»). Il diessino Van¬ 
nino Chiti esordisce che «le prima¬ 
rie possono essere utili però...» le 
urgenze sono altre. È urgente, dice, 
che Prodi convochi i segretari dei 
partiti di centrosinistra perché c'è 
da costruire la federazione e il pro¬ 
gramma comune di governo. «Il 


Sulla proposta 
del Professore 
per il confronto 
sulla leadership tutti 
tiepidi, tranne 
Boselli 


Margherita sempre più ad alta tensione 

Franceschìni: alle primarie sì a Prodi solo se è candidato unico. Castagneti: questa non è la linea del partito 

Rai 





T91 



Difficile immaginare un tg, ovvero un mezzo di informazione il cui compito sarebbe «informare», cadere - 
come ieri sera - in un delirio confuso. Spieghiamo. Comincia Susanna Petruni, che avrebbe dovuto dirci 
qualcosa di concreto delle due ore di colloquio fra Berlusconi e il presidente iracheno. Ma, si sa: Susanna si 
limita a leggere le solite poche e vaghe frasi raccolte dal comunicato di Palazzo Chigi. Il peggio è arrivato 
subito dopo. Ai sequestratori delle due Simone, che chiedono la liberazione delle donne musulmane 
detenute in cambio di «qualche informazione» sulle sequestrate, i funzionari della Presidenza hanno subito 
risposto con un altro comunicato, che Giorgino ha letto integralmente. Se anche i terroristi hanno sentito la 
risposta, non avranno capito un piffero: era una follia semantica. Noi, che siamo intelligentissimi, abbiamo 
solo afferrato (ma con sforzi inauditi) che siamo pronti a far liberare - dalle autorità irachene - tutto e tutti. 


Tg2 


La notizia c’era: il governo italiano ha chiesto a quello iracheno di liberare - leggi alla mano - le donne 
musulmane detenute, come chiedono i sequestratori delle due Simone. Ma l’ha buttata in mezzo al Tg, 
dimostrando quanto l’informazione tv sia ingessata, incapace di cambiare in corsa scalette precotte. C’era la 
copertina di Corradino Mineo, inevitabile, sul terzo anniversario delle Torri Gemelle. Mineo è ottimista: 
«La libertà che si respira a New York non può essere sacrificata nemmeno dopo l’11 settembre». 


Tg3 


Dopo l’appello di Ciampi, apertura obbligata, il Tg3 si dipana fra manifestazioni, appelli, interviste, finché 
Giuliano Giubilei osserva: «Il segnale nuovo è l’impegno del mondo islamico». A sinistra ci si chiede: si deve 
accantonare la richiesta del ritiro delle truppe italiane per meglio sostenere la immediata liberazione di 
Simona Torretta e Simona Pari? Dopo l’analisi di questo interrogativo epocale, il Tg3 manda in onda un 
servizio di Stefano Pizzetti che è aritmetica di sangue: americani morti 1500, iracheni morti 10.363 in soli 18 
mesi, ma il conto non comprende i macelli di Najaf e Falluja: a occhio, altri 20.000. E non se ne vede la fine. 


coordinatore della Margherita, Dario Franceschìni Foto di m. Brambatti/Ansa 



Gad Lerner 

giornalista 


Dopo la vittoria elettorale bisognava consolidare la Lista unitaria. Invece sono cominciate le divisioni 

«Prodi doveva muoversi prima» 


Carlo Brambilla 


MILANO Uno dei soci fondatori e grande spon¬ 
sor della lista unitaria dell’Ulivo, il giornalista 
Gad Lerner, di fronte allo spettacolo di batti¬ 
becchi, polemiche e anche colpi bassi, andati in 
scena in queste settimane soprattutto all’inter¬ 
no della Margherita, sulla leadership di Roma¬ 
no Prodi, non usa giri di parole: «Sono deluso, 
come credo lo siano milioni di italiani che han¬ 
no votato per il centrosinistra unito alle euro¬ 
pee del 13 giugno». Dopo essersi impegnato a 
fondo nella scorsa campagna elettorale, ora Ler¬ 
ner tiene a precisare di essersi fatto un po’ in 
disparte («il mio lavoro è quello del giornali¬ 
sta», precisa) rifiutando il ruolo di stratega e 
consigliere di Prodi: «Una parte non vera che 
spesso mi hanno cucito addosso con quella di 
nemico dei partiti». 

Allora Lerner, perchè si sente deluso? 

«Perchè dal 13 giugno in poi la lista unita¬ 


ria è stata di nuovo chiusa nel cassetto. Eviden¬ 
temente hanno prevalso le riserve delle compo¬ 
nenti uliviste già presenti al momento del varo 
della lista. Elanno prevalso di colpo le riserve e 
gli interessi di partito sulla generosità di quell’at¬ 
to politico compiuto la scorsa primavera. Risul¬ 
tato: si è indebolito Prodi». 

Prodi però non ha mancato di sottoline¬ 
are la circostanza a più riprese, anche 
con forza in questi giorni...Quindi? 

«No, credo invece che Prodi un errore lo 
abbia commesso...». 

Cioè? 

«Avrebbe dovuto muoversi prima e preten¬ 
dere, immediatamente dopo il successo grande 
ottenuto alle urne il consolidamento della lista 
unitaria. Insomma avrebbe dovuto pretendere 
che si capitalizzasse subito quella vittoria: la 
vittoria di una lista riformista che era uscita con 
la maggioranza relativa nel Paese. Ora si deve 
ripartire ma le difficoltà sono molte. Si può 
rimediare, certo ma intanto credo che milioni 


di elettori si siano sentiti presi in giro e io con 
loro». 

Ma chi ha dubitato per primo? 

«Dopo il voto di giugno la Magherita ha 
tenuto un’assemblea surreale dove venne appro¬ 
vato all’unanimità un documento che sostan¬ 
zialmente affermava due cose. Primo: la lista 
unitaria non è andata troppo bene. Una bestiali¬ 
tà. Secondo: alle prossime elezioni (regionali 
del 2005, ndr) si va con liste di partito separate. 
Il documento fu votato da tutti, anche di chi 
non era d’accordo. Di fronte a quella posizione 
inquivocabile mi sono messo nei panni di un 
cittadino orientato a votare per il centrosini¬ 
stra: ecco come gliela spieghiamo a quel cittadi¬ 
no questa doppia linea? Vorrei che Rutelli, Ma¬ 
rini e altri dessero una spiegazione convincen¬ 
te. Va anche ricordato che all’interno dei Ds in 
quel momento c’era chi gongolava per il fatto 
che questa brutta parte in commedia se la fosse¬ 
ro accollata Rutelli e Marini. Insomma così si 
perde credibilità di fronte agli italiani». 


Davvero partita chiusa per l’Ulivo? 

«Spero di no. Io voglio vederlo ancora in 
campo alle prossime regionali. Del resto quan¬ 
do Prodi batte il pugno sul tavolo, come ha 
fatto, manifesta un disagio diffuso per il perico¬ 
lo di tornare al 1996 con una coalizione di 
partiti litigiosi alla ricerca di un semplice porta¬ 
voce disarmato, senza squadra, senza rappresen¬ 
tanza parlamentare e soggetto a essere ricattato 
al primo stormir di foglie. Non sto parlando del 
destino personale di Prodi, ma del rapporto coi 
cittadini ai quali dobbiamo presentare un pro¬ 
gramma e un’alternativa di Governo e questo 
passa attraverso l’Ulivo. Quindi ribadisco: alme¬ 
no al Nord d’Italia alle regionali si deve correre 
uniti». 

Perchè tante polemiche sulle primarie? 

«Credo che le primarie siano una parte fon¬ 
damentale del progetto unitario che guarda alle 
politiche del 2006, perchè con l’Ulivo unito si 
vince. Invece questa è stata un’estate di marcia 
indietro e di divisioni...». 


candidato premier c'è già ma se Pro¬ 
di vuole le primarie per un coinvol¬ 
gimento dei cittadini, facciamole, 
purché i partiti concordino le rego¬ 
le». Una battuta Chiti ce la piazza: 
«Prodi parla di scorrimento di san¬ 
gue? Il centrosinistra non ne ha biso¬ 
gno. Casomai ha bisogno di trasfu¬ 
sioni...». Applausi. 

Anche Dario Franceschìni ha 
qualcosa da ri¬ 
spondere a Pro¬ 
di che dal palco 
di Genova ha al¬ 
luso ironicamen¬ 
te alla sua richie¬ 
sta di ricambio 
generazionale 
(«Chi sostiene il 
cambio genera¬ 
zionale ha co¬ 
minciato a far 
politica 15 anni 
prima di me»). 
«Sicuramente non si riferiva a me - 
afferma Franceschini - perché lui ha 
fatto il ministro dell'industria nel 
quarto governo Andreotti nel 1978. 
15 anni prima io avevo 5 anni». Le 
primarie? Possono essere utili per 
selezionare una classe dirigente 
(«Ora i gruppi dirigenti attraversa¬ 
no vittorie e sconfìtte e restano sem¬ 
pre lì») ma non possono essere una 
finzione, devono servire a fare emer¬ 
gere posizioni diverse. «Fare una fin¬ 
zione per investire Prodi? Non ce 
ne bisogno». E poi «trovo sgradevo¬ 
le l'immagine di far scorrere il san¬ 
gue e poi pulire le strade». Infine: 
«Alle primarie voterei Prodi che ad 
oggi è il solo candidato e sarò il pri¬ 
mo a sostenerlo. Se ci fosse un altro 
candidato, ad esempio Parisi, mi tro¬ 
verei in difficoltà». (A questo propo¬ 
sito Castagnetta si preoccupa di riba¬ 
dire che la posizione di Franceschini 
non è quella della Margherita). 

Nicchia Clemente Mastella: 
«Non sono un esteta delle primarie. 
In genere sono contrario ma non 
mi metto a creare problemi più di 
tanto». 

Tentenna Oliviero Di liberto: 
«Non appassionano nessuno. Prodi 
le chiede? Facciamole. Troviamo 
una formula per farci il minor male 
possibile. Ad esempio una conven¬ 
zione nazionale per investirlo». 

Svicola Antonio Di Pietro: «Le 
primarie sono un esercizio di demo¬ 
crazia. Ma qui servono ad avallare 
ciò che si è già deciso. Non si può 
rimetterlo in discussione santo Id¬ 
dio...». 

Per il resto ci sono da registrare 
i complimenti di Boselli nei confron¬ 
ti di Bertinotti e il suo intercalare: 
«C'è l'orchestra e la musica da suo¬ 
nare, basta polemiche». Mentre Di 
liberto continua a sostenere la neces¬ 
sità di chiedere il ritiro dei soldati 
dall'Iraq, «utile anche per la libera¬ 
zione delle due volontarie». 


Diliberto: facciamole 
ma troviamo 
una formula 
che ci procuri 
il minor male 
possibile 




Forza Italia dà la caccia al grande centro 

La preda è la Margherita che appare spaccata. J’accuse e metafore belliche, ma i ribelli si riallineano 


DALL'INVIATA Federica Fantozzi 


GUBBIO «Un collegio per tre con il 
40% dei voti in meno. Sarà una 
lotta fratricida». Ecco lo spettro 
che turba le notti azzurre: urne vi¬ 
cine, candidati in debito d'ossige¬ 
no e crisi d'ansia da collegio sicu¬ 
ro, consenso elettorale in fuga a 
grandi balzi. Un meccanismo infer¬ 
nale. «In ogni posto è la stessa sol¬ 
fa - confida un forzista emergente 
- C'è il parlamentare uscente, l'out¬ 
sider in cerca del posto al sole, l'as¬ 
sessore regionale ormai al terzo 
mandato. Che fare allora? Moltipli¬ 
care i posti è impossibile. Con i 
tempi che corrono sarà tanto se 
non ne perdiamo...». 

Carne cotta o da buttare? 

Già: che fare? Ognuno reagisce co¬ 
me può. E dentro Forza Italia si 
stanno attrezzando. A partire da 
Berlusconi che, a Roma, teorizza 
la condivisione con l'opposizione 
di decisioni (il sospetto è: quelle 
sgradevoli). A Gubbio invece i mi¬ 
nistri e lo stato maggiore del parti¬ 
to, dopo la «sezione italiana» del 
Ppe o casa comune dei moderati, 
lanciano la campagna di annessio¬ 
ne della Margherita. Dopo Pisanu 
è La Loggia ad aprire a «spezzoni 


del centrosinistra» come Udeur e 
DI. 

Poi arrivano le bordate di Giu¬ 
seppe Gargani («Prodi è mortadel¬ 
la o carne cotta? Carne da buttare, 
carne da macello») e di Angelo 
Sanza («Non abbiamo niente da 
invidiare ai popolari, anche dall'al¬ 
tra parte, noi non siamo di de¬ 
stra»). Fino all'ex presidente della 
provincia di Piacenza Dario Sque¬ 
ri, prodiano passato a Fi, che rac¬ 
conta a titolo di «esperienza perso¬ 
nale» il «fallimento del progetto di 
sinistra riformista, Prodi dimenti¬ 
ca la propria storia e insegue un'al¬ 
ternativa di sinistra a Berlusconi». 
La caccia al grande centro insom¬ 
ma assume connotati precisi: la 
Margherita, che oggi appare divi¬ 
sa, è la magnifica preda del mo¬ 
mento. I big forzisti vorrebbero sfi¬ 
larla a Prodi e Rutelli per garantir¬ 
si le percentuali necessarie a libe¬ 
rarsi della Lega. Aperture, ai Radi¬ 
cali da parte di La Loggia e del 
responsabile mondo cattolico 
Francesco Giro (ignoti gli esiti sul 
fronte fecondazione assistita). 

Fin qui le alleanze. Ma dentro 
il partito - sotto le leggiadre spo¬ 
glie di «democrazia interna», «con¬ 
fronto costruttivo», «questione 
morale», «regole inderogabili» - il 


contrasto che nei mesi scorsi ha 
opposto il coordinamento nazio¬ 
nale ai coordinatori regionali si è 
concluso con la vittoria del primo. 
Dalla cronaca di ieri pomeriggio 
emergeva chiaramente che «il cen¬ 
tro» ha scaricato «le periferie». La 
gestione Bondi-Cicchitto si prepa¬ 
ra all'epurazione dei coordinato¬ 
ri-zavorra, considerati dalla "base" 
responsabili del declino elettorale. 
Due dati confermavano questa let¬ 
tura: il tenore degli interventi di 
peso (i tre 4oenni emergenti Ange¬ 
lino Alfano, il coordinatore del Pie¬ 
monte Guido Crosetto e il delfino 
Maurizio Lupi) e l'assenza altret¬ 
tanto pesante dei coordinatori dell' 
Emilia Isabella Bertolini, della 
Lombardia Paolo Romani, del Ve¬ 
neto Giorgio Crollo. Applauditissi- 
mo don Baget Bozzo che pone la 
«questione morale» forzista: tem¬ 
poraneità delle cariche, nuovi coor¬ 
dinatori regionali e provinciali, 
candidati radicati nei collegi. 
«Non i posti migliori agli amici - è 
il motto - altrimenti non siamo un 
partito ma una clientela organizza¬ 
ta». 

Gli attributi di Bondi 

Ovazione della platea. Il leaderi¬ 
smo «può finire». Sottovoce dal la¬ 
to sala: «È già finito». Nel perorare 


la causa di Fi non più «donatore di 
sangue», don Gianni chiama in 
causa il povero Bondi: «Pensavo 
non fosse capace, invece ha mostra¬ 
to gli attributi. Come diceva Eie- 
gel: la funzione sviluppa l'organo. 
Deve diventare coordinatore non 
solo organizzativo ma politico, an¬ 
dare a parlare con Angela Merkel e 
l'ex presidente tedesco Rau con au¬ 
torità!». Ne ha poi per le gestioni 
passate di Via dell'Umiltà: «La ge¬ 
stione Antonione fu una sciagura, 

10 incontravo solo in ascensore, la 
sede era uno squallore». E per i 
destini della sua Liguria, dove il 
«governatore» Biasotti ha appena 
annunciato di cedere il passo al 
nemico storico Scajola: «Spero che 
ci ripensi e che la corrente Scajola 
non nasca. Il caso Liguria è finito a 
schifìo». Il resto del pomeriggio è 
dedicato all'inedito j'accuse della 
dirigenza azzurra. Il piemontese 
Corsetto (mesi fa componente del 
fornte "ribelle", ora riallineato con 
via dell'Umiltà): «Un coordinato- 
re regionale che ti ha in antipatia 
può annullare il lavoro di cinque 
anni. Servono regole che premino 

11 lavoro e non la vicinanza ai po¬ 
tenti». Le urne? «Non è calato il 
vento, è la vela che non c'è». Mau¬ 
rizio Lupi, formigoniano: «Anche 


nell'ultimo paesino di 3mila abi¬ 
tanti la sinistra candida il più auto¬ 
revole, mentre noi andiamo a cer¬ 
care il fratello del cognato dell'as¬ 
sessore...». Metafore belliche per 
Alfano: «Vedo in giro principi, 
principino e principuzzi con trop¬ 
pe medaglie e poche battaglie... 
Crociati senza fede che non hanno 
voglia di combattere la loro Lepan¬ 
to». 

La lista dei silurati 

Conclusione unanime: teniamoci 
caro il vertice e riorganizziamo la 
periferia, «è lei ad essere malata». 
In termini pratici, stanno per salta¬ 
re parecchi coordinatori regionali. 
Per il motivo di cui sopra: se c'è un 
collegio per tre, il concorrente più 
pericoloso alla candidatura è pro¬ 
prio il coordinatore. Dati per silu¬ 
rati sono il lombardo Paolo Roma¬ 
ni (sostituito da Guido Podestà), il 
laziale Antonio Tajani, il campano 
Antonio Martusciello, e non go¬ 
drebbe buona salute neppure il po¬ 
tente ras siciliano Gianfranco Mic- 
ciché. Tutti col doppio incarico 
nel partito e dentro Fi. Un paio di 
loro si sono già dichiarati pronti a 
lasciare l'esecutivo a favore del par¬ 
tito. «Eh no - sibila un caro collega 
- nel governo sono inutili, nel par¬ 
tito dannosi». 


MicroMesa 4M 


America/Amerika 


Viet Dinh 

(estensore del famigerato 
Patriot Act”) 

VS 

David Cole 

(che ha difeso davanti alla Corte 
Suprema il diritto dei pacifisti a 
bruciare la bandiera americana) 


gli Stati Uniti di Bush 
sono ancora una democrazia? 
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Giuseppe Vittori 


ROMA Congedato il presidente iracheno, 
a Palazzo Chigi entrano le riforme. Verti¬ 
ce di maggioranza presieduto dal pre¬ 
mier Silvio Berlusconi, con il vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini, il segretario dell' 
Udc Marco Foliini, ministri Roberto Cal- 
deroli ed Enrico La Loggia, il presidente 
della Commissio¬ 
ne affari costituzio- 



RIFORME e federalismo 

Una interminabile riunione del tavolo 
del centrodestra per partorire proposte 
modificate dal vertice di maggioranza 
e ritoccate ancora dal Consiglio dei ministri 


Il ministro Calderoli sprizza ottimismo 
e nasconde le fratture nella Cdl 

Il vicepresidente di Confindustria 
«così si accentua il blocco dell’Italia» 


il testo passato al Senato, Palazzo Mada¬ 
ma avrà tempo solo fino all’8 ottobre per 
riapprovarlo: il calendario dei lavori par¬ 
lamentari non consente slittamenti. E se 
s’intende varare le riforme e affrontare il 
referendum in questa legislatura, l’8 otto¬ 
bre è il termine ultimo. 

Chiuso il tavolo del centrodestra, 
per affinare le ultime modifiche, il mini¬ 
stro Calderoli, come sempre ottimista, 
già annunciava 
«una fumata bian- 



nali della Camera 
Donato Bruno, il 
sottosegretario Al¬ 
do Brancher, i pre¬ 
sidenti delle regio¬ 
ni Lazio, France¬ 
sco Storace, Lom¬ 
bardia, Roberto 
Formigoni, Vene¬ 
to, Giancarlo Ga- 
lan, Sicilia, Totò 
Cuffaro. Ma poi il 
Consiglio dei Ministri si è riunito un’al¬ 
tra mezz’ora per continuare la discussio¬ 
ne - sottraendosi al rito del tavolo - e 
introducendo «alcune varianti che sono 
state fatte proprie dal ministro delle rifor¬ 
me Calderoli». 

A gettare un’ipoteca pesante come 
un macigno sui sorrisi e gli ottomismi di 
circostanza è Ettore Artioli, vice presiden¬ 
te di Confindustria con delega per il mez¬ 
zogiorno: altro che federalismo, «attribui¬ 
re responsabilità, creare potestà e alloca¬ 
re marginali risorse sul territorio - ha 
detto alla festa dell’Udc - rischia di fare 
esplodere tensioni sociali già alte. E, allo¬ 
ra, il rischio è accentuare il blocco dell’Ita¬ 
lia. Invece dobbiamo dare oggi la priorità 
a sbloccare l'economia italiana, facendo 
ripartire il paese». Gli ha fatto eco Pezzot- 
ta: «se ci sono risorse, queste vanno desti¬ 
nate allo sviluppo». 

Resta perplesso Lormigoni, presiden¬ 
te della Lombardia: «Molti nodi sono sta¬ 
ti sciolti, ne rimane qualcuno ancora da 
sciogliere», bollini è «contento del cli¬ 
ma». Da lunedì la riforma della Costitu¬ 
zione sarà in aula: tre giorni di dibattito, 
poi da giovedì il voto. Un voto che, sem¬ 
bra, non sarà blindato ma che rischia di 
allungare i tempi. Una volta modificato 


ca». Ci sono altri 
nodi da sciogliere? 
Tutto risolto, assi¬ 
curava il ministro, 
anche se «il testo 
non è blindato». E 
la questione delica¬ 
ta dei tempi, del¬ 
l’iter legislativo? 
Una questione tec¬ 
nica, per Caldero¬ 
li. La maggioranza 
produrrà un testo che in aula si trasfor¬ 
merà in emendamenti. Ma l’idea che le 
riforme costituzionali non si fanno a col¬ 
pi di maggioranza ha contaminato anche 
la destra. Almeno a sentire Mario Landol- 
fì, portavoce di An: «Quando si mette 
mano alla Costituzione bisogna redigere 
un corpo di norme che sia coerente tra di 
loro e con le finalità che ci si prefigge di 
raggiungere. Mi sembra che siamo anco¬ 
ra molto lontani. Bisogna sapere quanto 
costa il federalismo e chi paga; che il pre- 
mierato sia un premierato vero, e non 
con un premier ostaggio dei partiti o del¬ 
le assemblee; che vi sia certezza, ciò che è 
dello Stato è dello Stato e ciò che è delle 
regioni è delle regioni». Mugugnano an¬ 
che i governatori di Lombardia e Lazio. 
Sul Senato federale «si sta facendo un 
pastrocchio incredibile - sostiene Formi- 
goni - l'inserimento dei presidenti di Re¬ 
gione nel Senato federale non è mai stata 
una nostra richiesta. Il Senato veramente 
federale rappresenta gli esecutivi regiona¬ 
li secondo il modello tedesco. Credo sia 
giusto eleggere contemporaneamente i 
consiglieri regionali e i senatori naziona¬ 
li. In alternativa possiamo costituzionaliz- 
zare la conferenza Stato Regioni». E Sto¬ 
race gli fa eco convinto. 


Bindi-Turco, una legge per la famiglia 

Una mozione parlamentare del Listone sulla famiglia da 
approvare prima della Finanziaria e poi anche una 
proposta di legge quadro. Questo l'impegno che Rosy 
Lindi e Livia Turco, responsabili del welfareper 
Margherita e Ds, hanno preso di comune accordo nel 
corso di un dibattito con Tiziano Treu e la sottosegretaria 
al Welfare Maria Grazia Sestini. «È arrivato il momento 
di impostare una politica per la famiglia in modo 
strutturale e stabile - sostiene Lindi - il governo 
Lerlusconi nel migliore dei casi si è limitato ad una 
politica di annunci mentre sono cresciute le difficoltà delle 
famiglie, strette tra la carenza di servizi e l'aumento del 
costo della vita». Le denatalità, l'assistenza agli anziani 
non autosufficienti, la casa per le giovani coppie, 
l'impossibilità per tante donne di conciliare le ambizioni 
professionali e la cura dei figli, «sono i problemi più 
urgenti sui quali occorre intervenire con un mix di misure 
organiche, dal potenziamento della rete dei servizi 
pubblici alla riforma fiscale, in grado delineare un nuovo 
welfare a misura di famiglia». Non si parte da zero, 
hanno ricordato Rosy Lindi e Livia Turco, che hanno 
annunciato l'impegno comune a presentare insieme una 
proposta di legge quadro sulla famiglia: «Sarà ha 
aggiunto la Lindi - il primo atto politico e programmatico 
della nuova Federazione dei partiti della Lista unitaria». 


Così la destra demolisce la Costituzione 

Da lunedì tornano alla Camera le riforme istituzionali. Ieri le ultime correzioni del governo 


Il ministro delle Riforme Roberto Calderoli a Palazzo Chigi 


Foto Andrew Medichini/Ap 


L’Ulivo sceglie: Di Pietro a Milano, Zara a Genova 

Queste le probabili scelte del centrosinistra per le elezioni suppletive. L’ex magistrato nel collegio di Bossi, un industriale in Liguria 


il voto in Piemonte 

Marcenaro contro Ghigo: 
«Il centrodestra ha fallito» 


MILANO Due candidati d’eccellenza (nelle 
suppletive per la Camera dei deputati, in 
calendario il 24 ottobre) per il centro sini¬ 
stra a Milano e a Genova. 

A Milano, per il collegio 3, che fu di 
Umberto Bossi, si candiderà quasi sicura¬ 
mente Antonio Di Pietro, l’ex magistrato e 
fondatore di Italia dei valori. A Genova, in 
un collegio del levante cittadino, l’Ulivo 
presenterà Stefano Zara, “storico” presi¬ 
dente degli industriali genovesi. 

Di Pietro ha sciolto le riserve, dopo 
una consultazione tra tutti i partiti del cen¬ 
trosinistra milanese, dalla Margherita allo 
Sdi a Rifondazione. «Non cerco un nuovo 
Mugello - ha spiegato Di Pietro - ma un 
progetto di condivisione che porti l’Italia 
dei valori a far parte integrante del centro- 
sinistra...». E ne ha discusso con Piero Fas¬ 
sino. Sembrebbe tutto appianato. «Non ci 
risultano - ha commentato Franco Mira¬ 
belli, segretario milanese dei Ds - obiezio¬ 
ni nel centro sinistra. Il consenso sul nome 
di Di Pietro è unanime e lunedì lo annun- 
ceremo ufficialmente». Invece in alto ma¬ 
re ancora la scelta del centrodestra. La Le¬ 
ga rivendica una propria candidatura nel 
seggio che fu di Bossi e sono stati avanzati 
alcuni nomi, da quello di Manuela Marro¬ 
ne, moglie di Bossi, a quello dell’ex consi¬ 
gliere Rai e assessore regionale, Ettore Al- 
bertoni. Ai due si potrebbe aggiungere il 


segretario provinciale del Carroccio, Mat¬ 
teo Salvini, la cui elezione al parlamento 
europeo è ancora incerta, in attesa cioè 
che si pronunci il Tar del Lazio. Tutto 
ovviamente s’è complicato per i dissidi al¬ 
l’interno di Forza Italia, dissidi esemplifica¬ 
ti tra il coordinatore scelto da Berlusconi, 
Paolo Romani e l’ala delfina, guidata dal 
presidente regionale Formigoni. 

A Genova l’indicazione di Stefano Za¬ 
ra è stata accolta con grande interesse e 
non solo nel centrosinistra, ma anche con 
stupore imbarazzato dal centrodestra. Fa 
testo una dichiarazione del ministro Scapo¬ 
la: «Mi chiedo che cosa stia succedendo 
nel mondo degli industriali». Stefano Za¬ 
ra, sessantaseienne, quel mondo ha sem¬ 
pre rappresentato con grande autorevolez¬ 
za. Nelle scorse settimane era in predicato 
per avere un incarico nazionale in Confin¬ 
dustria. A giorni si dimetterà invece dal 
suo incarico da Assindustria Genova. 

La decisione di puntare su Zara ha 
trovato compatto tutto il centro sinistra 
genovese tranne Rifondazione Comunista 
per un collegio tradizionalmente ad appan¬ 
naggio del centro destra: le elezioni del 24 
ottobre si rendono necessarie dopo la mor¬ 
te del deputato Udc Gianni Cozzi, che ave¬ 
va vinto alla precedente consultazione. 

A spingere il centro sinistra alla scelta 
(«Zara è un industriale atipico - ha spiega¬ 


to il segretario regionale dei Ds Mario Mar¬ 
gini - un candidato non al di fuori dei 
partiti ma di tutti i partiti, un segnale per 
l'Ulivo anche a livello nazionale») è stato 
anche il fatto che il collegio raccoglie alcu¬ 
ni tra i quartieri più benestanti della città. 
Zara ha sciolto le riserve sulla sua candida¬ 
tura scrivendo una lettera aperta «agli ami¬ 
ci imprenditori»: «Sono consapevole - ha 
scritto - che questa decisione sorprenderà 
molte persone, molti amici, prima di tutto 
il mondo imprenditoriale e associativo dal 
quale immediatamente e doverosamente 
devo distaccarmi». Zara ha continuato fa¬ 
cendo riferimento alle numerose sollecita¬ 
zioni giuntegli per accettare la candidatura 
«anche da persone di destra, d'ispirazione 
liberale, di centro, d'ispirazione cattolica, 
di sinistra, d'ispirazione progressista-rifor¬ 
mista, accomunate da valori etici e matrici 
culturali sovraordinati alle contrapposizio¬ 
ni che quotidianamente la vita democrati¬ 
ca asseconda e, aggiungo, fortunatamente 
impone». 

Stefano Zara aveva condotto una batta¬ 
glia, in contrapposizione al «governatore» 
ligure di centrodestra Sandro Biasotti per 
la difesa delle acciaierie Ilva di Corniglia- 
no.. Nella battaglia per le acciaierie il presi¬ 
dente di Assindustria si era trovato a fian¬ 
co dei sindacati e dei tremila operai side¬ 
rurgici preoccupati per il posto di lavoro 


Davide Guarnieri 


TORINO L’ cominciato con la scommessa di 
Pietro Marcenaro: “fi centrosinistra piemon¬ 
tese ufficializzerà la sua candidatura alle ele¬ 
zioni regionali prima del centrodestra”. E’ 
finito con un doppio augurio del moderato¬ 
re, il direttore de La Stampa Marcello Sorgi: 
“In bocca al lupo Ghigo, Marcenaro ce la 
metterà tutta per batterlo. In bocca al lupo, 
Marcenaro, Ghigo non vuole mollare”. 

Primo confronto sul futuro del Piemon¬ 
te alla festa de L’Unità di Torino tra quelli 
che probabilmente saranno gli sfidanti alle 
elezioni regionali del 2005. Da una parte 
Pietro Marcenaro, segretario regionale DS, 
candidato ufficiale del suo partito alla presi¬ 
denza della Regione, che già raccoglie la fidu¬ 
cia degli alleati con qualche resistenza in 


una Margherita alle prese con le fibrillazio¬ 
ni interne. Marcenaro è tranquillo: “fi can¬ 
didato migliore sarà quello scelto tutti insie¬ 
me, io comunque nella competizione ci sa¬ 
rò, da primo o da decimo”. Dall’altra Enzo 
Ghigo, governatore del Piemonte, l’uomo 
che molti nel centrodestra considerano co¬ 
me l’ultima spiaggia. Una Lega nord ringal¬ 
luzzita lo tiene sulla corda, e Ghigo ha am¬ 
messo: “E’ normale che su elezioni impor¬ 
tanti la discussione coinvolga il livello nazio¬ 
nale”. 

L’aplomb torinese non nasconde le pro¬ 
fonde diversità. Ghigo difende “i buoni am¬ 
modernamenti del sistema industriale rag¬ 
giunti con la nostra amministrazione”. Mar¬ 
cenaro cita i dati Istat e controbatte: “La 
verità è che da quando governi, dal 95, la 
nostra Regione ha perso posizioni sul resto 
d’Italia per ricchezza prodotta, occupazio¬ 


ne e produttività. Finita l’ubriacatura liberi¬ 
sta, oggi si riconosce la necessità di politiche 
pubbliche che aiutino l’economia”. “Questa 
è una delle differenze tra noi”, oppone Ghi¬ 
go. “Noi restiamo liberali, con un’idea me¬ 
no invasiva dell’intervento pubblico”. Mar¬ 
cenaro non molla: “Sotto un velo liberista 
praticate una politica dissennata della spesa 
pubblica: non una sola partecipata è stata 
dismessa, si moltiplicano gli interventi a 
pioggia, gli sprechi e i consigli di ammini¬ 
strazione. II Piemonte ha invece bisogno di 
politiche pubbliche improntate alla respon¬ 
sabilità e all’efficacia”. 

E la Fiat? Ghigo si difende: “Ho propo¬ 
sto una cabina di regia con i sindacati per 
arrivare a un tavolo con l’azienda. La politi¬ 
ca non può salvare la Fiat, sono fiducioso 
che il suo management superi la crisi”. Per 
Marcenaro però “non basta coltivare la spe¬ 
ranza o operazioni di immagini. Occorre 
fare passi concreti come sta facendo il sinda¬ 
co Chiamparino con il suo progetto di rilan¬ 
cio di Mirafiori. La Città, la Regione posso¬ 
no fare molto per Fiat e per il rilancio del 
sistema industriale, costruendo le condizio¬ 
ni perché sia più conveniente restare a Tori¬ 
no e in Piemonte”. 



Bananas 


di MARCO TRAVACUO 


Il salame disseta 


Pierluigi Battista decreta «La crisi del pa¬ 
cifismo». Lo fa in un articolo a tutta pagi¬ 
na sulla Stampa, che è la versione appena 
più civile delle vignette di Forattini e de¬ 
gli editoriali di Panebianco e Galli della 
Loggia (ormai promossi a direttori del 
Corriere con competenza enciclopedica, 
dall'Ossezia al carteggio amoroso Calvi¬ 
no- de' Giorgi). Un articolo che ha alme¬ 
no un pregio: raccoglie tutti i luoghi co¬ 
muni sulla guerra in Iraq. Perché Pigi 
Cerchiobattista, com'è noto, non si fa 
mancare nulla. 

1) Il pacifismo sarebbe in crisi «per¬ 
ché è manicheo», sempre «certo di appar¬ 
tenere al campo del Bene» e soprattutto 
«incondizionato, senza se e senza ma». 
Ora «il sequestro e l'uccisione di Baldoni 
e soprattutto il rapimento delle due Si- 
mone ha (sic) sequestrato al movimento 
pacifista la sua inscalfibile certezza. Si 
sbiadiscono le bandiere arcobaleno e i 
confini tra il Bene e il Male appaiono 
meno netti. Colpiscono anche i pacifisti, 
rapiscono anche i “buoni”... Un gigante¬ 
sco trauma». Il ragionamento (si fa per 
dire) ricorda il sillogismo di Montaigne: 
«Il salame fa bere, bere disseta, dunque il 
salame disseta». Che c'entra il rapimento 
dei pacifisti con il confine fra il Bene e il 
Male e le certezze del movimento arcoba¬ 
leno? Centrerebbe se una parte rilevan¬ 


te, significativa del movimento arcobale¬ 
no avesse mai teorizzato che il Bene sta 
dalla parte di chi sequestra civili inermi. 
Ma, a parte qualche topo di fogna nasco¬ 
sto dal passamontagna o camuffato nella 
jungla del web, nessuno ha mai detto 
nulla di simile. Nessun politico della sini¬ 
stra «estrema», nessun leader pacifista, 
nessun Gino Strada. Il fatto che chi pri¬ 
ma sequestrava giornalisti e altri lavorato¬ 
ri ora sequestri pacifisti non sposta di un 
millimetro la condanna che quel gesto 
ha sempre suscitato, chiunque sia la vitti¬ 
ma. L'unica differenza riguarda il rischio 
calcolato dagli occidentali quando parto¬ 
no per l'Iraq: altissimo per i bodyguard 
armati, alto per gl'inviati di guerra, più 
basso quello delle volontarie. 

2) «Sparisce improvvisamente dall' 
orizzonte ideologico del pacifismo qua¬ 
lunque riferimento alla “Resistenza ira¬ 
chena” che pure venne tirata in ballo 


quando ad essere sotto sequestro erano 
altri tre italiani, stavolta non pacifisti ma 
“mercenari”». E perché mai? Se dopo un 
anno e mezzo di guerra, con un dispen¬ 
dio di energie, risorse e vite umane spa¬ 
ventoso, gli angloamericani non control¬ 
lano il territorio di nessuna parte dell' 
Iraq, è evidente che esiste una resistenza 
irachena. Gente armata (anche perché, 
astutamente, mai disarmata dopo il 
"rompete le righe" del dopo-Saddam) 
che combatte le truppe di occupazione. 
Se l'ha capito persino Bush («La nostra è 
un'occupazione, anch'io al posto degli 
iracheni mi opporrei»), può farcela an¬ 
che Cerchiobattista. Combattere in armi 
truppe armate non è terrorismo. Terrori¬ 
smo - insegnano tutti i dizionari - è colpi¬ 
re consapevolmente obiettivi civili disar¬ 
mati. Se qualcuno, nel caso dei body¬ 
guard, parlò di «resistenza» a sproposito, 
fu perché costoro sono armati fino ai 


denti e collaborano, come migliaia di col¬ 
leghi di agenzie private, con le truppe di 
occupazione. O così sono visti in Iraq. 

3) «Affiora, per la prima volta, il desi¬ 
derio di non accettare come unica base 
comune l'antiamericanismo». 

Cerchiobattista, come i Panebianchi, 
i Gallidellelogge e i Forattini, crede anco¬ 
ra di essere negli anni 70 e 80: allora sì 
c'era un pacifismo a senso unico, che 
rimproverava alla Nato di difendersi (e 
difenderci) dai missili del Patto di Varsa¬ 
via. Poi però, nel 1989, è crollato un mu¬ 
ro. 

Oggi c'è (anche) un pacifismo assolu¬ 
to («senza se e senza ma»), ma non a 
senso unico, perché il mondo non è più 
diviso in due blocchi. Ma c'è pure un 
movimento, molto più vasto, che non 
contesta tutte le guerre. Contesta questa, 
perché bugiarda, sbagliata, controprodu¬ 
cente, dannosa per l'Occidente prim' an¬ 
cora che per l'Iraq. Parola di Luttwak e 
Kissinger, non di Gino Strada. Chi ha 
chiesto di non andare in Iraq, e poi di 
ritirarsi, non è in crisi. Dovrebbe esserlo 
chi ci è andato ed è rimasto: prima il 
terrorismo in Iraq non c'era, è arrivato 
dopo. Se oggi si può sostenere, restando 
seri, che è in crisi chi ha avuto ragione, è 
perché l'informazione è in mano ai Cer¬ 
chiobattista. 
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Organizzazione delle iniziative all’insegna del revisionismo con esponenti di An. «È scandaloso, vogliono rimuovere la storia» 

Rimini, un altro insulto alla Resistenza 

L ’Anpi, esclusa dalle celebrazioni del 60° della Liberazione della città: sarà sfilata di regime 


Segue dalla prima 

Prosegue dunque la campagna 
d'isolamento dell'Anpi, dopo il 
provvedimento che taglia i finan¬ 
ziamenti all'associazione ed un 
pressoché contestuale disegno di 
legge di An che in nome di una 
pacificazione casereccia vuol rico¬ 
noscere lo status di belligeranti 
legittimi ai combattenti della Re¬ 
pubblica di Salò. E, su un versan¬ 
te diverso, dopo le ripetute inti¬ 
midazioni - l’attentato incendia¬ 
rio di Busto Arsizio, giovedì, da 
ultimo - contro le sedi dei parti¬ 
giani. 

Sfilata monocolore 

Qui a Rimini, l'Anpi, relegata in 
un generico «raduno di reduci» 
che apre la tre giorni di manifesta¬ 
zioni, dal 17 al 19 settembre, non 
si vede riconoscere alcun altro 
ruolo nelle due commemorazio¬ 
ni che investiranno la città. La pri¬ 
ma, dal venerdì alla domenica, 
presenta un calendario in salsa 
militarista, voluto da un comita¬ 
to nato ad hoc per questo anniver¬ 
sario, con il sostegno del Ministe¬ 
ro della Difesa e patrocinato dalla 
Presidenza del Senato e dalla Ca¬ 
mera dei Deputati. 

Frullato di storia 

Alla tavola rotonda di sabato 
prossimo, intitolata «Dalla batta¬ 
glia di Rimini alla Missione italia¬ 
na in Iraq», è prevista la partecipa¬ 
zione dei generali Giulio Fraticel¬ 
li, Capo di Stato Maggiore dell' 
Esercito, e Gian Marco Chiarini, 
comandante delle truppe italiane 
in Iraq. Gli altri interventi saran¬ 
no dell'onorevole Filippo Bersel¬ 
li, di An, Sottosegretario alla Dife¬ 
sa, Barbara Contini, ex governa- 
trice di Nassiriya, e Maurizio Scel¬ 
li, commissario straordinario del¬ 
la Croce rossa italiana. Un parter¬ 
re sceltissimo. 


Per i partigiani solo un 
«raduno di reduci» 
Sfilata in pompa magna 
per il sottosegretario 
Berselli, Scelli 
e la Contini 
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Una manifestazione a Milano per la Liberazione Foto di Lillo Rizzo/Emblema 


Milano 2005: è qui la Festa de l’Unità 

La prossima edizione nel capoluogo lombardo: nel 60 0 della vittoria dal nazifascismo e a ridosso delle elezioni comunali 


Luigina Venturelli 


MILANO Da questa città era partita la conqui¬ 
sta di Berlusconi alla volta del governo na¬ 
zionale, così come da questa città è stata 
lanciata a gran voce la richiesta di una nuo¬ 
va stagione politica: per questo la festa na¬ 
zionale dell’Unità nel 2005 si terrà a Mila¬ 
no. Una scelta che premia i risultati qui già 
conseguiti, ma soprattutto che guarda con 
fiducia alle importanti sfide future che si 
giocheranno nel capoluogo lombardo. 

«Un riconoscimento del bel successo 
che ha portato Filippo Penati alla presiden¬ 
za della provincia - spiega il coordinatore 
nazionale Ds, Maurizio Migliavacca - e che 
ha aperto una pagina di novità proprio nel 
cuore del berlusconismo, grazie ad un con¬ 
fronto politico che qui assume valore nazio¬ 


nale, per la dimensione europea della città 
che ne fa un importante snodo per capire 
anche le esigenze del resto del Paese». 

E non a caso, l’anno prossimo l’iniziati¬ 
va si collocherà a ridosso delle elezioni co¬ 
munali per scegliere il nuovo sindaco. Do¬ 
po la consultazione elettorale che a tarda 
primavera stabilirà il rinnovo del governo 
regionale ora presieduto da Roberto Formi- 
goni, i milanesi nel 2006 saranno chiamati 
alle urne per decidere chi sarà il successore 
di Gabriele Albertini: «Sarà un’occasione 
molto importante - continua Migliavacca - 
per ragionare e presentare alla cittadinanza 
la proposta alternativa del centrosinistra 
per l’amministrazione di Milano. Per quella 
che si annuncia una sfida diffìcile ed impor¬ 
tante la festa dell’Unità costituirà un utile 
luogo di dibattito e di confronto sui temi 
cittadini, nonché una preziosa occasione 


per ascoltare i bisogni e le aspettative dei 
suoi abitanti». 

Ma c’è di più. La scelta del capoluogo 
lombardo, dopo diciotto anni dall’ultima 
volta che ospitò la festa, è anche celebrazio¬ 
ne di due importanti anniversari: il 60esi- 
mo della liberazione nazionale ed il 50esi- 
mo della prima festa dell’Unità, che si svol¬ 
se nel 1955 in Lombardia, a Mariano Co- 
mense. 

«In questo modo - precisa il coordinato- 
re Ds - vogliamo sottolineare l’importante 
contributo che Milano, capitale della Resi¬ 
stenza, ha dato alla costruzione della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. L’iniziativa sarà 
quindi contrassegnata dal ricordo di quella 
pagina di storia, tassello fondamentale nel¬ 
l’edificazione della Repubblica». 

La festa dell’Unità del 2005 si terrà dal 
25 agosto al 19 settembre sull’area di Lam- 


pugnano e su quella adiacente del Monte 
Stella, ora separate da una strada a traffico 
veloce ma che per l’occasione saranno colle¬ 
gate da un apposito ponte pedonale, che al 
termine dell’evento verrà regalato alla citta¬ 
dinanza. «Siamo orgogliosi di questa scelta 
- afferma il segretario provinciale Ds Fran¬ 
co Mirabelli - non solo per l’opportunità 
che essa rappresenta per il partito dei Demo¬ 
cratici di sinistra, ma soprattutto per il gran¬ 
de fermento politico e culturale che essa 
donerà alla città. Abbiamo avanzato la ri¬ 
chiesta di ospitare la festa due anni fa, dopo 
sei mesi di verifiche logistiche ed organizza¬ 
tive, e siamo molto felici che il gruppo diri¬ 
gente nazionale Ds Labbia accolta. Già la 
festa del 1986 è una delle più ricordate, sia 
per la bellezza dei dibattiti che per il conte¬ 
sto accogliente: anche l’anno prossimo ci 
dimostreremo all’altezza delle situazione». 


il documentario sulla nave affondata dai nazisti 


Inaccettabile revisionismo 

«È una scandalosa rimozione del¬ 
la storia, un paragone forzato e 
strumentale alla politica del Go¬ 
verno», tuona Vittorio Buldrini, 
assessore alle politiche del lavoro 
del Comune di Rimini. «Un paral¬ 
lelo improprio tra la Liberazione 
italiana dagli orrori del nazifasci¬ 
smo e l'intervento statunitense in 
Iraq per assicurarsi risorse petroli¬ 
fere. Si tenta di giustificare così 
l'appoggio del nostro Governo. E 
intanto, se i partigiani appaiono 
appena come comprimari in que¬ 
sto anniversario, vi presenziano 
in grande stile i nipotini dei "ra¬ 
gazzi di Salò". Contro questa inac¬ 
cettabile operazione di revisioni¬ 
smo stiamo mobilitando ammini¬ 
stratori e movimento». 

La voce che non cede 

In segno di protesta, oltre la rac¬ 
colta di firme in Consiglio comu¬ 
nale e presso la Provincia, gli am¬ 
ministratori locali stanno rispe¬ 
dendo al mittente, in busta chiu¬ 
sa, gli inviti per la cerimonia. Inol¬ 
tre, il Social forum riminese ha 
organizzato un controdibattito 
per il 18 settembre e ha lanciato 
un appello per una manifestazio¬ 
ne a carattere regionale da tenersi 
domenica 19. 

Più sobrie le due giornate di 
commemorazioni e incontri pro¬ 
mosse dal Comune di Rimini, lu¬ 
nedì 20 e martedì 21, con ospiti 
Veniero Accreman e Sergio Zavo- 
li, e concerto finale di Moni Ova- 
dia. 

In segno di rispetto per l'ango¬ 
sciosa attesa del rilascio della rimi¬ 
nese Simona Pari, sono state de¬ 
pennate le esibizioni della pattu¬ 
glia acrobatica delle frecce tricolo¬ 
ri ed il lancio dei paracadutisti 
della Folgore, che avrebbero do¬ 
vuto concludere la giornata del 
19. 

Cristina Gentile 


Nel programma 
indegni parallelismi 
tra Resistenza e guerra 
in Iraq: «Vogliono 
giustificare il nostro 
governo» 



«Arandora Star», la strage dimenticata dei prigionieri 


Valeria Giglioli 


T- ravamo in mare aperto, all'al- 
L ha. Sentimmo un gran colpo e 
all'improvviso tutti cominciarono a cor¬ 
rere qua e là, terrorizzati»: Rando Ber- 
toia racconta con calma, il suo italiano 
ben cadenzato, appena ammorbidito 
da un lieve accento inglese, si incrina 
impercettibilmente. Rando aveva vent' 
anni quando fu imbarcato con altri 
711 connazionali sull'Arandora Star, 
una nave inglese che trasportava verso 
il Canada prigionieri italiani e tede¬ 
schi, «enemy aliens», emigrati arrestati 
in Gran Bretagna dopo che Mussolini 
era entrato in guerra al fianco della 
Germania. Erano le 6 del mattino del 2 
luglio 1940 quando la nave fu colpita 
da un siluro del sottomarino tedesco 
U47: affondò in poco più di mezz'ora, 
trascinando con sé più di 800 persone, 
tra cui 446 italiani. Un dramma cadu¬ 
to nell'oblio quello dell'Arandora Star, 
riportato alla luce dopo sessantanni 
dalle ricerche di una giovane storica, 
Maria Serena Baiestracci, che ha rac¬ 
colto testimonianze e immagini in un 
libro. Dal suo lavoro è stato tratto un 


2 luglio 1940: il 
sottomarino tedesco 
spara un siluro su un 
convoglio britannico, 
più di 800 morti, 446 
erano italiani 

77 


documentario, «Arandora Star, una 
tragedia dimenticata», coprodotto dal¬ 
la Fondazione Paolo Cresci per la sto¬ 
ria dell'emigrazione italiana e da un 
emittente lucchese, Noi tv, con il contri¬ 
buto della Provincia di Lucca e della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Luc¬ 
ca. Sono 40 minuti struggenti, in cui 
tra le ricostruzioni in 3D dell'imbarca¬ 
zione e del sottomarino, i filmati d'epo¬ 
ca dell'Istituto Luce e le testimonianze 
dei familiari delle vittime, si affacciano 
i volti degli emigranti che dalle foto 
raccontano lo sforzo di rifarsi una vita 
in un paese straniero. «Eravamo in In¬ 
ghilterra da più di 15 anni - prosegue 


Bertoia - si stava benino, io facevo il 
terrazziere»: la maggior parte dei 20mi- 
la italiani immigrati presenti in Gran 
Bretagna nel 1940 aveva avviato picco¬ 
le attività, per lo più ristoranti e gelate¬ 
rie, alcuni avevano negozi; si erano in¬ 
seriti e avevano conquistato una relati¬ 
va tranquillità. Dipolitica non si occu¬ 
pavano, erano pochi quelli che aveva¬ 
no la tessera del partito fascista. Poi il 
10 giugno 1940 la dichiarazione di 
guerra: gli emigranti si trovano improv¬ 
visamente a vivere in un paese che li 
considera nemici e possibili spie delle 
dittature che stanno mettendo a fuoco 
l'Europa; tutti gli uomini tra i 15 e i 70 
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anni devono essere allontanati dal terri¬ 
torio nazionale. «Vennero ad arrestar¬ 
ci Vii giugno - racconta Bertoia - ci 
portarono in un campo dove rimanem¬ 
mo 20 giorni, poi ci trasferirono a Liver- 
pool, per partire. Ci lasciarono sul mo¬ 
lo per parecchie ore, davanti a questa 
nave enorme, grigia e blu». L Arando¬ 
ra Star era stata una lussuosa nave da 
crociera, ma nel 1939 era stata confisca¬ 
ta dalla Marina britannica: a prua e a 
poppa erano stati sistemati cannoni, 
lungo il ponte e nei pressi delle scialup¬ 
pe una spessa barriera di filo spinato. I 
1200 prigionieri erano il triplo del nu¬ 
mero di passeggeri previsti nel progetto 


della nave. Il 1 ° luglio 1'Arandora Star 
salpò, anche se era priva di scorta e del 
contrassegno della Croce Rossa, di cui 
la Convenzione di Ginevra prevede sia¬ 
no dotate le navi che trasportano pri¬ 
gionieri. Alle 6 del giorno dopo, VU47 
la intercettò all'altezza della costa irlan¬ 
dese, e, a causa dell'assetto, la scambiò 
per una nave da guerra. «Mi sono sal¬ 
vato perché non cera più posto nelle 
cabine e dormivo all'aperto, sul ponte - 
dice Bertoia - dopo il siluramento la 
gente era terrorizzata, si creò un caos 
generale e fui trascinato dipeso su una 
scialuppa da alcuni amici»: c'era chi 
non sapeva nuotare, chi aveva paura a 


lanciarsi tra le onde gelide; alcuni, già 
in mare, ingoiarono acqua salata e ke¬ 
rosene, altri furono colpiti accidental¬ 
mente dalle suppellettili lanciate dalle 
nave come salvagente. «La scialuppa si 
allontanò abbastanza da non essere ri¬ 
succhiata - prosegue Bertoia - otto ore 
più tardi una nave canadese ci raccolse 
e ci riportò in Inghilterra». Le responsa¬ 
bilità britanniche erano evidenti: «Si 
trattò di negligenza criminale o, peggio 
di totale indifferenza senza scrupoli» 
ha detto Moira Mac)ariane, console bri¬ 
tannico a Firenze, che nel corso della 
presentazione del documentario svolta¬ 
si ieri mattina nella sede della Provin- 


Se ne è andata 

TERRY ARICI 

Stefano e Gabriella sono vicini a 
Claudio, Stefania e a tutta la fami- 
glia. 

Roma, 10 settembre 2004 
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ANNIVERSARIO 

CARLO GILARDENGHI 

Un anno è passato. 

Ci mancano la tua intelligenza, la 
tua sensibilità, la tua ironia, il tuo 
rispetto per le opinioni degli altri, il 
tuo esempio di rigore morale e so¬ 
prattutto il tuo affetto. 

Tilde, Roberta e Giuliano ti ricorda¬ 
no ai compagni, agli amici, ai paren¬ 
ti. 


eia a Lucca, ha definito la decisione di 
far salpare la nave indifesa e priva di 
contrassegni come «l'ombra più scura 
per la Gran Bretagna». I giornali ingle¬ 
si raccontarono una versione distorta 
della tragedia, addossando ai prigionie¬ 
ri l'accusa di aver scatenato lotte furi¬ 
bonde per le scialuppe e ritardato le 
attività di soccorso e ai familiari delle 
vittime non arrivò mai alcuna comuni¬ 
cazione ufficiale sulla sorte dei congiun¬ 
ti. Ma anche in Italia le autorità rimos¬ 
sero la vicenda, in un clima di omertà 
e indifferenza, per mantenere alto il 
«morale» della popolazione: alcuni 
giornali la riportarono addirittura co¬ 
me un successo degli alleati tedeschi, 
molti vi dedicarono poche righe. Al Re¬ 
gno Unito non arrivarono mai, nean¬ 
che nel dopoguerra, richieste di chiari¬ 
menti sulla tragedia: per i familiari del¬ 
le vittime, per le donne e i bambini 
rimasti soli in un paese straniero, al 
dolore si aggiunse un oblio offensivo, 
rotto solo oggi, con sessantanni di ritar¬ 
do e velato dall'assenza del ministro 
per gli italiani all'estero, Tremaglia, 
che dopo aver offerto il patrocinio all' 
iniziativa, non ha trovato il tempo di 
presenziare alla proiezione. 

Mussolini si era 
appena alleato con 
Hitler. Il racconto di un 
superstite: «Dormivo 
sul ponte, poi un gran 
colpo» 
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Cofferati: «Dare nome a tutti i colpevoli» 

ROMA Le coincidenze che segnano la presentazione in 
Campidoglio del libro-intervista di Olga D'Antona con 
Sergio Zavoli,«Così raro, così perduto», dedicato al marito 
di Olga, Massimo, ucciso dalle nuove Br il 20 maggio del 
1999, le fa subito notare Walter Veltroni: «Questa presen¬ 
tazione era fissata da tempo, ma cade quando si aprono 
squarci di luce sugli assassini di Massimo DAntona e di 
Marco Biagi ». Ma nessuno, né Veltroni, né Cofferati, né 
Rosa Russo Jervolino, che sono venuti qui a raccontare di 
Olga e di Massimo e della Storia del terrorismo italiano 
nell'ultimo scorcio del Novecento,nessuno pronuncia il 
nome della brigatista diventata madre, Cinzia Banelli: la 
donna che, allattando suo figlio nato in carcere, ha scelto 
infine di parlare delle «morti inutili » (parole sue) prodotte 
dal suo gruppo. Come se pronunciarli, quel nome e cogno¬ 
me, ripugnasse a chi sente la responsabilità di «contribuire 
- così dice Cofferati - a recuperare una identità civile per il 
Paese». E proprio Cofferati delle rivelazioni della br dice: 
«Penso che gli inquirenti avevano tracciato esattamente il 
succedersi dei fatti, il loro meccanismo. Ora bisogna dare 
a tutti gli attori del dramma un nome e un cognome ». E 
ribadisce quella che era stata la conclusione del suo inter¬ 
vento, a proposito di «tutti i terrorismi»: «Che la la fermez¬ 
za contro il terrorismo sia accompagnata dalla solidarietà 
nella difesa della vita umana e della democrazia. Ma 
senza annullare le differenze». 

Adele Cambria 



Inquirenti sul luogo del delitto Biagi Foto di Benvenuti/Ansa 


La Banelli offre nuovi particolari. Intanto la famiglia del giuslavorista pensa a un maxirisarcimento per la mancata scorta 

Delitto Biagi, è caccia alla «compagna Maria» 


BOLOGNA La Stato parte civile con¬ 
tro le Brigate Rosse. Lo Stato citato 
in giudizio, dunque in qualche mo¬ 
do sul banco degli imputati, per 
aver lasciato solo un cittadino che i 
terroristi tenevano sotto osservazio¬ 
ne da due anni. Sono due le facce 
del caso Biagi, dopo che la collabo¬ 
ratrice di giustizia Cinzia Banelli ha 
confermato le intuizioni dei magi¬ 
strati bolognesi: se Marco Biagi, 
consulente del ministro del Lavoro 
Maroni, avesse avuto la scorta, sa¬ 
rebbe ancora vivo. «Galesi e Lioce 
dissero che una scorta ci avrebbe 
fatto desistere dalLobiettivo». «Mi 
sembra prudente, prima di dare 
una valutazione compiuta delle di¬ 
chiarazioni di Banelli - ha spiegato 
il legale della famiglia Biagi, Guido 
Magnisi - attendere il deposito delle 
carte processuali. Sin da ora, peral¬ 
tro, mi sembra che tali dichiarazio¬ 
ni, anche in attesa di ulteriori ri¬ 


scontri, avvalorino il lavoro investi¬ 
gativo sin qui svolto dagli inquiren¬ 
ti». Al processo per romicidio Bia¬ 
gi, contro i terroristi Nadia Lioce, 
Roberto Morandi, Diana Blefari 
Melazzi, Marco Mezzasalma, si co¬ 
stituiranno parte civile la presiden¬ 
za del Consiglio, il ministero del 
Welfare (di cui Biagi era consulen¬ 
te), e il ministero degli Interni, diret¬ 
tamente danneggiato dai reati di ter¬ 
rorismo ed eversione. È lo stesso 
Stato a cui la famiglia Biagi si appre¬ 
sta a chiedere un maxirisarcimento, 
anche se Lawocato Guido Magnisi 
al momento preferisce non rilascia¬ 
re in merito alcuna dichiarazione. 

Concluso il giro di interrogato- 
ri condotti dai magistrati di Roma, 
Bologna e Firenze, la prossima setti¬ 
mana potrebbe essere quella in cui 
gli inquirenti cominceranno a tira¬ 
re le fila di quanto Cinzia Banelli ha 
detto sull' organizzazione delle nuo¬ 


ve Br, sugli omicidi di Massimo 
D'Antona e Marco Biagi e sulle rapi¬ 
ne di autofinanziamento compiute 
in Toscana. Lunedì, intanto, saran¬ 
no depositati i verbali dell’ interro¬ 
gatorio condotto dai Pm romani, 
mentre per la “compagna So”, pen¬ 
tita in seguito a quella che sembre¬ 
rebbe una crisi esistenziale dovuta 
anche alla sua recente maternità, po¬ 
trebbe profilarsi pure la possibilità 
del ricorso al giudizio abbreviato, 
ipotesi però smentita dal difensore 
della Banelli Grazia Volo. 

Dagli interrogatori della Banelli 
si è appreso tra faltro che forse 
manca all’appello un brigatista che 
partecipò alf azione per assassinare 
il professor Biagi. Cinzia Banelli, la 
“compagna So” che ha cominciato 
a collaborare con la giustizia, infatti 
ha riferito al Pm di Bologna Paolo 
Giovagnoli, che la notte del 19 mar¬ 
zo 2002 dopo romicidio del docen¬ 


te tutti i brigatisti che parteciparo¬ 
no all’azione (uno a Modena e cin¬ 
que a Bologna), una volta usciti dal¬ 
la provincia di Bologna, quindi fuo¬ 
ri dal cerchio delle prime ricerche, 
comunicarono via cellulare ad un 
«punto centrale» che avevano supe¬ 
rato il confine provinciale. Banelli 
non ha saputo dire chi fosse a riceve¬ 
re la comunicazione, che serviva 
per avere la certezza che nessuno 
fosse stato preso. Visto che ha Bolo¬ 
gna c’erano - secondo il racconto 
della compagna So - lei, Nadia Lio¬ 
ce, Mario Galesi, Roberto Morandi 
e la “compagna Maria” (potrebbe 
essere Diana Blefari Melazzi, per la 
quale la procura di Bologna ha chie¬ 
sto il rinvio a giudizio per l’omici¬ 
dio Biagi e la Banelli ha detto di 
non conoscere) e a Modena potreb¬ 
be esserci stato Marco Mezzasalma, 
resta da individuare questa settima 
persona. 



Napoli, a vuoto il vertice in prefettura sull’inceneritore di Acerra: occupata la stazione partenopea 





Manifestanti per le strade di Napoli contro la costruzione del termovalorizzatore ad Acerra Foto di Cesare Abbate/Ansa 


Virginia Lori 


ACERRA E Napoli, per un giorno, divenne 
Acerra. Ieri i manifestanti contrari alla rea¬ 
lizzazione del termovalorizzatore hanno 
portato la protesta nel capoluogo campano, 
dove hanno chiesto nuovamente, e invano, 
il blocco immediato dei lavori. Delusi dal 
risultato dell’incontro in prefettura, hanno 
dato vita ad un film già visto: sit-in, strade e 
stazione occupate per quasi cinque ore, 
grandi disagi per i passeggeri dei treni, poli¬ 
ziotti in assetto antisommossa. Erano arriva¬ 
ti a Napoli in tremila, con nove pullman e 
grandi speranze. Il corteo è partito da piaz¬ 
za Garibaldi intorno alle 11, guidato dal 
sindaco di Acerra Espedito Marletta e dai 
parlamentari di Rifondazione Russo Spena 
e Tommaso Sodano. Il grosso del corteo, a 
cui hanno partecipato anche No global e 
associazioni di studenti, Cobas e Slai Cobas, 
era costituito da disoccupati napoletani, che 
da tempo sono al fianco della popolazione 
di Acerra e che con i loro slogan («Lavoro, 
Lavoro») coprivano quasi i cori anti-termo- 
valorizzatore. Poco dopo le 12,30 i manife¬ 
stanti hanno cominciato un sit-in all’altezza 
del porto, mandando in tilt il già caotico 
traffico del centro di Napoli: «È bello e non 
fa male? - hanno scritto su uno striscione - 
allora fatevelo sul vostro mare». 

La voce del territorio «Con questa manife¬ 
stazione - spiegava il sindaco Marletta - vo¬ 
gliamo far capire che il problema non è solo 
di Acerra, ma di un intero territorio». «È 
una risposta - continuava Marletta - a chi 
strumentalmente ha cercato di indebolire la 
nostra battaglia dicendo, appunto, che l’in¬ 
ceneritore non fa male. Ci dicono che a 
Vienna è al centro della città, ma a Vienna 
non ci sono le condizioni di degrado del 
nostro territorio». A quel punto una delega¬ 
zione di amministratori comunali di Acer¬ 
ra, tra i quali Marletta stesso, accompagnato 
dal senatore di Rifondazione Tommaso So¬ 
dano, è stata ricevuta dal prefetto di Napoli, 
Renato Profili. Poco dopo è stata ammessa 
anche una decina di manifestanti. Al vertice 
era presente anche il questore Franco Malva¬ 


no, il commissario straordinario per l’emer¬ 
genza rifiuti Corrado Catenacci, il vice presi¬ 
dente della Giunta regionale della Campa¬ 
nia Antonio Valiante, e un delegato del pre¬ 
sidente della Provincia di Napoli. I manife¬ 
stanti intanto si erano spaccati in due. Un 
gruppo stazionava davanti alla sede del Con¬ 
siglio regionale della Campania, dove si sta¬ 
va tenendo una seduta monotematica sul¬ 
l’emergenza rifiuti in Campania, mentre po¬ 
co dopo le 16 in circa 300 occupavano la 
Stazione Centrale di Napoli, creando enor¬ 


mi disagi ai passeggeri. 

I tempi della politica L’incontro in prefettu¬ 
ra si concludeva con un nulla di fatto: «Si è 
trattato di un incontro deludente - com¬ 
mentava il sindaco Marletta - perchè abbia¬ 
mo visto il disimpegno dei nostri interlocu¬ 
tori». «Abbiamo trovato soltanto un mu¬ 
ro», gli ha fatto eco il senatore Sodano, che 
ha aggiunto: «La sospensione dei lavori nel 
cantiere era molto importante perchè avreb¬ 
be dato un segnale di apertura al dialogo. 
Ora invece la lotta si inasprisce, perchè 


quando non si hanno risposte si alimenta la 
tensione». 

Alla seduta del Consiglio regionale il 
Pdci ha ribadito la richiesta di sospensione 
dei lavori, condivisa anche da senatore Soda¬ 
no, che ha minacciato «una crisi oggettiva 
tra la maggioranza che governa la Campa¬ 
nia e Rifondazione Comunista». Il vicepresi¬ 
dente della Giunta Antonio Valiante, sinte¬ 
tizzando l’esito dell’incontro in prefettura, 
ha invece parlato di «un dialogo sereno e 
franco nel corso del quale la Regione si è 


impegnata a mantenere desta l’attenzione 
su quella che considera un’emergenza». 

Il blocco dei treni alla stazione ha causa¬ 
to gravissimi ritardi, con Trenitalia ed Rfi 
costrette a mettere a disposizione dei passeg¬ 
geri 15 pullman. Almeno venti treni a lunga 
percorrenza sono stati deviati, e gravi ritardi 
hanno accumulato anche un centinaio di 
treni regionali. Dopo quasi cinque ore di 
blocco, con i poliziotti schierati in assetto 
antisommossa, i manifestanti lasciavano la 
stazione. 


Tratta di minori a Crotone 

Diecimila euro 
per un bambino 

Per soddisfare la voglia di maternità, avrebbe 
acquistato per diecimila euro una neonata da una 
coppia bulgara: per questo una donna di Crotone 
deve rispondere dell'accusa di tratta di persone e 
riduzione in schiavitù insieme a tre bulgari, i 
genitori della neonata e una intermediatrice. Tutti 
e quattro sono stati sottoposti a fermo di polizia 
giudiziaria. 


Messina 

Di nuovo in piazza 
contro il Ponte 

A distanza di un mese e mezzo, sono scesi di 
nuovo in piazza, a Messina, per dire no alla 
costruzione del Ponte sullo Stretto. In 1200, 
stando ai dati forniti dalla Questura, hanno sfilato 
lungo l’abitato di Torre Faro, alla punta nord della 
Sicilia. In corteo, gruppi di sinistra e circoli di An. 


Cani, ordinanza di Sirchia 

Il dobermann 
non è più cattivo 

Si riduce da circa cento a 18 il numero delle razze 
di cani pericolosi, per i quali, a tutela della 
pubblica incolumità, è confermato il divieto di 
addestramento finalizzato ad esaltarne 
l'aggressività. Tra i cani più noti, in passato 
giudicati a rischio di aggressività ed ora esclusi 
dall' elenco, figurano i dobermann, gli 
alani e gli Schnauzer. 


Sì del presidente dei deputati Ds alla raccolta di firme contro la legge. Banchetti a Roma anche in occasione della «Notte bianca» 

Fecondazione, Violante dice: «Conta solo il referendum» 


Provette scambiate: «Mia moglie potrebbe avere un figlio non mio» 

TORINO «Mia moglie ha nel corpo un seme che non doveva esserci e ora rischia di avere un figlio che non 
è mio». Parole di rabbia e smarrimento, pronunciate da uno dei quattro protagonosti dello scambio di 
provette avvenuto nei giorni scorsi in un centro torinese specializzato nella procreazione assistita. 

Parole che raccontano un errore, ma anche un dramma umano. La loro vita è ancora condizionata 
dalla possibilità di avere un figlio non proprio. Alle due donne, dopo che la coppia italiana si era 
accorta dell'errore, è stata somministrata immediatamente la pillola del giorno dopo, ma gli effetti non 
sono ancora noti. Ormai non hanno più fiducia nella medicina, i due coniugi. «Pensare di sottoporci 
ad una nuova terapia - dice Xuomo- ci fa rabbrividire». Nelle sue parole cè ancora sgomento per 
quello che è successo e indignazione per un intimità violata e sbattuta in faccia al mondo intero. E 
mentre attendono di sapere come questa triste e strana storia andrà a finire, chiedono di essere lasciati 
in pace. 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA Ora conta solo il referendum. Ne è convin¬ 
to anche Luciano Violante, che in un'intervista a 
«Radio Radicale» ha sottolineato l'impegno asso¬ 
luto dei Ds nella raccolta delle firme, «una priori¬ 
tà», ora che mancano solo due week-end alla 
scadenza del 20 settembre. Il presidente dei depu¬ 
tati Ds ha attaccato duramente le ultime sortite 
dei ministri Sirchia e Giovanardi in tema di fe¬ 
condazione assistita: «In alcuni casi - ha dichiara¬ 
to - assistiamo a una visione non laica della 
politica, a tentazioni reazionarie di imporre la 
morale agli italiani. I silenzi di Sirchia e i manife¬ 
sti di Giovanardi vanno in questa direzione». 
«C'è sempre stata una certa tendenza dei ceti 
reazionari - ha continuato l'ex presidente della 
Camera - di infilarsi nelle lenzuola degli italiani, 
di controllare... ». Violante, ribadendo la posizio¬ 
ne espressa dal segretario Fassino con un artico¬ 
lo pubblicato ieri su l'Unità , non ha escluso la 
possibilità che, una volta raccolte le firme, si 
modifichi la legge in Parlamento, purché si tratti 
di «una legge buona e utile». Se non sarà così, 
per Violante, «si fa il referendum: decidano gli 
italiani». 

Un appello a firmare per il referendum è 


arrivato anche dalla senatrice verde Loredana De 
Petris: «Da oggi parte il primo lungo week-end 
referendario per raggiungere l'obiettivo delle 
500 mila firme. Per questo chiediamo, ancora 
con più forza, ai cittadini di far sentire la loro 
voce venendo a firmare per sostenere il referen¬ 
dum che cancella del tutto o in parte la legge 
sulla procreazione medicalmente assistita». «La 
legge 40 - spiega la senatrice - è ignobile, medie¬ 
vale, pericolosa per la salute e non fa altro che 


aumentare il nomadismo procreativo. La diagno¬ 
si pre-impianto che ha salvato la vita del piccolo 
Luca - ha ricordato la De Petris - in Italia non è 
consentita proprio da questa legge che anche gli 
esperti non hanno esitato a definire “una prevari¬ 
cazione che non tutela la vita nascente”». 

Da ieri è scattata la mobilitazione straordina¬ 
ria contro la «legge crudele», per raggiungere il 
traguardo delle 500 mila adesioni. I «referen¬ 
dum days», pensati per questi due ultimi 


week-end disponibili, porteranno in tutte le città 
italiane nuovi tavoli aggiuntivi. «Oggi (ieri per 
chi legge, ndr) con il primo referendum day 
stiamo moltiplicando i tavoli in tutta Italia per 
dare a tutti l'opportunità di firmare - spiega il 
senatore Ds Lanfranco Turci, tesoriere del Comi¬ 
tato promotore per i referendum - Sappiamo di 
avere dalla nostra parte la maggior parte degli 
italiani e per questo stiamo attivando una mobili¬ 
tazione straordinaria a Torino, Milano, Bologna, 
Roma, Firenze, e in un'infinità di piazze in tutto 
il paese». A Torino, il prossimo fine settimana i 
cittadini potranno firmare alla postazione dei 
radicali in Via Roma, mentre un tavolo sarà 
presente in Via Garibaldi e alla Feste dell'Unità e 
di Liberazione. A Roma, città e provincia, i Ver¬ 
di, per i prossimi due week-end, hanno prepara¬ 
to dieci punti raccolta. Particolarmente mobilita¬ 
ta la Federazione romana dei Ds, che organizze¬ 
rà diversi banchetti in giro per la città anche il 18 
settembre, il giorno della «Notte bianca»: «Ci 
attiveremo - ci spiega Gennaro Petta dei Ds ro¬ 
mani - anche a piazza del Popolo, piazza di Spa¬ 
gna, all'Auditorium, al Mattatoio, a Villa Borghe¬ 
se, alla galleria Sordi, e saranno presenti diversi 
assessori comunali e provinciali, come Nicola 
Galloro, Antonio Rosati, Enzo Foschi, Giovanni 
Carapella e Flavia Leuci». 
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MILANO Sono dodici le aziende italiane che compaiono 
nella classifica, redatta da Forbes, delle 400 aziende più 
importanti al mondo. Nella pattuglia tricolore compa¬ 
iono quattro società del comparto assicurativo - Cattoli¬ 
ca, Fondiaria-Sai, Unipol e Ras -; una del mondo banca¬ 
rio, Banca Popolare di Verona; tre da quello energetico, 
Eni, Erg e Saipem; una da quello della moda, Luxottica; 
una da quello televisivo, Mediaset; e due da quello delle 
telecomunicazioni, Telecom Italia e Tim, Punica ad 
essere stata sempre in classifica negli ultimi sei anni. 

La lista 2004 delle prime 400 grandi aziende mon¬ 
diali non è una e vera e propria classifica di merito - 
anche se la rivista ha stilato una graduatoria con le 
prime dieci per fatturato, dominata da Bp, Exxon e 
Total. Per far parte del lotto le aziende, devono avere 


rispettato alcuni parametri: almeno 5 miliardi di dolla¬ 
ri in vendite nell'ultimo esercizio fiscale o una capitaliz¬ 
zazione di mercato pari a 5 miliardi di dollari o più alla 
metà di marzo. Oltre a questi requisiti base le aziende 
vengono valutate su criteri relativi al loro passato (ven¬ 
dite, utili ritorno sul capitale negli ultimi cinque anni) 
e alle previsioni future. 

In Europa Pltalia è quarta, dietro a Gran Bretagna 
(con 32 aziende), Germania (20) e Francia (19). 

Tra i Paesi fornitori delle prime 400 grandi società 
a livello mondiale non è più PAmerica a fare la parte 
del leone, battuta dal Vecchio Continente, seppure di 
misura. Gli Stati Uniti, infatti, presentano 142 aziende 
mentre l'Europa ne piazza 144. Più staccata l'Asia con 
71 imprese, 30 della quali giapponesi. 
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La ripresa non c’è, il debito è record 

I consumi delle famiglie rimangono al palo. Allarme di commercianti e sindacati 


Laura Matteucci 


MILANO L’Europa ha ripreso a cresce¬ 
re, Pltalia invece continua ad arranca¬ 
re. L’andamento dell’industria è piat¬ 
to, tanto da preoccupare anche Confìn- 
dustria, gli ultimi dati sui consumi so¬ 
no allarmanti. Salari inadeguati, carovi¬ 
ta, inflazione: e gli italiani spendono 
sempre di meno. L’unico capitolo in 
decisa crescita nel nostro Paese resta, 
ancora una volta, il debito pubblico 
che a giugno registra un nuovo record 
e si attesta a 1.477.228 milioni di euro 
contro i 1.466.396 del mese preceden¬ 
te, con un incremento di 10.832 milio¬ 
ni. Rispetto ad un anno fa, quando il 
debito era pari a 1.411.259, la crescita è 
stata di 65.969 milioni di euro. 

I dati Istat rivelano ancora una vol¬ 
ta i contorni di una ripresa che non 
c’è. Almeno in Italia. Tra aprile e giu¬ 
gno il pii è cresciuto solo dello 0,3% 
rispetto al trimestre precedente, del- 
l’l,2% su base annua. Se tutto va bene, 
per la fine dell’anno avremo una cresci¬ 
ta pari all’1%, decimale più, decimale 
meno. In altri termini, un andamento 
non molto dissimile dalla stagnazione. 
Come dice Pierluigi Bersani, responsa¬ 
bile economico per i Ds, una ripresa 
«lenta, flebile, incerta». 

Non bastasse, i dati collocano l’Ita¬ 
lia all’ultimo posto in Europa, e metto¬ 
no a tacere quanti, tra i nostri ministri, 
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L'EVOLUZIONE DEL 

Andamento del debito pubblico. 
Dati in milioni di euro 


WWW 


si sono sempre consolati con la favola 
che la situazione economica negli altri 
Paesi non era migliore della nostra: il 
pii della Francia segna +0,8 su base 


congiunturale, addirittura +3% su ba¬ 
se tendenziale, quello della Germania 
+0,5% su base congiunturale, +1,5% 
su base tendenziale. La crescita italiana 


I NUMERI DEL PIL 


Variazioni % sul trimestre precedente 



Variazioni % sullo stesso trimestre 
dell'anno precedente 
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è inferiore anche alla media di eurolan- 
dia (+0,5% congiunturale, +2% ten¬ 
denziale) e ben lontana dall’andamen¬ 
to dell’economia segnata dagli Stati 
Uniti (+0,7% congiunturale; +4,7% 
tendenziale). «Nei primi sei mesi la no¬ 
stra distanza dal ritmo del mondo e 
dell’Europa non si è ridotta - riprende 
Bersani - ma si è anzi accentuata». 

Qualche evoluzione positiva si ri¬ 
scontra solo nei servizi, nell’edilizia e 
nell’export che, grazie anche alla ripre¬ 
sa più sostenuta degli altri Paesi, tra 
aprile e giugno registra un incremento 
del 4,7% sui tre mesi precedenti, facen¬ 
do da traino alla risicata crescita. Ma i 
consumi interni restano al palo, soprat¬ 
tutto quelli delle famiglie. Il rapporto 
dellìstat non indica le ragioni (comun¬ 
que facilmente individuabili, tra caro¬ 
vita e timori legati al panorama inter¬ 
nazionale), ma di fatto la spesa degli 
italiani cala addirittura dello 0,3% tri¬ 
mestre su trimestre e non aiuta la ripre¬ 
sa, anzi rappresenta un fardello negati¬ 
vo dello 0,2%. È un calo che neanche 
l’aumento della spesa delle pubbliche 
amministrazioni (+0,7% sul trime¬ 
stre) è riuscito a compensare. 

Lo sviluppo positivo delle esporta¬ 
zioni non cambia comunque il trend 
di declino di competitività che ha carat¬ 
terizzato gli ultimi tre anni, in cui l’Ita¬ 
lia ha continuato a perdere costante- 
mente quote di mercato. E il barome¬ 
tro non è certamente orientato ad un 


miglioramento, visto che la crescita 
globale sta ora rallentando. 

Tono preoccupato anche da parte 
del sindacato. Dalla Cgil, il segretario 
confederale Marigia Maulucci ricorda 
come «perdura ormai la patologia del¬ 
la produzione industriale, in decorso 
cronico e progressivo, se si valutano gli 
effetti che cominciano a rimbalzare del¬ 
l’aumento dei prezzi alla produzione e 
del petrolio». L’Italia, dice Maulucci, 
non è lontana solo dalla Cina, ma «per¬ 
diamo quote importanti di competiti¬ 
vità anche in Europa: infatti, mentre il 
nostro Paese si barcamena tra uno 
0,8% di crescita acquisita e un patetico 
e persino illusorio 1,2% di crescita ten¬ 
denziale, la Francia, nostro diretto 
competitore europeo, vola al 3%». 

Nemmeno Confìndustria vede ro¬ 
sa. Anzi, sottolinea la preoccupazione 
degli industriali per l’andamento «an¬ 
cora piatto dell’industria in senso stret¬ 
to». Anche se per il momento non rive¬ 
de la previsione di crescita per il 2004 
(1,3% contro 1’ 1,2% del governo). Ma 
di espansione proprio non si può parla¬ 
re, come ricordano anche i commer¬ 
cianti. Confcommercio parla di stagna¬ 
zione: «Nella migliore delle ipotesi nel¬ 
l’intero anno la nostra economia cre¬ 
scerà ad un tasso di poco superiore 
all’1% secco». «Il rischio - dice Confe- 
sercenti - è che le imprese che si rivol¬ 
gono al mercato interno continuino a 
perdere terreno e con loro il Paese». 


Dal Lussemburgo arriva «Mister euro» 

Juncker coordinerà le politiche economiche. AlVEcofin prime faticose discussioni sulla riforma del Patto di stabilità 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Adesso c’è anche “mister 
Euro”. Si chiama Jean-Claude Juncker 
ed è stato scelto ieri dai ministri econo¬ 
mici dell’Unione nel corso del loro in¬ 
contro informale sulla costa di Scheve- 
ningen (L’Aja). È un leader europeo 
ben noto, essendo il premier del Lus¬ 
semburgo il quale, ormai da anni, in¬ 
dossa anche il cappello di ministro del¬ 
le Finanze del Granducato. “Mister Eu¬ 
ro” ci voleva. È anche scritto nel proget¬ 
to di trattato costituzionale che dovrà 
essere firmato il 29 ottobre a Roma e 
ratificato da ciascuno dei 25 Stati del- 
l’Ue. I ministri hanno deciso di antici¬ 
pare l’entrata in funzione di questa 
nuova carica come segno di inizio di 
un maggior coordinamento delle politi¬ 
che economiche. 

Di fronte alla Banca centrale euro¬ 
pea che gestisce la politica monetaria, 
la figura politica di “mister Euro” a 
partire dal primo gennaio 2005 è un 
deciso passo in avanti. Per due anni 
consecutivi, Juncker rappresenterà nei 
consessi internazionali tutti i soci di 
Eurolandia e preparerà con maggiore 
continuità i lavori del gruppo. Avrà un 
vice, il ministro austriaco Karl-Heinz 
Grasser. 

Gli equilibrismi sugli incarichi non 
hanno oscurato il confronto sul tema 
più delicato: la proposta, avanzata dal¬ 
la Commissione, di riforma del Patto 
di stabilità. S’è parlato di patto non più 


“stupido”. Di Patto più “flessibile” e 
più “intelligente”. Che tenga conto del¬ 
la congiuntura economica di ciascun 
paese e dello stato del debito pubblico. 
“Da Scheveningen non attendetevi de¬ 
cisioni”, ha detto il presidente di turno, 
l’olandese Gerrit Zalm, smorzando gli 
entusiasmi. 

Il dibattito è, in ogni caso, comin¬ 
ciato con una illustrazione da parte del 
commissario Joaquin Almunia. La pro¬ 
posta si basa su quattro punti così rias¬ 
sumibili: più importanza al livello del 
debito pubblico (la norma: 60% del 
pii), tenere nel giusto conto la condizio¬ 
ne nazionale nella correzione dei defi¬ 


cit, inserimento del criterio della scarsa 
crescita tra le circostanze eccezionali, la 
creazione dei surplus in periodi di forte 
crescita. 

In un documento, i ministri han¬ 
no detto che il testo di Almunia è una 
“buona base per la discussione”. E so¬ 
no stati d’accordo nel mettere l’accento 
sulla “sostenibilità del debito”. Una no¬ 
ta dolente per almeno sei Paesi, Italia 
in testa essendo maglia nera con il 
106% contro il 60% del criterio fissato 
a Maastricht. 

“Il tasso del debito - hanno scritto 
a Scheveningen - deve essere sufficien¬ 
temente diminuito se si trova sopra al 
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parametro di riferimento avvicinando¬ 
si al valore ad un ritmo soddisfacente”. 
In contemporanea, quando si giudiche¬ 
ranno i programmi di stabilità, sarà pre¬ 
so in considerazione l’invecchiamento 
della popolazione e quanto esso incide 
sulla sostenibilità. 

I ministri hanno evocato il tema 
della riforma delle pensioni avvertendo 
che la riforma non significa un annac¬ 
quamento del Patto bensì un suo 
“rafforzamento” ovvero una sua 
“chiarificazione” o, ancora, una 
“migliore interpretazione”. Certo è che 
la “sostenibilità” del debito è un concet¬ 
to meno rigido del rispetto assoluto. 


eurostat 

Occupazione fe mminil e 
Italia fanalino di coda 

MILANO Italia fanalino di coda anche quanto ad occupazione 
femminile. E non solo nella vecchia Europa dei 15, anche nella 
nuova a 25. Con il 42,7 per cento precede soltanto Malta (33 
per cento). Il dato è fornito da Eurostat, l'ufficio di statistica 
dell'Unione europea. Ma, nel confronto tra gli Stati, la classifica 
dell'Italia non migliora molto nemmeno se in considerazione si 
prende il totale della forza lavoro occupata compresa tra i 15 e i 
64 anni: con un tasso pari al 56,1 per cento, arriva prima solo di 


Malta (54,2) e Polonia (51,2). Nel 2003, ad avere un lavoro nei 
25 Paesi dell’Unione, erano in 192,8 milioni, con un tasso 
medio di occupazione del 63 per cento, che si riduce però al 
55,1 per cento per le sole donne e al 40,2 per cento per le 
persone tra i 55 e i 64 anni, percentuale quest’ultima che per 
l’Italia è solo del 30,3 per cento. 

In Europa il record di occupati spetta alla Danimarca con 
un tasso di occupazione del 75,1 per cento e un’alta percentuale 
anche per le donne: il 70,5 per cento (qui la Danimarca è 
seconda solo alla Svezia che ha il 71,5). Nella parte alta della 
classifica del totale degli occupati si piazza poi l'Olanda con il 
73,5 per cento, seguita dalla Svezia (72,9) e dalla Gran Bretagna 
(71,8). Agli ultimi posti per l’occupazione femminile, appena 
sopra ad Italia e Malta, vengono Grecia (43,8) e la Spagna (46 
per cento). 

Per quel che riguarda invece il part time in testa sono gli 


olandesi. Nei Paesi Bassi il 32,8 per cento degli occupati ha un 
rapporto di lavoro a tempo parziale. In Italia la percentuale è 
invece del 4,7 che sale al 7,4 per cento per le sole donne. Quanto 
ai contratti a tempo determinato il record, col 30,6 per cento, 
spetta alla Spagna, al secondo posto si piazza il Portogallo con il 
20,6, seguito dalla Polonia (19,4). In Italia il tasso è del 9,9 per 
cento, mentre Francia e Germania raggiungono un 12,5. 

I disoccupati, nell’Unione europea, sono 19,1 milioni. Di 
questi, il 51,3 per cento sono donne e il 24,3 giovani. La disoccu¬ 
pazione di lunga durata (oltre un anno e mezzo) rappresenta il 
44,9 per cento del totale dei senza lavoro, con oltre 55 per cento 
in Grecia, Italia, Polonia e Slovacchia. 

L’Eurostat registra infine anche la durata media settimana¬ 
le del lavoro nell'Europa a 25 è di 40,2 ore. A lavorare di meno, 
con 38,8 ore, sono gli italiani, i francesi e gli olandesi seguiti a 
ruota (39 ore) dai belgi. 


L’Ecofin ha teso una mano ai Paesi in 
ritardo. Ma tutti hanno convenuto che 
un conto è avere un livello del debito 
sopportabile, vicino al paletto del 60%, 
altro è trovarsi sopra il 100% come l’Ita¬ 
lia. 

Il ministro Domenico Siniscalco, 
alla sua prima uscita europeo, è appar¬ 
so soddisfato. Ha sostenuto che non 
bisogna “separare la riforma del Patto 
con l’agenda delle riforme” e s’è detto 
disponibile a un confronto in Parla¬ 
mento. 

Si tratta di “proposte di buon sen¬ 
so”, ha detto il francese Nicolas 
Sarkozy, il quale ha promesso ai colle¬ 
ghi che il bilancio di Parigi rientrerà 
dentro il 3% nel 2005. Sarkozy ha ag¬ 
giunto che è anche naturale che, dopo 
5 anni di applicazione, si proceda a un 
bilancio del Patto di stabilità. Ciascun 
ministro ha detto la sua. Ovviamente, 
ci sono stati gli entusiasti ma anche i 
dubbiosi. Sarkozy ha detto che una co¬ 
sa nessuno mette in discussione: i crite¬ 
ri del 3% del deficit e del 60% del debi¬ 
to. 

I ministri hanno affermato che i 
due criteri “restano di enorme impor¬ 
tanza”. Il presidente Zalm ha parlato 
della riforma del Patto come di un te¬ 
ma “tosto e delicato”. Il belga Didier 
Reynders è stato favorevole purché 
non si indebolisca il Patto, il tedesco 
Hans Eichel ha difeso le proposte e criti¬ 
cato la Bundesbank, l’austriaco Grasser 
ha annunciato la contrarietà del suo 
paese, così come l’Ungheria. 
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Pezzotta: «Occorre uno sforzo per risolvere i problemi del settore». Patta: «I ministri avevano promesso un metodo diverso» 

Pubblico impiego pronto allo stop 

Angeletti: «Se il governo continua a non convocarci prima o poi scenderemo in piazza» 


Giampiero Rossi 


MILANO I sindacati minacciano 
un nuovo sciopero per il rinnovo 
dei contratti nel pubblico impie¬ 
go. Ieri è stato il segretario genera¬ 
le della Uil, Luigi Angeletti a lan¬ 
ciare la dichiarazione di guerra: 
«Se il governo continua a non 
convocarci - ha detto - prima o 
poi si beccherà uno sciopero». Il 
governo, ha aggiunto il numero 
uno della Uil, «deve fare il suo 
dovere: rinnovare i contratti dei 
suoi dipendenti. Deve preoccu¬ 
parsi di trovare i soldi per rinno¬ 
vare i contratti, invece di promet¬ 
tere la riduzione dell'Irap». 

Parole dure, messaggio chia¬ 
rissimo. Che viene raccolto senza 
indugi anche da Savino Pezzotta: 
«È una cosa normale», infatti, se¬ 
condo il segretario generale della 
Cisl, che il settore del pubblico 
impiego possa andare allo sciope¬ 
ro se il governo non convocherà 
le parti. E Pezzotta insiste nel rite¬ 
nere che «per quel settore biso¬ 
gna fare uno sforzo per risolvere 
la questione». Il problema, però è 
proprio questo. Il governo, cioè, 
non sembra disponibile a compie¬ 
re alcun passo verso una risoluzio¬ 
ne di questa estenuante e delicata 
vertenza. Lo dimostra lo stesso 
metodo seguito in questa fase di 
contrattazione, come ha spiegato 
chiaramente alcuni giorni fa il se¬ 
gretario generale della Funzione 
Pubblica Cgil, Gian Paolo Patta: 
«Il Ministro dell'Economia aveva 
garantito un mutamento di meto¬ 
do nel confronto con le parti so¬ 
ciali e che pertanto la nuova legge 
finanziaria sarebbe stata oggetto 
di una verifica capillare. Nel mese 
di agosto - ricorda il dirigente del¬ 
la Fp Cgil - avrebbe dovuto inizia¬ 
re questo confronto mentre ab¬ 
biano in realtà assistito ad una 
grande quantità di dichiarazione 
dei vari esponenti del governo 
senza che fosse convocato alcun 
confronto con le organizzazioni 
sindacali». 


Ma queste aspettative sono an¬ 
date finora puntualmente deluse: 
«Ad oggi - sottolinea infatti Gian 
Paolo Patta - non conosciamo 
niente delle intenzioni del mini¬ 
stro rispetto ai contratti di lavoro 
del pubblico impiego, nè sappia¬ 
mo come interpretare il nuovo 
metodo di contenimento della 
spesa dei ministeri, nè le afferma¬ 
zioni che Silvio Berlusconi ha rila¬ 
sciato a Cernobbio a garanzia del 
rinnovo corretto dei contratti di 
lavoro dei dipendenti pubblici». 

Le richieste dei sindacati, 
quindi restano identiche: «Risolle¬ 
citiamo il ministro dell'Econo¬ 
mia e quello della Funzione pub¬ 
blica a intraprendere un effettivo 
confronto con le organizzazioni 
sindacali: nei prossimi giorni 
Cgil-Cisl-Uil valuteranno le rispo¬ 
ste o le non risposte che i ministri 
competenti vorranno dare». 

E, nel silenzio perpetuato da 
Palazzo Chigi, torna a farsi strada 
la probabilità di un nuovo, mas¬ 
siccio sciopero della categoria. 



Uno sciopero del pubblico impiego Foto di Di Loreti/Emblema 


Sfratti, l’Anci contro il governo 

MILANO L'Anci ribadisce la contrarietà dei Comuni 
italiani nei confronti delle misure contenute nel 
decreto legge del governo relativo all 1 emergenza 
creata dalla mancata proroga degli sfratti per le 
categorie disagiate. Lo ha affermato Ferdinando 
Balzamo, neocoordinatore della Consulta Casa 
dell 1 And. Nel sottolineare che «ancora non si 
conoscono i tempi della pubblicazione del decreto, 
considerata l’incertezza relativa alla copertura 
finanziaria degli sgravi fiscali per i locatori», 

Balzamo ha spiegato che «la soluzione proposta, di 
un semplice contributo di breve durata ed 
economicamente insufficiente, addossa solo ai 
Comuni la gestione di questa drammatica 
situazione». 

«È impensabile - prosegue l'assessore - che i Comuni 
possano risolvere l’intero problema legato 
all'emergenza abitativa con propri strumenti. 
L'epilogo di questa vicenda è l'ennesima 
dimostrazione di quanto ormai non sia più possibile 
procrastinare l'avvio di una nuova politica nazionale 
della casa che consenta ai Comuni di affrontare 
l'emergenza abitativa». 


Successo della protesta dei lavoratori del credito per il rinnovo contrattuale. Nuova fermata in ottobre. I sindacati: «Ora l’Abi rifletta» 

Bancari in sciopero: chiusi 9 sportelli su 10 


MILANO Circa nove sportelli bancari su dieci chiusi per sciope¬ 
ro: si è conclusa così - secondo i dati diffusi dai sindacati del 
settore del credito - la giornata di mobilitazione dei circa 
300.000 lavoratori del settore a sostegno del rinnovo del con¬ 
tratto, scaduto da fine 2003 per la parte economica e dalla fine 
del 2001 per quella normativa. E ieri sono rimaste chiuse 
anche la gran parte delle esattorie per lo sciopero dei circa 
13.000 lavoratori del settore che tra le altre richieste hanno 
quella di entrare nell'area contrattuale del credito. 

Era dal 7 gennaio 2002 che la categoria non scioperava (se 
si escludono le proteste estese a tutti i settori contro le riforme 
del mercato del lavoro e delle pensioni) e a breve si dovrebbe 
replicare (un'altra giornata è prevista a ottobre, il 1 o il 4 a 
seconda delle regioni) a meno che la trattativa, interrotta a 
luglio, non riprenda - affermano i sindacati - con la disponibili¬ 
tà dell'Abi a chiudere il contratto. 

I sindacati hanno diffuso dati di adesione allo sciopero 
superiore all'80% dei lavoratori (con circa il 90% degli sportel¬ 


li chiuso) e hanno chiesto all'Abi di «riflettere» sul successo 
della protesta. La settimana prossima potrebbe essere decisiva 
per la ripresa del confronto visto che lunedì 13 si riunirà la 
delegazione trattante dell'Abi e il 16 sono fìssati sia l'esecutivo 
dell'associazione dei banchieri sia quello unitario dei sindacati. 

Per il rinnovo del contratto, però, le distanze sono ancora 
rilevanti. Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uilca e Falcri hanno chiesto 
aumenti salariali medi del 7,3% (circa 185 euro) oltre ai miglio¬ 
ramenti normativi (come la riduzione di orario di mezz'ora 
alla settimana) mentre l'Abi ha proposto aumenti del 5,29% 
(circa 120 euro) comprensivi dei costi normativi del contratto. 
Più alta la richiesta della Fabi che con il Sinfub partecipa al 
secondo tavolo di trattativa con l'Abi (236 euro) mentre il 
Dircredito è tornato da qualche settimana al tavolo confedera¬ 
le. 

«Il grande successo dello sciopero dei lavoratori bancari - 
afferma il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti - è un 
segnale chiaro all'Abi: è ora di accettare le richieste dei sindaca¬ 


ti e di chiudere la vertenza contrattuale». La Cgil con il leader 
della Fisac, Domenico Moccia, ricorda che la categoria è pron¬ 
ta a riprendere il confronto ma anche ad andare avanti nella 
lotta se dovesse essere necessaria per «conquistare un contratto 
giusto». «Lo sciopero è andato bene - sottolinea il numero uno 
della Fiba-Cisl Giuseppe Gallo - mi auguro che l'Abi rifletta e 
si comporti di conseguenza». Parla di risposta «massiccia e 
compatta all'arroganza dell'Abi» il segretario generale della 
Fabi, Cristina Attuati, mentre di risultati soddisfacenti per lo 
sciopero parlano anche la Falcri e l'Ugl. Il Dicredito, infine, 
segnala che allo sciopero ha partecipato il 70% dei quadri 
direttivi. 

Dal fronte delle banche, invece, si ricorda che «non si può 
tornare a costi sballati» dopo il lungo percorso di ristrutturazio¬ 
ne del settore. «Cercheremo di trovare un'intesa - ha detto il 
direttore generale di Capitalia, Carmine Lamanda che alle 
trattative partecipa quale componente della delegazione dei 
banchieri - ma la richiesta economica dei sindacati è pesante». 


Energia elettrica 

Ad agosto consumi 
in calo del 2,5% 

I consumi di energia elettrica nel mese di agosto 
sono calati del 2,5% riespetto all 5 agosto 2003. 
Secondo quanto riferisce il Grtn il totale 
dell'energia richiesta in Italia è stato pari a 24 
miliardi di kWh. Il risultato ha risentito di fattori 
climatici (temperatura media mensile inferiore di 
oltre due gradi rispetto ad agosto 2003) e di fattori 
relativi al calendario (due giorni lavorativi in più). 


Alpi Eagles 

Si fermano 

gli assistenti di volo 

Uno sciopero degli assistenti di volo di Alpi Eagles 
è stato proclamato per il 17 settembre prossimo da 
Avia e Cgil. L'astensione dal lavorò inizierà alle 12 
per concludersi alle 16 e riguarderà i voli in 
partenza da Venezia. Sono previsti disagi per i 
passeggeri che dovranno viaggiare in questa fascia 
oraria, mentre saranno operati regolarmente i 
collegamenti monogiornalieri per le isole. 


Goodyear 

Annunciato il taglio 
di 340 posti di lavoro 

Goodyear intende ristrutturare una parte delle sue 
attività con il conseguente taglio di 340 posti entro 
il terzo trimestre 2005. Lo ha annunciato il gruppo 
Usa, spiegando che la decisione, che coinvolge il 
settore chimico e prodotti di engineering, mira a 
ridurre i costi. In dettaglio, per il riassetto 
dell'engineering sono previsti 240 tagli e per la 
chimica i restanti 100. 


Ferrovie 

Testore candidato 
al vertice di Trenitalia 

Roberto Testore sarà il nuovo amministratore 
delegato di Trenitalia al posto di Roberto Renon. 
L'indicazione dell'attuale numero uno di 
Finmeccanica è stata fatta nel corso del cda di Fs 
holding, presieduto da Elio Catania. La nomina 
dovrebbe avvenire la prossima settimana quando 
si riunirà il cda di Trenitalia che dovrebbe 
cooptare in consiglio Testore. 


FestaUnitàNazionaleGenova 


Sabato 11 Settembre 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 


DIRETTA 

IRIDE 


Massimo D’Alema: “ A mosca l’ultima volta. 
Enrico Berlinguer e il 1984” Donzelli editore 

Partecipano Massimo D’Alema, Giampaolo 
Pansa, Michele Santoro 


ore 18.00 Sala Enrico Berlinguer 

Futuro e convivenza: partecipazione politica 
degli immigrati e governo deM’immigrazione 

Khaled Fouad Allam, Ali Baba Faye, Claudio 
Martini, Giorgio Napolitano, Giuseppe Pericu, 
Livia Turco 


ore 18.00 Sala Lino Miccichè 

Iraq un anno dopo 

Partecipano Lilli Gruber, datai Talabani, Hameed 
M. Mousa, Marina Sereni, Massimo D’Alema. 


DIRETTA 

IRIDE 


ore 9.30 - 17.00 Spazio DS Liguria 2005 

Il futuro delle professioni sanitarie nell’azienda 
ospedaliera e territoriale. 

Problemi e prospettive. 

Partecipano Gianni Bagni, Alessandro Baudinelli, Rita 
Benzi, Enrico Cavana, Fiorenza Cerruti, Annamaria Del¬ 
l’Èva, Cinza De Leo, Grazia Labate, Eugenio ieri, Chiara 
Pini, Antonietta Santullo, Massimo Scozzari, Annalisa Sil¬ 
vestri, Maria Teresa Tonchi, Livia Turco 


ore 10.30 Sala Guido Rossa 

Anziani: i dimenticati dalla politica del Governo 

Augusto Battaglia, Vasco Giannotti, Betty Leone, 
Silvano Miniati, Antonio Uda, Livia Turco 


Sala Popoli in Cammino 
ore 15.00 

Assemblea nazionale DS - Università e ricerca 

ore 17.30 

TG scientifico 

Romeo Bassoli, Pietro Greco 

ore 18.00 

Seminario: Scienza, comunicazione 
e democrazia 

A cura di Pietro Greco 

ore 19.00 

Ruolo della scienza per lo sviluppo dei pae¬ 
si del Sud del mondo 

Piero Cappucinelli, Enzo Naso, Antonio Sassu, Ste¬ 
fano Fantoni, Flaminia Saccà, Franco Turrini. Modera 
Salvatore Rubino 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Franco Giustolisi: L’armadio della vergogna 

Nutrimenti Editore 

Partecipano Valter Bielli, Francesco Bonazzi, Ed¬ 
mondo Bruti Liberati, Luciano Guerzoni, Antonio 
Intelisano, Ivano Tognarini 

ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

11 Settembre 2001 di Youssef Chahaine 

Amos Gitai, Shohei Imamura, Alejandro Inarritu, Claude Lelouch, Ken Loach, 
Samira Makhmalbaf, Mira Nair, Idrissa Ouedraogo, Sean Penn, Danis Tanovic. 
Gran Bretagna/Francia/Egitto/Israele/Giappone/Mexico/USA, 2002 € 3 


Domenica 12 Settembre 


ore 18.00 Sala Enrico Berlinguer 

Uscire dalla crisi 

Pierluigi Bersani e Massimo Calearo 


DIRETTA 

IRIDE 


ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Italia: autunno 2004 

Partecipano Antonio Bassolino, 
Maroni. Conduce Antonio Di Bella 


DIRETTA 

IRIDE 


Roberto 


ore 18.00 Sala Guido Rossa 

La sinistra alla prova del cambiamento: 
Europa e America Latina 

Partecipano Tarso Genro, Giorgio Napolitano 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Cesare Damiano, Tiziano Treu: 

Conversazioni sul lavoro 

Edizioni Rosemberg & Sellier 

Partecipano Emilio De Pascale, Paolo Ferrerò 

ore 17.30 Sala Lino Miccichè 

Migrazioni e canzoni. 

Una storia italiana dai bastimenti ai gommoni. 

Sergio Endrigo, Emilio Franzino, Ivan Della Mea, 
Davide Van de Sfroos Modera Aldo Garzia 


ore 21.30 ConadArena 
Arena Spettacoli 

LOU REED 

20 + prevendita 


www.festaunita.it - infoline 848 585800 - IrideTV canale 863 di Sky - Telecittà - Romanza Tours l’Agenzia esclusiva della Festa Tel. 06 6794800 010 5391480 
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Benzina, la Conad per la liberalizzazione 

MILANO Liberalizzare il settore dei carburanti, 
garantendo l'accesso al mercato di nuovi operatori 
che aumentino la concorrenza. È questa secondo 
Ancd Conad (l'associazione nazionale cooperative fra 
dettaglianti) la ricetta da seguire per contenere i rialzi 
del prezzo della benzina. I problemi del mercato 
italiano, afferma l'associazione, «sono da ricercarsi a 
livello strutturale: da un lato nell'eccessivo peso della 
componente fiscale sul prezzo dei prodotti raffinati e 
dall'altro in una eccessiva rigidità del meccanismo 
concorrenziale interno al settore». Per ottenere effetti 
«apprezzabili e duraturi» è necessario intervenire 
sulla componente industriale «attraverso la 
modernizzazione degli impianti e soprattutto 
favorendo un aumento della concorrenza. È cioè 
necessario che anche in Italia ci sia maggiore 
liberalizzazione dell'accesso per consentire l'entrata 
nel mercato di nuovi operatori», a partire dalla 
grande distribuzione. Secondo il segretario delVAncd 
Conad, Roberto Dessi, la razionalizzazione della rete 
esistente si è rivelata sinora insufficiente. Per questo 
sono necessarie nuove opportunità che offrano ai 
consumatori un alternativa effettivamente efficace. Il 
gruppo Conad sta programmando il proprio 
intervendo nel settore in partnership con il gruppo 
francese E. Ledere, uno dei maggiori distributori di 
carburanti d’Oltralpe. 


L’intenzione manifestata in una lettera a Scaroni. Entro due anni il gruppo elettrico dovrebbe uscire anche dalla società telefonica Wind 

Enel, Cassa spa punta al controllo di Tema 


ROMA La Cassa depositi e prestiti è interessata al 
controllo di Terna, la società titolare della rete 
elettrica fino a ieri controllata al 100% da Enel. 
Dopo il collocamento in Borsa, il gruppo elettrico 
è già sceso al 50%. Entro il 2005 conta di cedere 
ancora il 45%, visto che un decreto limiterà i diritti 
di voto in Cda alla quota del 5%. A quanto punta 
la Cassa depositi e prestiti? Nella lettera inviata 
faltro ieri ai vertici della società si parla generica¬ 
mente di controllo. Si saprà qualcosa di più merco¬ 
ledì, quando la Cassa riunirà il proprio consiglio. 

A rivelare le ultime novità sul fronte Terna è 
stato ieri Y amministratore delegato Paolo Scaroni 
in occasione della presentazione agli analisti dei 
risultati del gruppo. Alla vigilia del collocamento 
della terza tranche, annunciata prima della pausa 
estiva dalfEconomia, il management del colosso 
elettrico si presenta di fronte alla comunità finan¬ 
ziaria, promettendo per il futuro dividendi «ric¬ 
chi», super cedole cioè che già l'anno prossimo 
potrebbero vedere gli azionisti incassare 0,50 euro 
ad azione. Scaroni coglie così l'occasione della pre¬ 
sentazione della semestrale alla comunità finanzia¬ 
ria per lanciare una sorta di credenziale al futuro 



Paolo Scaroni Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


collocamento: nessun riferimento diretto all'opera¬ 
zione di cessione della terza tranche - «spetta all' 
azionista», ha tenuto a precisare l'ad annunciando 
il silenzio stampa sull'argomento - ma una sorta di 
road show anticipato, snocciolando le prospettive 
del gruppo. 

A partire proprio dalla partita Terna. «Ci ha 
fatto piacere la lettera di Cassa spa», commenta 
Scaroni ricordando comunque che l'obiettivo è 
massimizzare il valore per gli azionisti e che quindi 
restano aperte anche altre ipotesi di cessione, quali 
una nuova tranche direttamente sul mercato, una 
serie di accordi con operatori disposti ad acquisire 
pacchetti del 5% o distribuzione di azioni agli azio¬ 
nisti Enel. Il gruppo è pronto alfoperazione «già 
da domani». Dalla cessione Scaroni conta di mette¬ 
re sul piatto per i propri azionisti 0,12-0,15 euro ad 
azione di dividendo 2005, che si potrebbero aggiun¬ 
gere a quegli 0,36 euro, della cedola già promessa e 
ieri nuovamente confermata, legata all'esercizio in 
corso. La cedola 2005 potrebbe così toccare quota 
0,50 euro, mentre nel 2004 si è arrivati a 0,69 tra 
dividendo staccato a giugno e l'extra cedola legata 
alla quotazione della prima tranche di Terna, pari a 


0,33 euro in pagamento il prossimo 25 novembre. 
Premi allettanti, dunque, anche se il mercato ieri 
non ha premiato il titolo Enel, che ha perso 
fi, 13% spinto dalle da prese di posizione pre-collo- 
camento. 

Entro 24 mesi l’Enel dirà addio anche a Wind, 
la società telefonica da cui da tempo si annuncia 
fusata. Per l’operazione si ipotizza una Ipo (initial 
public offering, cioè un’offerta pubblica sul merca¬ 
to), lasciando comunque aperte ancora anche le 
strade dell'aumento di capitale e dell'ingresso di 
nuovi partner. 

Parecchia «carta» è comunque in partenza dal¬ 
l’Enel (e controllate) per «sbarcare» in Borsa. L'an¬ 
nunciato bond per il mercato retail - fino a 1 
miliardo - che segnerà il rientro di Enel sul merca¬ 
to delle obbligazioni per i risparmiatori, arriverà 
entro la fine del primo trimestre 2005. Per le obbli¬ 
gazioni Terna da circa 1,4 miliardi, destinate al 
mercato istituzionale, il presidente della società, 
Fulvio Conti, guarda ad ottobre precisando che le 
modalità (una o più tranche) saranno definite a 
breve. 

b. di g. 


Conto alla rovescia per Alitalia 

I sindacati chiedono più tempo per il negoziato, ma Cimoli mantiene l’ultimatum 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Si raffreddano le speranze sul 
fronte dei piloti Alitalia. Dopo reiterati 
annunci (pilotati - è il caso di dirlo - 
anche dall’azienda) di accordo vicino 
(vicinissimo, quasi fatto) sulle nuove 
norme contrattuali, ieri le posizioni so¬ 
no tornate distanti. Oggi riparte il tavo¬ 
lo degli assistenti di volo, mentre per i 
dipendenti di terra resta lo stallo dei 
giorni scorsi. In altre parole, il 15 si 
avvicina e passi in avanti non si vedo¬ 
no. Tanto più che dai piani alti della 
Magliana non è giunto nessun segnale 
alle richieste del segretario Filt-Cgil di 
risolvere prima il «cuore» della questio¬ 
ne, cioè l’unità aziendale. «Se Alitalia 
mantiene il 51% anche in Az Service 
l’accordo è fatto - spiega Solari - 
L’azienda accetta o no? In caso contra¬ 
rio non c’è accordo su nulla, nenache 
sulla parte contrattuale». Stavolta il ce¬ 
rino è in mano a Giancarlo Cimoli. 

Lo scoglio per i piloti è la parte 
normativa, cioè gli orari di impiego 
previsti nel piano Cimoli. L'azienda ha 
ripresentato al tavolo negoziale la pro¬ 
posta di applicare i limiti ministeriali 
(ritenuti inaccettabili anche per la sicu¬ 
rezza aerea) che prevedono sul lungo 
raggio 13 ore di volo e 17 di servizio 
con equipaggi minimi, cioè con due 
piloti. Inoltre, riferiscono fonti sinda¬ 
cali, i limiti per gli equipaggi rinforzati 


Complicazioni 
per definire un 
accordo con i piloti, 
proprio mentre 
sembrava vicina 
l’intesa 




(tre piloti) saliranno a 15 ore di volo e 
19 di servizio e a 20 ore di volo e 24 di 
servizio per quelli che saranno impie¬ 
gati sui nuovi mercati. Per il medio 
raggio, l'obiettivo dell'azienda è quello 
di raggiungere la soglia delle 750 ore 
medie annue, aumentare il numero 
delle tratte medie giornaliere, incre¬ 
mentare l'impiego delle macchine su 
base giornaliera. Come annunciato, 
inoltre, verranno aumentate le risorse 
su Milano con 149 comandanti di lun¬ 
go raggio e 200 piloti. Per il medio 
raggio, è prevista una sostanziale con¬ 
ferma dello «status quo». Si riducono, 
inoltre, i riposi mensili che passeranno 
mediamente da 11 a 9. Anche sui limi¬ 
ti d’impiego i sindacati sono pronti a 
fare proposte alternative, che saranno 
presentate alla ripresa del tavolo previ¬ 
sta per lunedì. Si prenderanno a model¬ 
lo i sistemi utilizzati da Lufthansa e da 
Iberia. Anche se l’Unione piloti non si 
dice convinta della percorribilità di 


Unicredit e Capitalia vendono 


Commerzbank salirà 
al 4% di Mediobanca 

MILANO È Commerzbank il candidato all'acquisto 
di parte delle quote di Mediobanca che Unicredit e 
Capitalia si sono impegnate a dismettere in base 
agli accordi siglati dai soci nell'aprile dello scorso 
anno. 

La conferma delle trattative in corso giunge a 
fine estate, dopo il tam tam delle indiscrezioni degli 
ultimi mesi, quando con la ripresa della stagione 
finanziaria si moltiplicano le attese per le grandi 
manovre nel mondo bancario. 

Se l'operazione andrà in porto, il gruppo banca¬ 
rio tedesco, azionista storico di Piazzetta Cuccia e 


in possesso dell'1,8% circa, rileverà dalle due ban¬ 
che italiane una partecipazione complessiva del 2% 
raddoppiando la propria quota in prossimità del 
4%. 

Da parte loro, Unicredit e Capitalia potranno 
avviare senza scosse per gli assetti di Piazzetta Cuc¬ 
cia la discesa verso la quota-obiettivo del 6% (i soci 
del cosiddetto gruppo A, cioè le banche sono co¬ 
strette a vendere a soggetti della stessa natura al fine 
di non alterare pesi e contrappesi nel Sindacato), 
offrendo al contempo un segnale a quanti, avevano 
richiamato le due banche al rispetto degli accordi. 

La discesa «paritetica» nel capitale di Medioban¬ 
ca, ha tenuto a sottolineare l'amministratore delega¬ 
to di Capitalia Matteo Arpe incontrando la stampa, 
è stata portata avanti «in un clima di condivisione». 
«Se ne sta discutendo con Capitalia e con gli altri 
soci del Patto perchè bisogna fare le cose insieme», 
ha rilanciato Alessandro Profumo, a margine del 
consiglio di amministrazione di Unicredit. 


questa strada, visto che la compagnia 
tedesca riesce ad applicare un modello 
di organizzazioen del lavoro grazie al- 
l’utilizzo di un sistema informatico e 
di un parco aerei completamente diver¬ 
so da quello italiano. 

Ma al tavolo aziendale si è rinsalda¬ 
to anche l’altro nodo (quello che sem¬ 
brava risolto) sulla parte economica. 
Pare che alla base non siano piaciute le 
indiscrezioni sulla soluzione proposta 
dalle organizzazioni sindacali di au¬ 
mentare la quota di salario variabile, 
portandola al 25% contro il 75 di quel¬ 
la fìssa (l’azienda aveva proposto 50 e 
50%). E non solo. La soluzione pro¬ 
spettata non sarebbe piaciuta (per mo¬ 
tivi opposti) neanche all’azienda, che 
chiede uno sforzo maggiore. Insom- 
ma, di turbolenze in vista ce ne sono 
molte per i comandanti del cielo, i qua¬ 
li lunedì mattina si riuniranno in due 
assemblee. La prima, convocata dal- 
l’Up, all’hotel Hilton, la seconda di tut¬ 


te le altre sigle alla Sala Verri di Fiumi¬ 
cino. E tanto per completare l’opera, 
anche la convocazione delle adunate 
ha provocato malumori. L’Up accusa 
gli altri sindacati, in particolare il tradi¬ 
zionale antagonista Anpac, di fìloazien- 
dalismo esasperato, fino a definire l’as¬ 
semblea a Fiumicino la «contro-assem¬ 
blea gialla». Sull’altro fronte si accusa 
l’Up di volere lo sfascio a tutti i costi 
pur di ottenere qualche visibilità. Co¬ 
me dire: guerriglia da corporazione. 
Proprio quello che non serve per af¬ 
frontare la crisi. In ogni caso è chiaro 
che lunedì sarà la giornata decisiva, 
visto che oltre alle assemblee degli uffi¬ 
ciali è previsto il vertice dei tre segreta¬ 
ri confederali con le categorie. 

In queste condizioni i tempi sem¬ 
brano allungarsi aH’infìnito. Le parti 
continuano a studiarsi a distanza, con 
mosse cariche di tatticismi. Nel frat¬ 
tempo il 15 si avvicina. «Ci sono dei 
tempi ordinatori e dei tempi perento¬ 
ri: io credo che se c'è la volontà politi¬ 
ca, la data del 15 sia ordinatoria», so¬ 
stiene il viceministro ai Trasporti, Ma¬ 
rio Tassone, mentre il leader della Uil, 
Luigi Angeletti, pur sostenendo che il 
15 settembre «non c'è il giudizio divi¬ 
no», sottolinea che esiste un «proble¬ 
ma oggettivo di tempi». È lo stesso 
sindacalista infatti, che ammette: se 
l'accordo si raggiunge il 14 o il 16 «non 
cambia niente. Ma va trovata una solu¬ 
zione velocemente». 


Tra i nodi ancora 
irrisolti, il trattamento 
economico e V aumento 
dell’orario di volo 
Rinviato lo sciopero 
del 17 



Il gruppo guidato da Consorte punta allo sviluppo delle attività bancarie. In discussione l’operazione Meliorbanca. In crescita le prospettive per il 2004 

L’utile di Unipol cresce del 25% nei primi sei mesi 


Operaio muore alla Riveco di Larino. Lunedì otto ore di sciopero 


MILANO Un operaio 35enne di Santa Croce di 
Magliano (Campobasso), Tiziano Santelia, ha perso la 
vita ieri a causa di un incidente sul lavoro verificatosi a 
Contrada Piane di Larino (Campobasso). 

L'uomo, lavoratore interinale in un'impresa meccanica 
produttrice di tubi, per cause ancora da accertare, è 
caduto da un silos alto circa 6 metri. 

Al momento dell'incidente con lui c'era anche un 
collega, anch 'egli precipitato a terra che è rimasto solo 
ferito. 

Entrambi sono stati ricoverati all'ospedale San 


Timoteo di Termoli (Campobasso) dove il 35enne è 
stato operato d'urgenza ma, a causa delle gravi lesioni 
riportate nell'impatto è morto. 

L'uomo, sposato e padre di una bimba di 4 anni, 
lavorava per la ditta da circa una decina di giorni e 
avrebbe terminato il proprio incarico interinale tra 
altri 20. 

Per protestare contro Vincidente e chiedere maggiore 
sicurezza sui luoghi di lavoro, i dipendenti 
dell'azienda siderurgica Riveco di Larino hanno 
indetto per lunedì otto ore di sciopero. 


MILANO Nei primi sei mesi dell'an¬ 
no l'utile netto consolidato del grup¬ 
po Unipol è stato di 100 milioni di 
euro, in crescita del 25% rispetto 
allo stesso periodo del 2004.1 premi 
consolidati raggiungono i 5.103 mi¬ 
lioni, in crescita del 22%. 

Dopo la chiusura del semestre 
l'attività del gruppo è proseguita re¬ 
golarmente, con uno sviluppo della 
raccolta premi in linea con le ten¬ 
denze semestrali. L'andamento tec¬ 
nico conferma nel complesso i posi¬ 
tivi andamenti in atto nella prima 
parte dell'anno. 

Le prospettive reddituali per l'in¬ 
tero 2004, spiega così la società, in 
assenza di eventi eccezionali o ano¬ 
mali sono positive e in crescita ri¬ 
spetto ai risultati conseguiti nel pre¬ 
cedente esercizio e in linea con le 
previsioni. 

Quanto alla capogruppo Unipol 
Assicurazioni, l'utile netto è salito 
del 29% a 117 milioni di euro, men¬ 
tre i premi raccolti hanno raggiunto 
i 1.517 milioni di euro (+14%). 

A livello di gruppo, nel compar¬ 


to assicurativo la crescita dei premi 
comprende il consolidamento della 
raccolta proveniente dalle società 
del gruppo Winterthur Italia, acqui¬ 
site nel 2003. A perimetro omoge¬ 
neo la crescita sarebbe stata superio¬ 
re al 2%. I premi lordi vita sono 
stati pari a 3.124 milioni, in crescita 
del 5%. 

Nel comparto bancario, Unipol 


Banca ha chiuso il semestre con un 
utile netto dei 3,2 milioni di euro, 
dopo aver scontato ammortamenti, 
accantonamenti e imposte per 16,5 
milioni. La raccolta diretta è stata di 
3.371 milioni (+84%), quella indi¬ 
retta di 13.410 (+45%). 

Il consiglio di amministrazione 
che ha approvato i risultati a fine 
giugno ha anche approvato la fusio¬ 


ne per incorporazione di Winter¬ 
thur Italia Holding, società intera¬ 
mente controllata. 

Quanto alla possibile integrazio¬ 
ne con Meliorbanca, Unipol Banca 
continua a definire «possibile» il ma¬ 
trimonio, ma parla di dossier «in 
fase di definizione» e ancora da sot¬ 
toporre ai relativi cda. Lo comunica 
la società nella nota emessa al termi¬ 


ne del board che ha approvato i ri¬ 
sultati semestrali, dopo che il presi¬ 
dente della banca daffari Pier Do¬ 
menico Gallo lo scorso fine settima¬ 
na da Cernobbio, dopo aver ribadi¬ 
to il tramonto del piano di fusione, 
aveva a sua volta sottolineato che la 
formalizzazione della rottura sareb¬ 
be stata discussa in una prossimo 
cda. 

«Nel mese di luglio - si legge 
nella nota Unipol - è stata completa¬ 
ta l'attività di due diligence relativa 
alla possibile integrazione societaria 
fra Unipol Banca e Merliorbanca. 
Sono al momento in fase di defini¬ 
zione da parte degli advisor incarica¬ 
ti le valutazioni delle due azionde, i 
cui risultati definitivi saranno esami¬ 
nati dai rispettivi consigli di ammini¬ 
strazione». 

«Abbiamo un piano di stand alo¬ 
ne che va bene» aveva detto Gallo a 
margine del workshop Ambrosetti, 
confermando che il divorzio da Uni- 
poi è avvenuto per divergenze sui 
valori di concambio e sul piano in¬ 
dustriale. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 11 settembre 2004 


Il titolo ha aggiornato il massimo dell’anno. Scambiato circa il 5% del capitale 

Miracolo: Arpe parla, Capitalia vola 


In leggero rialzo gli annuali: ora rendono il 2,283 per cento 

Gli interessi dei Bot trimestrali 
restano ancora sotto il 2 per cento 


I CAMBI 


1 euro 

1,2219 dollari +0,003 

1 euro 

134,6100 yen +0,900 

1 euro 

0,6832 sterline +0,000 

1 euro 

1,5401 fra. svi. +0,002 

1 euro 

7,4365 cor. danese +0,001 

1 euro 

31,7680 cor. ceca +0,063 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,3225 cor. norvegese +0,017 

1 euro 

9,0981 cor. svedese -0,019 

1 euro 

1,7673 dol. australiano +0,007 

1 euro 

1,5789 dol. canadese +0,008 

1 euro 1,8726 dol. neozelandese +0,011 

1 euro 250,9300 fior, ungherese +1,340 

1 euro 

0,5771 lira cipriota +0,000 

1 euro 

240,0200 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,4020 zloty poi. +0,014 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,85 1,50 


Borsa 

Piazza Affari ha chiuso 
l'ultima seduta della setti¬ 
mana con il Mibtel che ha 
segnato un miglioramen¬ 
to dello 0,43% (20.834 
punti). Il rialzo, in linea 
con i principali mercati 
azionari europei, è matu¬ 
rato dopo una giornata 
condotta con una varia¬ 
zione positiva sempre co¬ 
stante che neppure l'av¬ 
vio negativo di Waal Stre¬ 
et è riuscito a compromet¬ 
tere. Leggermente mag¬ 
giore la crescita del Nu- 
mtel (+0,50% e 1.204 pun¬ 
ti), mentre il Mib30 è sali¬ 
to dello 0,42% a quota 
27.728 punti. Il Fib set¬ 
tembre ha chiuso la setti¬ 
mana a quota 27.740 pun¬ 
ti; gli scambi sono am¬ 
montati a 2,6 miliardi di 
euro. 


MILANO Capitalia vola a Piazza Affa¬ 
ri nel giorno della presentazione dei 
dati semestrali alla comunità finan¬ 
ziaria. Il titolo ha chiuso la seduta 
con un rialzo del 5,83% a 2,776 eu¬ 
ro, aggiornando il massimo dell'an¬ 
no a 2,78 euro. Notevoli i volumi 
scambiati: sono passati di mano ol¬ 
tre 113 milioni di titoli, pari a circa 
il 5% del capitale. 

Il mercato, spiegano gli analisti, 
ha apprezzato soprattutto la pulizia 
e la chiarezza sugli accantonamenti 
legati a Trevi. È stato giudicato posi¬ 
tivo il fatto che oltre ai 588 milioni 
annunciati non si prevedano altri 
accantonamenti. Un altro fattore 
apprezzato dal mercato è stata l'ana¬ 
lisi degli impatti dell'introduzione 
dei nuovi criteri contabili Ias, in vi¬ 
gore dall'anno prossimo. Secondo 
un calcolo basato sui conti al 31 



Matteo Arpe Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


dicembre scorso, l'impatto poten¬ 
ziale che si sarebbe registrato ora se 
i criteri ias fossero già in vigore sa¬ 
rebbe positivo sull'utile per 330 mi¬ 
lioni di euro. Inoltre, i ricavi cresce¬ 
rebbero del 4%, i costi operativi di- 
minuirebero del 3% e gli accantona¬ 
menti del 16%. Per quanto riguar¬ 
da i risultati sono sostanzialmente 
in linea con le stime degli analisti. 

Quanto ai dividenti Arpe ha det¬ 
to che Capitalia non ha ancora una 
politica di dividendo, «ma siccome 
mi attendo un'ottima redditività 
nel 2004, come amministratore de¬ 
legato proporrò una politica di divi¬ 
dendi stabile. Questo significa non 
distribuire tutto ma dare soddisfa¬ 
zione agli azionisti. Il dividendo 
quest'anno non sarà simbolico e si¬ 
curamente in aumento rispetto a 
quello del 2003». 


MILANO Restano sotto il 2 per cento 
i tassi di interesse dei Bot trimestra¬ 
li. All’asta di ieri l’aumento è stato 
marginale: 2 centesimi di punto che 
lo hanno portato all’1,988. 

In rialzo di 92 millesimi di pun¬ 
to, invece, gli annuali che hanno 
raggiunto il 2,283 per cento: dei 
6.500 milioni emessi dal Tesoro 
non ne sono stati assegnati 450 mi¬ 
lioni. Nel dettaglio, i 3mila milioni 
di Bot trimestrali sono stati richiesti 
per 6.788,7 milioni ed il prezzo di 
aggiudicazione è stato di 99,500. I 
Bot annuali sono stati richiesti per 
12.785,1 milioni e aggiudicati per 
6.050 milioni. Il prezzo medio è sta¬ 
to di 97,737. 

L’asta di ieri è stata condotta 
con le nuove norme salva errore 
messo a punto dal Tesoro. In prece¬ 
denza le conseguenze degli errori 


finivano per condizionarla. Prima 
dell'introduzione delle nuove nor¬ 
me l'infortunio più recente risaliva 
al 10 gennaio 2003, quando uno sba¬ 
glio materiale nell'applicazione del 
prezzo d'asta aveva condizionato il 
collocamento portando i Bot annua¬ 
li sotto il 2,5%, al minimo storico. 
Un altro errore è del 10 maggio del 
2002: il rendimento lordo degli an¬ 
nuali scese al 3,608% anziché salire 
come atteso al 3,81-82%. Sempre 
un errore di applicazione del prez¬ 
zo provocò invece il 12 maggio del 
'97 un tonfo dei rendimenti, ancora 
una volta sugli annuali. Il calo fu 
però di proporzioni ben più vistose: 
i tassi di mercato erano intorno al 
6,5%, ma un prezzo anomalo di 
98,70 (contro il 93,85 di aggiudica¬ 
zione) fece precipitare il rendimen¬ 
to all!,32%. 


AZIONI 


□ 


0 


0 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1466 

0,76 

0,76 

2,68 

-35,37 

149 

0,66 

1,31 


100,33 

ACEA 

15444 

7,98 

8,03 

0,85 

54,69 

186 

5,16 

7,99 

0,1900 

1698,61 

ACEGAS-APS 

12779 

6,60 

6,50 

-5,36 

26,63 

210 

5,11 

6,94 

0,3800 

361,96 

ACQ MARCIA 

533 

0,28 

0,28 

-0,79 

7,21 

17 

0,25 

0,28 

0,0207 

106,38 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 

-1,66 

5,33 

1 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,80 

ACQ POTABILI 

39345 

20,32 

20,32 

0,05 

8,08 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,66 

ACSM 

4035 

2,08 

2,10 

1,94 

26,76 

45 

1,63 

2,11 

0,0600 

78,14 

ACTELIOS 

12005 

6,20 

6,20 


-6,92 

1 

5,94 

7,09 


126,48 

ADF 

19167 

9,90 

9,90 

1,04 

-11,73 

22 

8,91 

11,93 

0,0400 

89,44 

AEDES 

7093 

3,66 

3,63 

-0,16 

9,93 

43 

3,10 

3,90 

0,1100 

366,06 

AEM 

2986 

1,54 

1,54 

-0,06 

2,87 

1770 

1,35 

1,60 

0,0500 

2775,67 

AEMTOW08 

860 

0,44 

0,44 

1,28 

77,63 

329 

0,24 

0,44 



AEM TORINO 

3663 

1,89 

1,89 

0,91 

46,55 

674 

1,28 

1,89 

0,0360 

876,78 

ALERION 

941 

0,49 

0,49 

1,59 

-11,33 

101 

0,44 

0,57 

0,0258 

194,45 

ALITALIA 

432 

0,22 

0,22 

0,18 

-15,89 

7673 

0,19 

0,27 

0,0413 

863,41 

ALLEANZA 

17111 

8,84 

8,84 

0,23 

0,57 

1408 

8,30 

9,80 

0,2800 

7479,13 

AMGA 

2509 

1,30 

1,30 

0,15 

28,57 

148 

1,00 

1,31 

0,0200 

451,04 

AMPLIFON 

57101 

29,49 

29,42 

-0,34 

26,68 

2 

21,64 

31,32 

0,1800 

582,28 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4175 

2,16 

2,15 

-0,32 

23,34 

1249 

1,75 

2,21 

0,0877 

1585,89 

ASTALDI 

5671 

2,93 

2,92 

-0,85 

14,24 

21 

2,50 

3,17 

0,0650 

288,29 

AUTOTO MI 

30018 

15,50 

15,57 

0,22 

33,91 

139 

10,74 

16,30 

0,3500 

1364,26 

AUTOGRILL 

22860 

11,81 

11,81 

0,60 

3,91 

1170 

10,68 

12,48 

0,0413 

3003,45 

AUTOSTRADE 

32738 

16,91 

16,89 

0,11 

21,06 

3479 

13,47 

16,91 

0,3100 

9666,50 

AZIMUT 

6882 

3,55 

3,58 

1,59 


720 

3,28 

3,70 


512,81 

BANTONVENETA 

32469 

16,77 

16,73 

-1,18 

13,25 

1672 

14,13 

17,20 

0,6000 

4833,90 

B BILBAO 

22035 

11,38 

11,38 

1,52 

4,13 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

36368,80 

B CARIGE 

5644 

2,92 

2,93 

1,03 

3,92 

68 

2,80 

3,30 

0,0723 

2798,10 

B CARIGE R 

5906 

3,05 

3,05 

0,66 

-7,10 

10 

2,92 

3,62 

0,0923 

467,96 

B DESIO-BR 

8620 

4,45 

4,41 

-0,52 

30,98 

83 

3,40 

4,93 

0,0750 

520,88 

B DESIO-BR R 

8283 

4,28 

4,31 

2,65 

63,41 

25 

2,60 

4,64 

0,0900 

56,48 

B FIDEURAM 

8198 

4,23 

4,22 

0,14 

-10,88 

3674 

3,82 

5,32 

0,1600 

4150,55 

B FINNAT 

1014 

0,52 

0,53 

0,65 

10,32 

332 

0,43 

0,53 

0,0060 

190,04 

B INTERM W04 

12 

0,01 

0,01 

-7,69 

-92,50 

10 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10438 

5,39 

5,42 

0,52 

-5,22 

25 

5,15 

5,82 

0,1500 

815,67 

B INTESA 

5917 

3,06 

3,06 

0,46 

-2,24 

23666 

2,67 

3,21 

0,0490 

18078,40 

B INTESA R 

4575 

2,36 

2,37 

1,19 

4,25 

3004 

2,01 

2,46 

0,0600 

2203,48 

B LOMBAR W04 

17 

0,01 

0,01 

-4,26 

-56,10 

228 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19692 

10,17 

10,17 

-0,05 

0,84 

33 

9,65 

10,76 

0,3000 

3235,38 

B PROFILO 

3317 

1,71 

1,72 

0,53 

-12,74 

14 

1,68 

2,14 

0,0563 

210,91 

B SANTANDER 

16156 

8,34 

8,39 

1,21 

-11,74 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 

39787,55 

BSARDEGNAR 

24128 

12,46 

12,41 

-0,14 

-9,87 

1 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,24 

BANCA IFIS 

15916 

8,22 

8,21 

1,77 

-19,74 

2 

8,00 

10,24 

0,1000 

176,32 

BASICNET 

802 

0,41 

0,42 


-28,52 

34 

0,37 

0,59 

0,0930 

25,26 

BASTOGI 

242 

0,12 

0,13 

0,24 

-20,04 

41 

0,12 

0,16 


84,42 

BAYER 

40797 

21,07 

21,10 

0,86 

-10,83 

4 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1086 

0,56 

0,57 

3,44 

1,72 

199 

0,50 

0,64 

0,0258 

112,14 

BENETTON 

17974 

9,28 

9,35 

1,13 

2,27 

612 

8,35 

10,28 

0,3800 

1685,41 

BENI STABILI 

1360 

0,70 

0,71 

3,09 

35,27 

2097 

0,52 

0,72 

0,0180 

1195,71 

BIESSE 

5092 

2,63 

2,63 

0,08 

19,06 

44 

1,83 

2,63 

0,0900 

72,04 

BIPIELLE INV 

11598 

5,99 

5,99 


7,36 

2 

5,20 

10,00 

0,1000 

1525,57 

BNL 

3603 

1,86 

1,82 

-0,60 

-3,37 

57574 

1,65 

2,22 

0,0801 

4127,62 

BNLRNC 

3083 

1,59 

1,57 

-0,32 

-6,46 

45 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,93 

BOERO 

27069 

13,98 

13,98 


1,60 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

60,68 

BON FERRARESI 

30874 

15,95 

15,95 

-0,03 

21,53 

2 

13,01 

16,02 

0,0800 

89,69 

BPL-RTBN W 

2879 

1,49 

1,37 


56,12 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10936 

5,65 

5,64 

0,48 

-7,29 

20 

5,46 

6,27 

0,1300 

394,46 

BRIOSCHI 

455 

0,24 

0,23 

-1,88 

-8,45 

6 

0,22 

0,28 

0,0038 

113,33 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 


-45,88 

110 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15184 

7,84 

7,82 

-0,57 

5,90 

843 

6,39 

8,43 

0,1100 

2325,60 

BURANI F.G. 

15004 

7,75 

7,77 

0,39 

-0,77 

35 

7,33 

8,01 

0,0890 

216,97 

BUZZI UNIC R 

12663 

6,54 

6,56 

0,54 

11,82 

63 

5,64 

7,11 

0,2940 

264,38 

BUZZI UNICEM 

19523 

10,08 

10,10 

0,85 

10,88 

344 

8,65 

11,06 

0,2700 

1566,48 

C LATTE TO 

7476 

3,86 

3,89 

0,41 

9,41 

11 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,61 

CALTAG EDIT 

12671 

6,54 

6,58 

0,67 

-3,51 

13 

6,08 

6,79 

0,2000 

818,00 

CALTAGIRON R 

10287 

5,31 

5,29 


-0,39 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10311 

5,33 

5,36 

-0,04 

3,00 

1 

4,82 

5,43 

0,0500 

576,64 

CAMFIN 

3512 

1,81 

1,82 

0,78 

-7,54 

29 

1,73 

2,08 

0,0400 

371,11 

CAMFIN W06 

287 

0,15 

0,15 

-1,00 

-31,75 

53 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

77799 

40,18 

40,03 

-1,26 

4,64 

109 

35,53 

41,96 

0,8800 

1166,83 

CAPITALIA 

5276 

2,73 

2,78 

5,83 

14,54 

113189 

1,96 

2,73 

0,0200 

6014,36 

CARRARO 

5935 

3,06 

3,09 


24,44 

25 

2,46 

3,12 

0,1100 

128,73 

CATTOLICA AS 

61961 

32,00 

32,02 

0,28 

7,56 

5 

29,75 

35,16 

1,0200 

1516,52 

CEMBRE 

5476 

2,83 

2,83 

0,57 

11,03 

21 

2,24 

2,83 

0,0730 

48,08 

CEMENTIR 

6457 

3,34 

3,35 

0,45 

31,04 

205 

2,42 

3,37 

0,0600 

530,67 

CENTENAR ZIN 

988 

0,51 

0,51 


-36,25 

0 

0,50 

0,80 

0,0361 

7,27 

CIR 

3108 

1,61 

1,60 

-0,25 

7,50 

1741 

1,44 

1,74 

0,0460 

1237,60 

CLASS EDITORI 

3222 

1,66 

1,66 

0,24 

-28,21 

27 

1,50 

2,46 

0,0220 

153,62 

COFIDE 

1174 

0,61 

0,61 

0,21 

5,80 

71 

0,52 

0,64 

0,0110 

435,91 

CR ARTIGIANO 

5875 

3,03 

3,04 

-0,30 

-5,25 

2 

3,00 

3,23 

0,1093 

402,06 

CR BERGAMASCO 

34562 

17,85 

17,85 

0,69 

3,57 

0 

16,77 

18,24 

0,0500 

1101,82 

CR FIRENZE 

2922 

1,51 

1,51 

0,60 

6,72 

851 

1,40 

1,54 

0,0520 

1712,14 

CR VALTELLINESE 

16135 

8,33 

8,30 

-0,84 

-1,93 

55 

7,81 

8,94 

0,4000 

550,07 

CREDEM 

13149 

6,79 

6,77 

-1,79 

16,99 

358 

5,50 

6,90 

0,2000 

1863,33 

CREMONINI 

3009 

1,55 

1,56 

1,10 

4,34 

49 

1,18 

1,63 

0,1370 

220,39 

CRESPI 

1298 

0,67 

0,67 

0,99 

0,95 

30 

0,60 

0,68 

0,0350 

40,22 

CSP 

2672 

1,38 

1,38 

0,15 

5,83 

0 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,81 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

8053 

4,16 

4,16 

0,17 

25,54 

25 

2,62 

4,20 

0,0300 

170,02 

DANIELI RNC 

4512 

2,33 

2,33 

-1,23 

28,16 

91 

1,60 

2,37 

0,0516 

94,19 

DE FERRARI 

13511 

6,98 

6,78 

0,47 

12,55 

1 

5,90 

6,98 

0,1160 

156,15 

DE FERRARI R 

7203 

3,72 

3,72 

0,27 

3,05 

1 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,03 

DE'LONGHI 

6099 

3,15 

3,24 

8,10 

-4,95 

259 

2,60 

3,65 

0,0600 

470,93 

DMT 

34837 

17,99 

18,05 

2,13 


9 

14,67 

20,42 


202,08 

DUCATI 

2219 

1,15 

1,15 

0,09 

-16,41 

1542 

1,04 

1,41 


182,02 

EDISON 

2724 

1,41 

1,41 

0,36 

-5,19 

2275 

1,31 

1,67 


5805,70 

EDISON R 

2511 

1,30 

1,29 

1,10 

-2,19 

75 

1,20 

1,40 


143,44 

EDISON W07 

851 

0,44 

0,44 

0,52 

-23,44 

1188 

0,38 

0,68 



EMAK 

7158 

3,70 

3,70 

-0,80 

15,46 

6 

3,16 

4,00 

0,1450 

102,23 

ENEL 

12324 

6,37 

6,38 

-0,96 

16,98 

39625 

5,44 

6,91 

0,3600 

38808,08 

ENERTAD 

6072 

3,14 

3,15 

2,60 

-19,31 

561 

2,64 

3,89 

0,0207 

297,50 

ENI 

33958 

17,54 

17,56 

0,63 

14,89 

9461 

14,71 

17,89 

0,7500 

70205,86 

EPLANET W04 

7 

0,00 

0,00 

-31,82 

-97,49 

244 

0,00 

0,14 



ERG 

11771 

6,08 

6,06 

0,93 

41,21 

137 

4,13 

6,44 

0,2000 

983,47 

ERGO PREVIDE 

6754 

3,49 

3,50 

-1,44 

-15,24 

209 

3,49 

5,16 

0,0860 

313,92 

ERICSSON 

61903 

31,97 

32,00 

0,22 

64,24 

3 

19,29 

32,99 

0,0500 

822,91 

ESPRESSO 

8473 

4,38 

4,39 

0,21 

-11,24 

836 

4,09 

5,14 

0,1100 

1891,08 

FIAT 

11947 

6,17 

6,15 

-1,03 

0,65 

6082 

5,25 

6,95 

0,3100 

4938,58 

FIAT PRIV 

7939 

4,10 

4,09 

-0,32 

10,30 

17 

3,30 

4,47 

0,3100 

423,50 

FIAT RNC 

8190 

4,23 

4,23 

-0,35 

6,39 

65 

3,57 

4,71 

0,4650 

338,03 

FIAT W07 

260 

0,13 

0,14 

1,12 

-35,20 

25 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18110 

9,35 

9,36 

-0,01 

2,80 

3 

8,70 

9,83 

0,2850 

311,92 


FIL POLLONE 

995 

0,51 

0,52 

1,17 

-40,41 

2 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,47 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1782 

0,92 

0,93 


-45,67 

0 

0,76 

1,78 

0,0362 

46,09 


FINECOGROUP 

9525 

4,92 

4,89 

1,03 

-23,39 

2449 

4,27 

6,82 

0,0671 

1552,77 


FINMECCANICA 

1095 

0,57 

0,57 

1,49 

-10,02 

34497 

0,53 

0,73 

0,0100 

4771,63 


FOND-SAI 

34797 

17,97 

18,10 

1,04 

8,81 

373 

16,50 

19,67 

0,4000 

2313,40 


FOND-SAI R 

20476 

10,57 

10,60 

0,46 

17,59 

31 

8,99 

11,74 

0,4520 

442,29 


FOND-SAI R W 

759 

0,39 

0,39 

1,29 

53,18 

0 

0,23 

0,56 



0 

FOND-SAI W08 

7278 

3,76 

3,77 

1,10 

24,64 

17 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3971 

2,05 

2,05 

0,05 

12,14 

35 

1,75 

2,05 

0,0400 

65,63 


GARBOLI 

2914 

1,50 

1,50 

-1,12 

77,06 

19 

0,80 

1,52 

0,1033 

40,63 


GEFRAN 

7553 

3,90 

3,91 

-0,26 

19,66 

0 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,17 


GEMINA 

1615 

0,83 

0,84 

0,24 

0,46 

148 

0,73 

0,88 

0,0200 

303,94 


GEMINA RNC 

1801 

0,93 

0,93 


-12,94 

0 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,50 


GENERALI 

43082 

22,25 

22,24 

0,68 

4,76 

3702 

20,66 

22,50 

0,3300 28390,99 


GEWISS 

7338 

3,79 

3,79 

1,09 

6,10 

8 

3,49 

4,17 

0,0500 

454,80 


GIM 

1559 

0,80 

0,80 

-1,77 

-50,27 

90 

0,62 

1,62 

0,0200 

47,86 


GIM RNC 

1597 

0,82 

0,81 

1,97 

-15,42 

61 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,27 


GRANDI NAVI VEL 

4823 

2,49 

2,49 


46,19 

13 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,91 


GRANDI VIAGGI 

1645 

0,85 

0,85 

-0,43 

20,71 

22 

0,67 

0,87 

0,0200 

38,24 


GRANITIFIANDRE 

12282 

6,34 

6,36 

0,09 

-7,99 

1 

6,28 

7,22 

0,1200 

233,82 

m 

GRUPPO COIN 

5249 

2,71 

2,72 

-1,24 

-6,36 

466 

2,14 

2,98 


359,66 

HERA 

3605 

1,86 

1,86 

0,65 

49,80 

1874 

1,24 

1,86 

0,0530 

1476,94 

n 

IFI PRIV 

15997 

8,26 

8,29 

2,74 

22,02 

306 

6,24 

8,98 

0,6300 

634,53 


IFIL 

5371 

2,77 

2,80 

4,09 

3,24 

5018 

2,43 

3,08 

0,0620 

2878,89 


IFILRNC 

5027 

2,60 

2,61 

3,08 

7,76 

44 

2,33 

2,90 

0,1654 

97,05 


IM LOMB W05 

58 

0,03 

0,03 

-6,39 

50,00 

1556 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

325 

0,17 

0,17 

-0,47 

14,48 

961 

0,13 

0,19 


103,22 


IMA 

20583 

10,63 

10,63 

-0,47 

1,51 

0 

9,74 

11,32 

0,4000 

383,74 


IMMSI 

3052 

1,58 

1,58 

0,13 

32,77 

925 

1,06 

1,58 

0,0300 

346,72 


IMPREGILO 

857 

0,44 

0,44 

0,34 

-14,29 

257 

0,39 

0,52 

0,0300 

319,80 


IMPREGILO R 

1011 

0,52 

0,52 

-0,95 

-12,09 

20 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,44 


INTEK 

950 

0,49 

0,49 

-0,38 

-23,65 

44 

0,49 

0,65 

0,0075 

89,59 


INTERPUMP 

8446 

4,36 

4,34 

-0,69 

23,15 

24 

3,41 

4,63 

0,1200 

366,52 


IPI 

6818 

3,52 

3,52 

0,11 

-9,97 

29 

3,52 

4,22 

0,1890 

143,60 


IRCE 

5133 

2,65 

2,63 

-1,31 

6,47 

52 

2,38 

2,79 

0,0200 

74,57 


ISAGRO 

7184 

3,71 

3,68 

-1,68 

12,77 

44 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,36 


IT HOLDING 

3394 

1,75 

1,78 

-0,45 

-21,39 

9 

1,71 

2,23 

0,0258 

431,02 


ITALCEMENT R 

14350 

7,41 

7,41 

0,43 

23,13 

165 

5,95 

7,46 

0,3500 

781,35 


ITALCEMENTI 

22288 

11,51 

11,46 

-0,48 

15,96 

806 

9,57 

11,51 

0,3200 

2038,80 


ITALMOBIL 

76967 

39,75 

39,69 

-0,82 

8,40 

1 

34,15 

40,12 

1,0000 

881,76 


ITALMOBIL R 

54003 

27,89 

27,78 

-0,11 

10,46 

4 

24,62 

29,06 

1,0780 

455,81 

n 

JOLLY HOTELS 

10301 

5,32 

5,32 


10,83 

0 

4,64 

5,80 

0,0500 

105,59 


JUVENTUS FC 

2995 

1,55 

1,56 

0,39 

-10,58 

53 

1,34 

1,81 

0,0120 

187,08 

L 1 

LA DORIA 

3625 

1,87 

1,88 

1,35 

-13,73 

21 

1,86 

3,28 

0,0666 

58,03 


LA GAIANA 

3950 

2,04 

2,04 


39,73 

5 

1,40 

2,05 

0,0500 

36,63 


LAVORWASH 

3429 

1,77 

1,80 

6,76 

-6,79 

51 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,61 


LAZIO 

1090 

0,56 

0,56 


-83,39 

20 

0,52 

4,11 


38,14 


LINIFICIO 

6190 

3,20 

3,20 

0,22 

90,64 

97 

1,56 

3,20 

0,1000 

88,39 


LOTTOMATICA 

42443 

21,92 

22,09 

-1,34 

27,54 

1416 

17,19 

22,68 

2,0000 

1946,70 

m 

LUXOTTICA 

27449 

14,18 

14,17 

0,14 

2,20 

306 

12,44 

14,26 

0,2100 

6445,76 

MAFFEI 

2995 

1,55 

1,55 

0,26 

2,31 

8 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,41 


MARCOLIN 

2186 

1,13 

1,14 

1,61 

-0,09 

317 

0,89 

1,17 

0,0290 

51,23 


MARZOTTO 

21988 

11,36 

11,39 

-0,20 

23,65 

63 

8,92 

11,36 

0,3200 

755,24 


MARZOTTO RIS 

21067 

10,88 

10,90 


19,82 

0 

8,52 

10,88 

0,3400 

36,33 


MARZOTTO RNC 

17409 

8,99 

8,96 

-0,26 

34,74 

5 

6,40 

9,03 

0,3800 

22,41 


MEDIASET 

17401 

8,99 

9,02 

1,05 

-6,13 

5363 

8,23 

9,98 

0,2300 10615,69 


MEDIOBANCA 

19365 

10,00 

10,02 

0,64 

15,63 

1442 

8,65 

10,33 

0,1800 

7786,73 


MEDIOLANUM 

9538 

4,93 

4,95 

0,67 

-22,61 

4807 

4,67 

6,53 

0,1100 

3574,64 


MELIORBANCA 

5460 

2,82 

2,83 

0,25 

-30,47 

89 

2,74 

4,10 

0,1000 

265,97 


MERLONI 

29178 

15,07 

15,08 

0,28 

0,32 

42 

13,44 

15,11 

0,3610 

1643,07 


MERLONI RNC 

26519 

13,70 

13,72 

1,11 

17,18 

16 

10,15 

13,70 

0,3790 

34,28 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27623 

14,27 

14,22 

-0,42 

-17,74 

i 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,49 


AISOFTWARE 

2376 

1,23 

1,24 

-0,80 

-30,76 

266 

1,09 

1,85 


12,57 


ALGOL 

3971 

2,05 

2,06 

0,15 

-52,11 

6 

1,81 

4,28 


7,18 


ART'E' 

26631 

13,75 

13,70 

-1,03 

-48,20 

i 

12,78 

26,84 

0,4000 

49,24 


BB BIOTECH 

82621 

42,67 

42,72 

-0,07 

5,41 

3 

38,02 

50,74 

2,5000 

1186,23 


BUONGIORNO V 

3172 

1,64 

1,63 

-0,31 

-21,36 

78 

1,46 

2,10 


119,30 


CAD IT 

15860 

8,19 

8,20 


-19,40 

0 

7,81 

10,54 

0,3000 

73,56 


CAIRO COMMUNICAT 

52163 

26,94 

26,89 

-0,15 

-8,43 

16 

26,13 

30,69 

1,6000 

210,14 


CDB WEB TECH 

4554 

2,35 

2,35 

0,21 

-22,66 

32 

2,18 

3,04 


237,08 


CDC 

18116 

9,36 

9,39 

1,08 

-2,03 

0 

8,68 

10,56 

0,4900 

114,72 


CELLTHERAP 

9757 

5,04 

5,05 

0,66 

-33,48 

53 

3,86 

8,08 


307,27 


CHL 

745 

0,38 

0,39 

0,55 

-49,65 

55 

0,35 

0,76 


14,68 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8022 

4,14 

4,17 

1,31 

-15,38 

7 

3,55 

5,05 


64,93 


DATA SERVICE 

23086 

11,92 

12,04 

0,83 

-46,68 

15 

10,93 

22,36 

0,5200 

59,84 


DATALOGIC 

34621 

17,88 

17,94 

-0,17 

21,68 

3 

13,54 

17,88 

0,1800 

212,97 


DATAMAT 

13546 

7,00 

7,01 

0,98 

24,82 

49 

5,38 

7,03 


192,89 


DIGITAL BROS 

5669 

2,93 

2,91 

0,17 

-22,13 

3 

2,39 

3,81 


39,44 


DMAIL GROUP 

6256 

3,23 

3,23 

0,34 

-0,80 

23 

2,45 

3,37 

0,0200 

20,84 


E.BISCOM 

77877 

40,22 

40,16 

0,07 

-19,30 

199 

35,15 

53,62 


2266,33 


EL.EN. 

30262 

15,63 

15,55 

-0,32 

3,24 

0 

14,67 

16,15 

0,2500 

72,49 


ENGINEERING 

40894 

21,12 

21,00 

0,53 

-0,24 

15 

19,91 

25,98 

0,3617 

264,00 


EPLANET 

618 

0,32 

0,32 

0,60 

-37,37 

730 

0,31 

0,52 


130,68 


ESPRINET 

63239 

32,66 

32,62 

0,37 

44,64 

2 

20,94 

32,93 

0,6100 

161,35 


EUPHON 

12144 

6,27 

6,23 

-5,46 

-37,03 

99 

6,27 

10,80 

0,6000 

29,85 


FIDI A 

8237 

4,25 

4,17 

-3,96 

-27,69 

9 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,99 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

62406 

32,23 

32,13 

0,28 

-34,81 

0 

28,24 

50,75 

1,0000 

132,14 


INFERENZA F 

5662 

2,92 

2,92 

0,34 

-51,81 

3 

2,77 

6,31 


29,22 


ITWAY 

7914 

4,09 

4,09 

1,09 

-1,61 

6 

3,50 

4,27 

0,0600 

18,05 


KAITECH 

1515 

0,78 

0,77 

1,41 

1,66 

661 

0,54 

1,80 


23,74 


MONDOTV 

55784 

28,81 

28,64 

-0,62 

-14,33 

2 

27,71 

33,86 

0,3500 

126,88 


NTS-NETWORK 

21419 

11,06 

11,06 

0,37 

18,21 

1 

7,90 

13,37 


159,42 


POLIGRAF S F 

78225 

40,40 

40,64 

1,88 

-22,62 

6 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,36 


PRIMA INDUSTRIE 

13021 

6,72 

6,75 

1,50 

-3,10 

4 

5,96 

7,00 


30,93 


REPLY 

19607 

10,13 

10,06 

0,03 

17,28 

2 

8,37 

10,49 

0,1200 

84,62 


TAS 

31379 

16,21 

16,15 

0,78 

-26,50 

0 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,72 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

4459 

2,30 

2,30 

-0,17 

-59,06 

3120 

2,23 

5,97 


861,13 


TXT 

39771 

20,54 

20,44 

0,05 

-22,52 

3 

17,21 

26,74 


52,06 


VICURON PHARMA 

24817 

12,82 

12,94 

4,76 

-15,26 

159 

7,29 

19,66 


690,36 


m 


0 


B 


B 


B 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4798 

2,48 

2,47 

-0,08 

32,09 

83 

1,86 

2,55 

0,1000 

426,97 

MIL ASS W05 

101 

0,05 

0,05 

-2,80 

-55,89 

12 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6159 

3,18 

3,16 

-1,22 

4,53 

927 

2,93 

3,32 

0,2000 

1361,62 

MILANO ASS R 

6233 

3,22 

3,20 

-0,84 

13,79 

44 

2,83 

3,27 

0,2200 

98,95 

MIRATO 

12036 

6,22 

6,22 

0,27 

-2,59 

8 

5,38 

6,44 

0,2200 

106,92 

MITTEL 

6775 

3,50 

3,50 

1,16 

-2,26 

32 

3,36 

4,05 

0,1000 

136,46 

MONDADORI 

14481 

7,48 

7,49 

0,73 

5,76 

582 

7,07 

8,19 

0,3000 

1940,28 

MONRIF 

1267 

0,65 

0,65 

-0,15 

-15,28 

10 

0,60 

0,82 

0,0200 

98,11 

MONTE PASCHI 

4637 

2,40 

2,40 

0,25 

-4,92 

5401 

2,32 

2,71 

0,0546 

5864,14 

MONTEFIBRE 

472 

0,24 

0,24 

-1,26 

-38,69 

454 

0,15 

0,40 

0,0300 

31,67 

MONTEFIBRE R 

561 

0,29 

0,30 

9,75 

-44,90 

102 

0,22 

0,53 

0,0500 

7,53 

NAV MONTANARI 

3454 

1,78 

1,80 

0,50 

12,13 

82 

1,56 

1,92 

0,0700 

219,18 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4159 

2,15 

2,15 

0,14 

-10,13 

3 

2,00 

2,42 

0,0400 

47,26 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1764 

0,91 

0,91 

-0,84 

-32,38 

11 

0,80 

1,37 

0,0440 

30,97 

P ETR-LAZIO 

33954 

17,54 

17,59 

1,20 

-1,27 

20 

17,12 

18,52 

0,2200 

450,50 

P INTRA 

22368 

11,55 

11,53 

0,35 

-10,71 

14 

11,27 

13,41 

0,2000 

548,50 

P LODI 

15577 

8,04 

8,10 

1,86 

-8,32 

1292 

7,22 

8,78 

0,2000 

2373,62 

P MILANO 

9997 

5,16 

5,14 

0,29 

-0,25 

1091 

4,66 

5,57 

0,1200 

1992,89 

P SPOLETO 

13064 

6,75 

6,74 

-0,34 

-2,22 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

121,33 

P UNITE 

26380 

13,62 

13,61 

0,36 

-6,02 

329 

12,88 

14,84 

0,6700 

4589,63 

P VER-NOV 

26995 

13,94 

13,94 

0,66 

3,50 

749 

12,56 

14,54 

0,4000 

5162,84 

PAGNOSSIN 

1202 

0,62 

0,63 

1,29 

-61,05 

47 

0,59 

1,62 

0,0250 

12,42 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

485 

0,25 

0,25 

0,20 

20,97 

378 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,13 

PERMASTEELISA 

25985 

13,42 

13,44 

0,58 

-2,02 

95 

11,84 

14,25 

0,3000 

370,39 

PININFARINA 

44147 

22,80 

22,80 

-0,44 

-5,16 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

212,43 

PIREL &C W06 

154 

0,08 

0,08 

0,63 

-25,91 

467 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

62406 

32,23 

32,38 

2,79 

26,84 

71 

25,41 

32,23 

1,4100 

1312,61 

PIRELLI&CO 

1542 

0,80 

0,80 

0,40 

-3,40 

5328 

0,73 

0,89 

0,0310 

2650,10 

PIRELLI&CO R 

1476 

0,76 

0,76 

-0,61 

1,91 

171 

0,70 

0,85 

0,0414 

102,74 

POL EDITORIALE 

2875 

1,49 

1,49 

-0,74 

-4,56 

3 

1,46 

1,68 

0,0200 

196,02 

PREMAFIN 

2012 

1,04 

1,04 

0,10 

15,80 

32 

0,90 

1,08 

0,1033 

323,13 

PREMAFIN W05 

254 

0,13 

0,13 

-2,11 

19,84 

122 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

1884 

0,97 

0,97 

-1,01 

42,78 

105 

0,68 

1,01 

0,0800 

130,45 

PROCOMAC 

6363 

3,29 

3,30 

1,69 


28 

3,10 

3,39 


70,34 

R DEMEDICI 

1265 

0,65 

0,65 

0,23 

-14,03 

310 

0,61 

0,78 

0,0165 

175,84 

R DEMEDICI R 

1355 

0,70 

0,70 


-7,16 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

28395 

14,66 

14,70 

0,77 

8,03 

986 

13,57 

15,67 

0,6000 

9838,56 

RAS RNC 

29141 

15,05 

15,05 


9,69 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,17 

RATTI 

863 

0,45 

0,45 

1,80 

-18,74 

78 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,91 

RCS MEDGR R 

4924 

2,54 

2,57 

1,66 

30,63 

249 

1,95 

2,54 

0,1900 

74,64 

RCS MEDIAGR 

7232 

3,73 

3,77 

3,06 

34,35 

3806 

2,61 

3,73 

0,0700 

2736,52 

RECORDATI 

31040 

16,03 

16,09 

1,41 

3,73 

55 

13,83 

16,52 

0,3750 

807,32 

RETI BANCARIE 

74140 

38,29 

38,40 

0,55 

10,41 

0 

34,22 

48,50 

3,0000 

1861,78 

RICCHETTI 

2320 

1,20 

1,20 

0,17 

-15,08 

9 

1,15 

1,44 

0,0050 

64,15 

RICH GINORI 

1089 

0,56 

0,57 

1,63 

-17,13 

42 

0,50 

0,70 

0,0530 

51,05 

RISANAMENTO 

2780 

1,44 

1,44 

-0,14 

-1,78 

80 

1,31 

1,51 

0,0280 

393,95 

ROLAND EUROPE 

2653 

1,37 

1,37 


-5,19 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

30,14 

RONCADIN 

904 

0,47 

0,47 

-0,64 

2,55 

33 

0,38 

0,50 

0,0413 

60,81 

RONCADIN W07 

353 

0,18 

0,18 

3,54 

-31,43 

8 

0,17 

0,27 



SABAF 

34599 

17,87 

17,83 

0,12 

29,64 

7 

13,65 

17,87 

0,4000 

202,52 

SADI 

2707 

1,40 

1,40 

0,07 

-11,85 

2 

1,40 

1,77 

0,1500 

14,40 

SAESGETT R 

18110 

9,35 

9,38 

0,26 

58,12 

173 

5,23 

9,58 

0,1500 

90,02 

SAESGETTERS 

29867 

15,43 

15,50 

1,31 

55,42 

9 

9,21 

15,69 

0,1500 

214,02 

SAIPEM 

16751 

8,65 

8,69 

2,31 

32,22 

4568 

6,16 

8,84 

0,1480 

3812,96 

SAIPEM RIS 

17136 

8,85 

8,85 


26,79 

0 

6,60 

8,90 

0,1780 

1,84 

SCHIAPPARELLI 

134 

0,07 

0,07 

-4,78 

-8,98 

6406 

0,06 

0,09 

0,0155 

14,80 

SEAT PG 

540 

0,28 

0,28 

-1,39 

-29,51 

55180 

0,28 

0,43 

0,4337 

2262,52 

SEAT PG R 

514 

0,27 

0,27 

2,74 

-27,81 

283 

0,26 

0,41 

0,4337 

36,10 

SIAS 

17930 

9,26 

9,35 

1,08 

27,83 

1082 

6,31 

9,61 

0,1300 

1180,65 

SIRTI 

3570 

1,84 

1,84 

-0,27 

8,79 

109 

1,68 

2,06 

0,5000 

409,32 

SMI METAL R 

744 

0,38 

0,39 

-0,41 

2,13 

6 

0,29 

0,43 

0,0408 

21,97 

SMI METALLI 

739 

0,38 

0,38 

-0,84 

-37,87 

282 

0,31 

0,63 

0,0080 

123,03 

SMURFIT SISA 

3956 

2,04 

2,09 


3,71 

0 

1,89 

2,13 

0,0100 

125,85 

SNAI 

7213 

3,73 

3,72 

-0,11 

-0,08 

58 

2,77 

4,17 

0,0387 

204,66 

SNAM GAS 

7172 

3,70 

3,70 

-0,38 

9,46 

8404 

3,38 

3,77 

0,2000 

7242,47 

SNIA 

447 

0,23 

0,23 

1,45 

-45,37 

1147 

0,22 

0,43 

0,0487 

54,48 

SOCOTHERM 

12284 

6,34 

6,37 

0,35 

31,67 

21 

4,37 

6,34 

0,0750 

239,64 

SOGEFI 

6688 

3,45 

3,34 

-1,94 

27,03 

273 

2,49 

3,45 

0,1450 

382,46 

SOL 

7610 

3,93 

3,92 

0,18 

9,32 

1 

3,21 

4,04 

0,0610 

356,45 

SOPAF 

296 

0,15 

0,15 

-3,63 

-40,18 

194 

0,14 

0,26 

0,0620 

17,19 

SOPAFRNC 

382 

0,20 

0,20 


-19,71 

0 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,56 

SORIN 

4467 

2,31 

2,32 

1,09 

-25,02 

291 

1,93 

3,14 


816,84 

SPAOLO IMI 

18189 

9,39 

9,42 

0,96 

-9,81 

6985 

8,78 

11,05 

0,3900 

13610,33 

STEFANEL 

3495 

1,81 

1,81 


1,40 

1 

1,64 

1,98 

0,0300 

97,56 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27919 

14,42 

14,49 

3,94 

-33,92 

28591 

13,61 

23,62 

0,1200 

13045,92 

TARGETTI 

6833 

3,53 

3,53 

0,06 

10,87 

11 

3,03 

3,56 

0,0900 

62,46 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4812 

2,48 

2,48 

-0,20 

3,41 

45964 

2,34 

2,70 

0,1041 

25616,81 

TELECOM IT R 

3505 

1,81 

1,81 

0,17 

10,77 

14024 

1,63 

1,97 

0,1151 

10490,62 

TELECOM ME 

530 

0,27 

0,27 

-0,47 

-31,90 

4729 

0,27 

0,42 


841,88 

TELECOM ME R 

426 

0,22 

0,22 

0,46 

-34,13 

56 

0,22 

0,34 


11,36 

TENARIS 

6794 

3,51 

3,48 

-2,33 

33,68 

150 

2,42 

3,51 

0,1140 

4141,63 

TERNA 

3636 

1,88 

1,88 

-0,64 


9452 

1,74 

1,89 


3756,00 

TIM 

8614 

4,45 

4,45 

0,45 

2,32 

37253 

4,20 

4,79 

0,2567 

37522,89 

TIM RNC 

8475 

4,38 

4,38 

0,30 

2,03 

95 

4,16 

4,75 

0,2687 

578,07 

TOD'S 

57178 

29,53 

29,46 

0,37 

-14,28 

35 

25,94 

34,45 

0,3500 

893,28 

TREVI FINANZ 

2169 

1,12 

1,13 

-0,35 

4,87 

55 

0,79 

1,13 

0,0150 

71,68 

TREVISAN COM 

7094 

3,66 

3,66 

-1,08 

28,20 

33 

2,86 

3,80 

0,0700 

99,98 

UNICREDIT 

7702 

3,98 

3,96 

-0,53 

-8,21 

48645 

3,81 

4,42 

0,1710 

25121,08 

UNICREDIT R 

7828 

4,04 

4,04 

-0,25 

-4,47 

3 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,76 

UNIPOL 

6186 

3,19 

3,18 

0,09 

-4,28 

181 

2,96 

3,65 

0,1250 

1845,60 

UNIPOLP 

3902 

2,02 

2,02 

0,30 

7,35 

761 

1,87 

2,13 

0,1302 

673,15 

UNIPOL PW05 

316 

0,16 

0,16 

0,43 

11,95 

317 

0,13 

0,17 



UNIPOL W05 

188 

0,10 

0,10 

-2,51 

-27,33 

25 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2116 

1,09 

1,10 

0,37 

-44,85 

11 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,52 

VEMER SIBER 

1260 

0,65 

0,66 

-1,20 

-25,17 

81 

0,58 

0,89 

0,0516 

42,36 

VIANINIINDUS 

5214 

2,69 

2,69 

2,08 

11,88 

15 

2,09 

2,69 

0,0300 

81,07 

VIANINI LAVORI 

10560 

5,45 

5,47 

0,24 

3,49 

5 

4,66 

5,47 

0,1000 

238,87 

VITTORIA ASS 

10682 

5,52 

5,54 

2,14 

11,93 

55 

4,93 

5,60 

0,1300 

165,51 

VOLKSWAGEN 

62929 

32,50 

32,66 

1,27 

-27,24 

8 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26666 

13,77 

13,79 


10,18 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

344,30 

ZUCCHI 

7085 

3,66 

3,65 

-1,14 

-10,76 

10 

3,51 

4,13 

0,2500 

89,19 

ZUCCHI RNC 

7087 

3,66 

3,66 

0,83 

-8,50 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,54 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,780 

108,520 

BTP FB 04/20 

99,420 

99,120 

BTP MG 99/31 

117,460 

117,050 

BTP ST 03/06 

100,230 

100,180 

CCT LG 00/07 

100,990 

100,980 

B INTESA TV IAPC 

97,520 

97,400 

CAPIT/06 C FEB03 

107,590 

107,520 

EFIBANCA/04 F BASKET 

99,610 

99,580 

MEDIOB/06IND 

98,310 

98,180 

B INTESA/06 EURI 

98,520 

98,530 

CAPIT/06 C MAG03 

104,350 

104,350 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

89,550 

89,010 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86 840 

86,630 










BTP ST 03/08 



CCT LG 01/08 




BTPAG 02/17 

108,480 

108,130 

BTP FB 96/06 

109,440 

109,420 

BTP MZ 01/06 

103,370 

103,280 

101,920 

101,780 

101,050 

101,050 

BINTESA/08 BASK 

96,080 

95,790 

CAPIT/081 BIM 

99,530 

99,360 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

104,610 

104,390 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,370 

95,230 

BTP AG 03/13 

101,280 

100,990 

BTP FB 97/07 

109,080 

109,000 

BTP MZ 01/07 

104,020 

103,980 

BTP ST 03/08 

101,060 

100,920 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,910 

B INTESA/08 GOAL 

95,140 

95,220 

CAPIT/08 II BIM 

96,970 

97,090 

FIAT STEPUP/11 

92,880 

92,710 

MEDI0B 96/11 ZC 

74,740 

74,710 

B INTESA/08 IT03 

100,490 

100,380 

CAPIT/08 III BIM 

97,880 

97,900 

IADB 98/18 RFC 

94,530 

94,310 

MEDI0B 98/08 TT 

100,090 

100,070 

BTPAG 03/34 

101,770 

101,430 

BTP GE 03/08 

101,440 

101,320 

BTP MZ 02/05 

100,860 

100,880 

BTPST 14ind 

101,500 

101,230 

CCT LG 98/05 

100,410 

100,340 

B SELLA TV AP06 

100,260 

100,240 

CAPITALIA/09 SUB 

100,560 

100,600 

IMI 97/07 ZCI 

93,060 

92,410 

MEDI0CR C/13TF 

102,110 

102,230 

BTP NV 01/11 

96,500 

96,420 

BTP ST 95/05 

107,650 

107,660 

CCT LG E2/09 

100,890 

100,890 

B SELLA TV DC06 

100,270 

100,300 

CAPITALIA 08 261 ZC 

88,030 

88,180 

INTBCI02/07 MIX 

98,890 

98,790 

MEDI0CR C/28ZC 

27,300 

27,050 

BTPAG 04/14 

100,540 

100,260 

BTP GE 04/07 

99,990 

99,910 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,560 

100,670 

CENTROB/0810YRS 

101,050 

101,630 

MED CENT/04 EQ L 

110,390 

110,360 

MEDI0CR L/08 2 RF 

108,200 

107,310 






BTP NV 93/23 

155,370 

154,840 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,660 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,900 

BCA LEASING ITAL06A9 


94,060 

CENTR0B/14RF 

100,630 

100,720 

MED CENT/05 TECH 

98,750 

98,500 

MELI0RINDLINK04 

103,050 

102,870 

BTP AP 04/09 

98,480 

98,330 

BTP GE 95/05 

101,780 

101,800 





BEI/06 STICKYFL 

100,110 

100,220 

CENTR0B/15 RFC 

100,660 

100,710 

MED CENT/05 DJEU 

106,560 

106,540 

MPASCHI99/09 2 

101,800 

101,850 

BTP NV 96/06 

110,350 

110,270 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,900 

CCT MG 98/05 

100,160 

100,160 

BTP AP 95/05 

104,170 

104,190 

BTP GN 04/07 

100,350 

100,240 

BEI 96/16 ZC 

59,060 

59,020 

CENTR0B/19SDEB 

77,640 

78,130 

MED LOM/0518 

106,210 

106,240 

MPASCHI99/143 SD 

94,390 

94,200 

BTP NV 96/26 

134,300 

133,950 

CCTAP 01/08 

100,720 

100,710 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

BEI 97/04 4,75% 

108,730 

108,550 

COMIT/08TV2 

99,500 

99,420 

MED L0M/18RFC75 

89,890 

90,000 

MPASCHI 99/29 8 

78,440 

77,290 

BTP DC 00/05 

103,490 

103,450 

BTP LG 00/05 

101,970 

101,960 

BEI 97/17 ZC 

43,860 

43,760 

COMIT/09 

104,360 

104,310 

MED L0M/19 3RFC 

83,670 

83,750 

PCOMIND/07 MC 

97,500 

97,500 

BTP NV 97/07 

108,900 

108,790 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,840 

CCT OT 02/09 

100,870 

100,870 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

101,400 

101,120 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,920 

QQ RQfl 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

99,240 

99,160 

P LODI PRESTSUB 

99,310 

99,380 

BTP DC 93/23 


149,000 

BTP LG 02/05 

101,450 

101,420 


149,000 

BTP NV 97/27 

123,990 

123,550 

CCT DC 03/10 

100,900 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,240 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,550 

103,380 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,400 

99,450 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

89,900 

89,680 

P LODI/06 IND DC 

99,890 

99,890 

BTP FB 01/12 

107,230 

106,920 

BTP LG 96/06 

110,700 

110,640 

BEI 99/29 FIXED 

82,940 

82,870 

C0MIT 98/28 ZC 

27,010 

26,970 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

83,540 

83,330 

P LODI/07 MIX2 

97,180 

97,090 

BTP NV 98/29 

106,080 

105,700 

CCT DC 99/06 

100,490 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,810 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

85,040 

85,290 

COSTA CR/05 TV 

99,860 

99,700 

MEDIO L0MB 97/07 ZC 

92,300 

92,340 

POBB05 BLEASIND 

98,680 

98,650 

BTP FB 02/13 

105,170 

104,940 

BTP LG 97/07 

110,280 

110,120 





BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

110,260 

110,050 

CREDEM/05DC AP02 

98,520 

98,420 

MEDIO/05 D AG002 

110,000 

110,020 

P0PC0MIND/06 42 

103,400 

103,990 

BTP NV 99/09 

103,620 

103,450 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,930 

CTZ AG 03/05 

97,850 

97,820 

BNL/05 D0P CEN 5 

98,050 

98,060 

CREDEM/05DC MG02 

101,320 

101,240 

MEDIO/06 CB COUP 

116,000 

115,940 

REP GRECA 97/04 

100,900 

100,900 

BTP FB 02/33 

113,860 

113,470 

BTP MG 02/05 

101,520 

101,520 

BTP NV 99/10 

109,990 

109,830 

CCT GE 96/06 

100,900 

100,950 

CTZAP 03/05 

98,670 

98,660 

BNL/06 BIS 0ICR 

96,010 

96,020 

CREDEM/07DC GN02 

109,000 

109,000 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,500 

103,520 

SPA0L0/05 C0NC 

97,790 

97,780 








BNL/06 DOP CEN 5 



CREDEM/08 C0NCER 



MEDIO/06 WC BASK 



SPA0L0 051B0N 11 

mn nnn 

ini onn 

BTP FB 03/06 

100,410 

100,380 

BTP MG 03/06 

100,370 

100,310 














102 250 

102 270 

ìuu.yuu 

lUl,oUU 

BTP OT 01/04 

100,080 

100,080 

CCT GE 97/07 

101,220 

101,370 

CTZ AP 04/06 

96,020 

96,000 

BNL/06 HIMALAYA 

94,520 

94,430 

CREDI0P/19 STDW3 

81,640 

80,670 

MEDIO/07 D LUG02 

111,800 

111,850 

SPA0L0/19 SW EURO 

97,050 

96,390 

BTP FB 03/19 

97,410 

97,130 

BTP MG 98/08 

106,420 

106,230 

BTP OT 02/07 

105,860 

105,820 

CCTGE2 96/06 

100,910 

100,930 

CTZ DC 03/04 

99,400 

99 390 

BNL/07 ACTINDII 

95,160 

94,800 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

92,660 

92,700 

MEDIO/07 V PURO 

102,260 

102,300 

SPA0L0 97/22115 ZC 

40,240 

40,260 


BNL/07 VAL PURO 

100,780 

100,600 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

89,010 

88,990 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,220 

104,860 

UNICR/10 IND 

94,310 

94,390 

BTP FB 04/15 

100,160 

99,880 

BTP MG 98/09 

104,910 

104,640 

BTP ST 02/05 

101,180 

101,150 

CCT GN 03/10 

100,910 

100,900 

CTZ LG 04/06 

95,280 

95,170 

BNL/08 FLASH 

104,400 

104,290 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,800 

99,800 

MEDI0/13 REND PR 

98,970 

99,040 

UNICR/10S-U 

108,540 

108,530 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

13,804 

13,853 

-0.461 

8.454 

ALBERTO PRIMO RE 

7.332 

7.370 

-3.552 

3.589 

ALBOINO RE 

6.205 

6,198 

-2.514 

0.097 

APULIA AZ.ITALIA 

10.948 

10.998 

-0.473 

7.565 

ARCA AZITALIA 

19,621 

19,700 

-0.421 

7.436 

AUREO AZIONI ITALIA 

18,184 

18.257 

-0.214 

7.566 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.261 

22.365 

-1.347 

6.430 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7.035 

7.060 

3.152 

17.328 

BIM AZION.ITALIA 

7.118 

7.151 

-1.344 

7.620 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.270 

22,358 

-0.152 

5.675 

BIPIEMME ITALIA 

14.858 

14.916 

-0,342 

7.956 

BNL AZIONI ITPMI 

5,376 

5,381 

-0.426 

10.708 

BNL AZIONI ITALIA 

18.785 

18.874 

-0.545 

7.318 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.942 

4,963 

-1.002 

9.023 

BPVIAZ. ITALIA 

4.311 

4,328 

-0.370 

6.787 

C.S.AZ. ITALIA 

11,709 

11.761 

-0.830 

7.987 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

19.050 

19.138 

-0.403 

6.158 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,603 

4.621 

1.120 

9.491 

CAPITALG. ITALIA 

16,049 

16.141 

-2.015 

3.017 

CARIGEAZIT 

5.053 

5.077 

1.060 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

12.931 

12.978 

-0.630 

7.660 

DWSAZ. ITALIA 

11,601 

11,649 

-1.015 

8.138 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,949 

17,018 

-0.773 

6.477 

EFFE AZ. ITALIA 

6.236 

6.262 

-0.415 

8.264 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,351 

11,403 

-0.691 

7.277 

EPTAMIDCAP ITALIA 

4.094 

4.107 

2.350 

9.202 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.712 

10.754 

-0.658 

5.651 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21.375 

21.489 

-2.245 

4.841 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.785 

20.871 

-0.374 

8.561 

F&FLAGEST ITALIA 

3.867 

3.883 

-0.489 

7.776 

F&F SELECT ITALIA 

12.062 

12.114 

-0.904 

5.585 

FINECOAM AZITALIA 

12.928 

12,976 

-0.904 

7.358 

FINECOAM SCITALY 

4,026 

4,039 

1.795 

7.965 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.549 

12.596 

-0.877 

6.745 

FONDERSEL ITALIA 

18,734 

18,814 

-0.494 

8.014 

FONDERSEL P.M.I. 

14.237 

14.272 

2.072 

13.560 

GENERALI CAPITAL 

47.881 

48.119 

-1.490 

6.409 

GENERALI ITALY 

17.478 

17,561 

■1710 

5.870 

GESTIELLE ITALIA 

13.116 

13.171 

-0.349 

7.641 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.362 

10.410 

-0.509 

7.501 

GRIFOGLOBAL 

11,308 

11,327 

-3.482 

2.428 

IMI ITALY 

20.130 

20.219 

0.234 

9.982 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.522 

8.547 

-0.293 

10.132 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.397 

8.416 

0.925 

11.455 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,182 

5.200 

0.935 

15.130 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,867 

11.920 

-0.894 

8.622 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17,218 

17.296 

-1.307 

9.683 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,897 

4,915 

1.282 

19.004 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.511 

5.533 

-0.452 

7.281 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.362 

5.364 

1.900 

9.922 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.003 

22.107 

-0.177 

8.437 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.934 

4.955 

-1.241 

9.669 

RAS CAPITAL L 

0.000 

21.462 

0.000 

0.000 

RAS CAPITAL T 

0,000 

21,355 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,964 

16,014 

0.637 

7.741 

SAI ITALIA 

18,516 

18,593 

-0.355 

7.657 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.548 

26.668 

-0.539 

7.870 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11,923 

11.977 

-0.807 

6.512 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.325 

4.343 

0.301 

7.855 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,650 

13.712 

-0.387 

7.931 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,496 

13,559 

-0.399 

7.555 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.550 

16.641 

-0.403 

7.440 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.360 

16.451 

-0.396 

7.054 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.080 

6.104 

-0.977 

4.611 

ZENIT AZIONARIO 

10,116 

10,148 

-1.124 

5.090 

ZETA AZIONARIO 

18,851 

18,928 

-0,831 

8,752 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.134 

8.152 

-1.142 

8.482 

ALTO AZIONARIO 

15,984 

16,017 

0.232 

8.190 

AUREO E.M.U. 

9,432 

9.474 

-1.504 

4.302 

BIPIELLE F.EURQ 

9.219 

9.258 

-1.052 

3.006 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.816 

12.881 

0.086 

8.665 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.434 

4.442 

-0.068 

10.767 

BSI AZIONARIO EURO 

4,020 

4,033 

-2.451 

3.183 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4,610 

4,630 

-1.601 

4.251 

CAPGESFF EURSECT. 

4.205 

4.225 

-1.245 

9.477 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.205 

11.263 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3,795 

3,808 

-1.326 

3.013 

EPSILON QEQUITY 

3,966 

3,989 

0.507 

11.155 

EUROM. EURO EQUITY 

3.215 

3.229 

-1.802 

4.180 

FINECO EURO GROWTH 

10.757 

10.778 

-1.655 

0.721 

FINECO EURO VALUE 

4.824 

4.856 

-0.351 

9.388 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.375 

2.384 

-1.575 

3.802 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.091 

5.081 

0.000 

0.000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.272 

7.276 

2.408 

16.651 

LEONARDO EURO 

4.776 

4.792 

1.015 

9.041 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,510 

4,534 

-0.726 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,483 

13,518 

-0.656 

3.963 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.753 

7.772 

0.090 

7.981 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.671 

7,694 

0.065 

7.921 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.481 

6.469 

-1.310 

4.263 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,259 

4,281 

-1,503 

5,447 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.059 

5.080 

-1.919 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.168 

5.191 

-2.638 

2.175 

ANIMA EUROPA 

3.756 

3.767 

-1.804 

3.872 

ARCA AZEUROPA 

8,499 

8,542 

-1.836 

5.538 

ASTESE EUROAZIONI 

4.693 

4.717 

-1.655 

6.128 

AZIMUT EUROPA 

12.874 

12.944 

-0.202 

8.431 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.267 

8.309 

-2.397 

11.400 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,968 

6,006 


6.098 

BIPIEMME EUROPA 

11.415 

11,463 

-1.484 

6.107 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,051 

5,060 

-2.017 

11.158 

BNL AZIONI EUROPA 

10.149 

10.195 

-2.008 

3.287 

BPVIAZ. EUROPA 

3.557 

3.576 

-1.957 

4.495 

CAPITALG. EUROPA 

6,148 

6,182 

-0.727 

6.847 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.159 

8.190 

-1.841 

2.629 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.301 

1.308 

-10.152 

-6.805 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,551 

5,574 

-1.263 

6.750 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,029 

5,061 

-3.381 

2.361 

DUCATO GEO EUROPA 

8,245 

8.281 

-1.222 

7.259 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,738 

5,761 

-0.313 

7.675 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.429 

13.472 

-1.279 

11.149 

EFFE AZ. EUROPA 

2.542 

2.561 

-2.306 

2.998 

EPSILON QVALUE 

4,579 

4,602 

-0.413 

11.983 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.401 

4.415 

-1.478 

4.190 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.551 

4.567 

-0.914 

2.109 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.488 

13.562 

-1.991 

5.120 

EUROPA 2000 

14.244 

14.304 

-1.289 

2.108 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19,524 

19,616 

-1.924 

4.423 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.549 

5.579 

-2.734 

3.160 

F&FSELECTEUROPA 

16,302 

16,378 

-1.801 

4.856 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.044 

3.062 

-2.311 

3.291 

FINECOAM AZ.EUROPA 

10,309 

10,384 

-1.453 

1.928 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,276 

5,309 

-0.659 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.376 

5.417 

-2.077 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.333 

7.368 

-1.279 

4.088 

FONDERSELEUROPA 

11.225 

11,293 

^oT 

7.365 

FS BEST OF EUR. 

0,000 

4,316 

0.000 

0.000 

GENERALI EUROPA 

3,586 

3,603 

-1.158 

3.882 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.354 

21.463 

-1.171 

6.070 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,619 

3,619 

0.416 

7.452 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,688 

3,688 

-0.189 

5.131 

GESTIELLE EUROPA 

10.474 

10.526 

-1.671 

4.177 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.494 

7.530 

-1.782 

0.294 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.205 

5.202 

-2.964 

0.716 

IMI EUROPE 

15.956 

16.041 

-1.743 

6.203 

INVESTITORI EUROPA 

0.000 

4.354 

0.000 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.166 

3.183 

-1.769 

6.996 

MCGES. FDF EUR. 

5.243 

5.258 

-2.655 

2.945 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,668 

4,679 

-1.039 

8.837 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,350 

3,372 

-2.645 

4.394 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,775 

15,877 

-2.067 

5.104 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.904 

5.927 

-2.333 

11.375 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,267 

3,280 

-2.127 

3.945 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.719 

2.734 

-1.628 

4.900 

PIXEL EUROPA 

15,556 

15,650 

-1.144 

4.726 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.217 

11.291 

0.259 

5.324 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.128 

4.149 

-2.550 

9.004 

RAS EUROPEFUNDL 

0.000 

13.540 

0.000 

0.000 

RAS EUROPEFUNDT 

0,000 

13,472 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

0.000 

6.200 

0.000 

0.000 

SAI EUROPA 

9.184 

9.244 

-1.765 

2.718 

SANPAOLO EUROPE 

7,142 

7,165 

-1.367 

4.583 

TALENTO COMP. EUROPA 

100.945 

101.114 

0.000 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,108 

5,141 

-2.538 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14,160 

14.251 

-0.951 

6.892 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,970 

14,069 

-1.013 

6.568 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.185 

4.191 

-1,483 

5.815 

ZETA EUROSTOCK 

3,966 

3,986 

-2.770 

3.713 

ZETA MEDIUM CAP 

4,941 

4,964 

-2,023 

8,118 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.108 

5.117 

-1.675 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,481 

4,489 

-2.012 

-5.404 

AMERICA 2000 

10,339 

10,312 

-2.609 

-1.477 

ANIMA AMERICA 

5,029 

5,010 

-2.140 

3.138 

ARCA AZAMERICA 

16,632 

16,651 

-3.162 

-3.308 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.234 

3.236 

-3.463 

-3.950 

AUREO AMERICHE 

3.173 

3.200 

-1.551 

-1.029 

AZIMUT AMERICA 

10.102 

10.109 

-3.061 

-0.188 

BIM AZIONARIO USA 

5.784 

5.748 

-1.331 

0.364 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.955 

6.965 

-2.001 

-3.443 

BIPIEMME AMERICHE 

9.021 

9.037 

-3.529 

-1,324 

BNL AZIONI AMERICA 

16.259 

16.276 

-1.299 

-0.544 

BPU PRUM.AZ.USA 

3,667 

3,655 

-1.079 

-0.704 

CAPITALG. AMERICA 

8.203 

8.273 

-1.002 

-1.347 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,413 

13,353 

-4.452 

-4.568 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.935 

4.943 

-1.477 

-0.504 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,660 

4,664 

-4.095 

-4.742 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,323 

14.229 

-0.389 

1.137 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.823 

5.833 

1.305 

2.463 

DUCATO GEO AMERICA 

4.611 

4.615 

-1.558 

-3.069 

EFFE AZ. AMERICA 

2,494 

2,514 

-2,196 

-5,063 
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EPTA SELEZ. AMERICA 

4.081 

4.086 

-2.251 

-3.591 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.552 

4.594 

-2.150 

-6.549 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.928 

15.058 

-1.757 

-0.181 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.759 

3.791 

-2.389 

-3.417 

F&F SELECT AMERICA 

10.532 

10.624 

-1.745 

-1.991 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.217 

10.235 

-5,055 

-6.232 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.767 

5.735 

0,681 

7.213 

FINECO USA GROWTH 

6.050 

6.054 

-2,920 

-1.192 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.626 

5.594 

-2.832 

0.375 

FINECO USA VALUE 

4.280 

4.292 

-0.488 

3.532 

FONDERSEL AMERICA 

10.792 

10.910 

-0.918 

-2.705 

FS BEST.OF.AM. 

0.000 

3.590 

0,000 

0.000 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.738 

16.774 

-1,680 

-0.505 

GENERALI USA GROWTH 

2.341 

2.332 

-5.107 

-10.444 

GEO US EQUITY 

2.845 

2.845 

1,138 

1.753 

GESTIELLE AMERICA 

12.117 

12.133 

-1.311 

-0.288 

GESTNORD AZ.AM. 

12.694 

12.707 

-2.218 

-1.375 

IMIWEST 

17.206 

17.231 

-1,596 

-0.365 

INVESTITORI AMERICA 

0.000 

3.712 

0.000 

0.000 

KAIROS US FUND 

5.741 

5.740 

0,490 

7.914 

MCGEST. FDF AME. 

5.381 

5.400 

-1,878 

-0.554 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.752 

3.785 

-1.107 

-1.107 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.833 

5.833 

-2.065 

-1.320 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.309 

18.310 

-1,749 

0.241 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.258 

17.172 

-2.525 

-0.753 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.905 

2.914 

-2.549 

-4.030 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.201 

4.235 

-3.381 

-5.126 

PIXEL AMERICA 

13.996 

14.057 

-2.967 

-2.112 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.698 

3.692 

-1.149 

2.239 

RAS AMERICA FUND L 

0.000 

13.729 

0.000 

0.000 

RAS AMERICA FUNDT 

0.000 

13.656 

0,000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

0.000 

5.325 

0.000 

0.000 

SAI AMERICA 

12.735 

12.838 

-2,361 

-0.585 

SANPAOLO AMERICA 

8.769 

8.776 

-1,759 

-0.814 

TALENTO COMP. AMERICA 

99.901 

100.566 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.899 

7.944 

-2.385 

-3.329 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.810 

7.854 

-2.582 

-4.277 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.817 

3.858 

-1,649 

-1.319 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,919 

3,958 

-1,458 

-1,656 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.434 

4.502 

-3.188 

-0.471 

ANIMA ASIA 

5.422 

5.461 

-1.149 

7.409 

ARCA AZFAR EAST 

5.332 

5.400 

-2.434 

2.440 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.331 

3.381 

-1,972 

8.714 

AUREO PACIFICO 

3.276 

3.325 

-1.266 

3.573 

AZIMUT PACIFICO 

6.287 

6.354 

-0,898 

6.487 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.917 

4.969 

-5.877 

5.492 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.243 

3.272 

0.154 

-3.511 

BIPIEMME PACIFICO 

4.065 

4.108 

-1.119 

2.781 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.456 

5.534 

-1.764 

1.943 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.144 

5.209 

0.744 

10.268 

CAPITALG. PACIFICO 

3.073 

3.131 

-3,091 

1.352 

DUCATO GEO ASIA 

4.269 

4.307 

3.216 

6.247 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.256 

3.303 

-2.922 

1.814 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.889 

2.931 

-2.727 

-2.596 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.115 

6.191 

-1.783 

0.493 

EUROM. TIGER 

9.132 

9.224 

2,411 

4.128 

F&F SELECT PACIFICO 

6.765 

6.869 

-1.212 

-1.600 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.273 

3.299 

0.122 

-7.043 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.124 

5.188 

-4.599 

-6.240 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.211 

4.271 

-2.410 

-0.824 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.403 

4.446 

-0,856 

2.110 

FONDERSEL ORIENTE 

4.062 

4.100 

1,095 

2.472 

FS BEST OF JAP. 

0.000 

4.762 

0,000 

0.000 

GENERALI PACIFICO 

12.100 

12.291 

-3,262 

-3.130 

GEO .IAPANESE EQUITY 

2.550 

2.550 

1.392 

1.392 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.499 

4.562 

-3.351 

1.283 

GESTIELLE PACIFICO 

8.539 

8.610 

3.203 

6.804 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.885 

5.953 

-1.142 

0.392 

IMI EAST 

5.797 

5.878 

-0,855 

6.036 

INVESTITORI FAR EAST 

0.000 

4.399 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

6.257 

6.277 

-0.398 

18.954 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.092 

6.123 

2.301 

5.617 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.855 

3.907 

-4.815 

5.012 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.464 

3.503 

-1,981 

2.637 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.993 

3.020 

-1,708 

2.430 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.065 

3.114 

-0,487 

5.653 

ORIENTE 2000 

7.587 

7.675 

-1.031 

5.302 

PIXEL ASIA 

4.039 

4.089 

-0.419 

0.223 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.194 

5.257 

-6,851 

7.115 

RAS FAR EAST FUND L 

0.000 

4.900 

0,000 

0.000 

RAS FAREASTFUNDT 

0.000 

4.875 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

0.000 

6.211 

0,000 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.299 

3.342 

-2.828 

-2.165 

SANPAOLO PACIFIC 

4.657 

4.714 

-1.606 

2.194 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.447 

4.528 

-1.375 

2.418 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.417 

4.496 

-1.252 

2.793 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.219 

4.250 

2.428 

3.382 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.779 

8.859 

1,833 

2.618 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,948 

5,040 

-1,669 

2,168 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.461 

5.480 

0.312 

2.786 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5.025 

5.031 

2.845 

5.634 

AUREO MERC.EMERG. 

4.086 

4.110 

2.329 

3.943 

AZIMUT EMERGING 

4.259 

4.257 

3,173 

7.741 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.550 

8.544 

4.613 

4.882 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.237 

5.234 

3.847 

10.253 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.004 

5.002 

4.142 

10.512 

CAPITALG. EQEM 

13.160 

13.234 

3.159 

2.740 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.557 

6.559 

7.474 

9.120 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.439 

5.441 

2.914 

11.914 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.378 

3.379 

1,625 

2.988 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.087 

4.113 

2.999 

6.239 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.042 

7.044 

2.489 

6.810 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.119 

5.155 

2.176 

5.896 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.290 

5.298 

3.624 

2.124 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.439 

4.440 

2.470 

5.190 

GENERALI EMERGING MKT 

5.815 

5.822 

1,060 

0.362 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.454 

7.452 

2.559 

7.701 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5.183 

5.187 

2.695 

2.674 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.763 

5.781 

-1.132 

2.636 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.761 

7.760 

8.062 

12.772 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.823 

7.824 

0.051 

13.607 

NEXTRA AZ PAESI EMER 

4.592 

4.593 

0.857 

4.864 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.181 

5.222 

2.513 

1.093 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.010 

6.006 

1.830 

5.328 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

0.000 

5.538 

0.000 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F. L 

0.000 

5.556 

0,000 

0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.700 

3.720 

2.521 

5.024 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.431 

5.435 

2.125 

4.623 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.887 

6.957 

8,542 

12.662 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.986 

7.057 

8.159 

12.623 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.677 

5.714 

4.108 

6.013 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.649 

5.685 

3,995 

6.045 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.956 

8.021 

3,905 

12.899 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,960 

8,023 

4,093 

13,503 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.804 

8.854 

-3,823 

2.218 

DWSLONDRA 

4.956 

4.975 

0,344 

1.933 

DWS NEW YORK 

8.851 

8.846 

-1.327 

4.882 

DWS PARIGI 

11.827 

11.900 

-1,079 

4.924 

DWSTOKYO 

5.116 

5.164 

-2.366 

4.622 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.998 

3.052 

-2.377 

2.706 

F&F SELECT GERMANIA 

9.056 

9.119 

-1.672 

7.349 

GENERALI JAPAN 

2.573 

2.613 

-3.993 

-2.649 

GESTIELLE CINA 

4.560 

4.619 

-0,131 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.930 

7.941 

3,296 

15.868 

ZETA SWISS 

21,945 

22,056 

-3,347 

8,114 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.368 

9.409 

-1,844 

0.861 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.503 

5.519 

-2.377 

3.732 

ALTO INTERN. AZ. 

3.987 

4.008 

-2.685 

-0.796 

ANIMA FONDO TRADING 

12.475 

12.502 

-1.516 

5.168 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.167 

6.184 

-1.737 

0.195 

ARCA 27 

11.155 

11.197 

-2.882 

-0.170 

ARCA 5STELLE E 

3.351 

3.364 

-1.441 

1.730 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.017 

4.030 

-1,302 

1.031 

AUREO BLUE CHIPS 

3.696 

3.721 

-1.859 

0.054 

AUREO GLOBAL 

8.772 

8.849 

-1,394 

0.608 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.081 

5.107 

-2.006 

-3.366 

AZIMUT BORSE INT. 

11.174 

11.215 

-1.957 

3.291 

AZIMUT CACC 

5.183 

5.204 

-0.652 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.256 

3.285 

-1.064 

1.750 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.589 

5.630 

-2.290 

-0.374 

BIM AZION.GLOBALE 

3.560 

3.573 

-2.036 

0.936 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.020 

16.065 

-1.123 

2.791 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.709 

3.728 

-2,189 

-0.215 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.811 

3.821 

-1,550 

1.518 

BIPIEMME GLOBALE 

18.990 

19.058 

-2.445 

1.291 

BNL AZIONI INTER. 

8.685 

8.719 

-2.416 

0.196 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.629 

2.642 

-3.946 

-2.774 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.699 

3.724 

-0,911 

4.492 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.221 

4.235 

-0.612 

5.736 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.742 

3.750 

-2.068 

-1.682 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.374 

3.386 

-2.654 

-0.296 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.403 

4.443 

-2.675 

-2.025 

C.S.AZ. INTERNAI 

6.624 

6.652 

-2.502 

-1.546 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2.927 

2.948 

-1.015 

3.721 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.093 

4.129 

-1.870 

1.917 

CARIGEAZ 

5.623 

5.671 

-2,968 

0.214 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.673 

3.685 

0,000 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.688 

3.714 

-1.443 

-0.135 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.952 

4.968 

-3.770 

-3.187 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.803 

2.812 

-1.303 

0.719 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.206 

3.211 

-0.835 

7.188 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.040 

3.053 

0,429 

4.252 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.915 

18.978 

-1,196 

-0.578 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.657 

2.671 

-1.702 

-0.561 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.396 

3.412 

-2.104 

0.414 

DUCATO MEGATRENDS 

3.415 

3.432 

-2.233 

0.382 

DUCATO SMALLCAPS 

4.070 

4.091 

-2.234 

4.843 

DWS PANIERE BORSE 

5.033 

5.065 

-3.025 

-2.612 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,724 

2,743 

-2,085 

-2,366 
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EFFEAZ. TOP 100 

2.654 

2.671 

-2.819 

-1.994 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,699 

3.723 

-2,169 

1.873 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.515 

2.527 

-2.026 

-1.023 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.727 

3.745 

-1.219 

0.594 

EPTAINTERNATIONAL 

9,653 

9.700 

-2.050 

-1.218 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.668 

4.697 

-1.830 

-6.246 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,850 

10.942 

-1,925 

-0.686 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,175 

6.225 

-4,085 

-3.606 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.086 

12.164 

-2.666 

-1.756 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,385 

10.452 

-2,789 

-1.908 

F&F TOP 50 

4,838 

4.878 

-2,005 

-3.395 

FIDEURAM AZIONE 

11,969 

12.007 

-1,384 

3.601 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,015 

11.098 

-3,199 

-0.380 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.139 

5.148 

-1.702 

3.151 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

5.997 

5.992 

-1.511 

7.879 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,390 

6.400 

-2.099 

-1.160 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.086 

4.103 

1.364 

7.782 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,489 

3.498 

-1.245 

-1.049 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.633 

5.651 

-1.624 

1.992 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3,413 

3.423 

-1.812 

-2.957 

GENERALI GLOBAL 

11,640 

11.691 

-3.105 

-3.722 

GENERALI SPECIAL 

7.940 

7.969 

-3.617 

-5.701 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.835 

2.844 

-2.678 

-3.209 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.790 

9.827 

-1.598 

-0.265 

GESTNORD AZ.INT. 

2.640 

2.648 

-1.529 

0.304 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.748 

7.786 

-3.283 

1.175 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5.103 

5.136 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.942 

2.958 

-0.068 

5.448 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5,787 

5.789 

-0,155 

6.614 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,885 

4.915 

-6.274 

-13.784 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.162 

5.185 

-1.206 

0.545 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,166 

10.210 

-1,330 

-0.294 

MGRECIAAZ. 

5,082 

5.101 

-2,662 

0.554 

ML MSERIES EQUITIES 

3,881 

3.891 

-1.622 

1.650 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,039 

4.053 

-2,085 

0.174 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,142 

4.168 

-0,145 

3.112 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,651 

13.716 

-2,771 

-0.066 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.051 

12.069 

-2.255 

5.029 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.700 

17.780 

-3.030 

0.017 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,328 

3.349 

-1,509 

0.422 

OPEN FUND AZ INT. 

2,892 

2.905 

-2.429 

-1.263 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.478 

4.517 

-2,652 

-0.995 

PIXEL GLOBALE 

10.484 

10.539 

-3,869 

-3.551 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.306 

3.341 

-2.218 

0.456 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,428 

3.457 

-3,978 

-2.917 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.224 

4.217 

-1,973 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.614 

5.633 

-1,733 

9.137 

RAS BLUE CHIPS L 

0,000 

3.382 

0,000 

0.000 

RAS BLUE CHIPS T 

0.000 

3.370 

0.000 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

0.000 

11.611 

0.000 

0.000 

RAS GLOBALFUNDT 

0.000 

11.552 

0.000 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

0.000 

3.475 

0.000 

0.000 

RAS RESEARCHL 

0,000 

3.058 

0,000 

0.000 

RAS RESEARCHT 

0,000 

3.050 

0,000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP100 

11,255 

11.275 

-2.071 

-0.442 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.172 

14.201 

-1.795 

-0.992 

SAI GLOBALE 

9.761 

9.831 

-2.155 

1.025 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.127 

11.174 

-1,896 

1.487 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,000 

7.027 

-1,547 

3.047 

SANPAOLO STRAT.90 

6,051 

6.066 

-1.192 

4.925 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.337 

5.355 

-0.707 

3.833 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.124 

12.194 

-2.853 

0.165 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.969 

12.038 

-2.951 

-0.117 

ZETA STOCK 

11,701 

11,778 

-2,605 

-1,887 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,476 

4.495 

5,417 

9.894 

AZIMUT ENERGY 

5,370 

5.360 

5,377 

18.674 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.885 

4.882 

3.848 

10.072 

DUCATO COMMODITY 

4.316 

4.333 

2.372 

8.008 

DUCATO SET ENERGIA 

5,865 

5.845 

5.619 

14.640 

DUCATO SET MAT.P. 

9,576 

9.628 

3,090 

4.155 

GESTNORD AZ.EN. 

4.847 

4.813 

6,131 

14.885 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,652 

6.667 

5,170 

14.532 

RAS ENERGYL 

0.000 

6.011 

0.000 

0.000 

RAS ENERGYT 

0,000 

5.990 

0,000 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.916 

10.928 

3.942 

10.074 

UNICREDIT-RISN-A 

5.361 

5.384 

7.413 

9.632 

UNICREDIT-RISN-B 

5,248 

5,277 

6,927 

9,837 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,100 

3.122 

1,208 

6.055 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,491 

5.532 

1.273 

7.667 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,841 

9,909 

0,613 

5,375 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,873 

3.919 

-4.086 

-0.718 

AZIMUT CONSUMERS 

4,691 

4.715 

-1.512 

4.129 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.356 

5.408 

-3.495 

-1.144 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.846 

0.851 

-4.730 

1.075 

F&F SELECT FASHION 

4,557 

4.616 

-2,336 

5.437 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.230 

4.262 

-3.951 

2.421 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,503 

3.532 

-3,658 

-2.856 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.246 

6.290 

-5.450 

-0.112 

RAS CONSUM.GOODS L 

0.000 

5.722 

0.000 

0.000 

RAS CONSUM.GOODS T 

0.000 

5.707 

0.000 

0.000 

RAS LUXURY L 

0.000 

3.214 

0.000 

0.000 

RASLUXURYT 

0,000 

3.207 

0,000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.591 

9.641 

-4.205 

2.064 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,635 

9,718 

-3,650 

-0,362 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.758 

3.801 

-2.516 

-1.027 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.111 

11.247 

-2.859 

-1.968 

DUCATO SET FARM. 

4,709 

4.736 

-3.266 

-2.847 

EPTA H. CARE FUND 

3,609 

3.632 

-3.322 

-0.606 

EUROM. GREEN E.F. 

8,929 

9.029 

-2.501 

-1.228 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.930 

3.940 

-2.287 

10.735 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.857 

2.866 

-3.316 

-7.300 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,538 

3.531 

1,115 

-6.278 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.630 

3.655 

-2.024 

-2.288 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,428 

6.471 

-2.102 

-1.092 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.407 

4.449 

-1.892 

-1.980 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

0.000 

6.309 

0.000 

0.000 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

0.000 

6.287 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.649 

14.734 

-3.109 

-0.779 

UNICREDIT-PH-A 

11,059 

11.168 

-0,985 

-2.029 

UNICREDIT-PH-B 

10,878 

10,985 

-1,091 

-2,457 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.018 

4.064 

-1.083 

2.867 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.206 

6.235 

5.760 

17.139 

BIPIEMME FINANZA 

4,070 

4.096 

-0,611 

6.517 

DUCATO SET FINANZA 

3,612 

3.636 

-0.221 

5.306 

EPTA FINANCE FUND 

4,295 

4.323 

-0,371 

4.527 

F&F SELECT N FINANZA 

4.119 

4.158 

-0.411 

5.291 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,649 

3.674 

-1.405 

5.584 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,907 

3.929 

-0,230 

6.024 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9,800 

9.860 

0.482 

8.013 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,175 

6.210 

-1.263 

7.973 

RAS FINANCIAL SERV. L 

0.000 

4.820 

0.000 

0.000 

RAS FINANCIAL SERV.T 

0,000 

4.809 

0,000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,050 

23,186 

-0,307 

5,831 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,630 

1.628 

-10,880 

-14.838 

DUCATO HIGH TECH 

2.667 

2.676 

-8.570 

-12.009 

DUCATO SET TECN. 

1,388 

1.378 

-7,651 

-11.367 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,659 

1.644 

-9,443 

-14.967 

EUROCONS.TECNOL. 

3.457 

3.438 

-9.050 

-14.999 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,666 

10.650 

-7,957 

-10.827 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.717 

1.702 

-7,738 

-14.662 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.006 

0.996 

-9.206 

-14.237 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,186 

2.176 

-8,113 

-15.533 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.155 

3.124 

-9.104 

-12.821 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,961 

0.955 

-4,283 

-6.790 

PIXEL I.T. 

4,363 

4.361 

-3.195 

-7.876 

PIXEL INTERNET 

2.263 

2.265 

-1.394 

-3.373 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,301 

3.269 

-9.512 

-11.762 

RAS HIGH TECH L 

0,000 

1.980 

0,000 

0.000 

RAS HIGH TECH T 

0,000 

1.976 

0,000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.988 

3.955 

-8.887 

-11.417 

ZENIT INTERNETFUND 

1,555 

1,547 

-8,691 

-9,959 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.251 

5.271 

0.632 

4.706 

GENERALI TMT EUROPA 

2.800 

2.801 

-5.819 

-0.462 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.563 

5.581 

0.234 

0.506 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.799 

3.814 

1.010 

4.225 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,028 

8,066 

-0,656 

5,548 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,871 

5.888 

4,541 

14.177 

EPTA UTILITIES FUND 

3.367 

3.376 

4.663 

11.453 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4,932 

4.944 

3.288 

21.718 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.556 

4.572 

5.025 

14.100 

SANPAOLO UTILITIES 

9,181 

9,200 

4,093 

10,815 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,765 

1.766 

-5,564 

-6.909 

AZIMUT GENERATION 

5,034 

5.061 

-0,435 

3.177 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.872 

2.862 

-7,712 

-7.653 

BIPIEMME BENESSERE 

4.140 

4.164 

-2.794 

0,976 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,745 

6.710 

-5,875 

-9.011 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,043 

4.074 

-3,554 

0.173 

DUCATO SET IMMOB. 

7,744 

7.808 

7.169 

19.304 

EFFE AZ. B.SECTOR 

2.413 

2.424 

-5,558 

-6.328 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.225 

5.305 

6.070 

14.533 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,545 

1.545 

-5,735 

-1.842 

FS INFO TECNOLOG. 

0,000 

3.198 

0.000 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.388 

1.384 

-4.670 

-4.801 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.025 

4.024 

4.763 

10.425 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,079 

6.065 

-2,891 

4.414 

GESTNORD AZ.ED. 

5.175 

5.226 

4.125 

16.475 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.564 

6.642 

5.803 

13.309 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,766 

1,754 

-5,662 

-5,914 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OPTIMA TECNOLOGIA 

2.668 

2.675 

-6.089 

-9.066 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,312 

4.350 

-4.007 

-0.462 

PIXEL REAL ESTATE 

5.523 

5.618 

5.987 

13.223 

RAS ADVANCED SERV. L 

0.000 

2.471 

0.000 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

0.000 

2.464 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

0,000 

4.532 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA T 

0,000 

4.515 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.425 

11.513 

-1.754 

-0.644 

UNICREDIT-SERV-B 

11,243 

11,315 

-1,791 

-0,812 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,565 

3.577 

-4.628 

-3.388 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,374 

3.375 

0.208 

2.991 

AUREO MULTIAZIONI 

7.047 

7.104 

-1.261 

1.894 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.423 

3.438 

-3.821 

-3.848 

BIPIELLE H.VALORE 

3,990 

4.006 

-1.384 

3.717 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,091 

3.102 

0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3,048 

3.064 

-2.558 

4.814 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.822 

5.844 

1.393 

8.498 

DUCATO ETICO GL. 

3.274 

3.278 

-4.687 

0.677 

EUROM. RISK FUND 

28.891 

29.054 

-2.822 

3.035 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.887 

4.905 

-2.084 

0.514 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.972 

3.983 

-0.700 

3.708 

PIXEL INIZIATIVA 

17.454 

17.532 

-0.348 

3.720 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,961 

5,980 

-2,166 

-0,633 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.800 

3.810 

-0.602 

2.592 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.215 

4.227 

-0.449 

1.493 

AUREO FF DINAMICO 

3,565 

3.565 

0.310 

2.354 

AZIMUT CEQU 

5.170 

5.185 

-0.212 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.157 

5.177 

-1.036 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,520 

5.549 

-1.305 

0.291 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.398 

4.406 

-2.201 

-2.634 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.134 

4.143 

-0.744 

1.647 

BIPIEMME VALORE 

4.248 

4.261 

0.426 

4.245 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.198 

3.212 

-1.418 

1.556 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4,312 

4.319 

-0.347 

3.207 

DUCATO EQUITY 70 

3,887 

3.898 

-0.842 

0.569 

DUCATO MIX 75 

4,074 

4.089 

-1.428 

0.444 

DWS BIL. 50-90 

3,327 

3.347 

-1.887 

-0.568 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.980 

3.995 

-0.525 

0.836 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,435 

4.460 

-1.859 

-1.071 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.009 

4.021 

-1.932 

-0.323 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.811 

3.819 

-0.858 

-0.729 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,688 

3.697 

-1.258 

-2.201 

IMINDUSTRIA 

11.439 

11.470 

-0.695 

3.017 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.191 

4.205 

-1.458 

-0.143 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,733 

3.747 

-0.374 

2.106 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3.676 

3.709 

-2.286 

-1.711 

RAS MULTIPARTNER70 

0,000 

3.934 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.365 

18.410 

-0.810 

3.105 

SANPAOLO STRAT.70 

5,836 

5.847 

-0.630 

4.719 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,498 

5,525 

-1,663 

-0,073 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.269 

17.291 

-0.300 

2.615 

ALTO BILANCIATO 

14,560 

14.570 

0.566 

5.263 

ARCA 5STELLE C 

4.267 

4.274 

0.023 

2.547 

ARCA BB 

28.821 

28.849 

-0.225 

3.017 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.422 

4.432 

0.023 

1.585 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.249 

4.252 

-0.258 

3.231 

AUREO BILANCIATO 

22.387 

22.470 

0.009 

2.919 

AZIMUT BIL. 

19.316 

19.364 

-0.145 

3.604 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,388 

6.398 

-0.607 

3.802 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,143 

5.154 

-0.349 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,403 

5.423 

-0.844 

0.802 

BIM BILANCIATO 

18,847 

18.855 

-0.323 

4.323 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.861 

10.885 

-1.093 

-2.452 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.497 

4.502 

0.156 

3.213 

BIPIEMME INTERNAI 

11.323 

11.338 

-0.396 

2.619 

BN INIZIATIVA SUD 

11.949 

11.957 

0.454 

6.261 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,084 

4.092 

-0.415 

1.441 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.575 

3.586 

-0.970 

1.476 

BNL SKIPPER 2 

4.760 

4.762 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.423 

4.425 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.890 

12.890 

-0.325 

2.513 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4,551 

4.557 

0.044 

2.339 

CAPITALG. BILANC. 

17,050 

17.081 

-1.536 

-0.257 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4,959 

4.966 

-0.820 

0.000 

CONS. BILAN 

5.003 

5.017 

-0.040 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.158 

4.166 

-0.192 

0.289 

DUCATO EQUITY 50 

4.181 

4.189 

-0.096 

0.529 

DUCATO MIX 50 

4,349 

4.358 

-0.594 

0.230 

DWS BIL. 30-70 

4,478 

4.496 

-0.973 

0.404 

EFFE UN. DINAMICA 

4,193 

4.210 

-0.992 

2.019 

EPSILON LONG RUN 

4.624 

4.632 

0.807 

6.128 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.268 

4.279 

0.471 

0.803 

EPTACAPITAL 

13.280 

13.293 

0.158 

5.163 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.395 

5.396 

-1.136 

3.155 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,074 

5.103 

-0.549 

-3.168 

EUROM. CAPITALFIT 

27,455 

27.549 

-0.752 

2.994 

F&FEURORISPARMIO 

19,871 

19.906 

-0.952 

3.007 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.623 

4.641 

-1.028 

-0.022 

F&F PROFESSIONALE 

48.924 

49.098 

-2.285 

-1.639 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,876 

10.905 

-0.129 

0.956 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,764 

4.776 

-1.935 

-1.672 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17,159 

17.186 

-0.528 

2.884 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.717 

4.731 

-0.737 

2.144 

FONDERSEL 

40.899 

41.012 

-0.412 

2.306 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.280 

4.288 

-0.233 

-0.949 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.103 

4.110 

-0.630 

-2.356 

GENERALI REND 

24,038 

24.046 

-0.290 

4.404 

GEOGLOB BALI 

5.891 

5.891 

1.220 

6.202 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,638 

10.669 

-0.459 

0.643 

GESTNORD BIL.EURO 

12,681 

12.700 

-0.424 

3.578 

GESTNORD BIL.INT. 

11.418 

11.444 

0.009 

-0.131 

GRIFOCAPITAL 

17.342 

17.383 

-2.677 

0.802 

IMI CAPITAL 

28.150 

28.207 

-0.368 

3.023 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,504 

5.515 

-1.397 

0.806 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,096 

5.108 

-0.449 

0.851 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,021 

10,043 

-0,595 

0,060 

MULTIFONDO C.B50/50 

4.409 

4.420 

-0.676 

-0.159 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.197 

5.208 

0.445 

5.544 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.356 

8.384 

-0.831 

0.096 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,333 

31.409 

-0.378 

3.508 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.300 

4.309 

0.163 

2.284 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,949 

3.962 

-1.423 

-1.250 

OPEN FUND GESTNORD 

3,881 

3.888 

-0.589 

-1.096 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.995 

4.019 

-0.498 

-0.548 

PIXEL PORTFOLIO 

30,081 

30.158 

0.357 

4.491 

PRIM.BIL.EURO 

5.051 

5.063 

-0.649 

2.020 

RAS BIL GLOBALE T 

0,000 

11.197 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

0,000 

23.426 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA T 

0.000 

23.321 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

0.000 

11,237 

0,000 

0,000 

RAS MULTIPARTNER50 

0.000 

4.403 

0.000 

0.000 

SAI BILANCIATO 

3.503 

3.526 

0.172 

0.286 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,577 

5.578 

0.342 

3.335 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.971 

22.993 

-0.065 

3.194 

SANPAOLO STRAT.50 

5,623 

5.631 

-0.089 

3.707 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,239 

19.331 

-0.589 

1.237 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.995 

19.086 

-0.695 

0.807 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.199 

13.262 

-0.782 

0.763 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13,013 

13.076 

-0.891 

0.062 

VITAMIN LONG TERM 

5,423 

5.441 

-0.968 

0.781 

ZETA BILANCIATO 

15,824 

15.877 

-0.790 

1.151 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,753 

3,761 

-1,237 

3,019 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,706 

8.706 

0.103 

1.670 

ARCA 5STELLE A 

5.007 

5.009 

1.131 

2.393 

ARCA 5STELLE B 

4.625 

4.629 

0.543 

2.527 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,823 

4.829 

0.942 

1.558 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,579 

4.588 

0.483 

1.507 

ARCATE 

14,563 

14.558 

0.062 

0.887 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5.593 

5.592 

0.000 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4,631 

4.627 

1.224 

1.668 

AZIMUT C CON 

5,107 

5.112 

0.393 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,784 

6.789 

0.266 

2.663 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.117 

5.120 

0.196 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.286 

5.297 

-0.433 

1.032 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.377 

7.390 

-0.054 

-0.753 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.738 

4.740 

0.830 

2.843 

BIPIEMME MIX 

5.013 

5.017 

0.582 

3.746 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.631 

28.639 

0.633 

3.365 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,633 

4.636 

0.065 

1.379 

BNL STRATEGIA 95 

19.389 

19.392 

0.000 

0.000 

BPU PRUM.BILE.R/C 

5.031 

5.031 

0.660 

4.269 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.906 

4.909 

0.615 

2.038 

DUCATO EQUITY 30 

4,433 

4.437 

0.681 

0.476 

DUCATO MIX 25 

4,820 

4.829 

0.250 

-0.124 

DWS BIL. 10-50 

5.121 

5.129 

0.235 

1.246 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.510 

4.516 

1.394 

0.557 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.291 

5.295 

0.858 

2.499 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,463 

4.471 

0.495 

1.317 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,320 

5.332 

0.019 

0.681 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,581 

10.579 

0.246 

1.448 

FINECO AM VALORE PR85 

4,704 

4.707 

-0.318 

1.227 

FINECO AM VALORE PR90 

5,051 

5.053 

-0.099 

1.263 

FS HIGH YIELD 

0.000 

5.339 

0.000 

0.000 

FS PRUDENT 

0.000 

5.283 

0.000 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.934 

4.938 

0.571 

0.448 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.775 

4.779 

0.315 

-0.542 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,381 

5.381 

1.375 

5.510 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,134 

5.127 

1.003 

2.968 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.179 

11.200 

0.639 

0.639 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

5.050 

5.056 

0.119 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,051 

5.060 

0.020 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.052 

5.054 

0.238 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,037 

5.039 

0.179 

1.003 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.965 

9.969 

0,040 

0,332 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,578 

4.587 

-0.543 

0.307 

RAS MULTIPARTNER20 

0.000 

5.159 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.182 

6.179 

0.422 

1.862 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.479 

6.477 

0.621 

2.678 

SANPAOLO STRAT.30 

5,113 

5,117 

0,393 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Anno 



3 mesi 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,291 

5,299 

0,000 

1,789 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

9,006 

9.003 

0.457 

1.487 

ALTO MONETARIO 

6.369 

6.367 

0.378 

1.466 

ARCA MM 

12.902 

12.893 

0.608 

2.057 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5,603 

5.600 

0.556 

1.651 

ASTESE MONETARIO 

5,410 

5.408 

0.520 

1.798 

AUREO MONETARIO 

5,698 

5.695 

0.423 

1.621 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.434 

5.432 

0.499 

1.703 

BIMOBBLIG.BT 

5.730 

5.727 

0,473 

1,596 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,046 

13.041 

0.508 

1.747 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,544 

8.542 

0.176 

0.957 

BIPIEMME MONETARIO 

10,705 

10.703 

0.450 

1.585 

BIPIEMME TESORERIA 

6.088 

6.088 

0.462 

1.670 

BNL OBBL EURO BT 

6,534 

6.531 

0.631 

1.966 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5,381 

5.379 

0.504 

1.797 

BPVI BREVE TERMINE 

5,559 

5.559 

0.307 

1.202 

C.S.MON. ITALIA 

7,043 

7.042 

0.342 

1.309 

CAPITALG. BOND BT 

9.269 

9.265 

0.433 

1.456 

CARIGE MON. 

10,311 

10.307 

0.468 

1.747 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.522 

6.520 

0.478 

1.684 

CR CENTO VALORE 

6.236 

6.233 

0.532 

1.779 

DUCATO FIX EURO BT 

5.619 

5.617 

0.501 

1.463 

DUCATO FIX EURO TV 

5.472 

5.471 

0.422 

1.333 

DWS FAMIGLIA 

6.647 

6.646 

0.256 

0.957 

DWS MONETARIO 

8.630 

8.628 

0.291 

1.137 

EFFEOB. EURO BT 

5.632 

5.629 

0.482 

1.624 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.559 

5.558 

0.415 

1.534 

EPTA CARIGE CASH 

5,683 

5.681 

0.282 

1.464 

ETICA VALRESP.MON. 

5,148 

5.146 

0.468 

1.579 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,819 

7.817 

0.475 

1.611 

EUROM. CONTOVIVO 

11.029 

11.025 

0.255 

1.156 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.523 

6.522 

0.400 

1.195 

EUROM. RENDIFIT 

7,566 

7.562 

0.518 

1.762 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.431 

7.429 

0.378 

1.433 

F&F MONETA 

6,469 

6.467 

0.482 

1.762 

F&F RISERVA EURO 

7,548 

7.546 

0.412 

1.561 

FIDEURAM SECURITY 

8,760 

8.759 

0.252 

0.933 

FINECO AM MONETARIO 

11,860 

11.859 

0.338 

1.281 

FINECO BREVE TERMINE 

8.083 

8.078 

0.485 

1.750 

FONDERSEL REDDITO 

12.671 

12.665 

0.579 

1.832 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.832 

14.825 

0.440 

1.700 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.963 

5.963 

0.658 

2.369 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.982 

5.982 

0.758 

2.554 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.965 

5.965 

0.726 

2.509 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.955 

5.955 

0.744 

2.602 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.029 

6.029 

0.786 

2.709 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6.006 

6.006 

0.806 

2.772 

GESTIELLE BT EURO 

6.742 

6.739 

0.582 

1.828 

GRIFOCASH 

6.109 

6.106 

0.825 

2.367 

IMI 2000 

15,514 

15.512 

0.233 

0.976 

INTRA OBB. EURO BT 

5.014 

5.012 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 


6.225 

0.484 

1.699 

LEONARDO MONETARIO 

5.173 

5.169 

0.642 

2.052 

MGRECMON. 

8,663 

8.660 

0.429 

1.643 

NEXTRA EURO MON. 

13.855 

13.849 

0.479 

1.725 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,301 

6.301 

0.318 

1.221 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.968 

7.965 

0.429 

1.387 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.894 

5.890 

0.580 

1.955 

PASSADORE MONETARIO 

6.314 

6.312 

0.461 

1.740 

PERSEO RENDITA 

6.323 

6.319 

0.541 

1.656 

PIXEL EUROBOND 

8.063 

8.060 

0.511 

1.613 

RAS CASHL 

0,000 

6.162 

0.000 

0.000 

RAS CASHT 

0,000 

6.145 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

0,000 

14.040 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.217 

12.212 

0.477 

1.749 

SAI EUROMONETARIO 

15,296 

15.291 

0.407 

1.405 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.926 

6.921 

0.450 

1.823 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.899 

8.892 

0.486 

1.656 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.253 

5.249 

0.458 

1.855 

SICILFONDO MONETARIO 

8.410 

8.408 

0.466 

1.644 

TEODORICO MONETARIO 

6.552 

6.549 

0.506 

1.787 

UNIBAN MONETARIO 

5.059 

5.057 

0.497 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.726 

11.720 

0.549 

1.850 

UNICREDIT-MON-B 

11,652 

11.646 

0.492 

1.631 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.144 

5.142 

0.469 

1.220 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.144 

5.142 

0.587 

2.043 

ZENIT MONETARIO 

6.598 

6.595 

0.426 

0.213 

ZETA MONETARIO 

7,529 

7,526 

0,306 

1,292 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERNI 


AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,091 

5.083 

1,092 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.968 

5.961 

1.135 

3,074 

APULIA OBB.EURO MT 

6,877 

6.864 

1.371 

2,504 

ARCARR 

7.690 

7.672 

1.773 

3,555 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6,029 

6,016 

1.824 

3,307 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.289 

5,278 

1.543 

3,135 

AUREO RENDITA 

17.596 

17.553 

1.588 

3,34? 

AZIMUT FIXED RATE 

8,885 

8,869 

1,439 

3,134 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,731 

13,714 

0,986 

2,409 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,847 

5,833 

1,740 

3,744 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.097 

5.089 

1.131 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.750 

5.737 

1.554 

3.436 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.407 

6.393 

1.473 

3,233 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,974 

13,945 

1,459 

3,068 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,149 

6,137 

1,385 

3,067 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.978 

5.967 

1.788 

3,408 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.636 

5.624 

1.604 

3,527 

BPVI OBBL. EURO 

5,799 

5,790 

1,328 

2.874 

BSI OBBLIG. EURO 

5,471 

5.464 

0,867 

2,703 

C.S.OBBL. ITALIA 

7,795 

7,775 

1,842 

3,272 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.278 

16.245 

1.693 

3.346 

CAPITALG. BOND EUR 

9.355 

9.339 

1.277 

2927 

CARIGE OBBL 

9,383 

9,371 

1,055 

2,468 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.645 

8.634 

1.076 

2,490 

CLUB A BOND EUR 

5.586 

5.573 

1.767 

3.215 

DUCATO FIX EURO MT 

6.588 

6.577 

1.245 

2,970 

DWS EURO RISK 

11,632 

11.624 

1,253 

2.044 

DWS OBBL. EURO 

6,064 

6,058 

1.151 

1,456 

DWS OBBL. EUROPA 

12.709 

12.691 

1.380 

2,138 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.627 

6.615 

1.392 

2,760 

EPSILON QINCOME 

6,131 

6,115 

1,979 

4.021 

EPTA CARIGE BOND 

5.881 

5,872 

1,083 

2,599 

EPTALT 

7,711 

7,685 

2,132 

4,217 

EPTA MT 

7.071 

7,053 

1,449 

3,483 

EPTABOND 

19,448 

19,419 

1,029 

2,471 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,256 

5,246 

1,213 

2,777 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.185 

7.172 

1.569 

3.203 

EUROM. REDDITO 

13.404 

13,377 

1.254 

2.149 

EUROMONEY 

6,867 

6,856 

1,160 

3,049 

F&F BOND EUROPA 

8,733 

8.724 

1,334 

2,368 

F&FEUROREDDITO 

11.770 

11,760 

1.204 

2.277 

F&F LAGEST OBBL. 

16.416 

16.406 

1.059 

1,925 

FINECO AM EURO BD. 

8.041 

8.028 

1.259 

2,839 

FINECOAM EUROBBMT 

5,580 

5,573 

1.124 

3,219 

FINECO REDDITO 

13,672 

13,644 

1.643 

3,388 

FONDERSELEURO 

6.841 

6.827 

1.816 

3,448 

GENERALI BOND EURO 

8.596 

8.575 

1.668 

3,417 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.322 

5.310 

1.837 

3,541 

GESTIELLE LT EURO 

6.731 

6.709 

2.419 

4,454 

GESTIELLE MT EURO 

12.809 

12.785 

1.313 

3.223 

IMIREND 

8,778 

8,762 

1,269 

2.724 

INTRA OBB. EURO 

5,038 

5.026 

0,000 

0,000 

ITALMONEY 

6,762 

6,749 

1,391 

2.977 

LEONARDO OBBL. 

6.227 

6.207 

1,865 

3,370 

NEXTRA BONDEURO 

6.516 

6.501 

1.860 

3,577 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.077 

9.065 

1.125 

2635 

NEXTRA LONG BOND E 

7,894 

7,869 

2,613 

4,363 

NEXTRA SR BOND 

5.148 

5.146 

0.941 

2082 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.915 

14.888 

1.407 

2586 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.508 

7.495 

1.446 

2.976 

OPEN F.OBB.EURO 

5,344 

5,338 

1,250 

2,474 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,019 

6,008 

1,347 

2,801 

PIXEL EUROREDDITO 

16.930 

16.884 

2.056 

3.891 

PRIM.BONDEURO 

5.007 

4.996 

1.644 

2,855 

RAS OBBL. L 

0,000 

27.487 

0,000 

0,000 

RAS OBBL. T 

0,000 

27.362 

0,000 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11,301 

11.282 

1.327 

2,970 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.675 

11.641 

1.681 

3,191 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.943 

6.915 

2.555 

4,124 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,955 

6,940 

1,075 

2,733 

UNIBAN OBB. EURO 

5.073 

5.067 

1.036 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7,096 

7,082 

1,764 

3,576 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7.050 

7.036 

1.717 

3.357 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.119 

6.106 

1.848 

4,012 

UNICREDIT-QB.EU-B 

6.079 

6.066 

1.792 

3.790 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.258 

5.241 

2.176 

4.388 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,583 

5,571 

1,675 

3.122 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,109 

16,079 

1,334 

2.841 

ZETA REDDITO 

6,858 

6,842 

1,150 

2,358 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


ABIS CASH 

4.948 

4.948 

0.040 

-3.435 

AUREO CORP.EUROPA 

5.223 

5.215 

1.339 

3.018 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.289 

6.279 

1.929 

4.434 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.447 

4.439 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.080 

6.072 

1.808 

4.378 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.331 

6.320 

1.899 

4.731 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.852 

5.843 

1.544 

3.906 

EFFEOB. CORPORATE 

5.771 

5.762 

1.907 

3.516 

EPTAEUROPA 

6.415 

6.401 

1.987 

4.326 

EPTA TV 

6.252 

6.252 

0.305 

1.149 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.711 

6.700 

1.898 

4.500 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.890 

5.878 

2.221 

4.451 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.764 

5.755 

1.640 

3.595 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.323 

6.312 

2.116 

4.720 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.245 

7.240 

0.863 

2.490 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.254 

6.242 

1.956 

3.629 

PRIM.BONDC.EURO 

5.184 

5.175 

1.787 

4.075 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.293 

5.283 

1.985 

4.357 

UNI.OB.EU.CE 

5.192 

5.182 

2.004 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,212 

6,202 

1,536 

3,845 

1 OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.078 

6.083 

3.087 

9.120 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,819 

4,820 

2,860 

9,126 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.377 

5.388 

2.634 

11.556 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,714 

4,717 

2,256 

4,062 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.986 

7.963 

0.210 

-6.580 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.551 

6.615 

0.214 

-6.588 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,770 

5.783 

0,191 

-6.255 

GEO USA ST BOND 2 

6.263 

6.263 

1,147 

2.773 

GESTIELLE CASH DLR 

5.407 

5.421 

-0.129 

-5.604 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.077 

12.110 

-0.124 

-6.387 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,693 

14,686 

0,212 

-6,991 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM | 

ARCA BOND DOLLARI 

7,829 

7.857 

1,887 

-4.803 

AUREO DOLLARO 

5.402 

5.460 

2.466 

-3.793 

AZIMUT REDDITO USA 

5.534 

5.553 

1.840 

-4.123 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.080 

7.103 

1.607 

-4.762 

BIPIEMME US BOND 

4.672 

4.673 

2.772 

-1.972 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,538 

5.557 

2.139 

-3.486 

CAPITALG. BOND-$ 

6.362 

6.434 

2.234 

-5.622 

CLUB A BOND USD 

4.663 

4.670 

2.349 

-4.837 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.773 

6.793 

1.758 

-3.738 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.161 

8.238 

2.294 

-4.617 

FIN.PUT. USA BOND 

6.183 

6.202 

1.211 

-5.067 

FONDERSELDOLLARO 

7.919 

8.010 

2.366 

-5.332 

GESTIELLE BOND-Ì 

7,803 

7.833 

3.078 

-3.020 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,463 

7.489 

2.233 

-4.075 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,080 

9.082 

2.579 

-4.695 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,687 

12.736 

2.720 

-4.126 

RAS US BOND FUND L 

0.000 

5.561 

0.000 

0.000 

RAS US BOND FUNDT 

0.000 

5.535 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,409 

6.434 

2,560 

-4.200 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,642 

5.703 

2.470 

-4.985 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,615 

5,676 

2,426 

-5,216 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,593 

4,610 

2,660 

-3,387 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,891 

7.896 

1,128 

0.241 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.659 

6.671 

1.016 

2.289 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.425 

5.435 

1.137 

-1.256 

ARCABOND 

10.942 

10.955 

1.221 

0.220 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.159 

5.161 

1.435 

1.535 

AUREO BOND 

7.077 

7.104 

1.550 

0.212 

AUREO FF PRUDENTE 

5,210 

5.200 

2.217 

1.008 

AZIMUT REND. INT. 

8,356 

8.363 

0,857 

0.590 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.471 

5.494 

1,805 

0.201 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,029 

10.038 

1,028 

-0.139 

BIPIEMME PIANETA 

7.992 

7.988 

1.421 

1.293 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.875 

4.880 

1.057 

-0.225 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.127 

5.133 

1.144 

0.137 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.348 

7.358 

1.170 

-0.339 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,051 

11.106 

1,126 

-0.379 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.988 

8.021 

0.744 

-0.647 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,043 

5.067 

0,860 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,336 

8.349 

1,165 

0.204 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.778 

7.788 

1.316 

0.621 

DUCATO GLOBALBOND 

4.876 

4.875 

1,689 

0,185 

DWS B RISK 

9.520 

9.567 

1.688 

-0.978 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,789 

10.842 

1.248 

-1.757 

EFFEOB. GLOBALE 

5.290 

5.312 

0.685 

-1.048 

EPTA 92 

10,649 

10.662 

1.053 

-0.449 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.485 

6.521 

0.824 

-0.902 

EUROM. INTER. BOND 

8,773 

8.805 

0.944 

0.297 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11.191 

11.236 

1,084 

-1.087 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.327 

7.350 

1.328 

-0.920 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.030 

13.046 

0.703 

-0.686 

FONDERSEL INTERN. 

12.106 

12.155 

1.356 

-0.452 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.696 

12.720 

1,059 

-0.626 

GESTIELLE BOND 

9.430 

9.440 

1.748 

1.235 

GESTIELLE BTOCSE 

6.328 

6.338 

0.285 

-1.279 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.603 

5.609 

1.522 

1.046 

IMI BOND 

13.589 

13.606 

1,312 

0.059 

INTERMONEY 

6,768 

6.778 

0,985 

-0.367 

LAURIN BOND 

5.345 

5.352 

1.116 

0.056 

LEONARDO BOND 

5.211 

5.221 

1.401 

-0.172 

ML MSERIES BND 

5,200 

5.203 

1.010 

1.662 

NEXTRA BONDINTER. 

7,938 

7.951 

1.224 

0.430 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.568 

7.580 

1.231 

0.199 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.541 

11.555 

1,799 

-0.121 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.989 

5.982 

1.767 

2.763 

PRIM.BOND INT. 

4,649 

4.657 

0,237 

-4.675 

RAS BOND FUND L 

0,000 

14.037 

0,000 

0.000 

RASBONDFUNDT 

0.000 

13.988 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.724 

7.751 

0.809 

-1.126 

SOFIDSIM BOND 

6.523 

6.534 

1,147 

0.169 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,700 

10.748 

1,701 

-0.298 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.635 

10.683 

1.634 

-0.533 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,981 

5.004 

1,840 

0.728 

ZETABOND 

13,480 

13,538 

1,148 

-1,238 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,033 

6.025 

2.724 

3.981 

ARCA CORPORATE BT 

5.020 

5.017 

0.561 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.488 

4.461 

2.384 

3.547 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5,768 

5.766 

3,369 

5.006 

ZENIT BOND 

6,609 

6,618 

2,592 

-1,329 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6,573 

6.567 

5,573 

11.445 

MCGES. FDF H.Y. 

5,898 

5,887 

4,891 

5,623 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.285 

4.318 

0,140 

-2.591 

CAPITALG. BOND YEN 

5.022 

5.071 

-0.495 

-2.277 

DUCATO FIX YEN 

4,376 

4.393 

0,046 

-1.085 

EUROM. YEN BOND 

8,001 

8.069 

-0,423 

-3.030 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,513 

5,536 

-0,145 

-1,448 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.127 

10.116 

6.354 

9.021 

AUREO ALTO REND. 

6.579 

6.622 

5.653 

3.249 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.443 

7.438 

5.770 

5.142 

BNL OBBL EMERGENTI 

17.190 

17.215 

5.889 

5.577 

CAPITALG. BONDEM 

7.166 

7.185 

5.228 

0.238 

CLUB B BOND EUR 

5,963 

5.957 

2,899 

6.673 

CLUB B BOND USD 

5,248 

5.243 

5,149 

0.594 

DUCATO FIX EMERG. 

10,370 

10.361 

5.418 

7.228 

DWS OBBL. EMERG. 

5,299 

5.298 

5,264 

0.876 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.781 

5.774 

4.087 

3.695 

EPTA HIGH YIELD 

5.909 

5.918 

4.510 

-1.549 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,808 

7.803 

5,585 

1.245 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.452 

7.445 

6.518 

0.485 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.546 

9.559 

7.198 

2.042 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,605 

8.597 

6,696 

8.896 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,546 

6.551 

5,190 

3.691 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,795 

5.835 

5.536 

1.347 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16.075 

16.209 

7.806 

0.809 

RASEM. MKTS BONDF.L 

0.000 

4.966 

0.000 

0.000 

RASEM. MKTS BOND F.T 

0.000 

4.945 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.153 

8.201 

7.333 

7.149 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

8.078 

8.126 

7.392 

6.880 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,682 

5,707 

5,339 

5,476 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,361 

15.352 

0,609 

1.580 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.364 

5.372 

-0.316 

3.174 

AUREO GESTIOBB 

9,034 

9.055 

1,677 

1.165 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.867 

6.867 

0.204 

0.793 

AZIMUT TREND TASSI 

7,933 

7.924 

0,634 

1.406 

BN REDDITO 

6.089 

6.086 

0.427 

1.427 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.825 

4.832 

4.122 

2.246 

BNLSTRAT. LIO. PIU' 

9.158 

9.157 

0.329 

1.227 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4,366 

4.382 

2,899 

-3.428 

DUCATO FIX CONV. 

7,705 

7.714 

-0.606 

0.877 

EUROM. EUROPE BOND 

5,973 

5.965 

1,340 

3.464 

EUROM. RISK BOND 

5,607 

5.604 

4.258 

5.693 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.897 

5.901 

4.206 

6.080 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.715 

5.713 

0.687 

1.133 

FSSH.TERMOPTIM. 

0,000 

5.159 

0,000 

0.000 

GAM IT.BND.SELFD 

5.224 

5.235 

1.339 

2.552 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.001 

5.015 

-1.419 

-0.872 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.023 

6.038 

-1.165 

0.938 

MGRECIAOBB 

6.684 

6.681 

1.426 

1.968 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,884 

4.898 

-1,413 

-1.313 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.021 

14.092 

1,543 

-0.673 

RAS CEDOLAL 

0.000 

6.212 

0.000 

0.000 

RAS CEDOLAT 

0,000 

6.187 

0,000 

0.000 

RAS SPREADFUNDL 

0,000 

5.463 

0,000 

0.000 

RASSPREADFUNDT 

0.000 

5.434 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.445 

12.442 

1.925 

2.268 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.196 

6.195 

0.584 

3.803 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,591 

7.608 

-0,184 

-2.001 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,398 

6.394 

3.999 

7.674 

SANPAOLO OB.EST.ETI 

6.367 

6.358 

1.498 

1.693 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.467 

5.454 

1.617 

3.381 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,045 

6.036 

0,914 

2.002 

SOLIDITAS 

5,120 

5.116 

0,807 

2.788 

VASCO DE GAMA 

10,840 

10,831 

3,323 

3,876 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.514 

5.515 

0.529 

2.073 

ALLEANZA OBBL. 

5,425 

5.419 

1.459 

3.536 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.494 

7.483 

1.325 

4.083 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.936 

16.933 

0.528 

1.950 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.222 

7.213 

1.262 

3.929 

AZIMUT CPRU 

5,081 

5.083 

0,514 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7,121 

7.118 

0.352 

1.962 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,997 

5.002 

-0.080 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,103 

5.099 

0,730 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,954 

4.973 

-0,861 

0.243 

BIPIELLE F.80/20 

8.868 

8.855 

0.727 

1.908 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.027 

10.026 

0.421 

2.046 

BIPIELLE PROFIL01 

4.694 

4.701 

0.579 

-0.530 

BIPIEMME PLUS 

5,322 

5,318 

0,834 

2,682 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BIPIEMME SFORZESCO 

8.364 

8.358 

1,161 

3.196 

BNL PER TELETHON 

4.983 

4.985 

1.137 

1.116 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.179 

5.176 

0.935 

1.989 

CARIPAPIU' 

5.025 

5.022 

0.319 

0.000 

CARIPA PRD 2 

5.010 

5.010 

-0.060 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.041 

5.042 

-0.099 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.360 

5.359 

0.980 

2.076 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.692 

4.701 

0.214 

2.423 

EPSILON LIMITED RISK 

5.372 

5.368 

1.015 

2.774 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.447 

5.450 

0.833 

2.445 

EPTA PROT 95 

5.069 

5.071 

-0.099 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.151 

5.144 

0.822 

2.876 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.191 

6.202 

0.781 

1.575 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.613 

5.604 

1.062 

2.240 

FINECO AM VALORE PR95 

5.298 

5.299 

0.227 

1.553 

FINECO IMPIEGO 

6.237 

6.225 

2.279 

5.018 

GENERALI CASH 

5.870 

5.860 

1.102 

3.820 

GEOGLCONV.BOND 

5.093 

5.093 

0.414 

1.535 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.980 

7.977 

0.618 

2.242 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.803 

9.796 

1.124 

2.563 

GRIFOBOND 

7.010 

7.020 

-0.214 

1.860 

GRIFOREND 

7.561 

7.561 

0.478 

2.419 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.012 

5.010 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.040 

5.039 

0.318 

0.000 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.336 

5.335 

0.376 

2.477 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.354 

5.354 

0.924 

3.200 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.039 

7.058 

0.428 

-0.128 

NEXTRA RENDITA 

6.172 

6.177 

-0.676 

0.702 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.164 

5.164 

0.233 

1.594 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.272 

5.272 

0.095 

1.993 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.712 

5.700 

1.187 

2.845 

PRIM.OBB.MISTO 

5.039 

5.037 

0.780 

2.648 

RAS LONGTERM B. F.L 

0.000 

5.860 

0.000 

0.000 

RAS LONGTERM B. F.T 

0.000 

5.840 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.053 

5.048 

0.477 

0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.876 

7.887 

0.884 

3.022 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.827 

7.838 

0.837 

2.811 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.235 

5.232 

-0.114 

1.434 

VITAMIN SHORT TERM 

5.213 

5.214 

0.656 

2.457 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,124 

7,120 

1,510 

0,112 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.940 

4.941 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.710 

5.694 

1.746 

2.569 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.777 

7.765 

1.131 

2.667 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.807 

7.811 

0.000 

Q.QQQ 

BPM RISPCED 

5.167 

5.158 

1.017 

3.091 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,085 

5,085 

0,316 

1,416 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.039 

9.037 

0.456 

1.459 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.989 

5.003 

1.858 

1.650 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.919 

6.917 

0.978 

0.934 

DUCATO FIX RENDITA 

18.121 

18.132 

2.015 

2.746 

FINECO AM BOND TR 

7.131 

7.136 

0.169 

0.028 

GENERALI INST.BOND 

5.075 

5.074 

0.555 

1.862 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.755 

5.755 

0.506 

1.985 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.665 

5.665 

0.461 

1.797 

GESTCPITRO 

5.004 

5.000 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,106 

8,115 

0,621 

-0,637 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.740 

5.738 

0.525 

2.063 

ARCA BT 

7.878 

7.877 

0.318 

1.247 

ARCA BT-TESORERIA 

5.113 

5.113 

0.373 

1.549 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.126 

5.126 

0.352 

1.485 

AZIMUT GARANZIA 

11.265 

11.264 

0.312 

1.222 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.300 

7.300 

0.344 

1.389 

BNL CASH 

19.950 

19.948 

0.337 

1.223 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.386 

5.385 

0.223 

0.899 

BPUPRUM. LIQUIDITÀ' 

5.058 

5.057 

0.357 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.050 

11.049 

0.354 

1.107 

CAPITALG. LIQUID. 

6.518 

6.517 

0.385 

1.447 

DUCATO FIX LIQU. 

6.027 

6.026 

0.433 

1.687 

DUCATO FIX MONET 

7.644 

7.643 

0.381 

1.420 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.690 

6.689 

0.360 

1.256 

DWS CRESCITA RISP. 

7.406 

7.405 

0.271 

1.009 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.484 

7.483 

0.362 

1.437 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.070 

6.069 

0.331 

1.217 

EPTAMQNEYB 

12.664 

12.662 

0.277 

1.158 

EPTAMONEY A 

12.682 

12.681 

0.293 

1.245 

EPTAMQNEYC 

12.744 

12.743 

0.370 

1.546 

EUGANEO 

6.655 

6.654 

0.226 

0.925 

EUROM. TESORERIA 

10.185 

10.184 

0.325 

1.263 

FIDEURAM MONETA 

13.294 

13.292 

0.287 

1.087 

FINECO AM CASH 

5.627 

5.627 

0.303 

1.187 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.546 

5.546 

0.416 

1.687 

FONDERSELCASH 

8.187 

8.186 

0.380 

1.425 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.914 

5.914 

0.356 

1.354 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.987 

4.987 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.405 

6.405 

0.392 

1.506 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.215 

5.214 

0.385 

1.439 

NEXTRA TESORERIA 

6.882 

6.882 

0.335 

1.340 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.557 

5.556 

0.325 

1.313 

OPTIMA MONEY 

5.556 

5.556 

0.289 

1.165 

PERSEO MONETARIO 

6.699 

6.698 

0.314 

1.209 

PIXEL EUROCASH 

5.984 

5.984 

0.319 

1.269 

RAS LIQUIDITÀ'A 

0.000 

5.014 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

0.000 

5.022 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.429 

5.428 

0.388 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.290 

10.288 

0.498 

1.811 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.706 

6.705 

0.299 

1.330 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.648 

6.647 

0.241 

1.064 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.529 

7.528 

0.400 

1.442 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.481 

7.480 

0.349 

1.218 

VEGAGEST MONETARIO 

5,331 

5,330 

0,377 

1,524 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO I 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.790 

4.803 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,419 

7,440 

-0,563 

-7,088 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.805 

4.809 

-1.071 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.152 

5.152 

0.468 

-2.976 

AGORAFLEX 

5.444 

5.446 

-0.421 

1.510 

ALARICO RE 

4.169 

4.185 

0.555 

4.960 

ANIMA FONDATTIVO 

12.754 

12.777 

-1.162 

2.384 

AUREO FLESSIBILE 

4.861 

4.870 

-0.369 

3.779 

AZIMUT TREND 

18.602 

18.678 

0.922 

7.130 

AZIMUT TREND 1 

14.289 

14.358 

-2.551 

5.970 

BIM FLESSIBILE 

3.988 

4.005 

-0.895 

-0.598 

BIPIELLE F.FREE 

3.844 

3.856 

-2.757 

-1.360 

BIPIEMME TREND 

2.866 

2.870 

-1.478 

0.035 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.013 

5.012 

0.020 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.164 

19.238 

-1.374 

3.943 

BNL STRATEGIA REND. 

5.342 

5.342 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.051 

5.047 

-0.747 

0.517 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.358 

6.362 

-0.047 

0.681 

CAPITALG. RISK 

6.481 

6.492 

-7.901 

-10.248 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.135 

5.135 

0.000 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

4.743 

4.765 

-0.649 

5.494 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.426 

4.434 

-0.068 

1.677 

DUCATO FLEX 100 

9.935 

9.969 

-1.184 

-1.095 

DUCATO FLEX 30 

16.199 

16.232 

0.210 

-0.166 

DUCATO FLEX 60 

5.033 

5.043 

-0.494 

-1.042 

DUCATO STRATEGY 

4.105 

4.113 

-0.653 

0.465 

DWS HIGH RISK 

6.292 

6.316 

-3.260 

-3.185 

DWSTREND 

3.773 

3.790 

-2.682 

-2.025 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.932 

9.931 

0.151 

0.323 

EUROM. STRATEGIC 

3.994 

4.005 

-1.577 

2.726 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.067 

5.068 

0.158 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.100 

5.101 

0.098 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.179 

5.182 

-0.135 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.258 

5.271 

-0.095 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.212 

6.215 

0.032 

1.586 

FORMULAI CONSERVAI 

6.214 

6.215 

0.404 

2.120 

FORMULAI HIGH RISK 

5.809 

5.817 

-0.548 

2.127 

FORMULA 1LOW RISK 

6.163 

6.166 

0.375 

2.172 

FORMULAI RISK 

5.798 

5.805 

-0.412 

1.559 

FS AGGRESSIVE 

0.000 

5.683 

0.000 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

0.000 

3.890 

0.000 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

0.000 

3.900 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.141 

5.158 

0.548 

4.063 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.124 

5.122 

-0.195 

1.950 

GENERALI RISK 

5.184 

5.188 

-1.088 

2.980 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.661 

4.661 

0.280 

6.708 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.386 

11.390 

-0.341 

-0.280 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.997 

4.997 

0.483 

6.297 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.290 

5.291 

-1.195 

1.848 

GESTNORD ASSET ALL 

5.100 

5.106 

-0.720 

2.266 

GRIFOPLUS 

5.185 

5.186 

-1.407 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.012 

5.013 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.020 

5.018 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

0.000 

5.492 

0.000 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.904 

5.899 

1.027 

3.452 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.221 

5.234 

0.096 

10.614 

LEONARDO FLEX 

2.135 

2.139 

0.188 

4.914 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.891 

4.915 

-1.152 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.740 

5.760 

-0.035 

4.459 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.403 

7.402 

-0.121 

0.941 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.422 

5.423 

0.259 

1.176 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.957 

4.958 

0.364 

1.640 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.374 

4.377 

0.137 

1.273 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.740 

3.746 

-0.426 

1.520 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.179 

5.194 

-1.240 

-0.975 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.513 

5.512 

-0.235 

2.510 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.308 

5.312 

-3.298 

-1.136 

NEXTRATREND 

2.884 

2.883 

-4.377 

-3.867 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.587 

66.718 

-1.944 

-3.554 

PRIM.TRADING FL.G 

4.567 

4.566 

-4.914 

-3.344 

PROFILO BEST F. 

5.219 

5.232 

-1.603 

1.557 

RAS OPPORT. L 

0.000 

4.723 

0.000 

0.000 

RAS OPPORT. T 

0.000 

4.707 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.304 

6.322 

0.000 

1.891 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.004 

4.005 

-0.100 

-1.087 

TANK FLESSIBILE 

5.009 

5.011 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.027 

4.034 

-2.091 

2.364 

UNICREDIT-OPP-B 

3.971 

3.978 

-2.432 

1.821 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.701 

5.687 

-0.818 

1.117 

ZENIT TARGET 

6,044 

6,043 

0,083 

0,549 
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l’Unità 


sabato 11 settembre 2004 


□ 

11,15 Hockey, World Cup SkySport2 

13,00 FI, Gp d’Italia: prove Rai2 


13,45 Calcio: A. Villa-Chelsea SkySportl 


14,00 Motocross, Gp d’Irlanda Eurosport 

è 

15,00 Serie D: S.Marco-Bassano RaiSportSat 

.5 

15,30 Ciclismo, Vuelta: 8 § tappa Eurosport 

V. 

16,00 Calcio: Fulham-Arsenal SkySportl 

© 

17,00 Ciclismo, Colline Chianti-Vai d’Elsa Rai3 

sr 

18,15 Tennis, Us Open (diretta) SkySport2 


20,30 Basket femminile, ITA-UNG RaiSportSat 


FI, a Monza Schumi con il casco tricolore: «È il mio grazie ai tifosi» 

Oggi le prove per la griglia, domani il Gran Premio. Mosley avverte i team: «Mettetevi d’accordo sui regolamenti» 



MONZA «Guardatemi. Vi sembro uno fuori forma? No, state tranquil¬ 
li: ripassare nello stesso punto dell'incidente della scorsa settimana 
non mi ha fatto alcun effetto». Michael Schumacher ancora nel ruolo 
di eroe, di gladiatore nell'arena di Monza. Con un casco bianco, rosso 
e verde, «in onore dei tifosi italiani, per dire loro un grazie per quanto 
mi hanno sostenuto in questi anni». Un gesto diplomatico, che emu¬ 
la, se vogliamo, quanto fece il Kaiser nel 2001, correndo con una 
bandiera a stelle e strisce il giorno dopo l'attentato alle Twin Towers. 
Re allora, Re oggi, come conferma il giro più veloce nella prima 
giornata di prove libere (che ha visto una brutta uscita della Williams 
di Pizzonia), davanti alla McLaren-Mercedes di Kimi Raikkonen, uno 
che scalpita per spodestare il Faraone della FI. Al terzo posto Barri¬ 
chello, davanti al giovane collaudatore della Bar-Honda, Anthony 
Davidson. Trova un motivo come un altro, Schumacher, per giustifica¬ 
re l'ennesima grande prestazione: «Monza è uno dei miei circuiti 


preferiti. Ma la McLaren ci renderà la vita difficile». Dalla Germania la 
Bild avanza ipotesi di ritiro per il tedesco «appagato e in cerca di un 
ingaggio più sontuoso». Parole che si riferiscono al 2007, quando 
Schumi dovrà decidere se fermarsi o correre per l'eternità... 

La Ferrari è lui, sin da quando arrivò nell'inverno del 1995 chiedendo¬ 
si perché mai a Maranello non fossero riusciti a vincere il titolo di 
quell'anno con il vecchio motore a 12 cilindri. «Schumacher è come 
Moahmed Alì o come Pete Sampras - ha detto Max Mosley, presiden¬ 
te FIA -. Senza Michael le gare sarebbero più combattute». L'inglese 
ha poi catechizzato i team: «0 si mettono d'accordo sui regolamenti o 
li imporrò io tra 45 giorni. La FI è a rischio, se qualche costruttore 
decidesse di andarsene». Morale: confermati dal 2005 due soli treni 
di gomme e un motore per due gran premi, mentre dal 2006 la 
cilindrata sarà di soli 2.4 litri con 8 cilindri. BMW, Mercedes e Toyota 
nicchiano. La Ferrari sta alla finestra. lo. ba. 


Giorni 
di Storia 

l’Italia di Ulisse 


I 


in edicola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 


■ 



Giorni 
di Storia 

l’Italia di Ulisse 


■ 


in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 




Serie A: quattro esordienti nel pallone 


Domenico Caso, Lazio 

La chiusura del cerchio 
Ritorno in biancazzurro 


Gli anticipi di oggi: Chievo-lnter e Milan-Livorno 


Insieme ad Andrea Mandorlini (Atalanta) e Rudi 
Voeller (Roma), Caso, Mazzarri, Arrigoni e Berret¬ 
ta fanno il loro esordio in A nel campionato che 
parte oggi con gli anticipi Chievo-lnter (ore 18, 
arbitro Paparesta SkyCalcio2) e Milan-Livorno 
(ore 20,30, arbitro Pieri, SkySportl e Calciol) 


Domani alle ore 15: Atalanta-Lecce (arbitro Rodo¬ 
monti); Brescia-Juventus ( Trefolo™ ); Cagliari-Bo- 
logna (Collina); Palermo-Siena (Saccani); Par- 
ma-Messina (Rizzoli); Reggina-Udinese ( Tombo- 
lini); Roma-Fiorentina (Dondarini). Il posticipo 
delle 20,30 è Sampdoria-Lazio (Rosetti). 



Walter Mazzarri, Reggina 

Da Livorno allo Stretto 
Mare e passione amaranto 


I n fondo è come se non se fosse 
mai andato. Domenico Caso, 
"Mimmo" per tutti, 50 anni non 
sempre facili, non sempre in discesa, 
è un pezzo di storia della Lazio. 
“Mimmo", che come Atlante prese il 
mondo Lazio nell'anno più buio 
,quello dei meno nove punti in serie 
B, e lo salvò da capitano di una bar¬ 
ca, capace di salvarsi soltanto all' ulti¬ 
ma onda. "Mimmo" che chiuse la car¬ 
riera con la maglia biancoceleste ad¬ 
dosso. Caso è una persona pulita che 
fa i conti prima di tutti con la pro¬ 
pria coscienza. È stato sempre così. 

«È il principio che mi ha guidato 
in tutti questi anni di calcio prima da 
calciatore e poi da tecnico. Se una 
cosa non mi sento di farla non la 
faccio, vendere fumo non è mai stato 
il mio mestiere». Serio,capace di sta¬ 
re dritto quando le circostanze lo ri¬ 
chiedono e di conquistare il cuore 
del suo gruppo di giocatori nella diffi¬ 
cile trasferta di Sendai in Giappone, 
quando in una surreale tournee a ran¬ 
ghi ridotti la Lazio cercava se stessa e 
trovò in casa il suo allenatore. Nella 
scelta del nuovo presidente, Claudio 
Lotito, il parere dei giocatori non fu 
decisivo, ma ebbe senz'altro il suo 
peso. Caso lo sa e non lo dimentiche¬ 
rà mai. «So che è accaduto. È raro e 
al tempo stesso molto bello, ma solo 
se si tradurrà in risultati, impegno e 
voglia di stupire». Dovrà provarci, la 
Lazio, che non parte certo con i favo¬ 
ri del pronostico. A Caso le griglie di 
inizio stagione sono sempre sembra¬ 
te qualcosa da sovvertire, da leggere 
per provare a cambiarle di segno. «I 
ragazzi sono uniti e il gruppo, ora 


che numericamente e qualitativa¬ 
mente è cresciuto, ha la convinzione 
di poter far bene. Quello di cui sono 
certo è che la Lazio non somiglierà 
per nulla alla squadra battuta dal Mi- 
lan in Supercoppa». È la grande occa¬ 
sione della sua carriera, nella squadra 
del suo cuore, in un anno che si è già 
trasformato nella "Mozione degli af¬ 
fetti" con Caso e Di Canio come mas¬ 
sime icone della "lazialità". «Certo è 
un anno particolare, sento che l'occa¬ 
sione è grandissima e io sono convin¬ 
to di potermi confrontare con la se¬ 
rie A con i giusti strumenti. Dicono 
che i sogni aiutano a vivere meglio e 
questo è un sogno meraviglioso ad 
occhi aperti, un'avventura stimolan¬ 
te». Se gli chiedi se è emozionato, 
respinge la retorica. «Impossibile 
emozionarsi, a 50 anni ho imparato 
a tenere a bada le mie emozioni». La 
stagione sarà dura e probante, Caso 
lo sa ma è ottimista: «Puntiamo ad 
essere la sorpresa della stagione». La 
serie A. Caso la conosce bene, è l'uni¬ 
co della nidiata dei neo-eletti nella 
massima serie ad aver giocato con 
l'Inter una semifinale di Coppa dei 
Campioni, vinto uno scudetto e ad 
aver esordito in serie A nel lontano 
1972, la partita era Torino-Fiorenti- 
na. Il presidente del consiglio Maria¬ 
no Rumor. Una vita fa. «L'emozione, 
allora, c'era eccome. Ero un ragazzo 
con i miei sogni davanti e non era 
facile controllarsi. Ricordo l'attesa e 
la partita, tutto bellissimo. È stato 
importante vivere quella fase, ora so¬ 
no pronto per una nuova avventu¬ 
ra». Il popolo laziale lo accompagne¬ 
rà con affetto sincero. 


Daniele Arrigoni, Cagliari 

Un romagnolo in Sardegna 
«Salto dal paese alla città» 



Domenico Caso, 50 anni. Ha allenato Foggia, Chievo e Pistoiese 


-w- . ---alter Mazzarri ama le città 
\ A / di mare, di solito le conqui- 
V V sta. A Livorno, dove pur di 
trattenerlo avrebbero fatto follie, que¬ 
sto quarantaduenne all'apparenza ru¬ 
vido ma amatissimo dai giocatori, lo 
scorso anno ha sconfinato nel mira¬ 
colo, riportando la squadra di Spinel¬ 
li in serie A dopo un'assenza di 55 
anni. Poi ha salutato tutti, lasciando 
visibili scie di rimpianto, per appro¬ 
dare a Reggio Calabria, 1000 km più 
a Sud, e ritrovare oltre agli stessi colo¬ 
ri sociali, un calore in tutto e per 
tutto simile a quello appena abbando¬ 
nato. «In effetti le città si assomiglia¬ 
no. Grande passione per il calcio e 
adrenalina sugli spalti, prima,duran¬ 
te e dopo la partita. Da questo punto 
di vista negli ultimi anni tutto è rima¬ 
sto immutato. Nei miei ricordi il 
"Granillo" è uno stadio speciale, ven¬ 
ni qui con il Bologna e rimasi affasci¬ 
nato. Lo vedi una volta e non lo di¬ 
mentichi più». A volerlo ad ogni co¬ 
sto a Reggio e a convincerlo a rinun¬ 
ciare ad altre piazze da serie A dal 
nome e dal palmarès differenti, è sta¬ 
to il suo nuovo presidente Lillo Fori: 
il calcio, a Reggio. «Fori è stato decisi¬ 
vo nella mia scelta, ha eccezionali do¬ 
ti umane che ho riconosciuto a pelle: 
sono fatto così e su queste cose non 
mi sbaglio. Il calcio è un mondo che 
conosco bene». La serie A lo attende 
e lui non si scompone. «Me la sono 
meritata sul campo la A e ho avuto la 
libertà, il lusso di poter scegliere do¬ 
ve andare, visto che mi hanno cerca¬ 
to anche altre società. Qui l'impor¬ 
tante è mantenere l'equilibrio: non 
deprimersi dopo una sconfìtta, non 


esaltarsi in caso di vittoria. A parole 
sembra semplice, ma è la cosa più 
diffìcile in assoluto». È un mondo 
pieno di insidie e pressioni quello del 
calcio. «Si vive di risultati: se vinci ti 
cercano tutti, se perdi resti solo, è 
una delle regole del calcio e nella vita 
purtroppo le cose non vanno tanto 
diversamente». Mazzarri però ha 
tempra dura, da predestinato. «Cre¬ 
do che per fare l'allenatore ci voglia 
una predisposizione naturale. Si può 
essere stati giocatori per anni e aver 
fatto eccellenti esperienze dal punto 
di vista umano, ma non essere pronti 
a sedersi su una panchina per allena¬ 
re». Strana alchimia quella che per¬ 
mette ad un tecnico di farsi rispettare 
e volere bene da una squadra. «Un 
capo per essere credibile, deve stabili¬ 
re le regole ed essere il primo a rispet¬ 
tarle, essere giusto con tutti ma senza 
abdicare ai propri principi. È una 
questione di coerenza e la coerenza 
non la si compra al mercato. È inuti¬ 
le fìngere: il gruppo ti smaschera pri¬ 
ma». Nel ricordo di Mazzarri la serie 
A è una dissolvenza a nero ai tempi 
in cui i pantaloncini li portava anco¬ 
ra lui. «Ero a Cagliari e l'anno mi 
pare fosse l'82. L'avversaria era Fin- 
ter e io ritornavo da un lungo infortu¬ 
nio e mi ricordo che allora il calcio 
non mi faceva dormire la notte per 
l'emozione. Sono ricordi di uno 
sport che in quella forma non torne¬ 
rà più. È cambiato tutto da allora. 
Ero solo un ragazzo e ora sono un 
uomo: in mezzo c'e' tutta la mia vi¬ 
ta». In Calabria Mazzarri proverà a 
scrivere un'altra bella pagina a tinte 
amaranto. 


Mario Beretta, Chievo 

Il dopo Del Neri affidato 
ad un suo «discepolo» 


D aniele Arrigoni è spavaldo: «Il calcio non cambia dalla 
serie A alla C2,è sempre lo stesso e le dinamiche di 
gruppo si ripetono in uno spogliatoio di Frosinone 
come in uno di Cagliari. E quello che ti circonda a mutare 
radicalmente: i media, i riflettori, l'interesse, il pubblico... 
Negare che sia come passare da un paese ad una metropoli 
sarebbe sciocco, credo però che il mio lavoro si limiti al 
campo e al rapporto con la società e con i giocatori, anche se, 
(ride... ), sono pronto a migliorare anche nel resto». D'altra 
parte ad Arrigoni le luci della ribalta interessano poco. A 
gennaio, con un Cagliari in crisi di idee e risultati, fu chiama¬ 
to da Cellino per sostituire Ventura, ma - avendo dato poche 
ore prima la sua parola d'onore alla squadra ciociara - preferì 
mantenerla e allenare Di Fabio piuttosto che Zola. Portò il 
Frosinone in CI e infine, con qualche mese di ritardo, venne 
chiamato dal Cagliari per sostituire l'allenatore della promo¬ 
zione, 1'amatissimo Edy Reja. 

Il passaggio è stato dolce ed il gruppo si è affezionato 
giorno dopo giorno a questo simpatico romagnolo che prove¬ 
rà a portare un po' della sua ironia nel mare magnum della 
serie A: «Con la squadra si è creato un rapporto molto buono, 
ma la cosa più bella è stato sapere e scoprire che la loro stima è 


sincera. A Reja il mio gruppo voleva e vuole molto bene. 
Nessuno lo ha dimenticato. Ma questo non ha pregiudicato la 
possibilità di lavorare seriamente e cementare in ritiro un'uni¬ 
ta di intenti che spero si traduca in risultati». Squadra offensi¬ 
va con tre punte e tre centrocampisti e il signor Zola, il leader 
che - secondo qualcuno - sarebbe stato il problema del Caglia¬ 
ri. «Mi chiedo come Zola possa essere un problema. Zola i 
problemi li risolve. Sarà emozionante per tutti rivederlo dopo 
8 anni in serie A». 

Il suo flash-back nella massima serie risale al campionato 
’82-’83, Fanno della Roma scudettata di Liedholm. «Ero a 
Cesena, dovevamo giocare contro la Roma che era fortissima 
ma noi pure eravamo in un ottimo momento di forma. La 
sera prima iniziò a nevicare ma noi volevamo giocare a tutti i 
costi e facemmo pressione sugli spalatori. Scesi in campo in 
uno stadio che somigliava ad un campo di hockey, mi arrivò 
un cross, colpii di testa e feci gol, evento rarissimo perché 
facevo il libero. Finì 1-1, una gioia indescrivibile». «Mi viene 
da sorridere se penso che in serie A ci torno da tecnico... E lo 
faccio in buona compagnia, con una serie di allenatori emer¬ 
genti e provenienti da serie inferiori. Qualcosa sta cambiando 
nell’ambiente, ed è un buon segno». 


M ario Beretta sorride e si scopre emozionato ad un 
passo dall'esordio: «Dai miei ricordi di ragazzo ad oggi 
non è cambiato niente. Fino a ieri la serie A l'avevo 
vista solo in televisione». A lui il compito di aprire il campiona¬ 
to: il suo “piccolo” Chievo contro la “grande” Inter di Manci¬ 
ni. «Sedere sulla panchina sarà una sensazione nuova in tutti i 
sensi, non avendo mai giocato a grandi livelli, la sensazione di 
uno stadio pieno in cui essere protagonista aveva spazio solo 
nei miei sogni». Realtà, invece, è una parola che Beretta usa 
con orgoglio per il suo Chievo. «È il quarto campionato in A e 
gli ultimi tre hanno rappresentato qualcosa di importante, 
proveremo a ripeterci ma senza proclami». Questa è la filoso¬ 
fia: bisogna sopravvivere e i costi sono alti. «Il Chievo è la 
squadra di un quartiere, qualcosa di imparagonabile a qualun¬ 
que altro club. Qui si lavora bene, società e tifosi fanno di tutto 
per infondere serenità e mettere in condizione chiunque di 
fare bene il proprio lavoro. C'è una radicata abitudine al lavo¬ 
ro, nulla è frutto del caso: c’è programmazione». Beretta è 
stato voluto da Campedelli, il presidente, e da Del Neri. Secon¬ 
do molti l’eredità dell’ex tecnico potrebbe pesare sulle spalle 
del nuovo allenatore. «Non sento la pressione del mio prede¬ 
cessore, veramente. Con Del Neri sono in ottimi rapporti e 


naturalmente ho parlato a lungo con lui. È un allenatore che 
ha impostato un lavoro eccellente basato sull'apprendimento e 
sull'attenzione. Ne faremo tesoro». Il Chievo proverà ancora a 
stupire col suo mix di giovani come Cesar e Marcheselli, 
proveniente dalla C2, e veterani come il capitano Danna, da 
una vita a Verona, e come l'eterno Luca Marchegiani, cinque 
rigori parati lo scorso anno e qualche rivincita consumata. 
«Allenare persone come Marchegiani, è stato un piacere, ha 
uno spirito che avevo visto raramente durante la mia carrie¬ 
ra». Aspetta tranquillo “il milanista” Beretta, aspetta l'esordio 
e non si stupisce più di tanto della strategia che molte società 
hanno adottato, lanciare nuovi tecnici. «Mi fa piacere, è chia¬ 
ro, è una nuova via. Resa possibile anche grazie all' 
“emigrazione” di altri tecnici verso campionati esteri: qualche 
anno fa non sarebbe stato possibile». Beretta ha finito, prima 
però vuole dire una cosa: «Se la Lega pensasse a una qualche 
iniziativa che ci coinvolgesse nei confronti delle nostre conna¬ 
zionali rapite in Iraq, non ci tireremmo certo indietro: faccia¬ 
mo sport ma non siamo ciechi e lì è la vita delle persone ad 
essere in ballo». Il vecchio “Cèo” è in buone mani. 

Pagina a cura di Malcom Pagani 
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VUELTA 

Terza vittoria per Petacchi 
oggi si corre la cronometro 


Alessandro Petacchi (nella foto) non 
smette di stupire alla Vuelta. Il trentenne 
spezzino della Fassa-Bortolo si è 
aggiudicato ieri la 1- tappa di 170 km. 
da Castellon a Valencia, raccogliendo il 
terzo successo in questa edizione nella 
corsa a tappe iberica. Alle sue spalle si 
è piazzato il tedesco Erik Zabel, terzo lo 
spagnolo Oscar Freire, quinto Paolini. 
Un altro spagnolo, Manuel Beltran della 
Us Postai, mantiene la maglia oro. in 
attesa della cronometro individuale di 
40 km che si correrà oggi. 



ROMA 

Sospesa la squalifica di Mexes 
Sarà in campo già domani 

La squalifica del difensore francese 
della Roma Philippe Mexes è stata 
sospesa dal Tribunale d’Arbitrato 
Sportivo di Losanna. Il Tas ha accolto 
infatti il ricorso della Roma e il francese 
potrà quindi giocare già domani contro 
la Fiorentina per la prima di 
campionato. Philippe Mexes, difensore 
ventiduenne che la Roma aveva 
prelevato in estate dall’Auxerre, era 
stato squalificato per 6 settimane dalla 
Fifa per irregolarità nel trasferimento in 
Italia. 


SERIE B 

Questa sera la prima giornata 
Nell’anticipo Torino-Verona 3-1 

Per il Toro gol di Marazzina, Quagliatila 
e Codrea; di Cossu la rete del Verona. 
Questi i match di oggi (ore 20,30): 

Arezzo-Catania.in tv su SkyCalcio 6 

Catanzaro-Bari.SkyCalcio 7 

Cesena-Triestina.SkyCalcio 8 

Empoli-Ascoli. SkyCalcio 9 

Perugia-Crotone.SkyCalcio 10 

Pescara-Piacenza.SkyCalcio 11 

Salernitana-Treviso.SkyCalcio 12 

Venezia-AlbinoLeffe.SkyCalcio 13 

Vicenza-Ternana.SkyCalcio 14 

Lunedì sera Modena-Genoa (SkySportl) 


CONSIGLIO DI STATO 

Como e Viterbo riammesse 
giocheranno in CI e C2 

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso 
del Como, annullando la sentenza del 
Tar che lasciava fuori dai campionati la 
squadra lombarda. «Il Como è in CI » ha 
detto Edoardo Chiacchio, uno dei legali 
del club. La V sezione ha infatti annullato 
la sentenza de giudici amministrativi di 
primo grado, rendendo di nuovo valido il 
lodo dell’arbitrato del Coni che inseriva il 
club ladano in serie CI. Il Consiglio di 
Stato, inoltre, ha accolto anche il reclamo 
del Viterbo che dovrà quindi essere 
inserito nel calendario della serie C2.. 


La Rai dà un calcio agli altri sport 


Presentato il palinsesto stagionale: le discipline «minori» relegate alluna di notte 


Massimo Solani 


ROMA Sette trasmissioni “spalmate” 
in tutto il fine settimana ed una nutri¬ 
ta squadra di giornalisti e commenta¬ 
tori per resistere allo strapotere di Sky 
e battere la concorrenza delle reti Me- 
diaset. Calcio, una indigestione di cal¬ 
cio, ma anche attenzione dedicata agli 
sport minori e a quelle discipline che 
alle Olimpiadi di Atene si sono messe 
in luce e che altrimenti rischierebbero 
di ricadere nelfoblio. Riparte la stagio¬ 
ne calcistica ed assieme ad essa ripar¬ 
tono anche i palinsesti sportivi della 
Rai, presentati ieri a Viale Mazzini dal 
direttore di RaiSport Fabrizio Maffei. 
Molte le conferme di una formula 
che lo scorso ha dato buoni frutti, ma 
anche qualche novità studiata per al¬ 
largare un panorama sportivo già va¬ 
sto. 

Si parte il sabato alle 22:30 su 
Rai2 con Sabato Sprint, la trasmissio¬ 
ne che da quest’anno sarà condotta 
Stefano Bizzotto al posto di Marco 
Civoli (approdato alla Nazionale do¬ 
ve ha sostituito il “silurato” Gianni 
Cerqueti). Un’ora dedicata quasi inte¬ 
ramente al calcio che si avvarrà del 
commento tecnico di Italo Cucci, 
Ivan Zazzaroni, Claudio Sala e Vin¬ 
cenzo D’Amico, oltre che della movio¬ 
la di Paolo Paganini. Primo appunta¬ 
mento della domenica, alle 17:30 su 



Fabrizio Maffei 
direttore 
di RaiSport 
attorniato 
dalle vailette 


Rai2, si conferma Stadio Sprint (che 
torna però alla sua antica denomina¬ 
zione) condotto in studio da Enrico 
Varriale e con le interviste a caldo coi 
tecnici della serie A. Ospite in studio, 
da questa stagione, sarà Mauro San- 
dreani. Dieci minuti prima del solito, 
alle 18 anziché alle 18,10 su Rail, ini¬ 
zierà invece Novantesimo Minuto 
condotto anche quest’anno da Paola 


Ferrari affiancata per i commenti e le 
moviole da Giorgio Tosatti e Carlo 
Longhi. Si passa sulla seconda rete e 
alle 20 c’è invece Domenica Sprint 
condotto da Franco Lauro. Inizia in¬ 
vece alle 22,35, su Rai2 la Domenica 
Sportiva, il programma più antico 
della televisione italiana, che vedrà in 
studio assieme al nuovo conduttore 
Marco Mazzocchi anche Sandro Maz¬ 


zola e Zibi Boniek, oltre al moviolista 
Luigi Agnolin. Una lunga parentesi 
(oltre due ore) sulla giornata calcisti¬ 
ca e sui principali avvenimenti sporti¬ 
vi della giornata. Sarà invece dedicata 
agli sport minori la Domenica Sporti¬ 
va “Altra” che fra circa un mese, dal¬ 
l’ima all’una e trenta di notte, aprirà 
una finestra sulle discipline che nor¬ 
malmente non godono dell’attenzio- 


L’ira funesta di Maffei 

«Questo dimostra ancora una volta la vostra 
abitudine a pescare nel torbido, quando invece 
dovreste guardare alle vostre cose». Parole del 
direttore di Fabrizio Maffei, direttore di RaiSport, che 
ieri - nel corso della conferenza stampa di 
presentazione del palinsesto - si è lasciato andare ad 
una reazione tanto scomposta quanto inspiegabile. 
Tutto per una semplice domanda rivolta dal cronista: 
« Direttore, nel rispetto della professionalità e della 
bravura del collega Marco Mazzocchi, come mai 
RaiSport ha deciso di affidargli la conduzione della 
Domenica Sportiva nonostante sia stato sospeso per 
due mesi dalVOrdine dei Giornalisti?». Non una 
parola di più. «La sospensione è un caso privato tra 
VOrdine e Marco Mazzocchi - ha proseguito Maffei - 
Finché non esiste un rapporto di sospensione per me 
non è colpevole. Se per voi è colpevole fate pure, tanto 
siete abituati a dichiarare tali le persone prima 
ancora di un processo». Ma direttore, era solo una 
domanda... «C’è stata una conferenza stampa in cui 
abbiamo parlato di moltissime cose, se per voi la 
questione più importante è questa io non so proprio 
che dire - ha proseguito - guardi, lasciamo perdere». 
Come preferisce, vorrei solo ricordarle che 
“domandare è lecito, rispondere è cortesia”. Ci 
sarebbe piaciuto sapere poi quali siano i piani della 
Rai sul tema dei diritti sul digitale terrestre dopo che 
Mediaset ha stipulato un accordo di esclusiva con 8 
squadre di serie A (fra cui Milan, Inter, Juventus e 
Roma), ma il microfono era già sparito dalle nostre 
mani... Sarà per un’altra volta. ma.so. 


ne dei grandi media. «Quando ho pre¬ 
so in mano le redini di RaiSport - ha 
commentato il direttore Maffei - ho 
detto che avrei aperto a quelle discipli¬ 
ne “minori” che ad Atene ci hanno 
raccontato storie straordinarie e dato 
grandi gioie. E poi il basket e agli altri 
campionati come la pallavolo». Tutto 
molto bello e molto giusto, peccato 
che intanto Sky si sia aggiudicata i 
diritti del campionato italiano di pal¬ 
lacanestro e che ben pochi saranno gli 
appassionati disposti a tirar tardi sino 
all’1,30 per vedere le azioni salienti 
della giornata rugbistica piuttosto che 
della pallanuoto. Ma non ditelo a Maf¬ 
fei: «Mi spetto già le critiche e le pole¬ 
miche che ci pioveranno addosso per 
la tarda ora - ha commentato duro il 
direttore - ma non le accetto. Siamo 
gli unici ad occuparci degli altri sport 
e rispondiamo in questo modo alla 
nostra missione di servizio pubblico. 
La nostra è una scelta di impaginazio¬ 
ne come quella dei giornali sportivi 
che mettono queste discipline nelle 
ultime pagine». 

Tornando ai palinsesti, il 18 set¬ 
tembre ripartirà anche Dribbling (il 
sabato su Rai2 alle 13,30), la rubrica 
che sarà condotta da Andrea Fusco. 
Ripartirà invece ad Ottobre Sabato 
Sport (Rai3 15.50) il contenitore po¬ 
meridiano che al suo interno ospiterà 
anche Sabato Sport (alle 18,20) il no¬ 
tiziario condotto da Mario Mattioli. 


GIOVEDÌ’ 

9 SETTEMBRE 

Ore 17.30 

Tg Scientifico 

A cura di Romeo Bassoli 
e Pietro Greco 

Ore 18.30 -Seminario: 

“Cos’è la robotica?” 

A cura di 

Gianmarco Veruggio 

Ore 21.00 - Dibattito 
“I 50 anni del Cern, 
ricerca europea 
e best practices” 

Partecipano: 

Roberto Battiston 
Luciano Maiani 
Gianni Paoloni 
Antonio Rodotà 

Modera: 

Marco Cattaneo 


VENERDÌ’ 

10 SETTEMBRE 


Ore 17.30 

Tg scientifico 

A cura di 
Romeo Bassoli 
e Pietro Greco 


Ore 18.30 - Seminario: 

“L’ecosistema 
del mare” 

A cura dell’Acquario di 
Genova 


Ore 21.00 - Dibattito: 
“Cervelli in gabbia” 

Partecipano: 
Alessandro Anceschi 
Carlo Bernardini 
Marco Bianchetti 
Marco Mancini 
Flaminia Saccà 
Guglielmo Sanna 

Modera: 

Nicola Nosengo 
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L’UNITÀ DELLA SCIENZA 

9-16 settembre Spazio “Popoli in cammino” / Fiera di Genova Padiglione C 


GIOVEDÌ’ 

16 SETTEMBRE 

Ore 17.30 
Tg scientifico 

A cura di Romeo Bassoli 
e Pietro Greco 

Ore 20.30 - Seminario: 

“Il linguaggio 
della politica” 

A cura di 

Edoardo Sanguineti 


Ore 22.30 - Dibattito: 
“Donne e scienza” 
Partecipano: 
Manuela Arata 
Vittoria Franco 
Silvana Giuffrè 
Anna Moles 
Marta Rapailini 
Enrichetta Susi 

Modera: 

Pietro Greco 


SABATO 
11 SETTEMBRE 


Ore 15.00 

Assemblea nazionale 
Democratici di Sinistra 
Università e ricerca 


Ore 18.00 - Seminario: 

“Scienza 
comunicazione 
e democrazia” 

A cura di Pietro Greco 


Ore 19.00 - Dibattito: 

“Ruolo della scienza 
per lo sviluppo dei 
Paesi del Sud del 
mondo” 

Partecipano: 

Piero Cappuccinelli 
Stefano Fantoni 
Enzo Naso 
Flaminia Saccà 
Antonio Sassu 
Franco Turrini 

Modera: 

Salvatore Rubino 

Spazio Bimbe e Bimbi 
Ore 17.30 

“Giocare tra le stelle” 

Imparare giocando 
con gli astronomi 
Franco Paci ni 
e Lara Albanese 


DOMENICA 
12 SETTEMBRE 

Ore 17.00 

“L’immaginario 
scientifico 
dei bambini.” 

Giochi e focus groups 
a cura di 
Daniele Gouthier 
e Federica Manzoli 


Ore 17.45 - Seminario: 

“L’immaginario 

scientifico 

dall’infanzia 

all’adolescenza” 

A cura di 
Daniele Gouthier 
Ore 21.00 - Dibattito: 

“L’Università 
trasparente: 
questione morale 
e rinnovamento 
della Università” 
Partecipano: 

Luciano Modica 
Augusto Palombini 
Flaminia Saccà 
Piero Tosi 
Luciano Violante 

Modera: 

Claudia Di Giorgio 

Ore 22.30 -Dibattito: 
“Rapporto sull’Europa” 

Partecipano: 

Pasqualina Napoletano 
Silvio Pons 
Umberto Ranieri 
Federico Romero 
Beppe Vacca 

Modera: 

Sergio Sergi 


LUNEDÌ 

13 SETTEMBRE 

Ore 17.30 

Tg scientifico 

A cura Romeo 
Bassoli 

e Pietro Greco 

Ore 20.30 - “Lapis” 
Giorgio e Anna Parisi 
presentano “Lapis” 
una nuova collana 
di libri di scienza 
per i bambini. 

Partecipa: 

Stefano Sandrelli. 

Modera: 

Luca Tancredi Barone 
Spazio 

“Guido Rossa” 

Ore 21.00 - Dibattito: 

“Cultura umanistica 
e cultura scientifica. 
Insieme è possibile 
(e necessario)” 

Partecipano: 

Giulio Giorello 
Piergiorgio Odifreddi 
Andrea Ranieri 

Modera: 

Luca Landò 


MARTEDÌ’ 

14 SETTEMBRE 

Ore 17.30 
Tg scientifico 

A cura di 
Romeo Bassoli 
e Pietro Greco 

Ore 18.30 - Seminario: 

“La fisica 
della materia” 

A cura di 
Roberto Fieschi. 

Ore 21.00 - Dibattito: 
“Darwin Mayr 
e l’evoluzione 
morattiana”. 

Partecipano: 

Enrico Bellone 
Gilberto Corbellini 
Emilia De Biasi 
Alessandra Magistrelli 
Vittorio Sgaramella 
Fulvio Tessitore 

Modera: 

Mario Reggio 


Spazio 

“Giacomo Matteotti” 
Ore 22.30 - Dibattito: 
“Il dolore 
non necessario” 
Partecipano: 
Massimo Costantini 
Domenico Gioffrè 
Antonio Guerci 
Franco Henriquet 
Grazia Labate 

Modera: 

Romeo Bassoli 


MERCOLEDÌ’ 

15 SETTEMBRE 

Ore 19.30 - Dibattito: 
“Ricerca, innovazione 
e sviluppo” 

Partecipano: 
Massimiliano Granieri 
Gino Nicolais 
Andrea Martella 
Beppe Rao 
Federico Rossi 
Fulvio Uggeri 

Modera: 

Giorgio Meletti 


Ore 22.00 - Dibattito: 
“La costruzione 
sociale del mondo” 

Partecipano: 
Giuliano Carlini 
Antonio Guerci 
Mauro Palumbo 
Daniele Piacenza 

Modera: 

Matteo Bartocci 
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A CAPPUCCIO, AMELIO, ELKABETZ 
E KIM Kl DUK I PREMI COLLATERALI 

Assegnati ieri alcuni premi collaterali 
della mostra di Venezia. Prendere 
moglie, israeliano, di Ronit e Shlomi 
Elkabetz ha ricevuto il 
riconoscimento della Settimana della 
critica, Volevo solo dormirle 
addosso di Eugenio Cappuccio ha 
ricevuto il premio Fedic, la 
Federazione dei cineclub (con 
menzione per Un silenzio particolare 
di Stefano Rulli). Va a Le chiavi di 
casa di Gianni Amelio il premio 
«Trasatti - Venezia Cinema» 
dell’Ente spettacolo. Il Leoncino 
d'oro- premio Agiscuola, assegnato 
da 26 giovani giurati, è per Binjip del 
coreano Kim Ki-duk. 


Ora portano squali gay in piazza, ma nel 2005 ci daranno sarde hard core 


§ 

© 

Sì 

© 

© 

© 


Alberto Crespi 

Ci sono pesci cannibali e pesci gay. Dei primi parlia¬ 
mo in un altro articolo, a proposito dello straordi¬ 
nario documentario Darwin's Nightmare; i secon¬ 
di vengono rivalutati, all'insegna del «politicamen¬ 
te corretto», in Shark Tale, il cartone animato della 
Dreamworks che ieri sera è stato proiettato in piaz¬ 
za San Marco. Shark Tale significa «storia di squa¬ 
li» e il film racconta la favoletta di un giovane 
squalo che vuole essere un delfino: ma guarda caso, 
i delfini sono «effeminati» rispetto a quei bei ma- 
schioni di pescecani, e babbo squalo è disperato 
all'idea di avere un figlio « diverso ». Il papà benpen¬ 
sante ha la voce di Robert De Niro, e ci viene in 
mente quella strepitosa scena di Tootsie in cui 
Sydney Pollack ricorda a Dustin Hoffman che il 


suo ultimo ruolo di attore sfigato era... la voce di 
un pomodoro in uno spot pubblicitario: «Sì, ma ero 
un pomodoro rosso e succulento», risponde piccato 
Hoffman. Ai tempi di Tootsie era uno scherzo, 
oggi ci siamo arrivati. De Niro, poi, basta pagarlo, 
e altro che squali: vi fa anche la voce dell'orata, 0 
della triglia alla livornese. 

Pesci, pesci, pesci dovunque: ieri sera hanno invaso 
la piazza più mitica e più delicata di Venezia. 
Invece di una bambola gonfiabile, i concittadini di 
Tinto Brass (il più porcellone e il più veneziano dei 
nostri registi) hanno ricevuto in regalo uno scher¬ 
mo gonfiabile. Forse per motivi di stabilità in una 
proiezione all'aperto, lo schermo non era un telo, 
bensì un vero e proprio « pallone » sospeso. Per scon¬ 


giurare la pirateria (e per non distruggere le Procu- 
ratie con il dolby) il film è stato proiettato muto: 
per sentirlo (in inglese 0 in italiano, a scelta) i 
5.000 spettatori sono stati forniti di regolari cujfiet- 
te. Dovevano indossarle per forza, dopo che erano 
stati loro sequestrati i video-telefonini e qualunque 
altro apparecchio di ripresa. Potevano, volendo, 
anche « indossare » una pinna da squalo, simpatico 
gadget offerto dalla Dreamworks. 

Chissà come sarà ridotta piazza San Marco, sta¬ 
mattina: quando vennero i Pink Floydfu una spe¬ 
cie di catastrofe ecologica, ora che sono arrivati gli 
squali potrebbe andar meglio. Almeno, i predatori 
del mare potrebbero aver fatto piazza pulita di 
albergatori e ristoratori che rapinano regolarmente 


i turisti nei dintorni della piazza: ma abbiamo 
paura che il vero squalo sia lui, il commerciante 
veneziano, e che se uno squalo in denti & pinne si 
presentasse da quelle parti finirebbe arrosto. Co¬ 
munque, un consorzio di registi veneziani ha deciso 
di fare un remake lagunare di Shark Tale intitolato 
Sarda in saòr. La protagonista sarà una giovane 
sarda che fugge di casa perché vuole trasformarsi in 
unfolpetto, e viene costretta a prostituirsi dal torbi¬ 
do giro dei baccalà mantecati. Tinto Brass dirigerà 
le scene hard, in cui la sarda viene posseduta da un 
branzino su un letto di polenta con le «schie » (i 
minuscoli gamberetti, altra specialità locale). 
Aprirà la Mostra di Venezia del 2005: ammesso 
che ci sia. 
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in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 
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DA UNO DEGLI INVIATI 


Vincenzo Vasile 


VENEZIA Equilibrium. Alla faccia di questo 
titolo del secondo episodio di Eros (quel¬ 
lo diretto da Steven Soderbergh), ieri mat¬ 
tina alle dieci al popolo festivaliero sono 
saltati i nervi, tanto per marchiare con il 
segno della protesta e della débàcle organizzati¬ 
va anche questa vigilia dei Leoni. 

Proiezione al Palagalileo riservata alla stam¬ 
pa e agli accreditati «gold». La storia sta scorren¬ 
do via spiritosa: Alan Arkin, imprenditore stres¬ 
sato, si confida con il suo psicanalista, che deve 
essere più schizzato di lui, se intanto scruta, non 
visto, femmine con il cannocchiale e fissa con 
loro dalla finestra appuntamenti con aeroplani- 
ni di carta. Stanno discettando sull’interpretazio¬ 
ne di un sogno: il bianco e nero diventa a un 
tratto colorato e ci troviamo a un tratto in mez¬ 
zo a una maxirissa tra gang rivali con gli occhi a 
mandorla. Sorpresa. Che sia proprio questo il 
sogno ricorrente di Alan Arkin? 0 siamo al co¬ 
spetto di un espediente brechtiano, di strania¬ 
mente per scuotere lo spettatore da un rapporto 
gastronomico, passivo, come si insegnava nei 
cineclub anni Settanta? Come spiazzamento 
non c’è che dire: si pestano sonoramente questi 
coreani, con tale serietà da far capire, via via che 
volano tavolini, bottiglie e premolari, che la sto¬ 
ria proprio non funziona, «non ci azzecca nien¬ 
te», come direbbe Di Pietro. Ci vogliono, tutta¬ 
via, due buoni minuti perché dalla sala cominci¬ 
no a salire dapprima borbottìi, poi grasse risate, 
e infine un crescendo di urla: «Buuu, Buuu, 
vergogna, cercate il film giusto». Ma il proiezio¬ 
nista deve essere uno di quelli che «gli ordini 
non si discutono»: ha avuto, 0 no, l’incarico di 
proiettare? E lui proietta, proietta... Peccato che 
si tratti di una «pizza» sbagliata: in macchina 
qualche folletto ha inserito in mezzo a questo 
raffinato Eros a sei mani (fuori concorso, ma 
atteso soprattutto per il terzo capitolo affidato 
ad Antonioni), la bobina di un altro film - Stryke 
- che risulta in programmazione due ore più 
tardi in altra sala. Succedevano un tempo cose 
simili nei cinema parrocchiali, e ci si faceva resti¬ 
tuire il prezzo del biglietto. Qui a Venezia - forse 
rassegnati al peggio dopo dieci giorni di ritardi, 
disguidi e pazzie - qualche altra urlata e qualche 
fischio ha risolto il caso. Durante i titoli di coda 
Soderbergh ha avuto, tuttavia, il premio di con¬ 
solazione di uno speciale applauso personale, a 
risarcimento dell’incidente. Ma ieri mattina 
c’era persino un membro della giuria della staz¬ 
za di Spike Lee in sala ad assistere allo spettacolo 
nello spettacolo di una «macchina» festivaliera 
ancor più imballata che nei giorni inaugurali; e 
così questa paradossale figuraccia suggella con 
una certa carica simbolica l’edizione più malcon¬ 
cia, caotica e raffazzonata della recente storia 
della Mostra veneziana. 

Sono, dunque, tanti i film in programma 
nelle varie sezioni, sono tali i ritardi e il caos, che 
le pellicole ieri si sono come mischiate tra loro. 
La Mostra, invece di esplodere, come tutti ci 
aspettavamo, è implosa. Eppure, «thè show 
must go on», lo spettacolo deve andare avanti. E 
ieri era il giorno della più magniloquente sceno¬ 
grafìa: il Festival si è spostato in serata in piazza 
san Marco, con quattromila e cinquecento e più 
persone davanti al megaschermo installato dagli 
americani della spielberghiana Dreamworks (tra¬ 
duzione: lavori di sogno, e così sempre di sogni 
si tratta come nell’episodio di Eros finito a ra¬ 
mengo) per proiettare il cartone animato Shark 
Tale. Monumentale opera in prima mondiale, e 
quindi hanno pensato bene di farla vedere in 
mezzo ai monumenti. Per megaschermo si inten¬ 
de un enorme manufatto gonfiabile che abbia¬ 
mo visto ergersi come un palazzo di sei piani nel 
giro di un quarto d’ora: l’inquietante fungo con¬ 
tiene 566 metri cubi di aria ed è zavorrato con 
cinquanta tonnellate d’acqua. Ha ricevuto ener- 
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già elettrica da tre generatori piazzati su altrettan¬ 
te chiatte in laguna. L’Antonioni del finale di 
Blow up si sarebbe divertito a far scoppiare tutto 
questo gigantesco accrocco in mille pezzi. Inve¬ 
ce, è andata abbastanza liscia, con i doppiato¬ 
ri-ospiti d’onore, Robert De Niro e Angelina 
Jolie, seduti nelle prime file, posti che - per non 
imitare le gaffe a catena della Biennale all’inaugu¬ 
razione della Mostra, e scongiurare altri proble¬ 
mi di cerimoniale - il Comune ha riservato, per 
parte sua, semplicemente agli assessori con bam¬ 
bini: mentre la «banda Spielberg» ha cavallere¬ 
scamente ceduto molte delle sue poltrone alla 
rivale Disney, major che sta girando da queste 
parti un Casanova. Tra borbottii dei commer¬ 
cianti costretti alla chiusura anticipata, interpel¬ 
lanze parlamentari, perquisizioni e «bonifiche» 
antiterrorismo s’è fatta sera, e ancora il film non 
iniziava. La piazza era, come si dice, blindata. 
Ma la minaccia più temuta non è stata la bomba: 
il produttore ha, infatti, piazzato tra la folla deci¬ 
ne di gorilla muniti di cannocchiali atti alla visio¬ 
ne notturna, e li potevi scorgere appollaiati sui 
palazzi. Non cercavano kamikaze, ma erano in- 
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tenti a individuare i furti di immagini, ed evitare 
la registrazione piratesca del film. Videofonini, 
macchine fotografiche, cineprese sono state bru¬ 
scamente prese in consegna. 

Sulla torretta di proiezione tre grandi stri¬ 
scioni occultavano, poi, alla meno peggio, i car¬ 
telloni pubblicitari degli sponsor: a San Marco è 
vietata qualunque forma di pubblicità e le «recla¬ 
me» l’altra sera sono state precariamente ricoper¬ 
te, per ordine del Comune. Ma il famigerato 
«codice Urbani» sui beni culturali ha derubrica¬ 
to ormai la sanzione, da penale ad amministrati¬ 
va, e la Biennale se l’è cavata con una multa di 
360 euro, poco più della punizione che spetta a 
chi passa al semaforo col rosso. E lo spettacolo, 
stancamente, nervosamente, è andato avanti. 
Nell’immensa piazza all’inizio del film è calato 
un grande, surreale silenzio: ciascuno degli spet¬ 
tatori è stato munito di una cuffia acustica per 
evitare l’inquinamento acustico. Ogni tanto scro¬ 
sci di risate. Solo qualche fischio in apertura 
quando ha parlato il sindaco, Paolo Costa. Me¬ 
no male che in mezzo al pubblico c’era un sacco 
di bambini. 


Non convince il trittico di Antonioni, Soderbergh e Wong Kar-Wai, dispiacciono i fischi al maestro italiano, l’episodio del regista orientale proprio non va 

Triste, questo «Eros», non ravviva rimmaginario 


Alberto Crespi 


VENEZIA È molto triste che l'episodio di Michelangelo Antonio¬ 
ni, in conclusione del trittico Eros, sia stato fischiato qui a Vene¬ 
zia da un pubblico ormai esasperato, la cui pazienza è stata messa 
a dura prova dalla ridicola organizzazione della Mostra e, nel 
caso specifico, dal grottesco scambio di rulli che raccontiamo in 
questa pagina. Ma è anche molto triste vedere un artista di oltre 
90 anni, che ha regalato al cinema alcuni dei capitoli più impor¬ 
tanti della sua storia, sprecare il proprio immenso talento in un 
apologo che dovrebbe fare da architrave a una pensosa riflessione 
sull'erotismo nel terzo millennio. Eros è una scommessa perduta: 
forse, quando Pedro Almodovar si è tirato indietro, era meglio 
sorvolare. E pensare che il subentrato Steven Soderbergh è l'uni¬ 
co, dei tre registi, che se non altro firma un episodio spiritoso, e 


con un grande attore (Alan Arkin). Wong Kar-Wai, invece, dà la 
netta sensazione di riciclare set e ciak del suo ultimo film 2046 e 
Antonioni narra un «triangolo» funestato da battute infelici e da 
una recitazione imbarazzante. 

Il filo pericoloso delle cose, l'episodio di Antonioni, è stato 
girato tempo fa, con la fotografia di Marco Pontecorvo, la sceneg¬ 
giatura di Tonino Guerra e l'interpretazione di Christopher Bu- 
chholz, Regina Nenni e Luisa Ranieri. In uno scenario bucolico e 
alto-borghese, un uomo litiga con la sua donna e vive una fulmi¬ 
nea storia di sesso con una ragazza che abita lì vicino. Tempo 
dopo, l'uomo è a Parigi e le due donne si incrociano casualmente 
sulla spiaggia, dove entrambe si aggirano nude accennando passi 
di danza. Siccome Buchholz è straniero, i dialoghi si snodano in 
un inglese improbabile e sono pesantamente «poetici» (Tonino 
Guerra quando «fa» Tonino Guerra: impossibile da recitare). 
Molte interpretazioni sono possibili, e il finale pare suggerire la 


scomparsa del maschio e il trionfo dei corpi femminili che ricon¬ 
quistano la propria «centralità» nella natura. Ma sono tutte elucu¬ 
brazioni che non sembrano reggere alla visione del film. 

In precedenza, Wong Kar-Wai si era sbizzarrito con il suo 
solito, esangue calligrafismo illustrandoci, in La mano, il possibi¬ 
le uso erotico dell'arto superiore. Un sarto si innamora di una 
prostituta d'alto bordo e, in un rapporto che dura nel tempo, 
riesce a farsi masturbare da lei solo due volte. La battuta di Gong 
Li mentre mette lo tocca proprio là, e sussurra «così ti ricorderai 
della mia mano e mi farai dei bei vestiti», è fin d'ora nelle 
antologie del kitsch. In Equilibrio, di Soderbergh, assistiamo a 
una seduta di psicoanalisi che si rivela un sogno: tutto gira 
intorno al parrucchino di Alan Arkin e ad un possibile tradimen¬ 
to. La cosa che colpisce è il tono rétro di tutti e tre gli episodi: è 
un film girato dopo il 2000, ma mette in scena un immaginario 
erotico da maschio dell'800. 
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Oggi i premi 

Oggi alle 18.30 Raidue, in diretta dal Teatro 
La Fenice di Venezia, trasmette la serata 
finale della 61 a Mostra del cinema di Vene¬ 
zia. Presenta la cerimonia Claudia Gerini, 
Sophia Loren fa da madrina e come «vallet¬ 
to» c’è Raoul Bova. La giuria premia i film 
della rassegna e ogni giurato consegnerà 
un premio: John Boorman il Leone d'oro, 
Helen Mirren la Coppa Volpi femminile. 
Con i saluti finali di Davide Croff e Marco 
Muller, rispettivamente presidente della 
Biennale e direttore della Mostra. Il Leone 
d'Oro alla carriera viene assegnato al regi¬ 
sta americano ottantenne Stanley Donen e 
al portoghese Manoel de Oliveira. 

Tra le proiezioni della giornata, si segnala II 
resto di niente 6\ Antonietta De Lillo. Chiu¬ 
dono la Mostra per la rassegna dei «B mo- 
vies» italiani Col cuore in gola di Tinto 
Brass alla Sala Volpi, Cannibal Holocaust 
di Deodato alla Sala Perla, il cartoon giap¬ 
ponese Steamboy di Otomo al Palatim. 


i favoriti 

Amelio in testa 
nella corsa 
al Leone d’oro 

da uno degli inviati Gabriella Gallozzi 


VENEZIA È sicuramente Gianni Amelio a gui¬ 
dare la pattuglia del «totoleoni» di questa 
Mostra numero 61. Del resto il suo atteso 
Le Chiavi di casa è dall'inizio del festival 
che viene indicato come possibile Leone 
d'oro. E ora, alla vigilia del palmarès, men¬ 
tre la giuria capitanata da John Boorman è 
al lavoro, sono un po' tutti d'accordo: la 
critica che l'ha osannato e il pubblico che 
l'ha applaudito per ben otto minuti di fila. 
Tra i più accreditati, magari per il Gran 
premio della giuria, figura poi un'altra pelli¬ 
cola fra le più attese: La terra dell'abbon¬ 
danza di Wim Wenders, lettura a tratti poe¬ 
tica della morte del sogno americano all'in¬ 
domani dell'11 settembre che, per la forza 
dell'argomento, potrebbe trovare meritata- 
mente un suo posto nel palmarès. A stare 
all'«applausometro» del festival certo non si 
può immaginare che passi inosservato 
Binjip del coreano Kim Ki-duk. Aggiunta 
all'ultimo momento proprio come film a 
sorpresa la pellicola ha davvero sorpreso 
tutti. Il pubblico della sala si è slanciato in 
una interminabile standing ovation e la cri¬ 
tica è stata unanime a gridare al capolavoro. 
Mentre la giuria dei giovani lo ha già pre¬ 
miato con il Leoncino d'oro. 

Entusiasmi unanimi hanno accolto pu¬ 
re quel Mare dentro di Alejandrò Amena- 
bar, capace di affrontare senza pietismi e 
lacrimucce un tema così discusso come il 
diritto all'eutanasia. Per il suo interprete 
straordinario, Javier Bardem, una coppa 
Volpi potrebbe essere il meritato riconosci¬ 
mento. Così come per Imelda Staunton, 
intensa protagonista di Vera Drake il film 
di Mike Leigh dalle parte delle donne in 
difesa del diritto all'aborto. Ancora in zona 
premi, anche se il giudizio non è così unani¬ 
me, potrebbe essere pure Palindromi del 
sempre più provocatorio e indipendente 
Todd Solondz, in cui non risparmia alcuna 
critica a quella cultura americana che si cela 
dietro l'integralismo cattolico e bigotto. Per 
il momento, però, di certo ci sono soltanto 
i Leoni alla carriera assegnati a Stanley Do¬ 
nen (suoi musical come Cantando sotto la 
pioggia, Sette spose per sette fratelli) e al gran¬ 
de padre del cinema portoghese Manoel de 
Oliveira. 
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debutti 


Bella sorpresa 
con Munzi 
e i suoi albanesi 


VENEZIA Con Saimir (Orizzonti) Francesco 
Munzi dimostra, alla sua opera prima, di saper 
vedere (e raccontare) una delle tante storie di 
immigrazione che pervadono il nostro paese. 
Ambientato tra Ostia e Roma racconta, nei 
modi di un realismo rarefatto, la formazione 
dolorosa di un sedicenne albanese che segue il 
padre nel traffico di immigrati clandestini. La 
trama di sfruttamento, prostituzione, ruberie e 
altro si infrange, per un attimo, quando nasce 
una simpatia tra il ragazzo e una studentessa 
romana sua coetanea. Munzi, dopo una lau¬ 
rea, il diploma in regia al Centro sperimentale, 
molti corti (realizzati anche con il sostegno 
«produttivo» di Giovanni Maderna), arriva all' 
esordio con una sicurezza impressionante e il 
coraggio di raccontare una storia rara nell'at¬ 
tuale cinema italiano, ma già vista in quello 
europeo. Da segnalare la fotografìa straniante 
dell'esordiente Vladan Radovic che passa dal 
livido all'acquatico in un arcobaleno di grigi e 
marroni che restituiscono il clima di una picco¬ 
la tragedia simil pasoliniana. 

Con Saimir si chiude il girone dei film 
italiani presenti a Venezia (manca solo la De 
Lillo). Un bilancio può essere anticipato. C'è 
una spaccatura netta: da una parte il cinema 
familista, sentimentale, mortuario, «passiona¬ 
le», televisivo, in costume della generazione 
degli «adulti» (d'età, di carriera o di ambizio¬ 
ne»), che dimenticano sistematicamente il pre¬ 
sente, per menarla con il microscopico mai 
ingrandito o l'universale mai raggiunto (Santel- 
la, Mazzacurati, Placido e il malcapitato Paset- 
to); dall'altra parte c'è il cinema dei «piccoli» 
(d'età, di produzione, di prestigio), che non 
hanno raggiunto il karma e si fanno alcune 
domande sull'oggi e sul dove viviamo (Gaglia- 
none, Bisatti, Marra). Oltre, in tutti i sensi, ci 
sono Amelio e Cipri e Maresco. Ora, alla lista 
del cinema dei «piccoli» si aggiunge, felicemen¬ 
te, Munzi. 

dario zonta 


«In Kurdistan è diffìcile», bel filmato di Giuliana Gamba voluto dall’associazione delle due volontarie rapite in Iraq 



Il dramma curdo 
visto dalle donne 
di «Un ponte per...» 


Un fotogramma di «In Kurdistan è difficile» 


da uno degli inviati Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Certo nessuno avrebbe voluto che 
l'impegno umanitario dell'associazione «Un 
ponte per...» diventasse di «stretta attualità» a 
causa del rapimento delle due volontarie in 
Iraq, Simona Pari e Simona Torretta. Tanto 
meno lo avrebbe voluto Giuliana Gamba, regi¬ 
sta di In Kurdistan è difficile , film dedicato a 
uno dei tanti progetti di cooperazione messi 
in piedi da «Un ponte per...», passato ieri al 
Lido alle «Giornate degli autori». 

Il film racconta della Casa delle donne e 
dei bambini, un centro polivalente di servizi 
culturali e sanitari realizzato nel 2002 a Dogu- 
bejazit, città del Kurdistan turco, dove opera, 
appunto, l'associazione di volontariato in uno 
scenario drammatico in cui la popolazione 
vive in totale precarietà e indigenza e le donne 
e i bambini ne sono le prime vittime. «Ho 
conosciuto anni fa l'attività di "Un ponte per" 


- racconta Giuliana Gamba - Come associazio¬ 
ne è nata nel '91 all'indomani della prima 
guerra del Golfo per aiutare la popolazione 
irachena. Da allora ha continuato la sua attivi¬ 
tà nelle zone più difficili del pianeta». Come il 
Kurdistan turco, appunto, dove la regista si è 
trovata «catapultata» la scorsa estate proprio 
su invito della ong. «Il film è nato all'improvvi¬ 
so - prosegue - su proposta di Anna Marconi 
l'esperta di Kurdistan dell'associazione che, 
parlandomi dell'apertura di questa casa, mi ha 
proposto di andare lì per filmarne l'attività». 
Detto fatto, Giuliana Gamba ha preso la sua 
telecamerina ed è partita, accompagnata da 
un «operatore», Igor Corsetto scomparso re¬ 
centemente in un incidente di moto e al quale 
è dedicato il film. 

«Una volta arrivata a Dogubejazit - prose¬ 
gue la regista - credevo di trovare un piccolo 
ambulatorio, invece ho scoperto con stupore 
un grande palazzo attrezzato per interventi 
chirurgici, assistenza pediatrica, ma anche atti¬ 


vità culturali, mense e camere per le donne e i 
bambini in difficoltà». Ed è proprio osservan¬ 
do la vita di questo centro situato sulla vecchia 
via della seta, proprio al confine con Iraq, Iran 
e Armenia, che Giuliana Gamba è voluta anda¬ 
re più a fondo nella realtà quotidiana vissuta 
da queste donne alle quali, come all'intero 
popolo curdo, non viene dato il diritto di esi¬ 
stere. Così sono cominciate le riprese sotto lo 
stretto controllo della polizia turca, racconta, 
tanto che alla fine per salvare il film alla doga¬ 
na «l'ho nascosto sotto i vestiti, mentre le co¬ 
pie spedite legalmente alla posta non sono 
mai arrivate in Italia». 

Attraverso la voce fuori campo di Piera 
degli Esposti che legge brani firmati da Lidia 
Ravera, In Kurdistan è difficile ci porta, infatti, 
a conoscere tanti volti di donne e di ragazzi, 
accomunati dallo stesso destino: quello del 
profugo cacciato dalla propria casa. È il caso 
di Sabisha, infatti, una donna di 35 anni ma¬ 
dre di due figli. Otto anni fa la polizia turca ha 
cacciato di casa la sua famiglia che viveva a 
duemila metri sul monte Ararat. Da quel mo¬ 
mento è cominciata la loro vita da profughi, le 
miserie quotidiane e la lotta per la sopravvi¬ 
venza. «Ecco - dice Giuliana Gamba - la storia 
di Sabisha è emblematica perché dà il volto ad 
una sofferenza universale, così come è quella 
delle donne palestinesi, cecene e di tutte quelle 
minoranza che devono battersi non solo per il 
diritto ad esistere». Ci sono poi le storie dei 
ragazzi, anzi dei bambini costretti a lavorare 
come il piccolo lustrascarpe di dieci anni, pu¬ 
re lui buttato fuori di casa con la famiglia. E 
ancora c'è il quotidiano fatto di piccole e gran¬ 
di battaglie come quella per prendere l'acqua. 
C'è il racconto, insomma, della fatica per la 
sopravvivenza quotidiana che il «cinema - con¬ 
clude la regista - ha il dovere di raccontare, 
poiché ognuno nel suo settore deve contribui¬ 
re per quello che può. Mi auguro, perciò, che 
la presenza di questo film alla Mostra possa 
contribuire alla liberazione delle due ragazze». 


Un documentario delTaustriaco Sauper sulle devastazioni sociali ed ecologiche nel lago Vittoria, in Africa, disegna una perfetta parabola sul capitalismo globale 

L’«Incubo di Darwin»? Due pesci persico per un disastro eco-insostenibile 


Alberto Crespi 


VENEZIA I due film più belli della Mostra? Collateral di Micha¬ 
el Mann e Darwin's Nightmare («L’incubo di Darwin») di 
Hubert Sauper. Il primo è un film dazione ma è anche un 
reportage in digitale su Los Angeles; il secondo è un documen¬ 
tario ma racconta la storia più incredibile e potente che sia 
stata narrata qui a Venezia. Sauper è un giovane austriaco 
giramondo che è vissuto anche in Italia e in Gran Bretagna 
prima di piazzarsi a Parigi: nel frattempo si è innamorato 
dell'Africa e dei suoi drammi, e ne ha riportato un film, 
Kisangani Diary , sul genocidio in Rwanda. Nei prossimi gior¬ 
ni torneremo sul suo lavoro, e sulle sue potentissime implica¬ 


zioni politiche. Ora vorremmo prendere spunto da Darwin s 
Nightmare per ribadire che anche qui a Venezia i documentari 
hanno regalato alcuni dei momenti più emozionanti del festi¬ 
val (ricordiamo anche la finlandese Pirjo Honkasalo e il suo I 
tre stati della melancolia , girato tra Russia, Cecenia e Ingusce- 
zia) e raccontarvi brevemente l'abisso storico-geografico in 
cui Sauper ci porta. Seguiteci. 

Circa 50 anni fa un uomo, per fare un esperimento, ha 
introdotto nel lago Vittoria - il più grande specchio d'acqua 
dolce dell'Africa - alcuni pesci persico del Nilo. Quei pesci si 
sono trovati bene. Nel giro di mezzo secolo, sono mutati 
geneticamente (ora nel Vittoria si pescano persico grossi come 
tonni) e hanno sterminato qualunque altra specie ittica presen¬ 
te nel lago. Sono anche diventati cannibali: non essendoci altri 


pesci, si mangiano fra loro. Fin qui, la catastrofe dell'ecosiste¬ 
ma, provocata come sempre dall'uomo. Ma c'è di più. Nel 
corso dei suoi viaggi in Africa, Sauper ha conosciuto numerosi 
piloti russi e ukraini che, a bordo di aerei da carico, rifornisco¬ 
no d'armi i «signori» delle varie guerre che insanguinano il 
continente. E ha fatto una scoperta straordinaria: gli aerei che 
arrivano in Tanzania, nella città di Mwanga, carichi di armi e - 
spesso sullo stesso aereo! - di aiuti umanitari, ripartono cari¬ 
chi di filetti di persico. «Ho chiesto ai notabili della Tanzania e 
ai dirigenti dell'Onu e dell'Unione Europea che lavorano lì: 
ma perché portare qui cibo ed esportare il pesce, non si 
potrebbe usare il pesce per sfamare la gente qua? Mi hanno 
riso in faccia», racconta Sauper. Non è finita. A Mwanga e in 
altre città della Tanzania sulle rive del lago, c’è una decina di 


fabbriche per la lavorazione del pesce. Sono gestite da indiani, 
una comunità «superstite» della colonizzazione inglese. Vi 
lavorano operai e pescatori tanzaniani, per lo più minorenni, 
«ospitati» in campi di lavoro sorti dal nulla. Intorno a questi 
campi c'è un giro di prostituzione, e l'Aids impazza; quasi tutti 
i ragazzi provengono dai villaggi delfinterno, dove più nessu¬ 
no coltiva i campi. Nella zona, la gente campa degli avanzi del 
pesce persico: i filetti vengono esportati, le teste e le interiora 
costituiscono l'unico cibo delle comunità; le lische vengono 
bollite e ne viene ricavata della colla, spacciata come droga ai 
bambini che vivono, a centinaia, nelle strade. Quell'uomo che 
ha gettato nel lago Vittoria alcuni pesci persico non sapeva di 
dare il via a una tragedia che riassume, in una parabola perfet¬ 
ta, l'essenza stessa del capitalismo globale. 
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l’Unità 


in scena 


tv 


sabato 11 settembre 2004 



Raiuno 1.10 

LUNGA VITA ALLA SIGNORA! 


Regia di Ermanno Olmi - con Marco 
Esposito, Simona Brandalise, Stefania 
Busarello. Italia 1987. 105 minuti. 
Grottesco. 




Una vecchia signora invita 
a cena nel suo grandioso 
maniero tutti gli uomini più 
potenti del pianeta. Dietro 
i sorrisi di facciata, tutti tra¬ 
meranno alle spalle di tutti 
per accaparrarsi il gradi¬ 
mento della gran dama. 
Un allegoria grottesca e a 
tratti feroce sulla meschini¬ 
tà del potere. 


Canale 5 1.45 


IL VANGELO SECONDO MATTEO 

Regia di Pier Paolo Pasolini - con Enrique 
Irazoqui, Margherita Caruso, Susanna 
Pasolini. Italia 1964. 142 minuti. 
Drammatico. 



Alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta la sfarzosa macchina di 
Hollywood sfornava kolossal 
come “I Dieci Comanda- 
mentiPoco dopo Pasolini 
realizzò un opera in netta an¬ 
titesi: girata con attori non 
professionisti e quanto mai 
fedele alla lettera del testo sa¬ 
cro. Nelle musiche la mano 
di Ennio Morricone. 



Raitre 20.00 


Raitre 22.30 


11 SETTEMBRE 

Regia di Sean Penn, Amos Gitai, Claude 
Lelouch, Ken Loach, Youssef Chahine, 
Shoehei Imamura, Mira Nair e altri. 
Francia 2002.135 minuti. Drammatico. 


SARABANDA 

Regia di Ingmar Bergman - con Erland 
Josephson, Liv Ullmann, Borje Shlatedt, 
Julia Dufvenius. Svezia 2003.90 minu¬ 
ti. Drammatico. 



Undici registi, undici na¬ 
zionalità, undici culture, 
undici episodi per raccon¬ 
tare un unico evento che ha 
sconvolto il mondo. Tre an¬ 
ni dopo Tattentato aUe Torri 
Gemelle di New York ne ri¬ 
percorriamo la tragedia at¬ 
traverso angolature e pun¬ 
ti di vista quanto mai dif¬ 
ferenti. 



Marianne e Johan tren¬ 
tanni dopo. Iprotagonisti 
di “Scene da un matrimo¬ 
nio” continuano ad amar¬ 
si e odiarsi, cercarsi e re¬ 
spingersi. Ma questa volta 
non sono soli: cè anche il fi¬ 
glio di Johan, Henrik, e la 
figlia di quest’ultimo, la gio¬ 
vane Karin. Nel 2003 
Bergman gira in digitale. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 DIECI STORIE DI BAMBINI. 

Telefilm. “La signora voce grossa” 

6.25 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 
Con Federica De Martino, Ray Lovelock 
6.50 STORIA D’AMORE E D’AMICIZIA. 
Miniserie. Con Ferruccio Amendola 
8.00 TRE DONNE. Miniserie. 

“La sciantosa”. Con Anna Magnani 

9.30 IL SEGRETO DEL SAHARA. 
Miniserie. Con Diego Abatantuono 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 68- FIERA INTERNAZIONALE 
DEL LEVANTE. Evento 

12.35 LE INCHIESTE DI PADRE 
D0WLING. Telefilm. “Delitti a Saint 
Micheal”. Con Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 LINEABLU. Rubrica “Alghero”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. 

“Relitti di guerra nei mari di corallo” 
15.55 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 

16.15 RITRATTI D’AUTORE. Doc. 

16.40 EASY DRIVER. Rubrica. 

Con Maria Moscato, Marcello Mariucci 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con Padre Raniero Cantalamessa 

17.45 CONCERTO PER LA PACE. 
Musicale. In diretta dalla Cattedrale 
dell’Annunziata di Otranto. “Musiche di 
W.A. Mozart e F. Schubert” 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 SANREMO FASHION - STELLE 
DELLA MODA. Varietà. 

“Dal Teatro Ariston di Sanremo”. 
Conduce Simona Ventura 

23.45 TG1. Telegiornale 

23.50 CINEMATOGRAFO SPECIALE. 
Rubrica “Venezia” 

0.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.10 LUNGA VITA ALLA SIGNORA. 
Film (Italia, 1987). Con Marco Esposito, 
Simona Brandalive 

2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.55 ITALIAN RESTAURANT. Sitcom 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
7.25 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 

Con Maria Moscato 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“La luna, lunilla e lunotto”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DISNEY CLUB. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Niente di personale”. 

Con Annie Potts, Lorraine Toussaint 

11.20 COSÌ È LA VITA. Telefilm. 
“Fantasie di Jackie” - “Segreti e sorprese”. 
Con Heather Paige Kent, Debi Mazar 
12.45 PIT LANE. Rubrica. Conducono 
Alberto Bragaglia, Franco Bortuzzo. 

Con Luana Ravegnini. AH’interno: 
Automobilismo. Gran Premio d’Italia 
di Formula 1. Prove. Monza, (dir.); 

13.15 Tg 2 Giorno 

15.15 TG 2. Telegiornale 

15.35 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, Mary Blasi. 
Con Camilla Sjoberg 

16.30 ROSWELL. Telefilm. “Capodanno 
a Roswell” - “La verità nascosta”. 

Con Shiri Appleby, Jason Behr, 

18.05 ZORRO. Telefilm. 

18.30 SERATA FINALE DELLA 61- 
M0STRA INTERNAZIONALE D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA. Evento. 

Conduce Claudia Gerini 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 SENZA TRACCIA. Telefilm. 
“Maggie” - “Giorno di compleanno”. Con 
Anthony LaPaglia, Poppy Montgomery, 
Marianne Jean-Baptiste, 

Enrique Murciano 

22.30 SABATO SPRINT. Rubrica di 
sport. Conduce Stefano Bizzotto 
23.40 TG 2 DOSSIER. Attualità 
0.25 TG 2. Telegiornale 

0.35 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CHIÈDISCENA?”. Documenti. 
“Ernesto Calindri il maestro 
della leggerezza” 

1.30 REGATE PRELIMINARI 
AMERICA’S CUP. Vela. Da Marsiglia 


7.10 LO SPETTACOLO DELLA CULTU¬ 
RA FAQ- FREQUENTARCHEOLOGICAL 
QUESTIONS. Rubrica 

7.20 MAGAZZINI EINSTEIN. Rubrica 
“Wanted: Fernanda Pivano”. 

Con Emanuela Avallone 

8.15 IL DIVERTINGLESE. Rubrica 
9.05 MACISTE ALLA CORTE 

DEL GRAN KHAN. Film (Italia, 1961). 
Con Gordon Scott, Yoko Tani. 

Regia di Riccardo Freda 
10.40 HIT SCIENCE. Rubrica 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Festival del cinema di Venezia” 

12.30 IL RATTO DELLE SABINE 
IL PROFESSOR TROMBONE. Film 
(Italia, 1945). Con Totò, Carlo Campanini, 
Clelia Matania. Regia di Mario Bonnard 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 56° EDIZIONE DEL PRIX ITALIA 
15.00 NOI SIAMO. Reai Tv 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All'Interno: 

Vela & Vela. Rubrica; 16.00 
Pattinaggio. Campionati mondiali. 
Pattinaggio a rotelle. Sulmona; 

16.30 Mountain Bike. Campionati 
mondiali. Les Gets (Francia) 

17.30 Ciclismo. Giro Colline Chianti - 
Val d’Esta. Staggia Senese, (diff.); 

18.10 SPECIALE FORMULAI/ 
SPECIALE CAMPIONATO. Rubriche 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 11 SETTEMBRE 2001. 

Film a episodi (Francia, 2002). Con 
Maryam Karimi, Emmanuelle Laborit, 
Jerome Horry, Youssef Chahine. 

Regia di autori vari 

22.10 TG 3 / TG REGIONE. Telegiornale 
22.30 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

“Fuoriluogo Venezia 2004 
quello che (non) c’è. 

Ingmar Bergman - Saraband(e) 
a part 1973-2003”. 

AH’interno: 23.40 Sarabanda. 

Film drammatico (Svezia, 2003). 

Con Erland Josephson, 

Liv Ullmann, Borje Shlatedt 
0.15 TG3. 

Telegiornale 


cqrdohn 


HHTQOL3K 

15.10 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni animati 

16.25 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK 
22.50 THE MASK. Cartoni 




14.00 MOTOCROSS. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Irlanda, (dir.) 

15.00 MOTOCICLISMO. MASTER 
DI RESISTENZA BOL D’OR (24 ORE). 

Francia, (dir.) 

15.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

8- tappa: Factoria Ford - Factoria Ford, 
(dir.) 

17.15 MOTOCICLISMO. MASTER DI 
RESISTENZA BOL D’OR (24 ORE), (dir.) 
18.00 TENNIS. TORNEO GRAND 
SLAM US OPEN. Semifinali maschili. 
Stati Uniti, New York, (dir.) 

23.00 YOZ MAG. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 

23.45 FIGHT SPORT. Rubrica, (replica) 

1.45 EUROSPORTNEWS REPORT 


mnowAL 

CLOCRAPHtC 

CHÀhHEL 

13.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELL. Documentario 
14.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 
14.30 CAMPO BASE. Documentario. 
“Chi ha paura del lupo cattivo” 

15.00 IL KILLER DELLA NOTTE. Doc 
16.00 QUESTI INCREDIBILI CANI. Doc. 
17.00 UNA VITA CON I DELFINI. Doc. 
18.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “Una vita da tartaruga” 
19.00 VITA DA. Doc. “Scimpanzé” 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori di un mondo in miniatura” 
21.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE II. Doc. “I nemici del fuoco” 

22.00 TECNO-RIVOLUZIONI. 
Documentario. “Giganti High Tech” 
23.00 NATURA SUL RING. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 19.00 - 21.18 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 RADI01 MUSICA 

8.29 GR1 SPORT 

9.40 BREAK. A cura di C. Mantovani 
10.08 IN EUROPA 

12.33 MAGAZINE. A cura di R. Pippan 

13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.28 RADI01 MUSICA 
14.01 SABATO SPORT 

15.20 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.45 SPECIALE FI 

20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.20 GR1 CALCIO-TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 RASSEGNA STRAMBA. 

Con Marco Marzocca 

10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). Con 
Lillo e Greg. Regia di Fabrizio Trionferà 
12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 OTTOVOLANTE LIVE. Conduce 
Luca Argenterò. A cura di Cristiana Merli 
15.00 NICE CHE DICE? 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 BENICASSIM FESTIVAL 2004. 1 1 parte 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 CHE LAVORO FAI? 

22.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Monica Leofreddi 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.oi ilterzoanellomusica.il 

SOFFIO DEL FLAUTO. Con Andrea Penna 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 ilterzoanellomusica.il 

SOFFIO DEL FLAUTO 

9.30 UOMINI E PROFETI. MONOGRAFIE. 
Con Guido Dotti. Regia di Francesca Levi 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. IL 
SOFFIO DEL FLAUTO 

10.52 IL TERZO ANELLO 

12.00 CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.00 IL MEGLIO DI: LA NOSTRA 
REPUBBLICA 

14.00 SPECIALE IL TERZO ANELLO. 

L’ERA URBANA. Regia di Piero Pugliese 
15.00 FAHRENHEIT. Conducono 
Felice Cimatti, Marino Sinibaldi 
17.00 RADI03 SUITE - PRIMA FILA. 
Conduce Luca Damiani 
19.02 HOLLYWOOD PARTY 
20.05 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Zaccagnini 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“L’eredità dei Barkley”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.10 LASSIE. Telefilm. 

“La vita è meravigliosa” 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.25 AMICO MIO 2. Serie Tv. 

“Ricordi del passato”. Con 

Massimo Dapporto, Maria Amelia Monti 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 

Gloria Bellicchi, Tessa Gelisio 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

All’interno: 14.00 FORUM. 
Rubrica. Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 UNA CITTÀ DIVISA. Film Tv 
(USA, 1992). Con Michael Tucker, Carole 
Galloway, Linda Griffiths, Bernard 
Behrens. AH’interno: TGCOM 
17.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 
“Dedicato a Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia”. A cura di Paolo Piccioli 
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 
“Speciale”. Conduce Piero Vigorelli 
8.45 NATURA ESTREMA. 
Documentario. 

“Le montagne selvagge” 

9.15 CERCASI PAPA. Film 
(USA, 1984). Con Richard Dreyfuss, 
Susan Sarandon, Nancy Alien. 

Regia di Glenn Jordan. All’interno: 
Tgcom; Navigare informati 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “L’ultimo canestro”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. 

“Stato di ebbrezza”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 

14.10 AMICI. Reai Tv 

16.00 CORTO 5. Cortometraggio 

16.10 ROSAMUNDE PILCHER: 

IL CONTRATTO. Film Tv 
(Germania, 2002). Con Lara Joy Korner, 
Philipp Brenninkmeyer, Max Gertsch, 
Doreén Dietel. Regia di Dieter Kehler. 
All’interno: Tgcom / Navigare informati 
18.00 SARANNO VELINE. Show. 
Conduce Maddalena Corvaglia 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Nella tana del lupo”. 

Con Dirk Benedict, 

George Peppard, 

Dwight Shultz, Mr. T 

10.30 TRE PICCOLI DETECTIVE. 

Film Tv (USA, 2000). 

Con Nick Whitaker, James Laub, 

Robbi Merrill, Stephen Rippey. 

Regia di Eric Hendershot. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Arriva Fonzie”. 

Con Ron Howard, 

Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 
13.35 TOP OFTHE POPS. Musicale. 
Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 
14.40 UN AGENTE SEGRETO AL LICEO. 
Film (USA, 1991). 

Con Linda Hunt, 

Richard Grieco, Roger Rees, 

Gabrielle Anwar. 

Regia di William Dear. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

16.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
Conduce Davide Dezan 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Professione killer”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall^ 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 
8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
“Parrucchino di zio Fester”. 

Con John Astin 

8.30 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

9.00 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “L’allegro sonnambulo”. 

Con Ernest Borgnine 

9.35 L’INCREDIBILE CASA IN 
FONDO AL MARE. Film (USA, 1969). 
Con Tony Randall. Regia di Jack Arnold 
11.05 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Violenza”. Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

Con David Wayne 

14.05 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Angelo distruttore”. 

Con John Nettles 

16.00 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “L’allegro sonnambulo”. 

Con Ernest Borgnine 

16.30 ADDIO AL RE. 

Film (USA, 1988). Con Nick Nolte. 

Regia di John Milius 


MONDI. Telefilm. Con Thiago Lacerda, 
Giovanna Antonelli, Camila Morgado, 
Werner Schunemann 


18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 

Gioco. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


19.55 FINCHE C’E DITTA C’E 
SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 


18.45 STREGHE. Telefilm. 
Con Shannen Doherty 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. 


Telefilm. “Doppia identità”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 24. Telefilm. “Dalle 8.00 alle 
9.00”-“Dalle9.00alle 10.00” - “Dalle 
10.00 alle 11.00”. Con Kiefer Sutherland, 
Dennis Haysbert, Sarah Clarke 
23.45 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.50 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0.05 TESTIMONE SILENZIOSO. Film 
Tv (USA, 1998). Con Anthony Natale, 
Mitzi Kapture, Robin Gammell, Kristin 
Dressler. AH’interno: Tgcom. Telegiornale 
1.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.35 GANGSTER CERCA MOGLIE. 

Film (USA, 1956). Con Tom Ewell, 

Jayne Mansfield, Edmond O’Brien 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 ARRIVANO I NOSTRI. Show. 
“Risate d’estate”. Conducono 
Pippo Franco, Natalia Estrada. 

Regia di Egidio Romio 
23.00 TERRA! Rubrica. 

“Speciale: 3 anni di terrore” 

24.00 IN MEMORIAM NEW YORK 

CITY. Documentario 

1.15 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.45 IL VANGELO SECONDO MATTEO. 
Film (Italia, 1964). Con Enrique Irazoqui, 
Margherita Caruso, Susanna Pasolini. 
AN’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Navigare informati. Previsioni del tempo 

3.45 VELINE. Show (replica) 


20.15 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 DINOTOPIA. Miniserie. 

Con Tyron Leitso, Wentworth Miller, 

Katie Carr, David Thewlis. 1-parte 
22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport. Conduce 
Alberto Brandi. Con Federica Fontana, 
Savi & Montieri. Regia di Andrea Sanna 
24.00 PARLAMENTO IN - SPECIALE 
0.15 6 COME 6. Reai Tv 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
1.20 SHOPPING BY NIGHT 
1.45 MARATONA: “PIANETA UMA”. 
AH’interno: Beautiful Girls. Film (USA, 
1996). Con Matt Dillon, Michael Rapaport, 
Timothy Hutton, Urna Thurman 


20.15 SPORT 7. News 

20.45 TUTTE LE MANIE DI BOB. 

Film (USA, 1991). Con Bill Murray. 

Regia di Frank Oz 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 DELITTO TRA LE RIGHE. 

Film (Francia, 1997). 

Con Terence Stamp. 

Regia di Bernard Rapp 

2.45 CNN NEWS. Attualità 



15.40 ELIMINATE SMOOCHY. 

Film commedia (USA, 2002). Con 
Edward Norton, Robin Williams 
17.30 DUETS. Rubrica di cinema 
18.00 RIDERS. Film azione 
(Canada/Francia/GB, 2002). Con 
Stephen Dorff, Natasha Henstridge 
19.25 RETURN TO THE BATCAVE. Film 
Tv azione (USA, 2003). Con Adam West, 
Burt Ward, Jack Brewer, Jason Marsden 
21.00 GANGSOF NEW YORK. Film 
dramm. (USA, 2002). Con Leonardo 
DiCaprio, Cameron Diaz, Daniel Day-Lewis. 
Regia di Martin Scorsese 
23.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
0.20 THE POOL - INIZIA L’INCUBO. 
Film horror (Germania, 2001). Con 
Kristen Miller, Elena Uhlig 


15.45 DUETS. Rubrica di cinema 
16.15 LA VITA COME VIENE. Film 
dramm. (Italia, 2003). Con Stefania Rocca, 
Valeria Bruni Tedeschii 

18.20 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Film 
spionaggio (USA, 1996). Con Tom Cruise, 
Emmanuelle Béart, Jon Voight, Jean Reno 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 CARLO II. Miniserie. “Il potere e 
la passione”. Con Rufus Sewell, 

Rupert Graves, Helen McCrory, Christian 
Coulson. Regia di Joe Wright. 1- parte 

22.45 BLACK SYMPHONY. Film dramm. 
(Spagna, 2002). Con Silke, Jorge Sanz, 
Fele Martfnez, Maribel Verdu 

0.40 L’AVVERSARIO. Film dramm. 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil 


14.35 THEDANCER. Film comm. 
(Francia, 2000). Con Mia Frye 
16.10 WHITEWASH: THE CLARENCE 
BRANDLEY STORY. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Courtney B.Vance 
18.00 SKYLAB. Rubrica di cinema 

18.30 L’APPARENZA INGANNA. Film 
comm. (Francia, 2000). Con Daniel Auteuil, 
Gérard Depardieu, Thierry Lhermitte 
20.00 KISS OF LIFE. Film drammatico 
(Francia/GB, 2003). Con Ingeborga 
Dapkunaite, Peter Mullan, David Warner 

21.30 UN BOSS SOTTO STRESS. Film 
comm. (USA, 2002). Con Robert De Niro, 
Billy Crystal, Lisa Kudrow 

23.05 THE BOOK KEEPER. Rubrica 
23.20 ASNAKE OF JUNE. Film dramm. 
(Giappone, 2002). Con Asuka Kurosawa 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 INBOX. Musicale 
13.00 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale. 

Con Luca Abbrescia, Sara Vaibusa 
15.00 MONO. Rubrica 
“Luca Abbrescia intervista Vasco Rossi” 
16.00 ALL THE BEST. Musicale. 

“Le hit di oggi, i successi di ieri” 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 SPECIALE. Rubrica 
“I Tim Tour da Torino” 

23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
23.30 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso sulle regioni settentrionali ove 
saranno possibili rovesci o temporali nella seconda 
parte della giornata. Centro e Sardegna: da parzialmen¬ 
te a molto nuvoloso sull' alta Toscana con possibili 
rovesci. Sud e Sicilia: da poco a parzialmente nuvoloso 
sulla Campania e sul Molise per nuvolosità alta. 


Nord: molto nuvoloso con possibili rovesci o temporali sull 1 
arco alpino, sulle prealpi e sulle regioni occidentali. Centro e 
Sardegna: parzialmente nuvoloso su Sardegna, Toscana, 
Marche e Umbria ove saranno possibili locali rovesci, spe¬ 
cialmente nella seconda parte della giornata. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti pomeridiani. 


LA SITUAZIONE 


Sull'Italia permane un 1 area di alta pressione. 








» \ X V 

i in resse 

mrn «se» 

JWIUTO 


l 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 

27 

TRIESTE 

18 

23 

TORINO 

17 

23 

GENOVA 

22 

28 

FIRENZE 

16 

29 

PERUGIA 

12 

27 

ROMA 

15 

27 

NAPOLI 

17 

26 

R. CALABRIA 

21 

30 

CATANIA 

15 

30 


VERONA 

17 

24 

VENEZIA 

16 

22 

CUNEO 

18 

23 

BOLOGNA 

13 

25 

PISA 

16 

29 

PESCARA 

12 

22 

CAMPOBASSO 

13 

19 

POTENZA 

13 

19 

PALERMO 

21 

27 

CAGLIARI 

16 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


9 

14 

COPENAGHEN 


9 

19 

VARSAVIA 

4 16 

BONN 

IO 

24 

VIENNA 

3 19 

GINEVRA 

14 

25 

BARCELLONA 


>0 

28 

LISBONA 

18 

27 

ALGERI 


18 

33 


OSLO 

2 

19 

MOSCA 

3 

12 

LONDRA 

15 

25 

FRANCOFORTE 

9 

24 

MONACO 

9 

22 

BELGRADO 

5 

21 

ISTANBUL 

14 

23 

ATENE 

19 

26 

MALTA 

19 

28 


AOSTA 

16 

24 

MILANO 

19 

26 

MONDOVÌ 

20 

25 

IMPERIA 

22 

26 

ANCONA 

13 

24 

L’AQUILA 

11 

22 

BARI 

16 

23 

S. M. DI LEUCA 

18 

23 

MESSINA 

21 

28 

ALGHERO 

14 

30 


STOCCOLMA 

8 

19 

BERLINO 

8 

20 

BRUXELLES 

12 

24 

PARIGI 

17 

28 

ZURIGO 

8 

25 

PRAGA 

6 

17 

MADRID 

16 

32 

AMSTERDAM 

12 

23 

BUCAREST 

4 

28 
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ma non scordarti i loro nomi 



John Fitzgerald Kennedy 
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E vidi il Duce Suonare il violino tra i Tedeschi 


Silvano Agosti 

I n questi giorni di fine estate ho visto emergere sugli 
schermi televisivi abbondanti biografie di Mussolini. Vor¬ 
rei contribuire con un ricordo. Gargnano, piccolo paese sul 
lago di Garda, dove a villa Feltrinelli aveva sede l'Alto Coman¬ 
do tedesco. Mia zia, bellissima e per niente timorata, svolgeva 
le mansioni, di vivandiera, nella grande dispensa della villa. 
Così un giorno la mia sorellina di sei anni e io di cinque, 
abbiamo potuto accompagnare la zia e nutrirci abbondante¬ 
mente, in un periodo in cui la guerra negava qualsiasi cibo che 
non fosse una fettina smunta di polenta e qualche foglia 
bollita di cavolfiore. Nella dispensa erano immagazzinati i cibi 
più vari, lo scatolame contenente marmellate di ogni paese, 
dolci e biscotti in quantità, un vero paradiso, quasi una burla, 
per due creature affamate.Tanto che, dopo un pasto indimen¬ 
ticabile, noi bambini ci siamo addormentati nella cameretta 


della zia che dava sul grande giardino. Svegliato nel cuore 
della notte da una musica delicata mi sono spinto fino al 
balcone, dal quale potevo vedere una gran quantità di gente in 
abito da sera o in divisa militare, intenta ad ascoltare un 
omone dalla testa rasata che suonava il violino. Ho svegliato la 
mia sorellina, con la quale condividevo ogni emozione, e lei, 
stropicciandosi gli occhi, ha mormorato: «Facciamo piano, 
quello che suona il violino è il Duce». Non sapevo cosa signifi¬ 
casse, ma capii subito che si trattava di qualcosa di molto 
importante, anche se quell'uomo, che muoveva l'archetto in 
modo goffo e quasi impaurito, suscitava in me un sentimento 
di pena. Dopo un lungo applauso degli invitati, siamo tornati 
al sonno infantile nel quale quelle poche immagini avrebbero 
assunto la consistenza dei sogni. Il giorno dopo siamo rimasti 
nella dispensa, dove la nostra felicità non aveva limiti, perché 



la zia, tra una faccenda e l'altra, ci porgeva un assaggio di 
tutto, pesche sciroppate, marmellata di ciliegie, biscotti ripieni 
al miele. Un incanto. Poi d'improvviso il suono di un pianofor¬ 
te, oltre la finestrella che dalla dispensa dava sul salone dei 
banchetti, ci ha spinti a spiare. Dalla finestrella si vedeva, a 
pochi passi da noi, l'omone dalla testa rasata, con la barba 
incolta e lo sguardo triste, intento a tagliare un grosso pezzo di 
carne. 

Al tavolo con lui alcuni ufficiali tedeschi in uniforme e poco 
discosto uno di loro che suonava il pianoforte. Siamo rimasti 
a spiare, finché l'uomo che mia sorella chiamava «Il Duce», 
dopo aver scostato il piatto da sé, ha posato la fronte sul 
braccio disteso accanto al bordo del tavolo e si è addormenta¬ 
to. Gli ufficiali hanno abbandonato il pranzo allontanandosi 
in punta di piedi facendo cenno a quello seduto al pianoforte 
di smettere. Così, nel silenzio assoluto della dispensa giungeva 
ormai solo il russare pesante dell'uomo dall'aria infelice e 
dalla testa rasata. «È quello del violino, il Duce». «Chi è il 
Duce?» ho chiesto a voce bassa. «Il capo della guerra». 
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DALL'INVIATO 


Renato Pallavicini 


BIENNALE 


VENEZIA La metamor¬ 
fosi ha due tempi: c'è 
un prima e un dopo. 

Schematizzando: c'è 
un bruco e poi una 
farfalla. In mezzo 
c'è il «mentre», la cri¬ 
salide. Questa nona Mostra Internazionale 
di Architettura di Venezia che apre al pub¬ 
blico domani (fino al 7 novembre, Giardi¬ 
ni e Arsenale), curata da Kurt W. Forster, 
dal titolo Metamorph , della metamorfosi, 
anzi delle tante metamorfosi in atto nell'ar¬ 
chitettura contemporanea, mostra il «men¬ 
tre», cioè le trasformazioni in atto. E non è 
un caso che molti dei progetti esposti abbia¬ 
no proprio Faspetto di una crisalide, di un 
involucro trasparente che lascia intuire che 
forma avrà la farfalla che nascerà. 

Forster non pensa al futuro dell’ar- 
chitettura come la meta finale della meta¬ 
morfosi, piuttosto come una tappa di nuo¬ 
ve, successive trasformazioni. È il movi¬ 
mento, lo sviluppo continuo delle idee e 
delle forme che lo interessano. Coerente¬ 
mente con il proposito ha realizzato una 
Mostra che ha un andamento sinfonico, 
che fa suonare insieme musicisti-architetti 
e strumenti-progetti secondo una partitura 
ben congegnata e rigidamente controllata. 
Divisa in otto tempi-sezioni dai nomi sug¬ 
gestivi (Concert Hal- 
Zs, Episodes , Tran- 
sformations , Topo- 
graphy , Surfaces , At- 
mosphere , 

Hyper-Projects , Mor- 
phing Lights-Floa- 
ting Shadows ), ma 
che appaiono, esclu¬ 
sa la rassegna dedi¬ 
cata alle Sale da con¬ 
certo, come catego¬ 
rie un po’ generiche 
sotto cui far rientra¬ 
re tutto, la sinfonia 
diretta da Forster af¬ 
fascina e cattura. 

Ma, alla fine del per¬ 
corso allestito nelle 
splendide Corderie 
dell'Arsenale dallo 
studio Asymptote, 
realizzato con una 
serie di gigantesche 

e stilizzate gondole bianche su cui sono 
adagiati plastici e modellini, la sinfonia 
sembra non chiudersi e affidarsi a una tona¬ 
lità sospesa, a interrogativi che riguardano 
la sorte stessa dell'architettura nuova che 
dovrebbe nascere. 

Ma che cosa c’è in questa Mostra? 
Ci sono oltre 200 progetti di 170 studi inter¬ 
nazionali; una quarantina di istallazioni 
nei padiglioni nazionali; c’è la sezione dedi¬ 
cata alle Città d'acqua, su di una suggestiva 
piattaforma galleggiante nel bacino dell'Ar¬ 
senale; c'è il Padiglione Italia con gli «Episo¬ 
di» di Peter Eisenman (premiato ieri con il 
prestigioso Leone d'Oro alla carriera) e di 
Massimo Scolari: il primo è un percorso 
concettual-architettonico che mima i ritmi 
spaziali di Palladio, Piranesi, Terragni e di 
Eisenman; il secondo è una metafora sul 
destino dell’architettura, condensata in 
una saetta rossa che si abbatte sul tetto del 
Padiglione Italia e in una gigantesca Torre 
di Babele spezzata in tre tronconi che giac¬ 
ciono sul pavimento della sala. Ci sono 
fotografìe, molte, ritratti e istantanee di 
condizioni urbane e di spazi naturali e «in- 

«Metamorph» è il titolo 
della Mostra veneziana 
curata da Forster che apre 
domani al pubblico, 
dedicata alle 
trasformazioni 


ArchitetturaTesurrezionejo.morte? 



Musée des cofluences a Lione dello studio Coop Himmelb(l)au 
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Sinfonia in otto tempi adagiata 
su gondole bianche. 

E l ’immagine di una rassegna 
fatta di forme sinuose e spazi 
condensati in gusci trasparenti. 
Estranei alVabitare e ancora 
in sospensione sul futuro 
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L’architetto americano Peter Eisenmann 


àrtlTfirt' t ncLittÉ» 

Centro nazionale per il nuoto a Pechino del gruppo PTW architects 


soliti», come le immagini di Marte, scattate 
dalla Nasa e a cui è andato uno dei premi; 
ci sono inoltre video e schermi (premiati 
con una menzione speciale il fotografo te¬ 
desco Armin Linke e l’architetto italiano 
Piero Zanini per l'installazione Alpi). C'è 
una rassegna dei migliori progetti di questi 
ultimi anni sul tema della sala da concerto; 


tipologia prediletta da Forster, e che, secon¬ 
do il curatore della Biennale, ha fornito le 
migliori e più avanzate soluzioni spaziali. 

Ma il tono della musica, lo sviluppo 
del tema della Metamorfosi è affidato so¬ 
prattutto alle sezioni che si snodano nelle 
Corderie dell’Arsenale. A introdurci in que¬ 
sta sfilata di progetti una sala buia in cui su 


tre grandi schermi scorre un omaggio a 
quattro architetti che Forster ha individua¬ 
to come capostipiti delle odierne tendenze 
architettoniche: Aldo Rossi e James Stirling 
che, agli inizi degli anni Ottanta, hanno 
problematicamente interrogato e ironica¬ 
mente messo in crisi le certezze del Movi¬ 
mento Moderno; Frank Gehry e Peter Ei¬ 


senman che, negli stessi anni, hanno aperto 
ai nuovi sviluppi. Poi è un susseguirsi di 
fantastiche immagini, disegni, prospettive 
(tutte rigorosamente elaborate al compu¬ 
ter). Dominano le forme curve, sinuose, 
organiche, gli spazi blobbosi, fluidi, quasi 
liquidi, condensati in gusci trasparenti; ma 
s’impongono anche sagome puntute, sca- 
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Parla il critico d’arte e osservatore del gusto: «E c’è la conferma che in Italia dopo gli anni 60 non si è fatto nulla per le città» 

Dorfles: «Tanti progetti fantasiosi, ma manca l’edilizia comune» 


DALL'INVIATO 


E un grande vecchio della critica d'arte, un protagonista 
della cultura italiana ed internazionale, un novantenne 
dal pensiero lucido e vitale. Gillo Dorfles lo incontriamo 
alla Biennale Architettura mentre sta riordinando gli appunti 
del suo articolo che sta per dettare al Corriere della Sera. 

Professor Dorfles, come giudica questa edizione della 
Mostra Internazionale Internazionale di Architettura? 
«In contronto alle precedenti due ultime edizioni questa, 
curata da Kurt Forster, mi sembra più ordinata, più equilibrata e 
più coerente rispetto al tema scelto, quello della “Metamorfosi”. 
Ci sono molti progetti interessanti, scelti con rigore e non solo 
per la loro eccezionalità architettonica. Ne viene fuori un nuovo 
quadro dell'architettura. 

E qual è questa nuova immagine dell’architettura? 

«È un’architettura in cui sono cambiate globalmente le for¬ 
me. Non ci troviamo più di fronte alle geometriche scatole 
trasparenti, agli edifìci sospesi sui pilotis, alle pareti rettilinee e 
continue che costituivano il tradizionale lessico del razionali¬ 
smo. Spiccano le forme curve, a serpentina, gli spazi irregolari e 


avvolgenti: c’è insomma una maggiore fantasiosità». 

Non le sembra, però, che ci sia, anche in questo caso, 
una certa omologazione delle forme, una sorta di nuo¬ 
vo «international style» dettato dal computer, strumen¬ 
to principe nella progettazione contemporanea? 

«Credo che molte forme e molte sagome di questi progetti 
non avrebbero mai potuto essere disegnate senza il computer. E 
però questa architettura, almeno negli esempi migliori, è pur 
sempre frutto di una creazione manuale. Frank Gehry per pro¬ 
gettare la Disney Concert Hall di Los Angeles si è costruito con 
le proprie mani un modellino con scatolette di cartone e carta 
stagnola; soltanto dopo ha elaborato il progetto con l'aiuto del 
computer». 

Nelle centinaia di progetti e di realizzazioni qui esposte 
ci sono edifìci per lo spettacolo, musei, centri commer¬ 
ciali, grandi spazi pubblici. Mancano quasi del tutto 
progetti e idee per le case, le residenze, per quell'archi¬ 
tettura sociale che è stata al centro dell'interesse degli 
architetti e degli urbanisti del Movimento Moderno. 
Non è un limite, questo? 

«Sì, questo è il vero punto dolente dell'architettura contem¬ 
poranea. Si costruiscono dei nuovi falansteri di lusso, musei, 


università, sale da concerto, ma l'edilizia comune viene trascura¬ 
ta, anzi, neanche presa in considerazione. È una prova dell'aso¬ 
cialità di molta architettura odierna». 

Come mai così pochi progetti italiani in questa Mostra? 
«L’architettura italiana, qui alla Biennale, fa una pessima 
figura semplicemente perché non c'è. Dopo il fervore degli anni 
Sessanta in Italia di veramente nuovo non si è fatto più niente, 
soprattutto non si è fatto nulla per il cattivo stato di salute delle 
nostre città e delle periferie. Barcellona si è rinnovata totalmen¬ 
te, mentre il centro storico di Napoli è rimasto cadente e degra¬ 
dato come era. Forse soltanto Genova con il rinnovamento della 
zona del Porto Vecchio ha prodotto qualcosa di nuovo e di 
interessante. E di utile per la città e i suoi cittadini». 

Il rapporto tra arte e architettura è stata un'altra carat¬ 
teristica del Movimento Moderno. Che tipo di rapporto 
c'è oggi? 

«Non c’è nessun rapporto. Oggi l’architettura è molto più 
vitale e avanti dell'arte che vedo ferma, bloccata in una crisi 
spaventosa. Emergono poche figure interessanti: Maurizio Catte- 
lan, Vanessa Beecrof e pochi altri. Per il resto ci sono le solite 
istallazioni vacue e ripetitive». 

re. p. 


glie acciaiose, detriti vitrei scampati alla de¬ 
costruzione dell'architettura. Il campiona¬ 
rio è vasto e i no¬ 
mi sono tanti: 
dalle nuove to¬ 
pografie e tetto¬ 
niche di Vicente 
Guallart, con la 
montagna artifi¬ 
ciale che racchiu¬ 
de un centro polifunzionale a Denia in Spa¬ 
gna, alla Città della Cultura di Santiago de 
Compostela di Peter Eisenman, sepolta sot¬ 
to sinuose colline di terra. Dagli arborei e 
contorti pilastri di Arata Isozaki, nel proget¬ 
to per la nuova stazione dell'Alta Velocità 
di Firenze, al liquido guscio molecolare del 
Centro di Nuoto a Pechino dello studio 
australiano PTW (vincitore di un’altra 
menzione speciale). E ancora: dalla contor¬ 
ta facciata del negozio Publicis a Parigi di 
Michele Saee al fantastico Nishi 
Shinjuku-Ku di Jean Nouvel a Tokio, un 
monolite che al suo interno rivela, come 
un geode, uno spazio sfaccettato in forme e 
stili differenti. 

È davvero un'architettura in radicale 
trasformazione quella che si vede qui a Ve¬ 
nezia. Una trasformazione resa possibile da 
nuovi materiali e tecniche: di costruzione e 
di rappresentazione. I punti di riferimento, 
le fonti di ispirazione non sono più quelli 
tradizionali e il lessico di forme e di segni 
«classici» è stato buttato alle ortiche. Tutto 
è possibile e a tutto ci 
si può ispirare. Ancora 
Peter Eisenman, per il 
suo progetto della sta¬ 
zione dell'Alta Velocità 
di Afragola-Napoli, 
modula le striate coper¬ 
ture delle pensiline sul 
velo del Cristo velato 
della Cappella di San 
Severo; mentre lo stu¬ 
dio Coop Himmelb(l) 
au per il Musée des 
Confluences di Lione 
fa posare sul terreno 
una sorta di megava¬ 
scello spaziale. Altri in¬ 
castrano gusci, schele¬ 
tri, carapaci in creature 
architettoniche che as¬ 
somigliano ai «transfor- 
mer», i robot dei carto¬ 
ni animati giapponesi; 
altri ancora meditano 
sulle azioni di tutti i giorni delle persone, 
come negli spazi un po’ ludici e un po’ 
ecologici progettati da Cibic & Partners, 
magari inventando nuovi tipi per la catena 
degli Autogrill. 

Avevamo accennato ad alcuni interro¬ 
gativi che questa trasformazione dell'archi¬ 
tettura (o architettura della trasformazio¬ 
ne?) pone e che sembra, per il momento, 
lasciare aperti. A cominciare dal «senso» di 
queste architetture, dalla loro splendida e, 
in qualche caso, un po’ arrogante autosuffi¬ 
cienza; dalla loro indifferenza al contesto, 
nonostante le mimesi organicistiche; dall' 
estraneità alla «casa dell'uomo», all'abitare 
quotidiano. Usiamo ancora la metafora del¬ 
la metamorfosi, motivo conduttore, di que¬ 
sta Mostra veneziana. Per esprimere un 
dubbio: che, quando la mutazione sarà 
compiuta, l’architettura nuova che aspetta¬ 
vamo non si riveli, invece, essere quella 
stupenda e un po’ inquietante crisalide che 
la doveva contenere. Che, insomma, a terra 
rimanga quel guscio traslucido e un po' 
rinsecchito, e che a spiccare il volo sia qual¬ 
cos'altro di cui, oggi, non è dato sapere. 

L’omaggio a Rossi 
e a Stirling che negli anni 
80 misero in crisi le 
certezze del Moderno 
e quello a Gehry 
e a Eisenman 
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DALL’INVIATA 


Maria Serena Palieri 


MANTOVA Quando è nato il thriller? Ken 
Follett, maestro del genere, individua la da¬ 
ta precisa nel 1903, Fanno in cui uscì The 
riddle of thè sands dell'oggi dimenticato Er- 
skine Children, il primo scrittore a propor¬ 
re un mix di paura e intreccio spionistico 
(troppo poco pauroso il «grande gioco» del¬ 
lo spionaggio nel di poco antecedente Kim 
di Rudyard Kipling). È la data che l'autore 
gallese della Cruna 


44 


Parla il romanziere gallese che 
stasera a Mantova terrà una 
lectio magistralis sul tema che 
ne ha fatto un narratore globale 
di successo: la storia e il 
significato del «Thriller» 


Il narratore 
Ken Follett 
ospite del 
«Festivaletteratura» 
di Mantova 


dell'ago proporrà 
nella lectio magistra¬ 
lis sul thriller, ap¬ 
punto, che terrà sta¬ 
sera in piazza a Man¬ 
tova. Caso vuole, 
proprio nel terzo an¬ 
niversario di 
Ground Zero. Nel 
1903 il Novecento, 
con le sue guerre 
mondiali, era anco¬ 
ra tutto di là da veni¬ 
re. Oggi, che abbia¬ 
mo imparato a tra¬ 
sportare i massacri 
da fronti e trincee in 
mezzo alle popola¬ 
zioni civili, abbia¬ 
mo inventato il ter¬ 
rorismo e, scompar¬ 
so l'Impero del Ma¬ 
le, abbiamo ideato 

la guerra preventiva, un thriller plausibile 
con quali ingredienti si confeziona? Cri- 
chton si è servito nel suo ultimo romanzo 
della potenzialità insidiosa delle nanotecno¬ 
logie. Le Carré ha messo in scena il demone 
delle multinazionali farmaceutiche. Nel 
bianco , il nuovo libro di Follett (che Monda- 
dori fa uscire in questi giorni in prima mon¬ 
diale, approfittando della vetrina del Festiva- 
letteratura) usa l'arma del virus: una varian¬ 
te dell'Ebola che fuoriesce dal blindatissimo 
laboratorio, in Scozia, dove se ne sta stu¬ 
diando il possibile antidoto. E se il contesto 
iniziale è tranquillizzante - vigilia di Natale, 
la neve, una casa vittoriana - questo, ci spie¬ 
ga Follett, «è tipico del mio stile: i miei 
personaggi hanno sempre una famiglia, dei 
genitori, un coniuge, dei figli. Il lettore così 
crede alla loro verità e la suspense, quando 
arriva il pericolo, arriva al diapason». Capei- 


Il suo ultimo romanzo 
che esce per Mondadori 
si intitola «Nel bianco», 
storia di un virus 
che sfugge al controllo 
degli scienziati 


Follett: «Twin Towers? 
Oltre l’immaginazione 
I nostri non arrivarono...» 




li candidi, pelle rosea, abbigliato con il suo 
consueto look di altri tempi (completo blu, 
scarpe lucidissime, due anelli d'oro, lucci¬ 
canti gemelli turchi che, spiega, sono un 
regalo dell'amica Erica Jong) Ken Follett è 
un professionista dell'intervista: non ne po¬ 
trà più di essere recluso con l'interprete in 
questo stanzino d'albergo, ma è soavemen¬ 
te gentile. 

Per uno scrittore che usa, come lei, la 
paura come uno degli ingredienti del¬ 
le sue trame, il fatto che il Terrore sia 
diventato la parola d'ordine sulle pri¬ 
me pagine dei giornali costituisce un 
problema? 

«Il clima che viviamo mi influenza, cer¬ 
to. Lo dimostra anche in modo lampante 
questo nuovo libro. Tra gli anni Cinquanta 
e i primi Ottanta non c'era scrittore di 
spy-story che non utilizzasse lo scenario del¬ 
la Guerra Fredda. Ma, personalmente, oltre 
la cronaca è anche la storia in senso più 
ampio a far suonare dentro di me la corda 
narrativa». 

Lei ha cominciato come giornalista. 
Oggi chi lavora nel campo si chiede 
se il ruolo dei media sia davvero in¬ 
formare o se sia diventato quello di 
amplificare le paure della gente co¬ 
mune. E «Nel bianco» ci offre un ri¬ 
tratto di giornalista, il reporter della 
tv locale, come manipolatore che nel 
brivido inzuppa il pane... 

«Ci sono giornalisti bravi e giornalisti 


pessimi. Ho cercato di mostrare l'intera fau¬ 
na, nel romanzo. Ma certo quella figura in 
particolare mi è servita a far crescere il sen¬ 
so di assedio che provano i responsabili del 
laboratorio, l'Oxenford Medicai: oltre a fa¬ 
re i conti con il pericolo vero, devono preoc¬ 
cuparsi anche della manipolazione dell'opi¬ 
nione pubblica». 

«Un letto di leoni», il suo romanzo 
uscito in Italia nel 1985, era ambien¬ 
tato nell'Afghanistan dell'invasione 
sovietica. Questo l'ha aiutata, in que¬ 
sti tre anni, a capire qualcosa di più 
degli altri su Al Qaeda e sull'll set¬ 
tembre? 

«No, il crollo delle Twin Towers è stato 
un avvenimento troppo grottesco per l'im¬ 
maginazione di un romanziere. Un roman¬ 
ziere non avrebbe mai scritto una trama del 
genere. Perché chi maneggia il thriller sa 
che dove c'è il pericolo deve apparire in 
scena anche il mezzo per affrontarlo. Ora il 
peggio è avvenuto, è realtà. L'immaginazio¬ 
ne non ha più spazio, quella è terra brucia¬ 
ta. Negli ultimi dieci anni prima del 2001 
erano stati scritti romanzi a decine con ter¬ 
roristi che prendevano in ostaggio i passeg¬ 
geri di un aereo. Ma, in tutti, entrava in 
scena l’agente dell'Fbi o della Cia che media¬ 
va per la trattativa. Credo che per molti 
anni a venire di romanzi così non ne verran¬ 
no più scritti». 

Qual è l'immagine personale che con¬ 
nette con quelle ore di tre anni fa? 



«Ero in un ascensore del ministero dell' 
Istruzione, a Londra, diretto a fare attività 
di lobbyng sul ministro, per l’associazione 
per la dislessia della quale sono presidente. 


Un’assistente del ministro mi comunicò: 
“Sono caduti due aerei sulle Torri di New 
York”. Io pensai immediatamente: “Uno è 
una sciagura, due sono un attentato”. 


AII’Ariston 

MANTOVA È un Lucio Dalla 
abbronzato e in coppoletta bianca ad 
annunciare, nella Sala del Comune 
mantovano, lo spettacolo che si ter¬ 
rà stasera nel locale teatro Ariston: 
in prima italiana una pièce con la sua 
direzione artistica e le sue musiche 
composte per l'occasione, che pren¬ 
de l'avvìo da un progetto di Kerry 
Kennedy, «Voci contro il potere - 
Speak truth to power». Alla base, il 
libro in cui Kerry Kennedy ha raccol¬ 
to i risultati dei suoi incontri, dal 
Mozambico agli Stati Uniti, dall'Un¬ 
gheria al Pakistan, con cinquanta di¬ 
fensori dei diritti umani: nomi cele¬ 
bri, come Desmond Tutu e Rigober- 
ta Menchu, Vaclav Havel e Wangari 
Mathai, accanto a «defenders» igno¬ 
ti ai più. Nel libro appaiono nei bei 
ritratti fotografici in bianco e nero di 
Eddie Adams. In Italia il progetto che 
comprende, oltre al testo teatrale e 
al libro, una mostra, fa capo al comi¬ 
tato presieduto da Adolfo Vannucci 
ed è sponsorizzato da Regione To¬ 
scana, Comune di Roma e Comune 
di Mantova. In scena stasera a dare 
volto ai «difensori» Anna Bonaiuto, 
Piera Degli Esposti, Anna Galiena, 
Ornella Vanoni, Marco Alemanno, 
Niccolò Fabi, Alessandro Haber, Enri¬ 
co Lo Verso e Michele Serra. 

m.s.p. 


w 


Sua moglie Barbara è alla Camera 
dei Comuni come deputata laburista. 
Lei era d'accordo con l'intervento in 
Iraq? E, se sì, lo ancora? 

«All'epoca ne abbiamo parlato per gior¬ 
ni: Barbara doveva decidere come votare. 
Ha votato sì e io, a grandi linee, ero d’accor¬ 
do: Saddam Hussein era un il dittatore di 
un regime fascista che aveva ucciso centomi¬ 
la oppositori, in maggioranza della stessa 
minoranza etnica. La penso tuttora così. 
Anche se i risultati della guerra non sono 
quelli sperati. E la media delle persone, nel 
Regno Unito, è in collera perché ha ricevu¬ 
to informazioni sbagliate sull'esistenza, in 
Iraq, delle armi di distruzione di massa». 


Ho condiviso T invasione 
dellTraq. Ma oggi in 
Inghilterra c’è una grande 
rabbia per le bugie sulle 
armi di distruzione 
di massa 



APPELLO 


Angoscia, sgomento, dolore sembrano non avere fine. 
Un terrorismo da sconfiggere, un terrorismo senza alibi 
possibili colpisce popolazioni inermi, bambini, giornali¬ 
sti, persone semplici. 

E ora le donne. 

Ora due giovani donne italiane di pace, coraggiose, 
appassionate del mondo, degli altri, tenaci nel tessere 
tele di solidarietà, di umanità nei luoghi più difficili e 
drammatici, senza rinunciare alla speranza e al sorriso. 
Ogni strada per la liberazione di Simona Pari, Simona 
Torretta e di Rapad Alì Abdul-Aziz e Mahnaz Bassam, 
rapiti con loro, va percorsa incessantemente: 

La via delle istituzioni, deltimpegno del Governo, del 
Parlamento, delle sedi sovranazionali, dell'Europa; 

La via del dialogo fra le convinzioni culturali e religiose 
come antidoto ad ogni fondamentalismo e via maestra 
per l'affermazione dei diritti umani; 

La via della partecipazione, della mobilitazione delle 
coscienze, della pressione popolare contro il terrori¬ 
smo, per la pace, perché Simona Pari e Simona 


Torretta ritornino ai loro affetti, alla serenità della loro 
vita, al loro lavoro per costruire un mondo migliore; 

La via della politica, della diplomazia, del confronto, 
non della guerra, a partire da quella in Iraq. Perché 
troppi sono i conflitti che insanguinano il mondo e trop¬ 
po grandi le disuguaglianze; 

La via dell'incontro delle differenze che animano le 
donne perché si uniscano nella consapevolezza di un 
destino comune. 

Ci rivolgiamo alle nostre sorelle musulmane e a tutte le 
donne dell'Iraq perché si schierino per la liberazione di 
Simona Pari e Simona Torretta. 

Perché la loro libertà è il simbolo della libertà di tutte le 
donne. 

Perché mai come ora appare chiaro che dignità e liber¬ 
tà femminili sono termometro delle civiltà e nelle civiltà 
e condizione per la libertà di tutti. 

Non si fermeranno mai il nostro impegno, la nostra 
passione perché il dialogo prevalga sulla barbarie del 
terrorismo. 

LE DEMOCRATICHE DI SINISTRA 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sio in grado di fare 
per te: probabilmente molto più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata'* Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT. la scheda video da 
64M3, l’ottima batteria e una garanzia Olidata 
di due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche. Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. _ 


Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
O I i d a t a 
(www.olidala.il) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post¬ 
vendita. 


AMDC1 



Athlon 


Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 



C 20G2 ÀLlviai cwd Micro Dtjvkx», hu Talli drilli i bei vali. AVD, il luyu AMO Anotv, AMD Alilo*. AMD Djioi * uun trinai un atrio marcii il AJltiniHd Maro Oaviuau. li tu. 
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Un terrorista di nome Pinochet 

ARIEL DORFMAN 


Segue dalla prima 

I nfatti era stato lì, a pochi passi dall'am¬ 
basciata cilena, che la polizia segreta di 
Pinochet aveva assassinato il 21 settem¬ 
bre 1976 l'ex ministro di Salvador Allende, 
Orlando Letelier. Come molti altri esiliati, 
passavo spesso da lì per ricordare l'amico 
defunto e per promettere a me stesso che 
un giorno saremmo riusciti a processare il 
dittatore che ne aveva ordinato la morte. 
Invece il DuPont Circle - chiamato così per 
via dell'ammiraglio Samuel Francis Du¬ 
Pont, eroe della guerra civile degli Stati Uni¬ 
ti e fondatore della sua prima accademia 
navale - non aveva niente che mi facesse 
ricordare Pinochet. Spesso ci mangiavo un 
sandwich a pranzo, mentre mi godevo la 
melodia dell'acqua che scorreva nella fonta¬ 
na centrale e contemplavo la variopinta 
umanità di Washington: intellettuali bohé¬ 
mien, musicisti ambulanti, barboni e una 
lunga processione di diplomatici - in que¬ 
sta zona si trovavano e si trovano tuttora le 
ambasciate e i consolati stranieri. Forse era 
questa la ragione per cui in un angolo solen¬ 
ne del DuPont Circle aveva sede la Riggs 
Bank, che serviva soprattutto i funzionari 
dell'Embassy Row. In realtà allora non da¬ 
vo alcuna importanza a questa banca, né 
avevo mai pensato che un giorno sarebbe 
stata l'insolito strumento che avrebbe final¬ 
mente costretto il generale Pinochet ad af¬ 
frontare la giustizia. 

Eppure, questo è esattamente quello che è 
successo. Un'inchiesta del senato statuni¬ 
tense ha rivelato che l'ex dittatore e la sua 
eterna sposa Lucia Hiriart avevano dei con¬ 
ti correnti segreti (per un ammontare di 
addirittura otto milioni di dollari) alla Rig¬ 
gs Bank - una scoperta che ha dato inizio a 
una serie di inchieste sulle finanze di Pino¬ 
chet negli Stati Uniti e in Cile. 

Fino ad oggi il generale cileno è riuscito a 
evitare di subire le conseguenze delle sue 
violazioni dei diritti umani adducendo la 


scusa della demenza senile per non essere 
sottoposto a un processo. Questo scandalo 
finanziario, però, ha convinto i giudici del¬ 
la Corte suprema del Cile a processarlo per 
la sua partecipazione all'operazione Con¬ 
dor, la strategia terrorista di coordinamen¬ 
to dei servizi di intelligence del Cono sud 
negli anni settanta. E non sarà affatto facile 
per Pinochet impedire che il magistrato 
che indaga sullo stato delle sue finanze cer¬ 
chi anche di capire come un uomo con un 
modesto stipendio da comandante in capo 
che aveva promesso di lasciare la sua carica 
povero, ma con onore, sia riuscito ad accu¬ 
mulare così tanti milioni di dollari. Pino¬ 
chet non potrà evitare di dare una spiega¬ 
zione sul perché ha deciso di nascondere 
quei milioni, come fanno i trafficanti di 
armi e di droga, o i terroristi. 

Il terrorismo: tra i molti aspetti ironici di 
questo nuovo caso Pinochet, il legame con 
il terrorismo mi sembra il più significativo. 
Le malefatte e i trucchi finanziari del gene¬ 
rale cileno che ha preso il potere 1' 11 settem¬ 
bre 1973 oggi ci sono noti solo perché ven- 
totto anni dopo c'è stato un altro 11 settem- 

Sembra assurdo ma l’il 
settembre americano ha 
fatto scoprire le malefatte 
del protagonista di un 
altro 11 settembre: quello 
del golpe cileno 


bre, e perché gli attentati del 2001 hanno 
spinto il congresso americano ad approva¬ 
re delle severe leggi sul riciclaggio del dena¬ 
ro sporco nelle banche americane e a esami¬ 
nare minuziosamente i conti nascosti di 
persone che fino a poco tempo fa potevano 
operare nella più assoluta impunità. 

La storia ha giocato uno strano scherzo a 
Pinochet: la morte di tremila americani a 
causa di un attacco terrorista dei fondamen¬ 
talisti islamici con cui non ha niente a che 
vedere lo ha fatto cadere nel mirino della 
giustizia e dei senatori americani, in quan¬ 
to uomo che a sua volta ha seminato il 
terrore nella capitale del suo paese, ucciden¬ 
do e torturando ben più di tremila suoi 
compatrioti. Un uomo che, come se non 
bastasse, ha esportato questo terrore nelle 
strade di Washington. 

In effetti, fino all'offensiva criminale delle 
milizie di Bin Laden contro le torri gemelle 
e il Pentagono, nella storia degli Stati Uniti 
c'era stata un'unica altra aggressione terro¬ 
rista: quella progettata da Pinochet allo She- 
ridan Circle, nel 1976. Un luogo molto vici¬ 
no alla Riggs Bank - a tre isolati di distanza, 
dove ogni giorno passavano i burocrati per 
depositare in quella banca i fondi del gene¬ 
rale, per poi riciclarli e cancellare le tracce 
della loro origine. O forse non sapevano e 
non si sono mai domandati quale rapporto 
ci fosse tra le enormi somme versate dal 
dittatore cileno e la bomba esplosa a pochi 
isolati di distanza? Davvero non notavano 
come anno dopo anno gli amici di Orlando 


Letelier e la sua famiglia mettevano dei fio¬ 
ri allo Sheridan Circle? Possibile che non 
abbiano mai collegato i due fatti? 

In realtà esiste un collegamento tra gli abu¬ 
si bancari commessi alla Riggs Bank (al 
DuPont Circle) e la morte di Letelier e 
della sua collaboratrice Ronnie Moffìtt (al¬ 
lo Sheridan Circle). È un legame sottile, 
forse metaforico, ma in ogni modo signifi¬ 
cativo. 

Non si tratta solo dell'idea troppo semplici¬ 
stica e quasi ovvia che lo stesso potere che 
permette a un dittatore di assassinare impu¬ 
nemente gli permette anche di rubare tutti 
i soldi che vuole: il potere assoluto come 
fonte di corruzione non è una novità. Mi 
sembra più interessante l'idea dell'occulta¬ 
mento come strategia di azione scelta da un 
dittatore da quattro soldi come Pinochet. 

Il potere del generale in Cile - come gli 
orrori di tanti altri tiranni del ventesimo 
secolo, da Stalin e Hitler fino a Saddam 
Hussein e Somoza - si basa su un chiaro 
principio: oltre a tormentare in qualche 
miserevole scantinato o lontano campo di 
concentramento i corpi indifesi dei suoi 
cittadini, è necessario negare pubblicamen¬ 
te ogni responsabilità. L'immagine imma¬ 
colata di uomo forte è fondamentale per la 
sua sopravvivenza - e questa strategia rag¬ 
giunge con le migliaia di desaparecidos cile¬ 
ni il suo punto più algido. 

Dato che non c'è neanche un corpo da far 
vedere o da riconsegnare alla famiglia, ri¬ 
mangono solo i frutti di un terrore assolu¬ 


to, e il rifiuto di qualsiasi tentativo di inda¬ 
gare sull'origine del terrore, e meno che 
mai sui suoi autori. Quanto più sangue 
viene sparso, più diventa necessario lavare 
senza sosta alla luce del giorno le mani 
macchiate dalla colpa. Ma rimane il san¬ 
gue, il dolore, il tradimento - come ben 
sapeva lady Macbeth, con le sue mani falsa¬ 
mente candide e immacolate che lei lavava 
in continuazione, simbolo di una coscienza 
sporca che non sembrano avere i mediocri 
despoti del nostro tempo (a cui forse man¬ 
cano Shakespeare e le sue parole di reden¬ 
zione). 

Questo continuo lavarsi le mani in pubbli¬ 
co di chi è abituato a violare la nostra uma¬ 
nità influisce anche sulla destinazione fina¬ 
le del denaro custodito segretamente. Per 
sfruttare questa fortuna e il potere ad essa 
collegato, infatti, è fondamentale non sape¬ 
re da dove arrivano i soldi. Ma c'è di più: il 
riciclaggio del denaro richiede, come il la¬ 
vaggio di mani che accompagna la tortura, 
la collaborazione di un vasto esercito di 
fedeli aiutanti, impegnati a nascondere una 
terrificante pazzia o una somma ricevuta 

Le nuove leggi sul 
riciclaggio hanno fatto 
luce sul denaro sporco 
nascosto dal dittatore e 
sui silenziosi omicidi 
degli oppositori 


chissà come. 

Perché questa inchiesta sul patrimonio ille¬ 
gittimo del generale Pinochet abbia senso è 
quindi necessario che l'attenzione non si 
concentri soltanto sul criminale colpevole 
di aver sottratto dei fondi dalle finanze pub¬ 
bliche, ma anche e più direttamente su tut¬ 
to l'apparato al suo servizio, colpevole di 
aver coperto sistematicamente l'accaduto. 
Bisogna trovare il modo per impedire a chi 
viola i diritti umani di ammassare una for¬ 
tuna di nascosto. 

Se questo scandalo servisse finalmente a 
ottenere più trasparenza sulle manovre nei 
conti bancari di un terrorista come Pino¬ 
chet, di quelli che lavorano per Al Quaeda 
o di qualsiasi criminale legato a un'organiz¬ 
zazione internazionale, avremmo fatto un 
passo avanti per migliorare il mondo in cui 
viviamo. 

Speriamo che alla luce fatta sulle oscure 
manovre che coprono tante questioni ille¬ 
gittime nel mondo si unisca il tentativo di 
proibire la tortura; speriamo di riuscire a 
renderci conto del legame profondo che 
deve esistere tra questi due atti a favore 
della specie umana. 

O almeno così è come la penso io. La prossi¬ 
ma volta che andrò a Washington ripercor¬ 
rerò i tre isolati che separano lo Sheridan e 
il DuPont Circle, e in quell'occasione non 
potrò ignorare la vicinanza, non solo geo¬ 
grafica, dei due luoghi. Sicuramente riflette¬ 
rò sul fatto, di cui forse non c'è da stupirsi, 
che la mano che ha aperto un conto in una 
banca a Washington è la stessa che qualche 
anno prima aveva ordinato l'assassinio di 
Orlando Letelier in una strada vicina. Ripe¬ 
terò a me stesso che la battaglia per la giusti¬ 
zia e per la trasparenza è, in fin dei conti, 
una stessa lotta improrogabile. 

(traduzione di Sara Bani) 

Gli ultimi libri dell'autore cileno 
Ariel Dorfman sono L'autunno del generale 
e La tata e l'iceberg. 




Mala Tempora di Moni Ovadia 

La persona è sacra. A volte 


I l sequestro in Iraq di due donne italiane da parte di un 
gruppo terrorista non meglio definito, ha modificato, 
almeno formalmente, il deprimente scenario della politica 
italiana. 

Il governo ha fatto appello alle opposizioni per un'azione 
comunein soccorso del le giovani sequestrate, questuiti ma 
ha risposto compatta facendo riferimento all'esemplare 
comportamento della Francia e non tralasciando l'occasio¬ 
ne per ribadire la propria contrarietà alla guerra. 

È doloroso e sconfortante constatare che l'analogo destino 
di Baldoni, non sia riuscito a mobilitare pari risonanza per- 
chèalui il nostro governo non hadedicato il benchémini- 
mo sforzo mentre la stampa di destra, invece che solidarie¬ 
tà, gli ha riservato il più rivoltante di leggio. Per i parametri 
di riferimento di certa gente, al coraggioso giornalista e 
operatore di pace sono mancati gli appeal della gioventù e 
del femminile. Trattare ledueSimonecon la stessa indiffe¬ 


renza e lo stesso disprezzo, sarebbe stato pericoloso per l'im- 
maginedel polodellelibertà.Ancheleduegeneroseedisin- 
teressate volontarie sono delle pacifi stee sono fi ereopposi- 
trici dell'intervento armato in Iraq, ma sono soprattutto 
giovani donne e per di più dedite ai bambini iracheni con 
totalesprezzo del pericolo. L'impatto della loro vicenda sul 
comunesentimentoesull'immaginariodi madri e padri, di 
fratelli esorelle, di amicheed amici èpotente. Per noi in ve 
ce, si tratta egualmente prima di tutto e soprattutto di esseri 
umani che costruiscono la pace e ripudiano la guerra. A 
tutti loro va sempre e comunque la nostra solidarietà e la 
nostra riconoscenza. Detto questo, constatiamo che anche 
il centro destra ha potuto finalmente verificare che i pacifi¬ 
sti non sono "amici"dei terroristi. Cheanzi essere contro la 
guerra, in questo caso, significa esserecontestualmentecon- 
tro il terrore. Procedendo quindi per semplici sillogismi, 
non si vede come chi non sia contro la guerra possa essere 


sinceramenteeprofondamentecontro ogni formadi terrori¬ 
smo. Appare infatti sempre più chiaro che oggettivamente 
terrorismo e guerra sono alleati perché si alimentano reci¬ 
procamente. Dunqueil drammadi SimonaPari edi Simona 
Torretta, eroiche nella loro vocazione di pace, sollecita il 
paese a ritrovare un comune sentire per la prima volta da 
quando Berlusconi è in carica. I valori comuni che possono 
unirci, sono quelli della sacralità della vita umana, della 
libertà, della democrazia. Questi valori in Italia e in Europa 
hanno trovato il loro senso compiuto e sono stati elevati a 
principi assoluti dalle Costituzioni uscite dalla lotta contro 
il Nazifascismo e dalle Resistenze. Nel l'elaborare la nostra 
Carta, i Padri costituenti vi inserirono programmaticamen¬ 
te il bando della pena di morte e il ripudio della guerra. 
Erano animati da una prepotente spinta etica derivata dall' 
aver direttamente vissuto gli orrori di un sistema che aveva 
elevato a motoredella propria visionedel mondo la guerra e 
il terrore in una sintesi ineguagliata. Allora, oltre il seque 
strodellegiovani paci fi stei tal ian e, qualepuò essereil futu¬ 
ro del comune sentire democratico se le forze politiche di 
governo fanno di tutto per farne marci re la radice profonda 


soffocando con i mezzi più subdoli e meschini la memoria 
della Resistenza? Qualecredibilità possono averei gesti tutti 
zucchetto e commozione mediatica del capo degli ex fasci¬ 
sti chea parai e di eh i ara i I fasci smo male assol uto ma a col pi 
di provvedimenti governativi aggredisce l'antifascismo? 
Unadellefondamentali differenze fra noi ed i francesi nella 
gestionedi queste vicende, sta proprio nellaquestionedella 
radice. I gollisti, i conservatori in Francia, hanno una forte 
matrice antifascista e se ne gloriano, il nostro centro-destra 
no! 11 presidentedel consiglio da noi èa proprio agio con le 
forze più reazionarie, populistee razziste, èperfino pappae 
cicciacon gli ex burocrati comunisti dell'UnioneSovietica, 
maèallergicoancheal più liberaledegli antifascisti. Quan¬ 
do questo governo verrà col locato in pensione, il centrosini¬ 
stra e la società civile dovranno occuparsi seriamente della 
questione. Le patologie di oggi hanno spesso origine nei 
meccanismi di rimozionedel passato. Non si tratta più solo 
di celebrare, èvenuto il momento di raccontare con passio¬ 
ne il senso della nostra libertà, per costruire la memoria 
conoscitiva i n profondità andando oltre l'informazione per 
penetrareil territorio dei sentimenti e del le emozioni. 


Darfur: il genocidio e la guerra delle parole 


F inalmente Colin Powell, mentre 
gli Stati Uniti assumono una po¬ 
sizione più dura sul massacro in 
Sudan, usa quella parola che le orga¬ 
nizzazioni umanitarie di tutto il mon¬ 
do auspicano da tempo. Giovedì, per 
la prima volta, Famministrazione Bu¬ 
sh ha dichiarato che nel Darfur è stato 
commesso un genocidio incolpando 
delle atrocità le milizie arabe e il gover¬ 
no islamista del Sudan. 

«Il genocidio potrebbe essere ancora 
in corso», ha dichiarato il Segretario 
di Stato Colin Powell. La nuova, più 
decisa politica di Washington non ha 
suscitato reazioni nè in Gran Bretagna 
nè nei Paesi alleati europei che hanno 
adottato la tattica dell’attendismo. 
L’incapacità delFAmerica di porre fi¬ 
ne nel 1994 al genocidio in Ruanda è 
stata una spina nel fianco per le succes¬ 
sive amministrazioni americane. 

La dichiarazione di ieri non comporta¬ 
va l’impegno ad intervenire militar¬ 
mente per salvare delle vite umane in 
Sudan lasciando aperta la possibilità 
che fosse motivata oltre che da consi¬ 
derazioni di natura umanitaria anche 


dalla vicinanza delle elezioni presiden¬ 
ziali. 

La milizia Janjaweed, controllata dal 
governo sudanese, è stata accusata di 
aver ucciso 50.000 persone nei 18 me¬ 
si seguiti alla ribellione nel Darfur dei 
contadini africani neri per questioni 
riguardanti la terra e le risorse in quei¬ 
rarida regione. Oltre un milione di 
persone sono state costrette ad abban¬ 
donare la loro casa e 300.000 hanno 
cercato di riparare in Chad. 

Il generale Powell ha detto che il gover¬ 
no di Khartoum «non aveva compiu¬ 
to alcun progresso nel disarmare» i 
Janjaweed. «La situazione deve cam¬ 
biare e deve cambiare alla svelta», ha 
detto. «Troppe decine di migliaia di 
esseri umani sono a rischio». Molti di 
loro, ha aggiunto «non arriveranno al¬ 


la fine dell’anno». 

Marchiare le atrocità come genocidio 
è importante in quanto comporta do¬ 
veri giuridici e morali ai sensi della 
Convenzione sul Genocidio che obbli¬ 
ga gli Stati membri che hanno sotto- 
scritto la convenzione del 1951 - tra 
cui Sati Uniti e Gran Bretagna - ad 
«impedire e punire» gli atti di genoci¬ 
dio. 

Ma il governo britannico, che ha ope¬ 
rato in stretta collaborazione con gli 
americani per costringere il governo 
sudanese a disarmare le milizie 
Janjaweed, non si è allineato agli ame¬ 
ricani rilasciando una analoga dichia¬ 
razione in materia di genocidio. An¬ 
che l’Unione Europea è riluttante ad 
ammettere che nel Darfur è in atto un 
genocidio. 


ANNE PENKETH 

Un portavoce del Foreign Office ha 
detto: «Sebbene quanto sta accadendo 
sia atroce, abbiamo bisogno di prove 
per affermare che si tratta di genoci¬ 
dio». La Gran Bretagna appoggia la 
proposta americana di insediare una 
commissione internazionale di inchie¬ 
sta con il compito di accertare se è in 
corso un genocidio e di perseguire i 
responsabili. 

Gran Bretagna e Stati Uniti sperano 
che il Consiglio di Sicurezza dell’Onu, 
che ha all’esame una bozza di risolu¬ 
zione degli Stati Uniti che minaccia 
sanzioni petrolifere contro il governo 
sudanese, accolga le proposte di in¬ 
chiesta internazionale. Commissioni 
analoghe furono insediate dopo il ge¬ 
nocidio del 1994 in Ruanda e il conflit¬ 
to jugoslavo e portarono alla istituzio¬ 


ne di tribunali per i crimini di guerra. 
Anche l’Unione Europea ieri ha deci¬ 
so di non dichiarare apertamente che 
nel Darfur è in corso un genocidio ed 
ha ribadito che a decidere debbono 
essere le Nazioni Unite. Il Segretario 
Generale dell’Onu Kofi Annan ha de¬ 
scritto «la politica della terra bruciata» 
del governo sudanese come il più gran¬ 
de disastro umanitario del mondo, 
ma non ha ancora usato la parola ge¬ 
nocidio. 

Il generale Powell ha detto alla Com¬ 
missione Esteri del Senato: «Siamo 
giunti alla conclusione che nel Darfur 
sia stato commesso un genocidio e 
che ne siano responsabili il governo 
del Sudan e i Janjaweed - e il genoci¬ 
dio potrebbe essere tuttora in corso». 
Il generale Powell ha sottolineato che 


la Convenzione sul Genocidio com¬ 
porta determinate responsabilità tra 
cui quella di impedire il genocidio e 
che «a nostro giudizio sembra chiaro 
che il Sudan non ha tenuto fede a 
questo impegno». Di conseguenza, ha 
detto, le Nazioni Unite dovrebbero 
svolgere una accurata indagine sugli 
omicidi nel Darfur allo scopo di accer¬ 
tare le responsabilità. La dichiarazione 
del generale Powell si basava su un 
rapporto del Dipartimento di Stato re¬ 
datto da alcuni funzionari che in 
Chad nell’arco di cinque settimane 
hanno intervistato 1.136 rifugiati pro¬ 
venienti dal Darfur. Il rapporto ha ri¬ 
velato «una diffusa e consistente serie 
di atrocità commesse nei confronti de¬ 
gli abitanti non arabi dei villaggi» del¬ 
la regione occidentale. 


Agenzie di aiuti e associazioni umani¬ 
tarie hanno espresso il timore che i 
colloqui in corso alle Nazioni Unite 
possano giungere ad un punto morto 
in un momento in cui e’ necessario un 
intervento urgente per risolvere la cri¬ 
si umanitaria. 

«È positivo che gli Stati Uniti ricono¬ 
scano l’entità della crisi, ma le parole 
non bastano», ha detto una agenzia 
internazionale i cui membri sono im¬ 
pegnati nel Darfur. Il suo portavoce 
ha aggiunto: «La dichiarazione del ge¬ 
nerale Powell sottolinea ulteriormen¬ 
te le ragioni morali e giuridiche per 
intervenire e ciò va fatto immediata¬ 
mente». 

Il sottosegretario agli Esteri del gover¬ 
no del Sudan, Najeb El-Kheir Abdel 
Wahab, ha detto: «Non crediamo che 
questo tipo di atteggiamento possa es¬ 
sere di aiuto nel Darfur. Ci aspettiamo 
che la comunità internazionale contri¬ 
buisca ad assecondare i colloqui di pa¬ 
ce senza gettare benzina sul fuoco». 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Biscotto 
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Uscire dalla spirale 
violenza dopo violenza 

Jerome Liss, Consulente World Food Program 
Nazioni Unite 

Il rapimento delle due ragazze italiane che lavorano per un’associazio¬ 
ne umanitaria aumenta l’intensità del dibattito “Guerra o pace”. Il 
Movimento pacifista a questo punto può e deve, a mio parere, rinfor¬ 
zare ancor più il suo argomento poiché è evidente che il conflitto si 
basa sull’escalation della violenza su entrambi i lati: da parte della 
Coalizione è “fuori controllo” la tortura ed anche il bombardamento 
dei civili, da parte dei gruppi estremisti islamici i rapimenti e le 
uccisioni dei giornalisti e di altri operanti in Iraq non militari. 
L’unica conclusione possibile è ritirare le truppe e rifiutare ogni atto 
di violenza. Inversamente, il lato occidentale pro-militare utilizzerà 
gli stessi avvenimenti di “violenza fuori controllo” del fonte estremi¬ 
sta islamico per giustificare l’uso delle armi, come una conferma per 
affermare: “Vedete, questi terroristi devono essere eliminati!”. Il risul¬ 
tato di una simile spirale incontrollata è l’aumento dei bombardamen¬ 
ti e nuovi interventi militari. Purtroppo la maggior parte dei 
mass-media sostiene quest’appello per la strategia pro-guerra. La 
posizione pro-guerra è un ragionamento unilaterale: buoni noi, catti¬ 


vi loro! La risposta per la Pace è invece un’altra: “Questa giustificazio¬ 
ne unilaterale, da qualsiasi lato la si voglia vedere, crea l’escalation. 
Occorre piuttosto proporre l’epistemologia della reciprocità, che esi¬ 
ge una reciprocità mentale, per spiegare l’escalation reciproco della 
violenza. È più semplice e meno arduo gridare “È colpa loro!”. Ma 
occorre affrontare la realtà della violenza reciproca. “La colpa è in 
ogni atto di violenza poiché in sé stimola e giustifica la risposta 
violenta dell’Altro”. 

Sono una precaria 
informate la Moratti 

Lettera firmata 

Cara Unità, sono una precaria storica della provincia di Foggia. Ho 
letto molti articoli e ho ascoltato diverse interviste rilasciate dal mini¬ 
stro Moratti in cui si dice che le scuole sono iniziate senza alcun 
problema e i prof, sono in cattedra. Tuttavia prima di parlare sarebbe 
il caso di informarsi, a Foggia non sono state ancora pubblicate le 
graduatorie definitive, prima del 20 settembre non ci saranno le 
convocazioni mentre le scuole sono ormai iniziate in quasi tutta la 
provincia. Ci sono scuole che hanno bisogno di 15 insegnanti di 
lettere che ancora non sono stati nominati. Ma tutto questo come 
mai è successo? Semplice, ogni anno c'è qualcuno da sistemare e le 
leggi vengono cambiate a seconda delle esigenze del ministro, del 
deputato o del senatore, quest'anno si è toccato il fondo con la storia 


della montagna. Mi vergogno di vivere in un paese, che si definisce 
civile, in cui tuttavia nulla è garantito. 

Sfrattato e rovinato 
dall’Alta Velocità: perchè? 

Maurizio Cipolletta 

Gentile direttore, mi chiamo Maurizio, sono un piccolo imprendito¬ 
re della più scassata provincia di Napoli (Afragola), tra pochi giorni 
avrò compiuto 43 anni, sono sposato e ho 4 figli. Da 23 anni lavoro 
per la mia impresa ed oggi ho 16 dipendenti (ancora per poco). 
Immagino che conosca il progetto "treno alta velocità" Milano-Napo- 
li. 

Ebbene accade che nei pressi della ns. azienda sono iniziati i lavori 
annessi a tale gradito progetto che rivaluterà il territorio. La Tav per 
tramite del consorzio IRICAV 1 ha provveduto ad appaltare e subap¬ 
paltare questi lavori di devastante impatto ambientale a ditte va¬ 
rie.Prima che avessero inizio i lavori abbiamo manifestato alle 

società preposte Tav e Iricavl fincompatibilità ambientale tra la ns. 
impresa produttiva e le grandi opere previste per la realizzazione 
della linea alta velocità. Ho scritto, telefonato a tutti quei dirigenti che 
sono riuscito a rintracciare eppure tutti hanno sottovalutato il ns. 
problema. Ho provato anche tramite dei legali, ma fin qui nessun 
risultato, solo spese e altre battaglie. 

Da quando hanno poi cominciato i lavori, quindi aperto i cantieri a 1 


metri dal ns. stabilimento, viviamo ogni giorno il terremoto dell'80. 
Vibrazioni e polveri a colazione e a pranzo. Il consorzio Iricavl ci ha 
snobbato dichiarando che non ci spetta alcun indennizzo. La Tav ci 
ha risposto che è competenza del consorzio iricavl indennizzarci. La 
realtà è questa: l'Organismo Notificato che sorveglia la ns. produzio¬ 
ne in conformità CE ci ha intimato pena revoca della certificazione di 
cambiare ubicazione per incompatibilità tra la ns. attività e gli effetti 
delle grandi opere appena iniziate. Quindi o trasferisco l'azienda o 
chiudo. Io non ho i mezzi per fare questo trasferimento. Giusto per la 
cronaca il ns opificio è stato oggetto di esproprio parziale e l'ente 
espropriante ci ha detto che non ci spetta nulla neanche per questo. 
Gli avvocati che curano questo problema garantiscono il buon esito 
per il lungo termine, nel frattempo io chiuderò l'azienda e cosa farò 
neppure oso chiedermelo. 16 famiglie resteranno senza reddito in un 
area con il tasso di disoccupazione più elevato della regione Campa¬ 
nia e d'Italia. Io non ho amici influenti o conoscenze particolari per 
cui davvero non so che fare e a chi rivolgermi, ho trovato solo 
indifferenza. Mi rivolgo a lei affinché qualcuno prenda in esame il 
nostro problema e ci aiuti ad evitare che questa vergogna si compia. 
Per favore aiutateci a difendere il ns. diritto al lavoro. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Un Paese impaurito e angosciato potrebbe 
dare di nuovo retta al pifferaio Berlusconi 
dimenticando il guaio in cui ci ha messi 


Prodi, se vuole vincere, deve far sentire 
la propria voce al popolo del centrosinistra 
che chiede un autentico salto di qualità 


Chi indebolisce Prodi 


Segue dalla prima 

N el mondo in cui siamo, sot¬ 
toposto a una drammatica 
accelerazione del terrore, 
schiacciato da gigantesche paure di 
attentati, dove non si fa che evocare 
lo scontro di civilità e la Quarta 
guerra mondiale, potrà mai più es¬ 
serci la «solita» politica? Chiunque 
si trovi davanti, in un qualunque 
tg, le immagini della strage degli 
innocenti di Beslan, e poi l’uccisio¬ 
ne di Baldoni, e poi le notizie sul 
barbaro rapimento delle coraggiose 
ragazze di pace, e poi i mille soldati 
americani morti in Iraq, può trova¬ 
re non più accettabile il dislivello 
emotivo, morale, intellettuale con 
tutto il resto della realtà. E se nel 
resto della realtà ci sono le alchimie 
sulle primarie o baruffe di corrente, 
la comunicazione può anche inter¬ 
rompersi e finire lì. Bertinotti dimo¬ 


stra di averlo capito nel momento 
in cui accetta di perdere pezzi den¬ 
tro Rifondazione comunista pur di 
non arretrare sulla questione di 
principio: prima la salvezza di due 
donne impegnate nel lavoro umani¬ 


tario, poi la richiesta di ritirare i 
soldati italiani dall’Iraq. 

Tutto questo mentre, dall’altra par¬ 
te, il centrodestra si compatta pro¬ 
gressivamente sull’ideologia primi¬ 
tiva della guerra santa. Qui la politi- 


ANTONIO PADELLARO 


ca politicante viene confinata in 
qualche convegno umbro. Mentre 
al rullar dei tamburi i nuovi Mari¬ 
netti glorificano la sola igiene del 
mondo e le belle idee per cui si 
muore. Scrivono tranquillamente 


pacifisti uguale terroristi, spargono 
melma sul dialogo, deridono i «fiac- 
colai». Sono gente tremenda ma 
fanno maledettamente comodo alla 
linea Berlusconi. Da una parte lo 
scontro di civiltà, dall’altra il tavolo 


di palazzo Chigi con l’opposizione. 
Pera e Ferrara. Gianni Letta e la 
Boniver. E lui al centro che fa la 
sintesi. 

Un paese impaurito, disorientato, 
angosciato, ormai sotto il ricatto di 


ogni gruppo islamico armato po¬ 
trebbe (per debolezza, per sfiducia) 
dare di nuovo retta al pifferaio ma¬ 
gico, dimenticando chi ci ha messo 
in questo guaio per compiacere 
l’amico Bush. Perciò c’è bisogno di 
sentire, adesso, un’altra voce che si 
levi alta e forte a dire no «al fonda¬ 
mentalismo islamico e al fondamen¬ 
talismo armato dei falchi Usa» 
(Max Gallo). Una voce che senza 
cedere di un millimetro nella lotta 
al terrorismo infonda speranza e 
apra la strada al dialogo possibile 
con Llslam moderato. Romano Pro¬ 
di possiede questa voce e, se vuole 
vincere, deve farla sentire a tutti. 
Soprattutto al popolo del centrosi¬ 
nistra che chiede un salto di qualità 
nel dibattito tra i partiti, una politi¬ 
ca all’altezza. Che non si immiseri¬ 
sca nei giochi di organigramma. 
Che non passi il tempo a logorare il 
leader che ha liberamente scelto. 


Iraq e Cecenia: chi soffia sul terrore 


Segue dalla prima 

D evastanti per le libertà civi¬ 
li del Paese, per la pace ci¬ 
vile nel Caucaso e forse an¬ 
che per i rapporti pacifici attual¬ 
mente esistenti tra Russia e Stati 
Uniti d’America. 

È per questo che le questioni 
del nazionalismo, dell’irredenti¬ 
smo e della religione, motivazioni 
abituali delle atrocità terroristi- 
che, sono così tragicamente peri¬ 
colose. Ignorandole o interpretan¬ 
dole malamente, attribuendole a 
cause internazionali ingannevoli, 
rischiano di diventare enorme¬ 
mente dannose ed è per questo 
che dobbiamo affrontarle all'inter¬ 
no del loro naturale contesto. 

Stiamo assistendo a un gioco 
al rialzo del terrorismo. Le reazio¬ 
ni al terrorismo rivolte nella dire¬ 
zione sbagliata contribuiscono al¬ 
la spirale della violenza terroristi¬ 
ca, rafforzando la prossima atroci¬ 
tà, pensata per essere più orribile 
della rappresaglia subita per quel¬ 
la precedente. Un'escalation del 
terrore in cui nessuna delle due 
parti può vincere, perché le possi¬ 
bilità sono illimitate, come dimo¬ 
strano i fatti di Beslan nell’Ossezia 
del Nord. 

Il presidente russo Vladimir 
Putin ha erroneamente (o colpe¬ 
volmente) attribuito una causa in¬ 
ternazionale alla sua crisi, seguen¬ 
do l'esempio di George W. Bush e 
Ariel Sharon, e identificando il 
suo problema nazionale con il 
«terrorismo internazionale... una 
guerra crudele e totale su larga 
scala». 


Non è la verità. Il problema 
terrorismo di Putin è relativo a lui 
e alla Russia. Il problema terrori¬ 
smo dell’America è relativo agli 
Stati Uniti, al suo passato, alle sue 
relazioni e politiche estere. Quello 
israeliano riguarda invece il rap¬ 
porto che Israele ha con i palesti¬ 
nesi. 

La causa del terrorismo in Rus¬ 
sia a partire dagli ultimi anni c 90 è 
stato il sollevamento etnico nazio¬ 
nalista in Cecenia che le autorità 
russe hanno tentato brutalmente 
di fermare. 

Nel 1991, Boris Eltsin propose 
agli stati membri dell’Unione So¬ 
vietica, che stava crollando, di sce¬ 
gliere l'indipendenza, se lo deside¬ 
ravano. E loro lo fecero, ma non 
fu un successo né per loro, né per 
i russi. Oggi ci sono certamente 
rinforzi internazionali che com¬ 
battono a fianco dei ceceni e au¬ 
menta il numero di chi predica il 
fondamentalismo islamico nel 
Caucaso. 

Come nel caso dell’Iraq, la re¬ 
gione è divenuta un campo di bat¬ 
taglia nella guerra dei fondamen¬ 
talisti islamici contro gli infedeli, 
ma ritenerli responsabili di ciò 
che è avvenuto in Cecenia è come 
insistere che «i resti del regime e i 
terroristi stranieri» siano gli unici 
a combattere in Iraq. 

Altri si inseriscono in questi 
affari fondamentalmente naziona¬ 
li e ne rimangono danneggiati, ad 
esempio i soldati britannici, polac¬ 
chi, italiani e di altre nazionalità 
in Iraq. Oppure rimangono vitti¬ 
me delle rappresaglie, come nel 
caso dei pendolari di Madrid o 


dei lavoratori nepalesi e filippini, 
dei camionisti turchi o dei giorna¬ 
listi francesi. Ma i problemi resta¬ 
no legati alle proprie cause nazio¬ 
nali e l’unica speranza per la loro 
soluzione rimane a livello nazio¬ 
nale. 

Una volta iniziato il gioco del- 


WILLIAM PFAFF 

le azioni terroristiche e delle relati¬ 
ve reazioni, fermarsi è quasi im¬ 
possibile. La Russia ha già invaso 
la Cecenia due volte per «mettere 
fine al terrorismo», ma il terrori¬ 
smo non ha fatto altro che peggio¬ 
rare. L’intera carriera di Ariel Sha¬ 
ron è stata costellata da tentativi 


falliti di risolvere il problema del¬ 
l’esistenza di uno Stato israeliano 
tramite la brutale distruzione di 
coloro che considera suoi nemici. 

Gli Stati Uniti hanno invaso 
l’Afghanistan e rovesciato il regi¬ 
me talebano, ma i terroristi sono 
fuggiti sulle montagne e il Paese è 


a pezzi, politicamente e socialmen¬ 
te. La Nato è stata inviata per rac¬ 
cogliere i pezzi e rimetterli insie¬ 
me e si è insediata nel Paese dove 
resterà per dieci o vent’anni. L'in¬ 
dustria dell’eroina è fiorente. Il 
“terrorismo internazionale” sta 
peggiorando. E adesso c’è l’Iraq. 
Se il gioco al rialzo del terrorismo 
ha un obiettivo concreto, ad esem¬ 
pio una Cecenia indipendente 
(sempre che sia ciò che volevano i 
terroristi di Beslan: nessuno ha an¬ 
cora detto che cosa volevano, sem¬ 
pre che mirassero a un qualche 
obiettivo concreto), non c’è altra 
soluzione se non quello di conce¬ 
derglielo. Tutti sanno come risol¬ 
vere la parte concreta e nazionale 
del conflitto israelo-palestinese. 
Un compromesso accettabile del¬ 
le rispettive rivendicazioni nazio¬ 
nali è stato concordato da lungo 
tempo, ma lo scontro tra le attese 
escatologiche di alcuni israeliani 
(e alcuni dei loro amici cristiani) 
e di alcuni musulmani palestinesi 
continua a rendere tale soluzione 
impossibile. 

Il fanatico religioso non cerca 
un obiettivo concreto. Lui, o lei 
come avviene sempre più spesso, 
cerca il paradiso, l’abolizione del 
peccato e la distruzione degli ereti¬ 
ci. E per una persona così, il gioco 
al rialzo del terrorismo non ha 
alcun limite terreno. 

Putin ha proposto una secon¬ 
da interpretazione internazionale 
del massacro di Beslan. Nel suo 
discorso di sabato ha insinuato 
che le attività statunitensi in Geor¬ 
gia, e altrove nel Caucaso, siano 
parzialmente dietro le forze sepa¬ 


ratiste locali e che facciano parte 
di un progetto americano per di¬ 
sarmare la Russia in quanto poten¬ 
za nucleare o comunque per inde¬ 
bolirla. 

Il crollo dell’Unione Sovietica 
nel 1991 aveva lasciato la Russia 
senza difese, ha sostenuto. Una 
volta il Paese era invulnerabile, 
con una potenza senza rivali per 
la protezione delle sue frontiere. 
Oggi «abbiamo dimostrato di esse¬ 
re deboli, e i deboli vengono battu¬ 
ti». Sotto il regime sovietico, le 
persone erano sicure e lo Stato 
sapeva come difendersi. Con ov¬ 
vie implicazioni. 

Putin potrebbe forse oggi fare 
altro che promettere resistenza, 
potenza, sicurezza, repressione? 
Politicamente, è probabile che la 
risposta sia negativa. Ciò che ha 
detto avrà conseguenze positive? 
Anche in questo caso la risposta è 
no. Proprio come la promessa di 
George W. Bush di vincere la guer¬ 
ra contro il terrorismo. Mosca e 
Washington, come la Gerusa¬ 
lemme di Sharon, devono prova¬ 
re la propria “risolutezza”, la pro¬ 
pria potenza e invulnerabilità, la 
propria superiorità oltre al fatto 
di non aver «premiato il terrori¬ 
smo». Non possono apparire co¬ 
me “penosi giganti impotenti”. 
Eppure finché e quando non af¬ 
fronteranno la verità, o finché i 
loro cittadini non riusciranno a 
fargliela affrontare, tali continue¬ 
ranno ad essere. 

© 2004, Tribune Media Services 
International 
(Traduzione di Andrea Spila) 
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11 settembre: tre anni di errori, tre anni di bugie 

TED RALL 


bbiamo dimostrato al mondo che New York non potrà 
mai essere sconfìtta», dichiarava il sindaco Michael 
Bloomberg ai delegati riuniti presenti alla Republican 
National Convention. Un bel sentire, peccato che non risponda 
affatto a verità. A tre anni dal giorno in cui i terroristi hanno 
cancellato il codice di avviamento postale numero 10048, la pianta 
aggiornata di Lower Manhattan riporta ancora la dicitura «già sede 
del World Trade Center». A causa di un’economia ferita ed essendo 
gli aiuti da parte del governo federale pressoché simbolici, la Free- 
dom Tower che dovrebbe prendere il posto delle Torri Gemelle 
potrebbe non sorgere mai. Peggio ancora, nessuno ha fatto alcunché 
per vendicare i 2.801 newyorkesi assassinati. 

Pur avendo la guerra contro l’Iraq galvanizzato l’opposizione an- 
ti-Bush dalla sinistra più estrema fino ai repubblicani più moderati, 
non tutti si rendono conto che la carneficina è servita all’Amministra¬ 
zione per distrarre l’opinione pubblica dalla viltà, inettitudine e 
opportunismo che hanno caratterizzato la sua prima reazione agli 
attacchi dell’11 settembre. Grazie a Michael Moore ora sappiamo 
che nell’apprendere che degli aerei si erano lanciati contro dei gratta¬ 
cieli, Bush ha avuto un momento di totale, beota smarrimento. Il 
polverone della guerra irachena, però, ha nascosto così bene il com¬ 
portamento di Bush che persino i suoi detrattori non hanno resistito 
di fronte all’idea di un risoluto e impavido «comandante in capo» 
che doveva la propria statura alla mera decisione di cogliere la sfida 
lanciata quel tragico giorno. 

L’11 settembre, il «Mito Bush» si affrettò a tranquillizzare i suoi 
sudditi, tutto a posto, ci avrebbe pensato lui a prendere a calci nel 
sedere chiunque se lo meritasse. Il «Vero Bush», in realtà, se la filò 
con il suo Air Force One “saltando” dalla Florida alla Louisiana, 
dalla Louisiana al Nebraska. Gli americani non ebbero il conforto di 
una sola parola dal loro Presidente. Soltanto quattro ore più tardi un 
tale, evidentemente in difficoltà, rassicurò via etere la popolazione 
dicendo che «le funzioni di governo» venivano assunte da altre 
autorità. 

Trascorsa un’altra mezza giornata, Bush fece ritorno a Washington 
protetto dall’oscurità della notte. Il discorso che tutti ricordano, 
quello in cima alle macerie, accanto al pompiere, lo fece tre giorni 
più tardi ancora. 

A non pochi Democratici, come del resto ai Repubblicani, l’invasio¬ 
ne dell’Iraq ha in un certo senso fatto sparire il ricordo del «Vero 
Bush» imbranato attraverso una sorta di buco nella memoria dei 
media. D’altra parte, più odi la guerra, più tendi a vedere in chi l’ha 
voluta una persona grintosa, avida, disonesta: un’immagine che 
riesce difficile sovrapporre alla personalità conigliesca del «Vero 
Bush». 

Un effetto simile l’Iraq l’ha prodotto sul nostro ricordo di quella che 


è stata la prima reazione dell’Amministrazione ai fatti dell’11 settem¬ 
bre, l’invasione dell’Afghanistan. Eppure, come poi si è visto per 
l’Iraq, le sempre nuove giustificazioni al conflitto afghano erano 
fuori da ogni logica, esattamente come le bugie raccontate per legitti¬ 
mare l’eliminazione di Saddam. Rivediamole. 

L’11 settembre siamo stati attaccati da Al Qaeda 

Probabilmente è davvero così... o forse no. Alla fine del settembre 
2001, il segretario di Stato Colin Powell prometteva di «rendere 
pubblico...un documento da cui si evince con chiarezza il legame» di 
Al Qaeda con i fatti dell’ 11 settembre. Stiamo ancora aspettando. 
Osama bin Laden, che ha rivendicato l’attacco dinamitardo all’amba¬ 
sciata americana in Africa Orientale e altri atti terroristici, ha negato 
ogni partecipazione ai fatti dell’11 settembre. Quanto alla famosa 
“videoconfessione”, che i media europei hanno dimostrato essere 
stata manipolata e intenzionalmente mal tradotta dalle autorità ame¬ 


ricane, tutt’altro è che una confessione. Ciò che sappiamo fin troppo 
bene è che tutti i 19 dirottatori appartenevano alla Jihad Islamica, 
con base in Egitto. Ma, anziché insistere perché il dittatore egiziano 
Hosni Mubarak consegnasse i leader dell’organizzazione, cosicché li 
si potesse interrogare, Bush pensò bene di inviargli ancora soldi e 
armi. E la Jihad Islamica rimane libera di attaccarci di nuovo. 

Bin Laden si trovava in Afghanistan 

No, di sicuro. Testimoni afghani raccontarono ai giornalisti di aver 
visto bin Laden e il suo entourage lasciare il Paese subito dopo Pii 
settembre. Secondo l’emittente televisiva Cbs, il giorno degli attacchi 
sarebbe stato ricoverato nell’ospedale militare di Rawalpindi, in Paki¬ 
stan, per sottoporsi a terapie renali. Questo è certo: quando il 6 
ottobre 2001 gli Stati Uniti dichiararono guerra, i vertici sapevano 
che l’Afghanistan era l’unico Paese al mondo dove Osama non 
poteva essere. 


La centrale di Al Qaeda era in Afghanistan 

Solo in parte, e neanche per la maggior parte. Come fa presente Steve 
Coll nel suo «Ghost Wars» (Guerre fantasma), un’analisi approfondi¬ 
ta delle lotte nascoste in Afghanistan, il nucleo centrale di Al Qaeda 
formato dai vecchi mujaheddin antisovietici si riunì attorno a Osa¬ 
ma bin Laden a Peshawar, nel Pakistan occidentale. Armi e militanti, 
finanziati con fondi sauditi trasferiti tramite banche pakistane e 
protetti dall’Isi, l’agenzia di intelligence pachistana, furono fatti pas¬ 
sare attraverso il Pakistan occidentale e il Kashmir pakistano. Soste¬ 
nere che Al Qaeda avesse sede in Afghanistan equivale a dire che la 
finanza americana ha sede a San Francisco soltanto per il fatto che lì 
c’è una piccola Borsa e qualche banca importante. Bush si mise alla 
caccia di qualche sgangherato campo nell’entroterra afghano, trascu¬ 
rando tranquillamente il Pakistan, punto di convergenza del jihadi- 
smo sudasiatico e allora, come oggi, sede di gran parte dei centri di 
addestramento di Al Qaeda. E anche nell’ipotesi che sia stata real¬ 
mente Al Qaeda a ideare e dar corpo agli attacchi dell’ 11 settembre, 
non doveva essere l’Afghanistan il principale obiettivo della ritorsio¬ 
ne americana. 

Il regime talebano era abietto 

Vero. Ma mentre tutti deplorano il bombardamento del Buddha di 
Bamyian e la sottomissione delle donne afghane, si stenta a riconosce¬ 
re che le atrocità perpetrate dai talebani non avevano nulla a che 
vedere con i fatti dell’11 settembre. 

L’idea convenzionale dei liberal secondo cui l’Iraq ci avrebbe distrat¬ 
to dalla vera guerra al terrorismo in Afghanistan, che avrebbe sottrat¬ 
to risorse ad una guerra giusta in favore di un’altra voluta, induce a 
distogliere l’attenzione da una verità più grande e drammatica. Bush 
ha scatenato due guerre che ora ammette di non essere in grado di 
vincere, ha gettato migliaia di persone in campi di concentramento, 
ha fatto carta straccia della Convenzione di Ginevra e ha ordinato 
alle truppe americane di praticare la tortura e commettere omicidi. 
Bush è stato impegnatissimo dall’11 settembre in poi. L’Iraq, però, 
non ha cambiato posizione riguardo a una guerra al terrorismo 
iniziata sotto la maschera di una nobile impresa. E fin dall’inizio, 
Bush non ha mosso un dito per dare davvero la caccia a attaccò gli 
Stati Uniti 156 martedì settimane fa. 

* Ted Rall ha pubblicato di recente 
«Wake Up, Your re Liberal! How We Can Talee America Back from 
thè Right», per i tipi della Soft Skull Press. 
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Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Le chiavi di casa 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

375 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Riposo 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Mare dentro 

350 posti 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

SI Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

The Terminal 

122 posti 

14:30-17:05-19:40-22:15-00:50 (E 6,50) 

SALA 2 

Mucche alla riscossa 

122 posti 

14:45-16:35-18:25-20:15 (E6,50) 


30 anni in un secondo 


22:30-00:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Godsend 

113 posti 

15:40-17:55-20:10-22:25-00:35 (E 6,50) 

SALA 4 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

454 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45-00:55 (E 6,50) 

SALA 5 

Starsky & Hutch 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 6,50) 

SALA 6 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

251 posti 

14.20-17:10-20:00-22:50-(E 6,50) 

SALA 7 

Le chiavi di casa 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 6,50) 

SALA 8 

Fahrenheit 9/11 

178 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25-00:55 (E 6,50) 

SALA 9 

Catwoman 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22.30-00:45 (E 6,50) 

SALA 10 

Mean Girls 

113 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:30 (E 6,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Matrimonio in Appello 

400 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,20) 

SALA 2 

Catwoman 

120 posti 

16:00-18:15-20:15-22:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Matrimonio in Appello 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

C'era una volta in Inghilterra 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Riposo 

LUMIERE 


Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


viaXX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

NerviEstate 


Via Plebana - Località:Nervi, 15/r 


Riposo 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMARO 

E1 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Starsky & Hutch 

21:00 (E 5,5) 


cinema e teatri 


p^irM^SOannM^I^econd^ 

L’amore, il successo e la felicità 
di un’adolescente camuffata da donna 


L’eroina di Daredevil Jennifer Garner passa alla 
commedia con 30 anni in un secondo di Gary 
Winick, sorta di fotocopia al femminile di una delle 
prime sortite di Tom Hanks: Big. E così, catapultata 
per magia dai 13 ai 30 anni, l’adolescente racchiusa 
in un corpo di donna adulta affronta tutte le situazioni 
tipiche del moralismo hollywoodiano: aridità 
dell’amore, eccesso di competitività nel mondo del 
lavoro, vana ricerca della felicità. Nonostante la 
commedia non sia spiacevole, è un po’ triste tornare 
ancora a raccontare con retorica il mondo (guasto) 
degli adulti attraverso gli occhi (ingenui e per questo 
puri, quindi vincenti) dei bambini. Poi, beh, bisogna 
saper apprezzare la musica anni ‘80. 



ODEON 

E3 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 
Sala La terra dell'abbondanza 

280 posti 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala Le chiavi di casa 

200 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


OLIMPIA 


E3 via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

Godsend 

16:30-18:30-20:30-22.30 (E 6,50) 

ORFEO 


Via XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

Sala Lino Miccichè 

Tel. 0108687452 

800 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Matrimonio in Appello 

21:15 (E 5,50) 

SIVORI 


SU salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Te lo leggo negli occhi 

250 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Piccoli ladri 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 

SALAI 

The Chronicles of Riddick 

143 posti 

14:30-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00) 

SALA 2 

Starsky & Hutch 

216 posti 

14:40-17:00-19:10-21:30-23:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

143 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 4 

Open Water 

143 posti 

22:20-00:20 (E 7,00) 


Mean Girls 

14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,00) 

SALA 5 

The Terminal 

143 posti 

16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Fahrenheit 9/11 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

SALA 7 

Le chiavi di casa 

216 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 8 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

499 posti 

14:00-16:50-20:00-22:50 (E 7,00) 

SALA 9 

Godsend 

216 posti 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E7,00) 

SALA 10 

Starsky & Hutch 

216 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 11 

The Terminal 

320 posti 

14:30-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

SALA 12 

Mucche alla riscossa 

320 posti 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

SALA 13 

Catwoman 

216 posti 

15:00-17:20-19:50-22:20-00:40 (E 7,00) 

SALA 14 

Ore 11:14-Destino fatale 

143 posti 

22:45-00:45 (E 7,00) 

30 anni in un secondo 

14:15-16:15-18:15-20:15 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

300 posti 

15:15-18.00-21:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Terminal 

525 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Starsky & Hutch 

600 posti 

22:30 (E 6,20) 


Mucche alla riscossa 

15:10-17:00-18:50-20:40 (E 6,20) 


BOGLIASCO 


H Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Catwoman 

21:15 (E5,50) 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Starsky & Hutch 

21:15 (E 4,50) 

CHIAVARI 


CANTERO 

E3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

The Terminal 

20:15-22:30 (E 6,50) 


20:20-22:30 (E 5,50) 


CICAGNA 


FONTANABI 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


CROCEFII 


Cinema della Comunità 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


MONEGLIA 


LA CONCHIGLIA 

via Burgo, 1 Tel. 0102473549 
250 posti 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

300 posti 

SALA 2 

200 posti 

SALA 3 

150 posti 


The Terminal 

16:30-20:00-22:20 (E 6,50) 

Godsend 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

16:15-19:15-22:00 (E 6,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Mucche alla riscossa 

16:00-17:45 (E 6,50) 

Fahrenheit 9/11 

20:00-22:20 (E 6,50) 

RECCO 


CINEMARECCO 

Via Liceti, 1 Tel. 03478834846 




The Terminal 

commedia 

Di Steven Spielberg con 
Tom Hanks, Catherine 
Zeta-Jones 

Spielberg ed Hanks si trovano 
a loro agio nel mondo del pa¬ 
radosso. Offrendoci una diver¬ 
tente - almeno per metà - 
commedia che ironizza sull' 
America, le sue paure e prete¬ 
se di efficienza ed infallibilità. 
L’apolide Viktor Navorsky è 
costretto a vivere nel limbo 
dei senza patria: l’aeroporto. 
Lì ricostruisce il suo mondo: 
spinto dalla forza di una pro¬ 
messa, incompreso dal Potere 
e aiutato da quel polmone del¬ 
l’America che sono gli immi¬ 
grati. Per metà comico, per 
metà sognante e fiabesco, un 
film piacevole. 


VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 
600 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

I diari della motocicletta 

17:00-19:30-21:45 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPOMORONE 
AMBRA 


MIGNON 

E1 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Le chiavi di casa 


DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 


Starsky & Hutch 

poliziesco-commedia 
DiTodd Philips con Ben 
Stiller, Owen Wilson, Snoop 


Negli anni ‘70, Starsky e Hu¬ 
tch erano la coppia di sbirri 
americani più rappresentati¬ 
va, più divertente, più anticon¬ 
venzionale (e anche più di sini¬ 
stra) dei serial televisivi. Nel 
2004 le loro avventure si sono 
trasformate in pantomime co¬ 
mico-poliziesche di plastica. 

Come di plastica sono i ‘70 
messi in scena e molte delle 
gag su cui il film poggia tutto 
il suo motivo di esistere. Il tele¬ 
film era ben scritto e accatti¬ 
vante. Questa rivisitazione - o 
parodia - rischia di intristire i 
fan e di non saper dare niente 
a gli altri. 

a cuna di Edoardo Semmola 


Catwoman 

azione 

Di Pitof con Halle Berry, 
Sharon Stone 


Meglio la bianca o la nera? La 
bionda fatale o la cioccolatina 
sensuale? Insomma: Michelle 
Pfeiffer o Halle Berry? Scelta 
amletica, ardua come la Rive- 
ra-Mazzola. Senza Barman pe¬ 
rò, Catwoman è un po’ come 
l’acqua priva di bollicine e 
non si può dire che il regista 
abbia ben reso il fascino del 
personaggio fumettistico del¬ 
la giustiziera vestita di pelle 
nera e artigli di diamante. La 
nuova gattina passa tutto il 
film ad ancheggiare e anche la 
Stone resta sempre sopra le 
righe. Risultato: personaggio 
senza carisma, film senza 
mordente. 


COLUMBIA 

E1 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTOLCESE 


Serra di sera 


Via Carlo Levi, 1 



Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Le chiavi di casa 


16:05-18:10-20:15-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

The Terminal 


20:00-22:20 (E 6,50) 

TORRIGLIA 


Arena Torriglia 



Riposo 

IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


The Terminal 


20:00-22:40 (E 6,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 


20:30-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Mucche alla riscossa 


20:30-22:00 (E 5,00) 

PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

The Terminal 


15:30-22:30 (E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 


15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Le chiavi di casa 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Fahrenheit 9/11 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 

Starsky & Hutch 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Mucche alla riscossa 


16:00-17:30-19:10 (E 7,00) 


30 anni in un secondo 


20:30-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 


15:30-22:30 (E7,00) 

VALLECROSIA 



LA SPEZIA 


ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

La terra del l'abbondanza 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

E3 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Starsky & Hutch 

20.00-22:15 (E 6,20) 


IL NUOVO 

E3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Le chiavi di casa 


20:15-22:15 (E 6,50) 


LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 


LA PINETINA 

H Tel. 3478047030 


ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 


PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

20:15-22:15 (E 6,50) 


SMERALDO 

E3 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

(E 6,20) 

SALA 2 The Terminal 

(E 6,20) 

SALA 3 Mucche alla riscossa 

(E 6,20) 

Fahrenheit 9/11 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ARENA ASTORIA 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 


ASTORIA 

E3 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti 

■ SAVONA 


ASTOR 

3 via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

184 posti 

SALA 2 

448 posti 

SALA 3 

181 posti 


ELDORADO 

E3 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti 


RONCO SCRIVIA 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Fahrenheit 9/11 

20:30-22:30 (E 5,00) 


sabato 11 settembre 2004 


SALESIANI 

E3 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Fahrenheit 9/11 

20:15-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Fahrenheit 9/11 

20:15-22:30 (E 6,00) 

ÀST0R 

piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti The Terminal 

20:15-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

Riposo 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Mean Girls 

21:00 (E 6,50) 

SPLENDOR 


via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783 

300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Fahrenheit 9/11 

20:00-22:10 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ARENA ONDINA 

Tel. 019692910 

Riposo 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Fahrenheit 9/11 

20:30-22:30 (E 6,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 


Tel. 019669358 


700 posti 

Riposo 

LOANESE 


via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti 

The Terminal 

20:15-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 



ARENA KING 

Tel. 019669358 


teatri 


renova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Sinfoni¬ 
ca 2004-2005 - in vendita anche biglietti singoli da euro 
10.50 a 26.00 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione d'Opera 
e Balletto 2004-2005 - dal 1° ottobre in vendita anche 
biglietti singoli da euro 17.00 a 100.00 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 



adesso con l'Unità )nlinc potrai... 


leggere ogni mattina sul computer 

il tuo quotidiano 

trovare e stampare con velocità e facilità ogni articolo 
su runitàdal 1996 ad oggi grazie al nuovo motore di ricerca 

j il tutto ad un prezzo promozionale fino al 31 ottobre^2004di 


pubblicato 


Abbonati subito !?ól 


57 €per 6 mesi 
€ per 12 mesi 


leggere 

cercare 
stampare 



































































































































cine 

SALA 2 

La terra dell'abbondanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Le chiavi di casa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Matrimonio in Appello 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


El via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:45 (E 7,50) 

SALA 3 

Le chiavi di casa 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,50) 

SALA 4 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

140 posti 

15:20-18:40-22:00 (E 7,50) 

SALA 5 

Godsend 

280 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,50) 

SALA 6 

Catwoman 

702 posti 

15:30-17:50-20:10-22:35-00:45 (E 7,50) 

SALA 7 

Starsky & Hutch 

280 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,30) 

SALA 8 

The Terminal 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 9 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

137 posti 

15:30-17:50-20:15-22:45-00:40 (E 7,50) 

SALA 10 

Mean Girls 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Mucche alla riscossa 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,50) 


30 anni in un secondo 

22:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Starsky & Hutch 

640 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Mucche alla riscossa 

430 posti 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

The Terminal 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Catwoman 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

100 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Piccoli ladri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

El ultimo tren 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Mambo Italiano 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


sabato 11 settembre 2004 


■ TORINO 

ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 
240 posti 


Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 


CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


CIAK 

0 corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


SALA 100 

Le chiavi di casa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

The Terminal 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 400 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


El via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 7,00) 

Solferino 2 

Two Sisters 

130 posti 

20:05-22:30 (E 7,00) 


AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


SALAI 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

472 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75) 

SALA 2 

The Terminal 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Open Water 

154 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Godsend 

437 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Mucche alla riscossa 

219 posti 

15:30-17:00-18:30 (E6,70) 


30 anni in un secondo 

20:30-22:30 (E 6,70) 


FREGOLI 

0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 


GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 


KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 


CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALA 1 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

117 posti 16:10-19:10-22:10-01:00 (E 7,00) 

SALA 2 Catwoman 

117 posti 20:20-22:30-00:40 (E 7,00) 

30 anni in un secondo 

15:40-17:50 (E 7,00) 

SALA 3 Mucche alla riscossa 

127 posti 15:30-17:20-20:10-22:00-00:00 (E 7,00) 

SALA 4 Starsky & Hutch 

127 posti 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00) 

SALA 5 The Terminal 

227 posti 16:30-20:00-22:40-01:10 (E 3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


DORIA 

0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Godsend 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

0 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

295 posti 15:45-18:30-21:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Godsend 

149 posti 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

èlìsèo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU The Terminal 

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE Fahrenheit 9/11 

450 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Te lo leggo negli occhi 

220 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti I diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 


cinema e teatri 


SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


El Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


0 via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

E3 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Catwoman 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

La terra dell'abbondanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Mare dentro 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 


GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 


IDEAL CITYPLEX 

0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALA 1 The Terminal 

754 posti 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 Starsky & Hutch 

237 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 Mean Girls 

148 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

141 posti 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 Catwoman 

132 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 


LUX 

0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

16:00-19:45-22:15 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 viaVerdi, 18Tel.0118125606 

Sala 1 Le chiavi di casa 

480 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 Te lo leggo negli occhi 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 Così ridevano 

149 posti 18:00-22:30 (E 5,20) 

Il ladro di bambini 

16:00-20:15 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI The Terminal 

262 posti 14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 Starsky & Hutch 

201 posti 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00) 

SALA 3 The Chronicles of Riddick 

124 posti 15:10-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,00) 

SALA 4 Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

132 posti 14:55-16:50-18:45-20:40-22:35-00:35 (E 7,00) 

SALA 5 Fahrenheit 9/11 

160 posti 17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00) 

SALA 6 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

160 posti 16:20-19:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 7 Mucche alla riscossa 

132 posti 15:00-16:45-18:30-20:15 (E 7,00) 

Catwoman 

22:05-00:25 (E 7,00) 

SALA 8 Godsend 

124 posti 16:15-18:25-20:35-22:40-00:45 (E 7,00) 

MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 
444 posti Riposo 

MUSEO SERA 

0 via Giolitti, 38 Tel. 011535529 
300 posti Riposo 

NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI Fahrenheit 9/11 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 


AVIGLIANA 


VITTORIA 

0 via Roma, 356Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 


CORSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti The Chronicles of Riddick 

20:15-22:30 (E6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


El via Meda», 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


El Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

El Tel. 01136111 

salai 

Godsend 

411 posti 

15:50-19:00-22:10-01:10 (E 7,20) 

sala 2 

Godsend 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E7,20) 

sala 3 

Starsky & Hutch 

307 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:50 (E 7,20) 

sala 4 

Mucche alla riscossa 

144 posti 

15:35-17:20-19:05-21:00 (E7,20) 


Catwoman 


22:50 (E 7,20) 

sala 5 

Fahrenheit 9/11 

144 posti 

16:30-19:10-21:50-00:25 (E7,20) 

sala 6 

The Terminal 

544 posti 

16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,20) 

sala 7 

Le chiavi di casa 

246 posti 

15:10-17:35-20:05-22:30-00:55 (E 7,20) 

sala 8 

30 anni in un secondo 

124 posti 

15:30-20:30 (E7,20) 

sala 9 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

124 posti 

18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


El via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

The Chronicles of Riddick 


20:00-22:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


El C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Starsky & Hutch 


21:15 (E6,00) 

CARMAGNOLA 


CINEMA SOnO LE STELLE 

Tel. 0119716525 


Riposo 

MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Starsky & Hutch 


20:30-22:30 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


N.P. 

CHIERI 


SPLENDOR 


El Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Fahrenheit 9/11 


20:10-22:20 (E6,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Godsend 


16:15-18:20-20:30-22:30 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


Riposo 


MODERNO 

El via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti The Chronicles of Riddick 

20:15-22:15 (E6,00) 


teatri 


orino 


GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

a Castello, 215-Tel. 0118815241 

S i ore 15.0011 Regio dietro le Quinte visita guidata al 
ro Regio 


M 


usica 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti rinnovi e nuovi abbo¬ 
namenti stagione 2004/2005 dalle ore 10.00/20.00 domeni¬ 
ca chiuso per informazioni tei. 011/5805768 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


The Terminal 

20:00-22:30 (E 6,20) 


COLLEGNO 


PRINCIPE 

El Tel. 0114056795 
400 posti 


REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 


Sala 2 

149 posti 


Godsend 

20:20-22:30 (E) 

The Terminal 

20:00-22:30 (E) 


STAZIONE 

El Vìa Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 6,50) 


Fahrenheit 9/11 

20:00-22:30 (E 4,00) 


CUORGNE 


MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


560 posti 

GIAVENO 


Godsend 

21:30 (E 6,50) 


S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Catwoman 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 


BOARO 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Mucche alla riscossa 

16:00-18:00-20:00 (E7,00) 

30 anni in un secondo 

22:30 (E 7,00) 


IVREA ESTATE 

piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Fahrenheit 9/11 

20:00-22:15 (E 6,50) 


LA LOGGIA 


MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

NONE 


Fahrenheit 9/11 

18:30-21:15 (E) 


EDEN 

0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:00 (E 5,00) 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 
SALAI Catwoman 

270 posti 16:00-20:30 (E 5,00) 

The Chronicles of Riddick 

18:10-22:30 (E5,00) 

SALA 2 
160 posti 

SALA 3 
SALA 4 
PINEROLO 
HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

20:30-22:30 (E 6,50) 


l’Unità 


Cinema 

2 


POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

20:10-22:05 (E6,00) 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


ITALIA 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Godsend 

494 posti 20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento The Terminal 

20:00-22:30 (E 6,50) 


RITZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Fahrenheit 9/11 

20:00-22:30 (E 6,50) 

RIVALTA DI TORINO 


LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


RIVOLI 


BORGONUOVO 

H Via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


STUDIO LUCE 

El Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Mucche alla riscossa 

16:30-18:30 (E 4,00) 


GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


200 posti Starsky & Hutch 

20:20-22:30 (E 6,20) 


Mucche alla riscossa 

16:50-18:40 (E 6,20) 


SANT'ANTONINO DI SUSA 


CINEMA SOTTO LE STELLE 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti 


ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 
193 posti 


SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti N.P. 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 
SALAI The Terminal 

320 posti 15:00-20:00-22:40 (E) 

SALA 2 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

178 posti 16:30-19:30-22:30 (E) 

SALA 3 Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

104 posti 18:00-20:10-22:20 (E) 


30 anni in un secondo 

15:50 (E) 


SUSA 


ARENA CENISIO 

Tel. 0122622686 


POLITEAMA 

H via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

20:00-22:30 (E) 


CENISIO 

0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti The Chronicles of Riddick 

20:10-22:30 (E 6,00) 


TORRE PELLICE 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


TRENTO 

0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti 

VALPERGA 


AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI The Terminal 

416 posti 21:30 (E 6,50) 

SALA 2 Catwoman 

225 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI The Terminal 

378 posti 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Starsky & Hutch 

213 posti 20:30 (E 6,00) 

Catwoman 

17:30-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Fahrenheit 9/11 

104 posti 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

H Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


50 volte il primo bacio 

21:00 (E 5,00) 



























































































































